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Commando br massacra a Napoli 
un assessore dc e il suo autista 


L'attentato a un anno esatto dal sequestro Cirillo - Bloccata l’auto dell’uomo politico 
due donne sparano all’impazzata con le armi rubate due mesi fa in un deposito militare 


ROMA — Immediate interpellanze ed interrogazioni al 
Senato dopo l’assassinio da parte di un commando br a Napoli 
dell'assessore democristiano al lavoro Delcogliano e del suo 
autista. lerì sera ha risposto il ministro dell’interno Rognoni, 
affermando che «ci sono elementi per ritenere che l’attentato 
sia opera del gruppo br che faceva capo a Senzani», quel 
«Fronte delle carceri» che pur duramente colpito a Roma 
dopo l’arresto del suo capo, «ha mantenuto notevole consi- 
stenza in Campania e a Napoli». 

Rognoni ha aggiunto che a Napoli'la capacità operativa 
delle forze di polizia è mantenuta al di sopra degli organici 
con l'utilizzazione quotidiana media di circa 900 unità in più 


di rinforzo. 


Tl ministro ha annunciato ai senatori di aver disposto l’invio 
a Napoli di funzionari dell’Ucigos per collaborare alle indagi- 
ni, e del sottosegretario Sanza per seguire sul posto gli 
sviluppi della vicenda. Rognoni ha concluso ricordando l’alto 
tributo di sangue pagato dalla De sul fronte del terrorismo. 


NAPOLI — A un anno esat- 
to dal sequestro Cirillo, le Br 
uccidono ancora a Napoli. 
Due vittime: l'assessore regio- 
nale al lavoro della Dc, Raf- 
faele Delcogliano, di 38 anni, 
ed il suo autista, Aldo Ierma- 
no di 45. Sono stati uccisi con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco, ieri mattina verso le 10, 
mentre si trovavano a bordo 
di un'«Alfetta» bianca con i 
vetri antiproiettile in via Nuo- 
va Marittima, a poca distanza 
dall'ingresso del Porto di Na- 
poli e dalla sede della «Flotta. 
Lauro», dove si trova anche la 
redazione. del quotidiano, 
«Roma». 

Puntuale, alle 11.30, la tele- 
fonata di uno sconosciuto alla 
Ttedazione napoletana di 
«Paese Sera». «Qui Brigate 
rosse — ha detto — la campa- 
gna Cirillo continua. Un nu- 
cleo armato del partito della 
guerriglia (è la sigla usata 
lunedì dal br Nicoletti al pro- 
cesso Moro) ha annientato il 
boia de Raffaele Delcoglia- 
no»: 

"Tre persone, secondo la pri- 
ma ricostruzione della polizia, 
nel «commando» assassino: 
due donne e un uomo. A bor- 
do ‘di una «Fiat 128» bianca 
hanno seguito l'«Alfetta» del- 
l'assessore, ed invia Nuova 
Marittima l'hanno affiancata 
costringendola con alcuni col- 
pi d’arma da fuoco a fermarsi. 
A questo punto le due donne, 
armata l'una di pistola cali- 
bro nove lungo e l’altra di un 
fucile 7,62 del tipo usato dalla 
Nato (quasi certamente si 
tratta di una delle armi ruba- 
te due mesi fa dal deposito 
dell’esercito di Santa Maria 
Capua Vetere) sono scese dal- 
la «128». 

Avvicinatesi all’«Alfetta», 
le due terroriste hanno inco- 
miniciato a sparare con le ar- 
mi caricate ‘con proiettili a 
punta di diamante. Due fine- 
Strini, l’anteriore sinistro e il 
posteriore destro, sono andati 
infranti, ele due donne hanno 
continuato a sparare all’inter- 
no dell’auto. L'assessore Del- 
cogliano, colpito al capo, al 
volto e alle spalle, è morto 
‘all'istante; il suo autista dopo 
qualche minuto. 

Le due donne sono quindi 
risalite a bordo della «128», 
che si è diretta a tutta veloci- 
tà verso piazza Municipio. 
L’auto è stata abbandonata 
circa quattrocento metri do- 
po, a poca distanza dalla que- 
stura. La!fuga è proseguita a 
bordo di almeno altre due vet- 
ture sulle quali si trovavano ì 
complici dei terroristi. 

Il «commando» ha rischiato 
di essere fermato ad uno dei 
tanti posti di blocco istituiti a 
Napoli dai vigili urbani. La 
targa falsa usata per la «128» 
‘aveva infatti l’ultima cifra pa- 
ri, mentre oggi avrebbero po- 
tuto circolare soltanto le tar- 
ghe dispari. E un particolare 
che fa ritenere agli inquirenti, 
che hanno gia tracciato i pri- 
mi identikit dei componenti 
del commando, che i terroristi 
‘siano giunti da fuori Napoli. 

Nato a Benevento, Raffaele 
Delcogliano, avvocato e figlio 
di un esponente di spicco del- 
la De locale, era sposato da 
poco più di un anno e padre di 
una bambina di pochi mesi. 
Iniziò la carriera politica nelle 
file della De, sulle orme del 
padre, nel 1964, e fu eletto 
consigliere comunale di Bene- 
vento. Dal novembre dell’an- 
no scorso era entrato a far 
parte della Giunta campana. 

I telegrammi di condoglian- 
ze ai familiari delle ultime 
vittime del terrorismo .sono 
giunti da parte del Presidente 
Pertini, del capo del governo 
Spadolini, dei presidenti del 
Senato e della Camera. Tele- 
grammi di solidarietà sono 
giunti anche al segretario na- 
zionale della De Piccoli da 
parte dei segretari di tutti i 
partiti. $ 

Piccoli, appena appresa la 
notizia della morte dell’asses- 
sore, è partito per Napoli 
accompagnato dal ministro 
Scotti, dall’on. Gava e dal 
sottosegretario agli interni 
Sanza, giunto nella città par- 
tenopea per incarico del mini- 
stro. Rognoni, per sovrinten- 
dere all’azione delle autorità 


di polizia. «Due assessori, Del- 
cogliano e Amato, uccisi, uno, 
Cirillo, rapito dopo la strage 
della sua scorta. Sono la con- 
ferma — ha dichiarato Piccoli 
— che anche in Campania la 
De è nel mirino del terroristi. 
E questo sarebbe — ha ag- 
giunto — il partito che tratte- 
rebbe con le Brigate rosse». 


Napoli — I cadaveri dell’assessore e del suo autista subito dopo l’attentato 


( Telefoto Ap) 


HANNO APERTO IL FUOCO MENTRE STAVA PER SALIRE IN MACCHINA 


Milano: ferito in un agguato 
il direttore dell'«Ambrosiano» 


Due gli attentatori: uno è fuggito, l’altro è stato ucciso da una guardia giurata 


Colpito anche l’autista di Roberto Rosone - Si escluderebbe 


Roberto Rosone 


MILANO — Un sanguinoso 
«avvertimento» 0, forse, 
un'aggressione armata che 
aveva come obiettivo la mor- 
te della vittima. Un attentato, 
quello avvenuto ieri mattina 
in via Oldofredi a Milano, che 
lascia molti margini al dubbio 
gia nella sua stessa dinamica, 
e pone inquietanti interroga- 
tivi sulle sue motivazioni. 

Roberto Rosone, di 54 anni, 
vicepresidente e direttore ge- 
nerale del Banco ambrosiano 
e Vicepresidente della Centra- 
le finanziaria generale di Ro- 
berto Calvi, è stato ferito in 
modo non grave ad una co- 
scia, sotto la sua abitazione, 
mentre stava per recarsi al 
lavoro. Uno degli attentatori, 
che gli aveva mirato al petto 
prima che alle gambe — come 


ha riferito lo stesso Rosone in 
ospedale — è stato ucciso da 
una guardia giurata interve- 
nuta nella sparatoria: è un 
pregiudicato romano, Danilo 
‘Abbruciati di 38 anni, con nu- 
merosi precedenti! per reati 
comuni. 

Nel conflitto a fuoco anche 
l'autista di Rosone, Giovanni 
Fattorello di 46 anni, è stato 
colpito dall’attentatore: è 
ricoverato nell'ospedale di Ni- 
guarda, in gravi condizioni, 
per una ferita al fegato. 

Roberto Rosone, sposato e 
padre di due figli maschi, è un 
personaggio di primissimo 
piano nel gruppo:che fa capo 
‘a Roberto Calvi. Milanese, di- 
pendente del Banco ambro- 
siano da oltre 35 anni, è anche 
consigliere di Interbanca,e di 
altre società del: gruppo. Fra 
le sue apparizioni pubbliche, 
si ricorda la deposizione che 
egli rese nel luglio dello scorso 
anno, al processo contro Calvi 
e altri dirigenti della Centrale 
per infrazioni valutarie. 

La matrice terroristica del- 
l'attentato viene esclusa dagli 
inquirenti: a sparare è stato 
un delinquente comune, e non 
c'è stata fino ad ora alcuna 
rivendicazione. Gli stessi in- 
vestigatori sono al momento 
propensi a ritenere che gli 
attentatori volessero soltanto 
ferire Rosone: lo confermereb- 
be l’uso di una pistola di pic- 
colo calibro — una Beretta 
calibro 7,65 con soli cinque 
colpi e la ricostruzione fatta 
dalla polizia sulla base dei 
primi accertamenti. 

L'attentato è avvenuto ver- 
so le 8.10 in via Oldofredi, 
quasi all'angolo con via Pola. 
Al numero 2 di via Oldofredi, 
in una palazzina d’angolo a 


due piani, abita il. Rosone. 
L'edificio è di proprietà del 
Banco ambrosiano e al piano 
terreno ospita l'agenzia n. 18 
dell’istituto, 

Come ogni mattina, una Al- 
fetta 2000'blindata è in attesa 
di Roberto Rosone in via Po- 
la. 

Sul portone Roberto Roso- 
ne viene fermato dalla custo- 
de. La donna lo avverte di 
aver notato da una mezz'ora 
due persone sospette a bordo 
di una grossa motocicletta, 
ferma a poca distanza. Roso- 
ne fa due passi sul marciapie- 
de e in quel momento l’atten- 
tatore gli si avvicina a piedi, 
conla pistola puntata, l’uomo 
ha difficoltà a sparare: Roso- 


la matrice politica 


ne fa in tempo a voltarsi pri- 
ma che parta il colpo. 

Il dirigente cade a terra, e 
chiama aiuto. La guardia giu- 
rata, a una ventina di metri di 
distanza, estrae la sua. «357 
magnum» e fa fuoco: spara 
anche'l'attente ‘che Golpi- 
sce l'autista e ‘balza sulla mo- 
tocicletta guidata dal com- 
plice, 

Mentre la moto prende velo- 
cità lungo la via Oldofredi, la 
guardia giurata spara ancora 
e colpisce l’attentatore al ca- 
po: l’uomo, morto sul colpo, 
cade dal sellino a un centinaio 
di metri dal luogo dell’atten- 
tato. Nessuna: traccia del 
complice, che riesce a fuggire 
in moto. 
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UNITÀ SPECIALI STAREBBERO PREPARANDO L’ATTACCO 


Falkland: gli inglesi 


forse 


iaà sulle isole 


L’Argentina respinge un altro viaggio di Haig a Buenos Aires e fortifica 
l'arcipelago - Thatcher: «Il tempo per una soluzione pacifica si va esaurendo» 


LONDRA — Il primo mini- 
stro britannico Margareth 
Thatcher in risposta ad alcu- 
ne interrogazioni sulla vicen- 
da delle Falkland, ha afferma- 
to ieri ai Comuni durante una 
burrascosa seduta che «la 
pressione militare è probabil- 
mente l’unico modo per slog- 
giare le forze militari argenti- 
ne dalle isole». 

«Il governo britannico — ha 
continuato la ‘Thatcher — è 
sempre disposto a-negoziare 
una soluzione pacifica della 
controversia, tuttavia ritiene 
che senza fare sentire la pres- 
sione militare, è improbabile 
che gli argentini si ritirino 
dalle Falkland». Secondo il 
primo ministro, dopo 25 gior- 
ni di crisi, il tempo per una 
soluzione pacifica sì sta esau- 
rendo rapidamente». 

La dichiarazione della 
Thatcher rafforza quindi l’im- 
pressione prevalente a Lon- 
dra che la squadra navale bri- 
tannica possa entrare in azio- 
ne quanto prima alle Falk- 
land. 

Ciò, oltretutto, è avvalorato 
dai titoli del «Times», che ieri 
mattina ha affermato che i 
britannici sarebbero gia pas- 
sati all’azione sbarcando sulle 
isole, precisando però che si 
tratterebbe di piccole unità 
speciali da ricognizione, con il 
compito di preparare lo sbar- 
co del grosso dei marines. 

In pratica, starebbero rac- 
cogliendo informazioni per 
l’attacco massiccio, come è 
già avvenuto per la conquista 
della Georgia del Sud. Tutto 
ciò, però, è stato seccamente 
smentito dal ministero della 
difesa. 

La fondatezza delle notizie 
del «Times» appare rafforzata 
da diversi fattori, soprattutto 
dal progressivo peggioramen- 
to delle condizioni del mare a 
causa del rapido avvicinarsi 
dell’inverno che rende sempre 
più difficile un lungo staziona- 
mento della flotta britannica 
nelle acque dell'arcipelago. 

Se da un lato la Thatcher 
parla apertamente di guerra, 
dall'altro offre (come ha fatto 
in un'intervista alla Bbc) di 
richiamare la «task force» se 
Buenos Aires ritirerà tutte le 
sue forze dalle Falkland, 

Sul fronte diplomatico c’è 
da sottolineare che il segreta- 
rio di Stato statunitense Haig 
non tornerà a Buenos Aires — 
come invece era stato ventila- 


to — per esaminare con i diri- 
gentì argentini un piano del 
Presidente Reagan, destinato 
‘a risolvere il conflitto in atto. 
Il governo argentino ha fatto 
sapere a quello di Whashing- 
ton che non ritiene necessario 
‘un ulteriore viaggio di Haig e 
che è sufficiente consegnare le 
proposte di Reagan al mini- 
stro degli esteri Costa Men- 
dez, che si trova negli Usa per 
la conferenza dell’Organizza- 
zione degli stati americani. 
Proprio dall’Osa, però, stan- 
no arrivando le notizie più 
deludenti per l'Argentina, 
poiche i lavori della conferen- 
za sembrano in una fase di 
stallo. Costa Mendez ha solle- 
citato i 21 Paesi firmatari del 
trattato di Rio a chiedere «la 
cessazione immediata dell’ag- 


gressione e della minaccia di 
nuovi atti bellici da parte del 
Regno Unito, nonché la revo- 
ca delle misure coercitive po- 
litiche ed economiche attuate 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Cee per forzare la volontà 
sovrana dell'Argentina, e il 
ritiro della flotta britannica 
dal Sud Atlantico». 


A Buenos Aires, intanto, la 
giunta di Galtieri ha comuni- 
cato che la Georgia del Sud 
non sarebbe ancora tutta in 
mano britannica, poiché gli 
argentini avrebbero create 
delle sacche di resistenza in 
più parti dell’isola. 


Ilgoverno argentino però si 
aspetterebbe un imminente 
attacco britannico delle Falk- 
land e infatti sta inviando uo- 


mini e mezzi nell’arcipelago 
per organizzare una massiccia 
difesa. Le Falkland sono state 
trasformate-in una vera e pro- 
pria fortezza difesa da. oltre 
diecimila soldati con l’appog- 
gio dell’artiglieria pesante. 


C’è anche da rilevare che i 
ministri degli esteri dei Dieci 
hanno_riconfermato ieri a 
Lussemburgo ia solidarietà 
alla Gran Bretagna. «Una so- 
lidarietà senza incrinature» 
come ha detto il ministro Co- 
lombo. 


Anche il Papa si è espresso 
sulla vicenda delle Falkland, 
inviando un telegramma alla 
Regina Elisabetta, nel quale 
chiede che vengano fatti tutti 
gli sforzi per trovare una solu- 
zione pacifica. 


ESPULSI DALL’AULA CINQUE DEPUTATI RADICALI 


Rissa a Montecitorio 
per il bilancio 1982 


Emma Bonino sarebbe stata aggredita - L’ostruzionismo 
del Pr per evitare l’approvazione entro il 30 aprile 


Segreteria . de: 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Una grande ten- 
sione attraversa il fronte poli- 
tico. Ierì a Montecitorio, dove 
è în corso la seduta-fiume per 
l'approvazione del bilancio 
dello stato, ci sono stati inci- 
denti dentro e fuori dell’aula. 
Cinque deputati radicali sono 
stati espulsì. Sì è creata un’at- 
mosfera incandescente. Non 
sono mancate parole grosse. 
Secondo quanto denunciato 
da Pannella si sarebbe arri- 
vati addirittura alle mani. Po- 
co cavallerescamente l'on. 
Caruso (Pci) avrebbe aggredi- 
to e addirittura colpito conun 
pugno Emma Bonino. Caruso 
ha negato, ma î radicalî însi- 
stono nella loro versione. 

Come se mon bastasse il 
braccio di ferro tra maggio- 
ranza e radicali, a soffiare sul 
fuoco c'è anche il congresso 
de che vive una vigilia molto 


VENERDÌ INCONTRO CON SPADOLINI SU OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI 


I sindacati minacciano lo sciopero 
in risposta ai «no» degli industriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre riprende il 
confronto con il governo, i 
sindacati fanno la voce grossa 
con la Confindustria. Venerdì 
Spadolini riceverà a Palazzo 
Chigi, Lama, Carniti e Benve- 
nuto; in preparazione di que- 
sto appuntamento, il presi- 
dente del Consiglio ha riunito 
ieri i ministri economici. La 
riunione avrà un seguito 
domani e alla fine il governo 
dovrebbe elaborare un docu- 
mento contenente le disponi- 


C'ERA UNA TRADUTTRICE-INFORMATRICE NEL SID 


Italicus: una telefonata-mistero 
Bomba, sexy-bomba o bionda? 


BOLOGNA — Nell’udienza 
dî ieri per la strage dell’Itali- 
cus si è riparlato di una tele- 
fonata che Claudia Ajello, 
traduttrice di greco dell’er 
Sid fece il 31 luglio 1974 da 
una ricevitoria del Lotto di 
via Aureliana. Due delle im- 
piegate del banco del Lotto, 
Rosa Carosi e Milena Vari 
hanno infatti confermato la 
versione resa in istruttoria se- 
condo la quale udirono l’Ajel- 
lo parlare altelefono di «bom- 
ba», «passaporti» e di «treno 
di Bologna-Mestre». 


«E vero — ha riconfermado 
la Ajello — che telefonai quel 
giorno, ma parlavo con mia 
madre (che, ha aggiunto, ho 
l'abitudine di chiamare affet- 
tuosamente bionda” 0 sexy 
bomba”) e le comunicavo che 
tutto era a posto per il viaggio 
che doveva intraprendere il 3 
agosto assieme a un’amica 
con destinazione Vienna». 

«Il viaggio — ha aggiunto — 
era libero fino a Mestre e per 
questo prenotai le cuccette da 


Roma-Termini a Bologna. 
Nessun mistero, quindi, ma 
solo errore da parte delle due 
impiegate del banco del lotto 
che hanno. ascoltato la con- 
versazione». 


La novita emersa dall’u- 
dienza di ieri però è rappre- 
sentato da particolari inediti 
riguardanti il ruolo della Ajel- 
lo all’interno del Sid come ha 
confermato nella sua deposi- 
zione il ten. col. Aldo Sasso 
dei carabinieri. L'ufficiale del- 
l’Arma ha affermato che la 
Ajello era.stata sollecitata a 
‘prendere contatto con gruppi 
di grecì residenti a Roma on- 
de «evitare che in Italia avve- 
nissero attentati». - 


Lo stesso Sasso ha ricorda- 
to che la Ajello saltuariamen- 
te aveva raccolto informazio- 
nì tra gli esuli grecì della 
capitale e che per questo le 
era stato affidato il nuovo 
compito. 


La rivelazione di questa ve- 
ste, sconosciuta, di informa- 


trice ha suscitato vivacissimo 
interesse al processo. Non è 
infatti la nuova tesi che V’at- 
tentato all’Italicus possa es- 
sere stato organizzato dal mo- 
vimento di estrema destra 
greco, «4 Agosto» per cui la 
posizione della Ajello è in que- 
sl’ottica. e con questo ruolo 
sempre taciuto, perlomeno 
singolare. 

Claudia Ajello, la cui madre 
è greca, venne assunta al Sid 
dal 1.0 luglio 1974 (raggrup- 
pamenta unità speciali) dopo 
essere ‘stata iscritta al Pci e 
all’Università e aver fatto 
parte del «Movimento». 


La deposizione del ten. col. 
Sasso ha suscitato anche nu- 
merosi battibecchi tra il presi- 
dente Negri (che asseriva non 
essere quella la sede per ap- 
‘profondire aspetti del proces- 
so già liquidati în istruttoria) 
eilpm Rossiche ha ribattuto: 
«noi qui non dobbiamo fare î 
notai dell’ufficio istruzione, 
qui dobbiamo cercare dì tro- 
vare la verità». 


bilità sul fronte occupazione e 
investimenti. 

Questi infatti, saranno i te- 
‘mi al centro del confronto tra 
Spadolini e» Cgil, Cisl e Uil. 
L'incontro di venerdì in ogni 
caso non potrà che essere 
interlocutorio: soltanto dopo 
la conclusione del congresso 
de (2-6 maggio) si affronteran- 
no i problemi. 

Il problema che è stato 
affrontato ieri nel corso del 
vertice è sempre quello delle 
disponibilità finanziarie per 
avviare la manovra di soste- 
gno agli investimenti. Queste 
disponibilità dovrebbero 
essere strettamente legate al- 
l’obiettivo di contenere il di- 
savanzo pubblico entro i 50 
mila miliardi. 

Il governatore della Banca 
d’Italia, Ciampi, ha lanciato 
l'allarme, e ieri il ministro del 
tesoro Andreatta ha ribadito 
che, per contenere il deficit, si 
rende necessaria una nuova 
manovra di. aggiustamento, 
perché «le previsioni sulla 
postata del deficit pubblico 
del 1982 oscillano tra i 58 e i 60 
mila miliardi». Ma al governo 
sulle cifre di Andreatta non 
c’è accordo. Se per il ministro 
del tesoro occorre operare 
nuovi tagli per almeno cin- 
quemila miliardi, per .il mini- 
stro del bilancio La Malfa 
«non c’è nessuna prova certa 
che il tetto dei 50 mila miliar- 
di sia stato superato». 

Chi crede ai dati di An- 
dreatta è però il ministro Mar- 
cora, che ha manifestato la 
propria perplessità alla con- 
cessione degli sgravi fiscali 
promessi dal governo. 

Nei rinnovi contrattuali, se- 
condo il ministero del Tesoro, 
dovranno essere concessi au- 
‘menti non superiori al 10 per 
cento nell'arco dei tre anni. 

Teri, nel corso della riunione 
della segreteria unitaria, i sin- 
dacati hanno lanciato a Spa- 
dolini un messaggio preciso: 
la diminuzione del carico fi- 
scale promessa dall’esecuti- 


vo, non deve essere rivista. Il 
segretario della Cgil, Lama, al 
termine della riunione ha det- 
to che prima di tutto è neces- 
sario un chiarimento all’inter- 
no della compagine di gover- 
no perché «si avvertono con- 
traddizioni tra i ministri per 
quanto riguarda la stretta 
creditizia e la politica fiscale». 

In base alle risposte che il 
governo darà alle richieste 
sindacali — garanzia degli 
sgravi fiscali e investimenti — 
Cgil, Cisl e Uil decideranno a 


metà maggio la strategia da 
seguire. Scontata appare in- 
vece un'azione di lotta contro 
la Confindustria. 

«Nelle posizioni della Con- 
findustria — ha detto Lama — 
abbiamo colto una sorta di 
«cartello dei no» su scala mo- 
bile, contratti e liquidazioni, 
che ha un carattere chiara- 
mente oltranzista e che meri- 
ta una risposta». Questa ri- 
sposta non potrà che essere lo 
sciopero generale. 

Giuseppe Sanzotta 


sarebbero 


scese 


agitata. Nei corridoi del «pa- 
lazzo» circolano, in assenza 
di candidature ufficiali, sol- 
tanto voci e indiscrezioni che 
finiscono per moltiplicare la 
confusione. A dar credito ai 
«si dice» le quotazioni di De 
Mita sarebbero ora scivolate 
în basso mentre avrebbero co- 
nosciuto un’improvvisa im- 
pennata quelle dì Andreotti e 
Forlani. 

Sia il primo che il.secondo, 
però, in apporenza almeno, 
nor sembrano intenzionati a 
scendere in lizza per la segre- 
teria. O meglio lo farebbero 
pure, ma ad una condizione: 
di avere l'appoggio di una 
larghissima maggioranza dei 
delegati al congresso. 

Questo coincide con un mo- 
mento molto delicato per la 
maggioranza che è alle prese 
con l’ostruzionismo dei radi- 
cali che si fanno'‘in quattro 
per evitare l’approvazione 
del bilancio entro la mezza- 
notte del 30 aprile. 

Ieri questo.braccio dî ferro 
ha conosciuto una fase acce- 
sa. E accaduto durante la 
seduta notturna. Emma Boni- 
no avrebbe fatto le spese di 
una rissa scoppiata tra radi- 
cali e comunisti. I primi ave- 
vano protestato per la chiusu- 
ra del dibattito decisa dal 
presidente di turno dell’as- 
semblea, il socialista Fortuna, 
che aveva constatato l’assen- 
za del numero legale, e quindi 
l'impossibilità di passare ad 
altre votazioni. 

A questo punto i radicali 
hanno chiesto la discussione 
sui loro emendamenti ma 
hanno ottenuto un netto rifiu- 
to. Di qui proteste e battibec- 
chì che si sono conclusi con 
l'espulsione dei radicali. 

‘Al di là della cronaca dell’e- 
pisodio restano le preoccupa- 
zioni di Spadolini e della 
maggioranza di non rientrare 
nella scadenza del 30 aprile. 


PERTINI AI FUNERALI DELLE VITTIME 


Todi — leri si sono svolti i funerali dopo la tragedia al palazzo del Vignola, alla presenza del 


Todi; mandato di cattura 


Capo dello Stato Pertini (nella foto con i parenti delle vittime). Nel frattempo proseguono le 
indagini, ed è stato eseguito un ordine di cattura che ha portato all’arresto del direttore della 


mostra. Articolo a pagina 2 


(Telefoto Ansa) 


le azioni di 


De Mita 


Il rischio c'è e ad aumentarlo 
è l’assenteismo degli stessi 
esponenti della maggioranza. 

La tensione che circola a 
Montecitorio fa il paio con 
quella che caratterizza il cli- 
ma. della vigilia del congresso 
democristiano. Le quotazioni 
deì candidati non ufficiali al- 
la' segreteria subiscono in 
queste ore alti e bassi. In bas- 
so sarebbero (il condizionale 
è d'obbligo difronte avociche 
mancano di un riscontro 
obiettivo nei fatti) precipitate 
le azioni di De Mita che incon- 
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Gli aumenti Sip 
in vigore 
da maggio 
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Catania: cinque 
morti nella lotta 
tra cosche mafiose 
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Duro attacco 
di Pechino 
al Pontefice 


trerebbe qualche difficoltà a 
trovare l'appoggio dei fanfa- 
niani e degli amici dì An- 
dreottì. 

A sostegno di questa voce ci 
sarebbe l’intervista rilasciata 
dal braccio destro dell’ex pre- 
sidente del Consiglio, Franco 
Evangelisti che ha insistito 
per un’întesa unitaria tratteg- 
giando un identikit del nuovo 
segretario che pare distante 
da quello dì De Mita. Questo 
non riuscirebbe infatti a coa- 
gulare il 70 per cento dei con- 
sensi dei delegati, una quota 
che gli andreottiani sembra- 
no ritenere indispensabile. 

Ma Evangelisti, nel. dise- 
gnare la figura del leader che 
dovrà uscire dal «rodeo» 
democristiano, ha anche det- 
to che il prescelto dovrà esse- 
re un uomo che guardi ai 
socialisti.ma che abbia atten- 
zione anche verso i comunisti, 
senza essere l’interlocutore 
privilegiato né degli uni né 
degli altri. 

Si può dare un volto a que- 
st’uomo? A leggere tra le ri- 
ghe dell’intervista sembrereb- 
be quasi che Evangelisti ab- 
bia in mente un candidato che 
somiglia molto ad Andreotti, 
che però non pare interessato 
alla carica di segretario. Piut- 
tosto punterebbe a quella di 
presidente del partito, tram- 
polino per spiccare un doma- 
ni il volo verso il colle del 
Quirinale. 

E Fanfani? Anche il presi- 
dente del Senato non intende 
chiamarsi fuori. A.dar.credito 
ai soliti bene informati avreb- 
be riunito a:casa sua per una 
«cena di lavoro» tutti î big 
dello Scudo crociato. Tra gli 
altri, all'importante convito 
avrebbe partecipato Forlani. 
Nei suoî confronti Fanfani sa- 
rebbe ora più possibilista. Ma 
queste — è bene ripeterlo — 
sono soltanto indiscrezioni. 

F.S. 


ee. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 ‘aprile 1982 


CONCLUSO IL PRIMO CONGRESSO DEL SIULP 


Spadolini ai poliziotti: 
prima la professionalità 


«La legge di riforma rende più efficiente la polizia» 


ROMA — Il Sindacato di 
polizia è dunque una realtà 
politica: la sua struttura orga- 
nizzativa, la presenza al pri- 
mo congresso ufficiale di nu- 
merosi esponenti delle forze 
politiche, gli interventi dei 
rappresentanti del Governo e 
dei tre segretari generali della 
federazione unitaria, danno la 
misura del salto di qualità 
operato dall’organismo che 
ha raccolto nell'ultimo decen- 
nio la parte più consistente 
del patrimonio di lotte e di 
aspirazioni dei poliziotti. 

Ieri, ultimo giorno dei lavo- 
ri, lo stesso presidente Spado- 
lini ha parlato ai 400 delegati 
del Siulp, centrando la prima 
parte del suo intervento sul- 
l'operazione perla liberazione 
del generale Dozier: «Il segre- 
to di quella azione — ha detto 
Spadolini — che smentisce 
tutti quelli che parlavano di 
’salto nel buio” con l’appro- 
vazione della riforma, sta nel. 
la maggiore professionalità 
delle forze di polizia. E profes- 
sionalità vuol dire merito nel 
senso di competenza e di co- 
raggio». 

Il Presidente del Consiglio 
ha poi rilevato come il gover- 
no abbia lavorato con tempe- 
stività per l'attuazione degli 
strumenti esecutivi della leg- 
ge di riforma della polizia, «lo 
dimostra l'approvazione dei 


sette decreti varati dall’ulti- 


mo consiglio dei ministri. 
Questi costituiscono un bloc- 
co organico di disposizioni 
che insieme con la banca dati 
conferisce alla nostra polizia 
‘una maggiore efficienza». 


Ricordando la feroce esecu- 
zione brigatista di ‘Napoli, 
Spadolini ha insistito nel ri- 
cordare che non è tempo di 
trionfalismi, «perché la sfida 
con la criminalità non è anco- 
ra vinta». 


«Ma molte sono le speranze 
riposte nell’altissimo senso 
del dovere che anima le forze 
dell’ordine — ha concluso — e 
la vittoria finale non potrà 
non coronare un giorno gli 
sforzi congiunti delle forze po- 
litiche e delle forze sociali più 
che mai unite, nel sostegno 
alla polizia e nella lotta al 
terrorismo». 


È stata poi la volta del 
repubblicano Oscar Mammi, 
che ha ricordato la proposta 
di legge presentata per rego- 
larizzare la delicata questione 
del divieto di iscrizione ai par- 
titi per i poliziotti. Il primo 
congresso del sindacato di po- 
lizia è durato quattro giorni. 
Ai discorsi delle personalità sì 
‘sono mescolati gli interventi 
dei delegati. Uno spaccato dei 
problemi che costituiscono la 
vita del poliziotto, dei suoi 
rappresentanti sindacali, del- 
la crescita della coscienza dei 
propri diritti e del proprio 
ruolo. 


Un dibattito che ha anche 
in qualche modo messo in 
evidenza i problemi e le con- 
traddizioni che una crescita 
così massiccia e rapida non 
poteva non comportare. Crisi 
di trasformazione, da movi- 
mento di opinione a organi- 
smo di gestione, che si espri- 
me nella presenza all'interno 
del Siulp di chi teme il pas- 
saggio a un sindacato orga- 


nizzato come la caduta di 
quelle motivazioni ideali che 
hanno contraddistinto fino a 
ora l’azione del movimento. 


Ma. è anche vero che accan- 
to alla paura di una «norma- 
lizzazione» nella quale preval- 
gala logica burocratica, c'è la 
necessità, per un sindacato 
che raccoglie ormai quasi 40 
mila iscritti, di darsi una 
struttura organizzativa che 
non lasci spazio all’improvvi- 
sazione, ben consapevole del- 
le nuove responsabilità e dei 
nuovi problemi che si troverà 
ad affrontare. 

I poliziotti che hanno di- 
scusso e formato in questi 
giorni la loro prima piattafor- 
ma rivedicativa hanno così un 
compito non secondario: 
quello di creare un organismo 
che come ha ricordato Franco 
Fedeli non sia soltanto sem- 
plice difesa di categoria, ma 
anche efficace mezzo di parte- 
cipazione di tutti ai problemi 
che affliggono il nostro paese. 

L'ultima giornata di con- 


gresso ha visto anche l’elezio- 
ne del consiglio generale, l’or- 
ganismo che ha il compito di 
esprimere il direttivo e la se- 
greteria. Composto da tutti i 
segretari regionali e provin- 
ciali, il consiglio generale 
comprende anche una quota 
eletta dal congresso. 


Si è cercato di mediare le 
varie esigenze, quelle delle 
piccole realtà timorose di 
essere schiacciate all'interno 
di una lista chiusa dalle capa- 
cità elettorali (il numero di 
voti a disposizione) delle 
grandi regioni, e quelle di chi 
esprimeva il timore che di 
fronte ad una lista aperta si 
potessero coagulare dissensi, 
magari diversamente motiva- 
ti, ma in grado di condiziona- 
re in qualche modole elezioni. 

La ‘mozione finale, votata 
soltanto in tarda serata, rical- 
ca sostanzialmente la relazio- 
ne letta dal generale Felsani 
in apertura dei lavori del con- 
gresso. 

Marina Nemeth 


ALL'ESAME UN NUOVO ASSETTO 


Prossime novità 
nella presidenza 


del Consiglio 


Si formeranno comitati interministeriali 


ROMA — La presidenza del Consiglio avrà, entro breve 
tempo, un assetto completamente diverso da quello attuale. 
Forse nella prossima settimana il governo, nella sua consueta 
riunione collegiale, esaminerà la nuova normativa che fornisce 
al responsabile del coordinamento della politica dell'esecutivo, 
e cioè al presidente, gli strumenti adatti per svolgere adeguata- 
mente le funzioni demandategli dalla Costituzione. 

Innanzi tutto, egli potrà disporre, naturalmente dopo che il 
disegno di legge sarà approvato dalle Camere, di comitati di 
ministri da lui stessi istituiti a tempo determinato, con compiti 
preparatori o di coordinamento su materie che assumono 


rilevanza interministeriale, 


Questi comitati, che sì potranno avvalere della collabora- 
zione di esperti anche estranei all’amministrazione chiaman- 
doli a riferire su singoli argomenti, avranno l’obbligo di 
comunicare tempestivamente alla presidenza del Consiglio î 
temi di cui intendono, di volta în volta, occuparsi e le proposte 


di delibera, motivandole. 


In tal modo il presidente, se lo riterrà opportuno, potrà 
deferire la questione al Consiglio dei ministri che avrà la 
facoltà di decidere al posto del comitato. 


Il gabinetto potrà servirsi anche di commissari nominati 
con possibilità di revoca per particolari mansioni, i quali 
potranno partecipare senza diritto di voto al Consiglio dei 
ministri e rappresentare il ministero in Parlamento. Ma soprat- 
tutto esso disporrà di un segretariato generale organizzato în 


dipartimenti e uffici, 


Tra l’altto questa «struttura» dovrà predisporre la base 
conoscitiva e progettuale per l'aggiornamento del programma 
di governo, assicurandone il quadro dello stato di attuazione. 


IL TRAGICO ROGO RIPROPONE IL PROBLEMA DELLA SICUREZZA 


I funerali a Todi presente Pertini 
In arresto un dirigente della mostra 


Spiccate anche cinque comunicazioni giudiziarie - I «distinguo» sulle responsabilità 


TODI — Ieri si sono svolti i 
funerali delle 34 vittime del- 
l'incendio a palazzo Vignola. 
La mesta funzione ha avuto 
luogo nel primo pomeriggio in 
cattedrale, con la partecipa- 
zione del Capo dello Stato. 
Pertini, visibilmente. com- 
mosso, prima di entrare nella 
cattedrale, è passato accanto 
ai gonfaloni di tutti i comuni 
dell’Umbria raccolti sullo sca- 
lone del sagrato. Attraverso 
un corridoio di transenne che 
delimitava la folla, il Presi- 
dente ha raggiunto il centro 
della navata, dove erano ad 
attenderlo il ministro per i 
rapporti’ con il Parlamento 
on. Luciano Radi, il ministro 
Zamberletti, il senatore Valo- 
Tiin rappresentanza del Sena- 
to, l’on. Ingrao, l’on. Micheli, 
Alfredo Reichlin della segre- 
teria del Pci (ha perduto il 
fratello nella tragedia), il vice- 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura, 
Giancarlo De Carolis, e le 
massime autorità regionali. 

Due corrazzieri in alta uni- 


OGGI | GIUDICI INIZIERANNO A INTERROGARE IL SUPERPENTITO 


Processo Moro: da Savasta si attende 
la vera storia della strategia delle Br 


Clima di tensione dopo il nuovo crimine compiuto a Napoli dai terroristi 


ROMA — Gli obiettivi che 
le Brigate rosse si proponeva- 
no di raggiungere con il se- 
questro dell'on. Aldo Moro ei 
criteri che la Direzione Strate- 
gica scelse nella gestione poli- 
tica del rapimento del Presi- 
dente democristiano, saranno 
il tema di fondo della deposi- 
zione del «superpentito» An- 
tonio Savasta; il testimone- 
imputato chiamato oggi a de- 
porre per primo alla ripresa 
del processo che si svolge in 
Corte d’assise. 

Dopo quattro udienze, nelle 
quali i giudici romani hanno 
archiviato le questioni preli- 
minari, chiudendo anche il 
delicato capitolo della presen- 
za nel giudizio della Democra- 
zia cristiana, il presidente Se- 
verino Santiapichi e il giudice 
a latere Antonino Abate han- 
no ritenuto giusto entrare su- 
bito nel vivo del dibattimento 
portando sulla pedana il car- 
ceriere del generale Dozier, 
reo confesso di una agghiac- 
ciante serie di delitti e dispo- 
sto, dopo l’arresto, a parlare 
di tutta l’attività terroristica. 

«Diego» per i compagni, re- 
golare nelle Br dal 1977, l'ex 
esponente della brigata uni- 
versitaria romana da oggi do- 
vrebbe offrire prove concrete 
del suo ravvedimento guada- 
gnandosi quei galloni di «pen- 
tito» che gli consentirebbero 
di evitare, per i diciassette 
crimini di cui in passato ebbe 
a vantarsi, la pena dell’erga- 
stolo. 

L’interrogatorio — e gli 
stessi giudici lo sanno — ser- 
virà più che altro a conferma- 
rele prove di responsabilita di 
numerosi imputati della stra- 


Situazione: l’aria fredda che dal- 
l'Europa settentrionale raggiunge 
VItalia, confluisce sulle regioni me- 
ridionali con correnti occidentali 
più temperate. 

Tempo previso: al Nord e al 
Centro sereno o poco nuvoloso 
salvo locali addensamenti sul.me- 
dio versante adriatico; locali an- 
nuvolamenti sulle zone interne 
nelle ore centrali della giornata, 
con qualche pioggia isolata lungo i 
versanti adriatici. Sulle altre re- 
gioni in prevalenza molto nuvolo- 
so con piogge sparse e qualche 
isolato fenomeno temporalesco. 

, Miglioramento nella serata. 

Temperatura: in diminuzione. 

Venti: al Nord deboli o moderati da Nord-Est; sulle altre regioni 
moderati da Nord-Est, localmente forti al Sud e sulla Sardegna. 

Mari: molto mossi tendenti ad agitati i bacini meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 18; Bolzano 2, 
9; Verona 5, 20; Venezia 6, 17; Milano 4, 22; Torino 5, 22; Cuneo 7, 18; 
Genova 10, 17; Bologna 8, 20; Firenze 4, 23; Pisa 4, 19; Ancona 4, 16; 
Perugia 7, 17; Pescara 6, 17; L'Aquila 4, 15; Roma Urbe 7, 20; Roma 
Fiumicino 7, 17; Campobasso 5, 13; Bari 10, 15; Napoli 9, 18; Potenza 
4, 10; S; M. di Leuca 11, 16; Reggio Calabria 10, 18; Messina 11, 18; 
Palermo 11, 15; Catania 5, 18; Alghero 4, 19; Cagliari 6, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 6, 14; Atene s. 10, 20; Belgrado n, 7, 12; Berlino s. 5, 14; 
Bruxelles n. 4, 12; Cairo s. 11, 23; Copenaghen s. 4, 13; Dublino s. 7, 15; 
Francoforte n. 3, 14; Ginevra s. 2, 16; Helsinki s. 3, 10; Gerusalemme n. 10, 
21; Lisbona s. 12, 20; Londra s. 8, 13; Los Angeles n. 13, 22; Madrid 7, 15; 
Manila s. 25, 37; Montreal n. 9,22; Mosca p. 6, 11; New York p. 13, 15; Parigi 
n.7, 14; Rio de Janerio n. 15, 28: San Francisco s, 10, 14; San Juan p.23,31; 
Santiago s. 7, 25; San Paolo s. 14, 22; Stoccolma s. 6, 12; Sydney s. 15,23; 
"Tel Aviv n. 16, 22; Tokio n. 15, 18; Toronto n. 10, 12; Vancouver s. 3, 14; 
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ge di via Fani e non dovrebbe 
offrire ulteriori e inedite rive- 
lazioni sui 55 giorni di prigio- 
nia di Aldo Moro e sul suo 
assassinio. 

Ha detto, ad esempio, che le 
Brigate rosse decisero di rapi- 
re proprio Moro perché era 
«l'uomo delle multinazionali» 
e il politico che riusciva a 
tenere unite le «consortiere» 
democristiane; che la scelta 
di entrare in azione il 16 mar- 
zo in via Fani fu del tutto 
casuale e non legata alla vota- 
zione al Parlamento della fi- 
ducia al governo di unità 
nazionale, voluto da Moro; 


che le lettere scritte dal presi- 
dente della Dc nella «prigione 
del popolo» venivano accura- 
tamente «emendate» dai car- 
cerieri; che le Br erano decise 
a tutto in quei giorni, pur di 
ottenere dallo Stato un rico- 
noscimento politico del movi- 
mento di guerriglia. 

Non certo serisazionali sono 


anche le rivelazioni fatte su 
certe circostanze del rapimen- 


to. Savasta comunque do- 
vrebbe chiarire alcuni palesi 
contrasti tra le notizie da lui 
offerte e le dichiarazioni del- 
l’altro «superpentito» Patri- 
zio Peci. Infatti, oltre a essersi 


LA DECISIONE ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Ma quanta è la droga 
in «modica quantità»? 


ROMA — Gran parte dell’u- 
dienza di oggi della Corte co- 
stituzionale sarà occupata 
dalle cinque cause, sulle dieci 
in programma, che hanno per 
oggetto la legge 22 dicembre 
1975 n. 685 sull’uso degli stu- 
pefacenti. Le cinque cause 
raggruppano venti ordinanze 
di varie autorità giudiziarie 
che hanno ravvisato nella leg- 
ge diversi possibili motivi di 
incostituzionalità, 


Uno di questi è la genericità 
delle norme .sulle quantità di 
stupefacenti la cui detenzione 
è ammessa se per uso perso- 
nale non terapeutico ma vie- 
tata se per vendita o cessione 
a qualsiasi titolo. La legge 
parla esplicitamente di «mo- 
diche quantità» (articoli 72 e 
80, comma secondo) o, impli- 
citamente, di quantità «non 
modiche» (art. 71), con possi- 
bile violazione dei principi co- 
stituzionali sull’eguaglianza 
giuridica dei cittadini e sulla 
certezza del diritto. 

Gli stessi principi, e in più 


quello sui diritti della difesa, 
sarebbero violati dalla discre- 
zionalità conseguente alla 
norma (art. 98) secondo la 
quale il pretore può incaricare 
un perito «di specifica compe- 
tenza» di accertare eventuali 
condizioni di non punibilità in 
base alla personalità fisiopsi- 
chica dell'imputato e alla tos- 
sicità delle sostanze in suo 
possesso. 

Il principio dell’eguaglianza 
sarebbe infine violato dalla 
identità della pena (da quat- 
tro a quindici anni di reclusio- 
ne) che, in caso di detenzione 
di quantità «non modiche» di 
stupefacenti, colpisce tanto 
chi le destina ad uso persona- 
le quanto chi intende farne 
commercio. S 


I LOTTO — Le prossime 
estrazioni del Lotto avverran- 
no lunedì 3 maggio e non 
sabato Primo maggio, giorno 
festivo. In caso di sabato festi- 
vo è infatti prassi ufficiale di 
far slittare le estrazioni al lu- 
nedì successivo. 


assegnato nella vicenda il so- 
lo compito di tenere in ordine 
la «Renault 4» rossa sulla 
quale poi Gallinari avrebbe 
ucciso Aldo Moro, il terrorista 
ha smentito Peci precisando 
che all’agguato di via Fani 
parteciparono otto e non nove 
compagni (Moretti, Balzarani, 
Seghetti, Gallinari, Morucci, 
Fiore, Faranda e Azzolini) e 
che l’ostaggio fu sempre tenu- 
to nell’appartamento affittato 
da Anna Laura Braghetti in 
via Montalcini e mai, come 
sostenuto da Peci, nel retro- 
bottega di un negozio «puli- 


; to» alla periferia di Roma. 


Il processo, dopo il nuovo 
crimine compiuto a Napoli 
dai terroristi, riprende indub- 
biamente in un clima di ten- 
sione e di preoccupazione in 
quanto sì ita la conferma 
che i brigatisti rossi presenti 
nell’aula del Foro Italico lan- 
ciano con i loro proclami pre- 
cisi «messaggi» ai compagni 
ancora in attività. Il delitto di 
Napoli, infatti, trova rispon- 
denza nel contenuto dell’ulti- 
ma minacciosa «uscita» fatta 
l’altro giorno da Luca Nico- 
lotti. 

Il brigatista torinese aveva 
tra l’altto annunciato che le 
punte più avanzate delle Br 
avevano formato una nuova 
organizzazione denominata 
«il partito della guerriglia del 
proletario metropolitano», la 
sigla cioè che ha firmato l’as- 
sassinio, dell'assessore regio- 
nale campano Del Cogliano. 
Inoltre Nicolotti aveva dichia- 
rato che l’obiettivo principale 
del terrorismo rosso continua 
a essere la Democrazia cri- 
stiana e l’azione di Napoli ne è 
stata una riprova. 

All'inizio dell'udienza odier- 
na verrà risolta la questione 
proposta dalla maggior parte 
degli imputati come «l'auto- 
determinazione delle gabbie». 
Il presidente della Corte in- 
tende chiudere la polemica 
consentendo, nei limiti impo- 
sti dalla sicurezza, che gli ac- 
cusati scelgano il settore da 
cui seguire il dibattimento. 

Sergio Geraldini 


PREVISTO ANCHE UN RINCARO DELLA CARTA DA GIORNALE 


forme hanno deposto ai piedi 
dell’altare una corona di garo- 
fani rossi e gigli rosa. Altre 
corone sono state sistemate a 
lato delle navate; tra queste 
quella dell’Associazione na- 
zionale antiquari italiani, del 
presidente dei giudici, della 
Corte costituzionale, di fami- 
liari delle vittime. 
«Crediamo — ha concluso — 
che proprio il Signore, che ha 
dato la vita per noi, ha ispira- 
to tanto amore fraterno». 

In precedenza, prima di re- 
carsi a Todi per i funerali, il 


Terrorismo: 
arresti 


in Piemonte 


TORINO — Da alcuni gior- 
ni i carabinieri stanno condu- 
cendo una nuova operazione 
antiterrorismo in Piemonte, 
Le poche notizie finora trape- 
late riferiscono di «alcune 
persone. arrestate» e della 
scoperta di «qualche covo», 


ministro per la protezione ci- 
Vile Zamberletti, aveva riferi- 
to al presidente del Consiglio 
Spadolini, le misure decise 
dopo il gravissimo incendio. 
Nel breve incontro di ieri mat- 
tina a palazzo Chigi, Zamber- 
letti ha sottoposto all’atten- 
zione di Spadolini alcune pro- 
poste per ovviare alla confu- 
sione legislativa esistente in 
materia di sicurezza delle mo- 
stre, in attesa che divenga 
operante il disegno di legge 
sulla protezione civile che, già 
‘approvato dal Senato, torne- 
rà domani alla Camera, per 
essere discusso con urgenza. 
C'è voluta la tragedia di Todi 
per accelerare un «iter» parla- 
mentare. che, altrimenti, ri- 
schiava di rimanere impanta- 
nato nelle secche delle aule 
parlamentari. In qualche ca- 
so, come questo, alcune leggi 
ci sono ma non vengono rapi- 
damente applicate. 

C'è anche un «pasticcio» 
burocratico-legislativo: la 
Corte dei Conti non ha finora 
potuto registrare il ‘decreto 


SFILATA DI MINISTRI DAVANTI ALLA COMMISSIONE 


De Michelis: sull'Iri 
nessuna influenza P2 


Sarebbe da escludere la presenza di Di Donna nella Loggia 


ROMA — La nuova «sfila- 
ta» di ministri ieri è stata più 
vivace e interessante di quella 
della settimana passata, alla 
commissione sulla P2. Inoltre, 
tra i commissari è tornato il 
clima di baruffa sulla questio- 
ne della proroga dei lavori e ci 
si è anche dovuti occupare di 
un «documento» anonimo ar- 
rivato per posta da San Macu- 
to. Si tratta di una serie di 
indicazioni che dovrebbero 
aiutare gli inquirenti a trova- 
re le chiavi delle cassette di 
sicurezza dove sarebbero cu- 
stodite le carte relative alla 
presunta «lista dei 1600» di 
cui parla da alcune settimane 
Îl missino Pisanò. 

Ma veniamo alle audizioni, 
Teri è toccato ad altri cinque 
ministri, così sono rimasti da 
ascoltare solo Rognoni (inter- 


ni) e Andreatta (tesoro) che 


forse saranno liberi da impe- 
gni domani. Primo a sottopor- 
si alle domende dei commis- 
sari, dopo un’accurata rela- 
zione sulla situazione nel suo 
dicastero e negli enti a parte- 
cipazione statale, è stato il 
socialista Gianni De Michelis. 

Il ministro si è soffermato in 
particolare sugli accertamen- 
ti condotti all’Eni e all’Efim, 
relativamente a Di Donna, 
Castagnoli e Di Giovanni. In 
sostanza, nessun riscontro 
obiettivo è stato possibile tro- 
vare per i tre; anzi, l'ex vice- 
presidente dell’Eni non ha fat- 
to domanda di iscrizione, non 
ha mai pagato quote, la sua 
presenza nella lista di Gelli 
‘appare inattendibile e «predi- 
sposta artatamene»; Di Don: 
na figura anche parte lesa in 
un procedimento contro il ca- 
po della P2. Il dirigente dell’E- 
fim, Di Giovanni, poi, era in 
‘Grecia nel giorno in cui avreb- 
be dovuto «affiliarsi» alla P2. 

Più varia la situazione all’I- 
ri, compresa la Rai-Tv. Co- 
munque De Michelis ha esclu- 
so (con un secco «no») qual- 
‘siasi influenza della P2 sull’at- 
tività delle varie societa. 
‘Talora i dirigenti che hanno 
ammesso di avere presentato 
domanda d'iscrizione si sono 


giustificati di avere cercato di 
servirsi di Gelli per allacciare 
migliori contatti economici 
con i Paesi, soprattutto, del 
sudamerica. 

Da Giovanni Marcora, mini- 
stro dell’industria, e poi an- 
che da Lelio Lagorio, per la 
difesa, è giunta la prova — 
hanno sottolineato molti 
commissari — che laddove so- 
no stati dati criteri severi e le 
commissioni d'inchiesta han- 
no funzionato, si è arrivati a 
provvedimenti cautelativi o 
punitivi di una certa efficacia. 

Lo stesso Lagorio ha voluto 
mettere in rilievo che «ci sono 


stati misure severe», perché 
hanno influito molto sulle car- 
riere e perché i vertici coivolti, 
anche se risultati innocenti, 
hanno pagato con l’esser tolti 
dai posti di prestigio. 

Sentito ieri anche il mini- 
stro del commercio con l’este- 
ro, Capria (che è succeduto al 
collega di partito Enrico Man- 
ca, un politico che ha pagato 
‘anche se poi è risultato estra- 
neo alla P2). 

Per la proroga dei sei mesì 
di indagine, se ne è parlato, 
rinviando ogni decisione a do- 
po il congresso de. 

Gian Paolo Vitale 


presidenziale del 19 dicembre 
1981 di emanazione dei servizi 
di prevenzione e di vigilanza 
antincendi, perché manca 
ancora il preventivo parere 
del Consiglio di Stato, che è 
obbligatorio proprio per assi- 
curare la correttezza del pro- 
cedimento di emanazione dei 
Tegolamenti, né tale parere 
può essere sostituito dalle 
competenti commissioni par- 
lamentari come sostiene, in- 
vece, la presidenza del Consi- 
glio. 

Intanto, Francesco Monto- 
ri, di 45 anni, organizzatore 
assieme ad altri della mostra, 
è stato arrestato ieri nel tardo 
pomeriggio dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
Perugia. L'ordine di cattura 
per omicidio colposo plurimo, 
incendio e danni, è stato noti- 
ficato al Montori alla clinica 
di cardiologia dell’ospedale 
regionale di Perugia dove si 
trova ricoverato da domenica, 
subito dopo il tragico incen- 
dio. I carabinieri hanno dispo- 
sto il: piantonamento, dell'ar- 
restato. 

Inoltre sono stati spiccati 
cinque comunicazioni giudi- 
ziarie, nei confronti del vice- 
presidente del comitato, dott. 
Guglielmo Minciarelli, di altri 
tre componenti lo stesso co- 
mitato, dott. Gianpiero Fi- 
loia, dott. Francesco Tofanet- 
ti e dott. Claudio Cardoni, 
tutti di Todi, nonché di un’al- 
tra persona. Le imputazioni 
riguardano gli articoli 423, 449 
‘e 589 del codice penale (incen- 
dio colposo plurimo e omici- 
dio colposo! plurimo). 


Continuano anche i «distin- 
guo» delle autorità per quan- 
to riguarda le responsabilità: 
«Si tratta di una carenza legi- 
slativa che oggi si vuol far 
pagare solo a Todi», dice il 
sindaco della città Alfiero 
Budassi. Ha però confermato 
che non è stata mai fatta uffi- 
cialmente istanza alle autori- 
tà competenti per ottenere un 
distaccamento di vigili del 
fuoco, che, a Todi, esistono in 
pratica solo sulla catta: ci so- 
no solo una vecchia autobotte 
e tre «volontari» che, all’oc- 
correnza, indossano divise si- 
mili a quelle di vigili del 
fuoco. 


Scioperano 
treni, aerei 
e banche 


ROMA — Nuove difficoltà 
all’orizzonte per gli utenti dei 
mezzi di trasporto pubblici. 
Dopo lo sciopero di ieri i bus 
potrebbero. fermarsi nuova- 
mente nei prossimi giorni per 
dieci ore. 


Treni: nei prossimi giorni 
torneranno ad incrociare le 
braccia i ferrovieri, Primi tra 
tutti i macchinisti della Fisafs 
che scioperaranno per 24 ore 
il 3 maggio prossimo. Uno 
sciopero nazionale di tutti i 
ferrovieri aderenti al sindaca- 
to autonomo Fisafs. verrà 
effettuato tra le 21 di domeni- 
ca 16 maggio ela stessa ora di 
martedì 18. Si tratterà di un’a- 
stensione dal lavoro di 24 ore, 
articolata per compartimenti. 
I sindacati confederali dei fer- 
rovieri decideranno oggi le 
modalità degli scioperi da 
attuare. 


Aerei: per uno sciopero dei 
vigili del fuoco gli aeroporti 
resteranno chiusi nei giorni 8 
e 13 maggio. 


Anche la vertenza dei ban- 
cari si è inasprita: sono stati 
proclamati una serie di scio- 
peri articolati. Nel Friuli- 
Venezia Giulia gli sportelli re- 
steranno chiusi domani. 


LA CONFERENZA EPISCOPALE A MILANO 


La Chiesa è emarginata? 
i vescovi ne sono certi 


di 

MILANO — I 267 vescovi 
italiani, riuniti a Milano per 
‘la prima volta in assemblea 
nazionale, dovranno mirare a 
una più intensa comunicazio- 
ne tra î cristiani, a un «più 
convergente impegno» sui 
problemi della famiglia, della 
pace, dell'educazione, del la- 
voro e della fiducia nelle isti- 
tuzioni democratiche, oggi in 
crisi, aiutando a riscoprire i 
valori autentici della comu- 
nità. 

Queste le conclusioni del- 
l'arcivescovo di Milano, Mar- 
tini, che ha aperto ieri il se- 
condo giorno dei lavori, co- 
minciati col rapporto genera- 
le dell’arcivescovo di Torino, 
Ballestrero, presidente dell’e- 
piscopato, che aveva paven- 
tato l’esistenza în Italia di 
una chiesa «muta» e l’emer- 
genza «in termini sempre più 
inquietanti di una volontà di 
emarginare la presenza del 
costume cristiano dalla real- 
tà sociale». 

Martini ha impostato, a sua 


IL SOSTITUTO PROCURATORE MARINI AD ASCOLI PICENO! 


Ondata di aumenti dietro l’angolo: 
telefoni, elettricità e medicinali 


ROMA — Il comitato inter- 
ministeriale prezzi discuterà 
domani le proposte di aumen- 
to delle tariffe teleforiiche, dei 
medicinali e, della carta da 
giornale. 

E? stato già approvato un 
ineremento del 2% ogni mese 
delle tariffe elettriche. Il 
provvedimento serve a contri- 
buire al risanamento finanzia- 
rio dell’Enel pertanto nella 
prossima bolletta bisognerà 
pagare, rispetto allo stesso 
periodo dell’81, un 4% in più. 

Per la tariffe telefoniche, 
secondo il ministro Marcora 
non ci dovrebbero essere pro- 
blemi, anche per gli aumenti 
dei medicinali sarà certamen- 
te varato il rincaro del 6% (in 
media) come seconda quota 
degli aumenti già decisi nel 
dicembre scorso e applicati 
solo in parte nella misura nel 
9%. Qualche incertezza po- 
trebbe invece esserci per l’in- 
serimento nel. prontuario e 
l'approvazione dei prezzi delle 
nuove specialità medicinali. 
Anche l'aumento del prezzo 
della carta da giornale (26 lire 
in più il chilo) non è sicuro, 

Gli aumenti delle tariffe Sip 
sono stati decisi per finanzia- 
re parzialmente, il piano di 
investimenti che l’azienda ha 
gia avviato. 


Ecco la «scaletta» degli aumenti che dovrebbero scattare da sabato 
primo maggio: 


1.5.82 — Tariffe interurbane dalle 8.30 alle 13 da 
lunedì a venerdì 
— Tariffe interurbane ridotte anticipate dalle 
19 alle 18.30 
— Aumento del canone trimestrale. delle 
utenze «A» (enti pubblici, scuole, giornali 
ecc.) da 6.000 lire 
È ‘a 35.700 lire 
— Aumento del canone delle utenze «C» 
(commercio, industria, ecc.) — da 27.000 lire 
a 35.700 lire 
— Aumento contributo per nuovo impianto 
categorie «A» e «C» da 190.000 lire 
a 200.000. lire 


+18% 


1.8.82 — Aumento scatto telefonico ordinario per 
tutte le categorie escluse quelle domesti- 


che da 95 a 100.lire 


1.10,82 — Aumento dello scatto ordinario (escluse 
sempre le utenze domestiche) da 
— Tariffe interurbane da operatore 
— Canoni di abbonamento, noleggio e ma- 
nutenzione e contributi per impianti sup- 
plementari e accessori ‘ 


100 a 102 lire 
+24% 


+24% 


1.12.82 — Aumento dello scatto ordinario (e conse- 
guente modifica cadenza incassi gettoni, il 
cui prezzo rimane comunque fermo a 
cento lire) da 
— Aumento scatto ordinario per le utenze 
domestiche oltre i 400 scatti trimestrali da 
— Aumento canone trimestrale categorie 
«An @ «Co 


102 a 106 lire 
102 a 106 lire 
+1.800 lire 


«Caso Cirillo»: sui registri cancellati 
caccia ai nomi dei visitatori di Cutolo 


ROMA — E° Ascoli Piceno 
l'epicentro del terremoto che i 
retroscena del caso Cirillo 
hanno scatenato. E nella città 
marchigiana è approdato ieri 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Antonio 
Marini, che indaga sul com- 
portamento dei servizi segreti 
e di altri organi dell’apparato 
statale in occasione del se- 
questro del consigliere regio- 
nale della De. Non solo: il 
viaggio del magistrato ad 
Ascoli, oltre che per approfon- 
dire le sue conoscenze, trova 
una ragione nella necessità di 
appianare gli eventuali con- 
trasti che potrebbero insorge- 
re tra i giudici romani e quelli 
marchigiani. In pratica en- 
trambi svolgono accertamen- 
ti sullo stesso tema, anche se 
esso viene affrontato da diver- 
se angolazioni. 

Per il procuratore della Re- 
pubblica di Ascoli, Mario 
Mandrelli l'inchiesta è circo- 
scritta agli eventuali illeciti 
commessi dal personale del 
carcere di massima sicurezza 
in cui, fino a qualche giorno 
fa, era detenuto Raffaele Cu- 
tolo. Il magistrato ha già 
emesso cinque comunicazioni 
giudiziarie in cui si ipotizza il 
reato di contraffazione di pub- 
blici registri; i provvedimenti 


riguardano un sottufficiale e 
quattro agenti di custodia. Si 
hail sospetto, anzi la certezza, 
che qualcuno abbia cancella- 
to dai registri del carcere i 
nomi di persone che, senza 
averne la facoltà e sprovviste 
di autorizzazione, visitarono il 
«boss» della camorra napole- 
tana al tempo della prigionia 
di Cirillo. 

Quella di Marini è invece 
un'inchiesta a largo raggio. Il 
magistrato romano più a chi 
materialmente apportò le 
cancellature sul registro è 
interessato a chi eventual. 
mente ordinò quelle contraf- 
fazioni, In proposito la situa- 


° 
Traghetti d’oro: 
è ° 
proscioglimento 
e 64% 

definitivo 

MESSINA — È definitivo il 
proscioglimento degli impu- 
tati della vicenda dei traghet- 
ti d’oro. Il giudice istruttore 
del tribunale di Messina ha 
dichiarato inammissibile 
(perché privo delle motivazio- 
ni) l'appello contro la senten- 
za di proscioglimento degli 
imputati presentato dal pro- 
curatore generale della Corte 
d’appello. 


zione appare abbastanza con- 
fusa. Qualcuno ha dichiarato 
che le disposizioni giunsero 
dall'alto. Altri hanno. detto 
che non si trattò di ordini, ma 
di un tentativo maldestro 
compiuto da alcune guardie 
carcerarie per far sparire ogni 
traccia delle visite compiute 
senza autorizzazione. 

Un agente. che era addetto 
alla portineria del carcere, 
avrebbe ammesso di aver ap- 
portato alcune cancellature. 
Ma, si sarebbe giustificato, le 
fece quando si rese conto di 
aver fatto entrare persone che 
non avevano alcun titolo per 
incontrarsi con Cutolo. Un 
sottufficiale, invece, avrebbe 
dichiarato che le visite venne- 
ro autorizzate dal ministero. 

Un punto che Marini vuole 
chiarire riguarda. inoltre la 
circostanza riportata nel falso 
documento pubblicato dal 
)’«Unità» in cui si affermava 
che con Cutolo si erano incon- 
trati il ministro Scotti e il 
sottosegretario Patriarca. Il 
magistrato vuol accertare se 
dai registri siano stati cancel- 
lati proprio i loro nomi. Que- 
Sto gli serve per portare avan- 
ti il procedimento per diffa- 
mazione ai danni dei due uo- 
mini politici, 

Ss. G. 


volta, la relazione su una ten- 
sione ampiamente costrutti 
va. Presa per tema l’eucare- 
stia, intesa come «centro e 
base della comunità cristia- 
na», ha rilevato che spesso è 
poco capita nello stesso mon- 
do: cattolico, che la riduce 
spesso a pio esercizio, rituale 
e privato. 

L’eucarestia è invece «espe- 
rienza vissuta di amore al 
prossimo, di vittoria della pa- 
cificazione e di superamento 
della solitudine, costruisce re- 
ti dì comunicazioni significa- 
tive, favorisce la stessa comu- 
nicazione dei beni, spesso ori- 
gine di conflitti». 

In una conferenza stampa. 
l'arcivescovo Martini ha an- 
che risposto sulla «volontà di 
emarginazione» della chiesa 
in Italia, rilevata ieri dal car- 
dinale Ballestrero ma già 
indicata dal Papa un mese fa 
nel discorso di Assisi. 


Mons. Martini si è limitato 
ai campi dell’informazione e 
dell’assistenza, ritenendo 
«motivati» gli allarmi per una 
emarginazione, «La chiesa 
non ha oggi nell’opinione 
pubblica e nei mezzi di comu- 
nicazione sociale — ha detto 
— quella possibilità espressi- 
va che corrisponda alla sua 
forza reale. La risonanza dei 
suoi avvenimenti è inferiore 
alle loro proporzioni e l’atten- 
zione manca. monopolizzata 
spesso da altri interessi». 

F.M. 
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Per il fatto di essere santi, 
non tutti i santi son per forza 
simpatici. La popolarità che 
spesso li accompagna giù 
dagli altari pianta radici nella 
tradizione popolare con una 
sua graduatoria: anche i santi 
diventano personaggi, perso- 
naggi storici di una categoria 
a parte. E non tutte le biogra- 
fie) per ìl fatto di essere sagge 
biografie, son per questo dei 
libri ameni, capaci di usare 
con sufficiente abilità fatti 
veri e riassunto scientifico, 
descrizione letteraria e rapidi- 
tà d’intreccio, manipolazione 
delle fonti e astuzia narrativa. 

Una vita di santi poco sim- 
patici che cavalchi pertanto 
lo sbadiglio, può raggiungere 
apici insuperabili di noia, pec- 
cato tra tutti mortale. Per 
questa somma di motivi «San 
Bernardino da Siena e il suo 
tempo» di Iris Origo, pubbli- 
cato in Inghilterra nel '63 e 
ora proposto da Rusconi nella 
traduzione di Camilla Roatta 
(pagg. 317, lire 20.000) merita 
di essere citato un poco a 
parte. 

La Origo è una biografa 
magistrale, e la prova provata 
sta prima di tutto in quel 
«Mercante di Prato» (Rizzoli 
editore) che attraverso ì docu- 
menti di Francesco Datini 
commerciante di stoffe offriva 
un quadro vivo quanto mai 
del mondo economico, fami- 
liare, sentimentale, medico, 
religioso, culinario e ideologi- 
co del Medioevo. 

Di nuovo Medioevo, con 
San Bernardino, un santo — 
tra parentesi — tutt'altro che 
antipatico nel suo modo di 
fare il catechista perle piazze, 
di predicare senza sosta con 
buonumore e intelligenza at- 
traverso l’Italia, percorsa a 
piedi e con indosso il saio 
francescano, che vestì nel 
1402 al Colombaio, sul monte 
Amiata. 

Magrissimo, con un, pizzo 
appuntito sul mento secco, 
violentemente appassionato 
nel suo mestiere di predicato- 
re, forte di una carica magne- 
tica che gli attirava dovunque 
l'interesse del popolino e dei 
grandi; Bernardino degli Al- 
bizzeschi ha avuto anche una 
personale fortuna, forse per 
caso: se oggi la Origo può 
riempire tante pagine di stral- 
ci dei suoi discorsi arguti e 
coloriti, bonari, pungenti, iro- 
niîcì ei-severi, è pei merito 
oscuro di uno. «stenografo» 
dell’epoca, un fedelissimo che 
prese a seguirlo dove poteva, 
registrando con cura ogni sua 
parola) perfino i rimproveri ai 
disattenti e ai cani infastiditi 
che interrompevano il silenzio 
delle piazze affollate. 

Parlare era per Bernardino 
un diletto e una scienza («Dir- 
lo chiarozo chiarozo — ammo- 
niva i suoi colleghi predicato- 
Ti — acciò che chi ode, ne vada 
contento e illuminato, e none. 
imbarbugliato»). Per farlo, si 
sobbarcò viaggi interminabili 
— la Lombardia e il Veneto, 
l’Italia centrale e infine quella 
meridionale —, sopportando 
il freddo; la fame, l'elemosina, 
e le malattie. 

Ma la gente lo gratificava. 
All'alba, nella piazza ove era 
allestito il palco, le donniccio- 
le si accalcavano per paura di 
perdere «il posto davanti», 
salvo poi addormentarsi al 
momento buono, e tornarsene 
a casa con un rimprovero che 
le additava alla pubblica cu- 
riosità. Ma ascoltarlo, per 
quella gente del primissimo 
Quattrocento che ancora re- 
spirava le ambigue dottrine 
del Medioevo (mai un secolo 
fu più peccatore e più asseta- 
to di santità, mai più assetato 
di santità e corrotto dalla 
superstizione) era come parte- 
cipare a uno spettacolo con 
scopi edificanti e pacificatori. 

‘Tradizione vuole che al suo 
passaggio le contese si sopis- 
sero, le menti accese — e ce 
n’erano a volontà, nelle conte- 
se tra guelfi e ghibellini, fran- 
cescani di rigida osservanza e 
più lassisti, comune e comu- 
ne, famiglia e famiglia, mer- 
cante e mercante — si calmas- 
sero per un tempo, anche se 
non per sempre. 

Aveva, nel parlare di religio- 
ne e di dottrina cristiana, una 
dote ‘essenziale a renderlo 
simpatico: mai profeta, mai 
accusatore, mai Savonarola, 
mai perfezionista, mai truce, 
‘andava incontro alla gente 
comune con retto e comune 
buon senso, con affetto e com- 
patimento, con uno sforzo di 
‘uguaglianza e comprensione; 
imparava i dialetti del luogo, 
sapeva a perfezione la legge 
aveva un'idea meno che vaga 
dei sentimenti umani e delle 
difficoltà del vivere. 

Era capace di scagliarsi con 
furibondo orrore contro la so- 
domia, l'usura, l’avarizia, la 
vendetta, e le streghe (che 
consigliava di denunciare 
sempre e subito ai Tribunali 
dell’Inquisizione), ma poi di- 
fendeva la donna, il suo lavo- 
ro e la sua dignità personale, 
l'amicizia rispettosa tra per- 
sone legate d’affetto, una giu- 
sta e rigida educazione dei 
figli; non tollerava natural- 
mente il lusso femminile 
(d’accordo in questo con le 
leggi suntuarie che anche a 
Siena vietarono gli eccessi 
nell’abbigliamento): «Voi pa- 
rete pure civette e barbagian: 
nì e locchi», ammiccava, e se 
la prendeva sommamente: con 


le tinture dei capelli e l’ab- 
bronzatura fittizia che trion- 


fava-all’epoca tra le signore di / 


buona società. Severità e 
intransigenza? No, casomai la 
«saggezza» dosata con sa- 
piente gioco di bozzetti, di 
macchiette, di idealismo. 

Tanto idealismo, che per 
troppa voglia di fare finì accu- 
sato di eresia. Aveva istituito 
‘un nuovo simbolo, uno stem- 
ma con il sole e il nome di 
Cristo. Voleva che fosse ben 
chiaro a tutti il messaggio che 
altrimenti se ne andava per 
Taria in parole, e infatti fu 
affisso nelle chiese e issato 
sugli altari. 

Ma i grandi della Chiesa (e 
gli invidiosi suoi amici di saio) 
non furono dello stesso avvi- 
so. Il Medioevo della cabala e 
del sospetto, delle spie e della 
sevizia intellettuale mosse le 
sue forze contro il piccolo fra- 
te, accusato di eresia («Chi mi 
voleva fritto e chi arrosto!», 
disse di quel periodo). Ma fu 
assolto da papa Martino V, 
giudizio avallato poi con enfa- 
si ancora maggiore dal suo 
successore Eugenio”IV. 

E mentre l’Umanesimo si fa 
strada con Filippo Brunelle- 
schi, Leonardo Bruni, Poggio 
Bracciolini, e l'Ordine france- 
scano è diviso da contese 
interne, Bernardino accoglie 
della nuova epoca proprio la 
«misura», la sobrietà, la 
pazienza, predicando più che 
la dottrina in senso stretto, un 


«ordine» nella vita di sapore , 


quasi classico. 

Né troppo né poco era il suo 
motto, adattabile a qualsiasi 
tema, ma non per superficiale 


SAN BERNARDINO DA SIENA IN UNA BIOGRAFIA DI IRIS ORIGO 


Lo dico chiaro chiaro: 
Vade retro, Medioevo 


comodità, solo per vincere | 
secolo della superstizione } 
della povertà, dell'inferno } 
del paradiso a portata di m;: 
no. «E appena gli avrai det) 
quel che vorresti da lui ++ 
scrisse Curzio Malaparte |i 
Bernardino in ’’Maledetti tr 
scani” — ti risponderà sera 
salire in pulpito, così, ala 
buona, ti racconterà che catè 
il Paradiso, com'è fatto, e 
quanto è grande, quante st1a- 


ze ci sono, quante scale, juan- 
te chiese, quante cucîe: ti 
dirà tutto in ”ine”, stazine, 
scaline, chiesine, cucimne, e 
così via, talché il Paadiso 
finirà per apparirti una jpecie 
di Palazzo Piccolomini To- 
lomei, ma piccino pic 
non poterci stare che ir: 
chiati, e in pochi». 
Personaggio carino epitto- 
resco, dunque, degno li una 
biografia ben fatta, na non 
così frivolo come certeimma- 


gini dei suoi discorsi, se fu. 


proposto varie volte a cariche 
vescovili (che rifiutò), se riuscì 
a varare una riforma france- 
scana che mise d’accordo (in 
nome appunto della buona 
«misura») Spirituali e Con- 


' ventuali, se fu canonizzato a 


tempo di record, e pare che 
dopo ventotto anni dalla mor- 
te il suo cadavere fosse davve- 
ro ancora intatto, 

Oggi, infine, specchio fedele 
di un’epoca, che la Origo ha 
saputo leggere attraverso se- 
gnali evidenti e microscopici, 
diluendo la fisionomia di un 
personaggio sullo sfondo del- 
l’Italia quattrocentesca, acco- 
gliendo in uno sguardo veloce 
potenti, popolo, problemi 
ideologici, politica, e religio- 
ne. Che, essendo quest’ultima 
il pane quotidiano — in vario 
modo vissuta, negletta o stra- 
vissuta — può essere davvero 
la chiave per aprire ancora di 
uno spiraglio questo Medioe- 
vo strano, contorto, tormen- 
tato, e di rado illuminato. 

Bernardino lo ha illuminato 
forse a modo suo: apostolo di 
San Francesco, ha amato gli 
uomini senza apostrofarli con 
la sufficienza di chi sa di esse- 
re nel giusto e di godere un 
rapporto privilegiato con il 
Grande Giudice; invece di 
maledire, capiva, e perfino per 
l’usuraio (bestia infetta della 
società del tempo) trovò 
un'immagine e un proverbio: 
chi è l’usuraio? «Colui che 
non crede dal tetto in su». 

Grazia A. Bellini 

Nella foto, statua lignea di 
San Bernardino attribuita a 
Neroccio di Bartolomeo. 


cultura dell’istituto. 


VICENZA — Una mostra 
Pietro Longhi, della durata di un anno, 
prende l’avvio a Vicenza il 30 aprile: pro- 
mossa, nel 90.0 di fondazione, dalla Banca 
Cattolica del Veneto, toccherà tredici città 
del Veneto e del Friuli-Venezia Giulia, e si 
concluderà il 29 maggio del 1983. 

Nella mostra vengono esposti i quattor- 
dici dipinti del pittore veneziano settecen- 
tesco provenienti dalla collezione Salom, 
acquisita dall’istituto di credito e destinati 
alla collocazione in palazzo Leoni Montana- 
ri, sede storica della Banca Cattolica del 
Veneto, che dal 1980 accoglie il centro di 


La raccolta comprende dipinti — fra cui 
«Il gioco della pentola» e «Lo svenimento» 
(qui sopra), ritenuti i capolavori della colle- 
zione — attribuiti parte al Longhi e parte 


inerante di 


all scuola, e costituisce, con le raccolte di 
Ce'Rezzonico e della Querini Stampalia, 
ur, dei gruppi più compatti di opere del 
miestro veneziano. 

Da qualche anno la collezione, raccolta 
nl' corso dell'800 da Giuseppe Salom in 
piazzo Corner Spinelli a Venezia e conser- 
Vita poi dagli eredi a Segromigno presso 
Iicca, non era più visibile al pubblico. Con 
licquisizione da parte della Banca Cattoli- 
@del Veneto, la raccolta non solo è tornata 
Îì Veneto, ma ne è stata garantita, per 
hiziativa dell'’amministratore dell’istituto 
lahan Pasargiklian, — dopo l'esposizione 


UNA MOSTRA CON 13 TAPPE DE) MAESTRO VENEZIANO 


Il Longhi viaggiante 


tinerante a Treviso, Trieste, Verona, Vene- 


ia, Mestre, Pordenone, Udine, Gorizia, Bel- 
‘ano, Padova, Rovigo e Bassano — la defini- 
iva esposizione'al pubblico a Vicenza, in 
rYalazzo Leoni Montanari. 
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RICORDATO IN GERMANIA IL PIÙ POPOLARE DEI POETI UMORISTICI 


Papà Wilhelm e i due monelli 


I terribili Max e Moritz rimangono i protagonisti più celebri degli «scherzi» di Busch 
che, abbinando gustosamente disegni e versi, anticipò già nel 1865 il genere del fumetto 


Con sorridente, affettuosa 
simpatia, la Germania ha ri- 
cordato il 15 aprile scorso, il 
15.0 anniversario della nasci- 
ta, a Wiedensahl, del suo più 
popolare poeta umosristico, 
Wilhelm Busch, l’indimentica- 
bile padre di Max e Moritz. I 
due ineffabili monelli (il bru- 
netto dalla faccia di patata, 
con gli ispidi capelli che gli 
spiovono fino a metà guancia, 
e il biondino dalla faccia di 
pera, con un ricciolo ribelle 
che sì erge a punto interroga- 
tivo nel mezzo della testa) so- 
no tuttora, in Germania, non 
meno popolari di Asterix e di 
Charlie Brown, pur essendo 
nati più di un secolo fa (1865). 

Le loro gesta vengono can- 
tate con sorniona solennità in 
una storia in versi dall’incal- 
zante ritmo trocaico, narrata 
in sette episodi (0 «scherzi»).I 
due ne combinano di ogni ge- 
nere, con geniale ‘inventiva, 
finché finiscono nella tritatui- 
to di un fornaio, vengono ri- 
dotti in chicchi e divorati dai 
polli. 

Un giusto esempio di «delît- 
to e castigo»? Così sembrereb- 
be, e così fu interpretata la 
storia, per tutto îltempo in cui 
impero un moralismo bigotto. 
I lettori scarsamente dotati di 
senso, dell’umorismo ‘non si 
avvedevano. per; chi parteg- 
giasse in realtà l’autore e 
prendevano sul serio la sue 
ammonizioni falsamente mo- 
raleggianti. 

«Ahimeé, spesso sì sente 0 sì 
legge che esistono dei bambi- 
ni cattivi i quali, invece di 
convertirsi al bene servendosi 
di saggi ammaestramenti, 
spesso addirittura ne ridono e 
di nascosto se ne fanno bef- 
fe!». Con questo piglio buffo- 
nescamente severo, l’autore 
in realtà strizza l'occhio al 
lettore e gli dà di gomito. 

In Italia Max e Moritz ap- 
parvero, riveduti e corretti, 
coniînomi e le vesti di Bibì e 
Bibò, delizia dei lettori del 
«Corrierino dei Piccoli» di 
molti anni fa. In realtà, essi 
erano la versione italiana dei 
«Katzenjammer Kids», ap- 
parsì per la prima volta nel 
supplemento a colori del 
«New York Journal» del 1897, 
come creazione di Rudolph 
Dirks, un tedesco emigrato în 
America, che quindi ben cono- 
sceva i monelli terribili di 
Busch. 

E’ stato fatto l'appunto a 
Busch di essere troppo crude- 
le: Max. e Moritz finiscono'nel- 
la tritatutto, la «pia Elena» è 
bruciata dalla lampada di pe- 
trolio, la zitella Grete beve 
per errore il vetriolo creden- 
dolo liquore, e così via. Ma 
anche i più celebri e accredi- 
tati cartoons d'oggi sono pie- 
ni di crudeltà: pensiamo alle 
peripezie di Paperino e del 
gatto Silvestro, che vengono 
fatti a fette, triturati, sparati 
dentro al cannone, e chi più 
ne ha più ne metta, salvo poi 
a ricomporsi per continuare 
le loro avventure all’infinito. 

In realtà, quasi mezzo seco- 
lo prima del dott. Freud, 
Busch aveva già osservato 
che î bambini, ben lontani dal- 
l'essere quelle creature ange- 
liche che il cliché del tempo 
sosteneva, sono dotati di cru- 
deltà e perfidia più degli 
adulti. 

Max e Moritz sono soltanto 
l'esempio più celebre e fortu- 
nato dell’arte di Wilhelm 


In una splendida giorna- 
ta di aprile, Wiedensahl ci 
accoglie in un caldo ab- 
braccio. Distesa per due 
chilometri lungo la strada 
provinciale, in mezzo alla 
fertile pianura della Bassa 
Sassonia, a Sud-Ovest di 
Hannover, questa cittadina 
di 850 anime, con le sue 
linde casette a due piani 
dai letti spioventi, circon- 
date da giardino, pur dopo i 
tanti mutamenti subiti dai 
tempi di Wilhelm Busch, ci 
sembra ancora oggi degna 
d’ispirare un pittore. 

Qui il tempo sembra es- 
sersi fermato. Poche perso- 
ne s'incontrano per la via; 
ognuno attende, in casa, 
nei campi o nei pochi nego- 
zi, alle sue faccende con 
silenziosa attività. Ritro- 
viamo qui il respiro del- 
l'ampia pianura, in cui si 
ergono ancora i mulini a 
vento, e i colori che Busch 
fissò sulle sue tele ad olio. 

Il soggiorno che egli vi 
fece dal 1872 al 1898 fu ben- 
sì interrotto da frequenti 
viaggi che lo portarono lon- 
tano, a Francoforte, Vien- 
na, Berlino, Dresda, in Bel- 
gio e in Olanda, a Firenze e 
Roma, ma le magnificenze 
del grande mondo cosmo- 
polita svanivano di fronte 
alla tranquilla pace del mo- 


Ma che pace, al mio paese 


desto paesetto sassone. 

In una lettera del 1868 
così scriveva Busch alla 
sua amata: «Qui sono a ca- 
sa. In tranquillo raccogli- 
‘mento sento la presenza dei 
miei cari. Percorro il ponti- 
cello, attraverso il campo, 
sfioro con la mano le spighe 
che crescono; in alto, sopra 
di me, nel cielo odoroso di 
maggio, passano le lievi nu- 
vole delicate; lentamente, 
mossa dall’aura tiepida, gi- 
ra la nera croce del mulino 
a vento e, piegando attra- 
verso il prato fiorente, en: 
tro nel buon vecchio bosco 
che ben conosco e di cui fin 


dalla mia infanzia ho .così 
spesso goduto lo stormire e 
la frescura». 

Poco incline a lasciarsi 
andare a sentimentalismi, 
Busch considerò sempre 
Wiedensahl come il: suo 
«Mutterort», il luogo legato 
al ricordo della madre, che 
rappresentò per lui, pur 
così scettico e scanzonato, 
l'affetto più caro, glosa- 
mente conservato nel pro- 
fondo del cuore. 

P. Ss. 


«Il mulino nuovo di Wie- 
densahi» è un dipinto a 
olio di Wilhelm Busch. 


Busch, che riuniva în se l’abi- 
lità di rimatore e disegnatore, 
e che creò per la prima volta 
delle storie in versiì inscindi- 
bilmente legate ai disegni che 


illustravano, in un binomio 
ideale di parole e segno, anti- 
cipando così: il fumetto. 
Vittima della sua precisa e 
molto spesso spietata carica- 


. 


Î li i 


all 


La rassegna de: libri 


Il capitale? Sì, è una vecchia talpa | 


La storia incuriosisce, affa- 
‘scina, diventa oggetto di con- 
sumo. E’ entrata nell’irresisti- 
bile circuito della moda, che 
crea e distrugge i suoi miti 
con implacabile rapidità. Ma 
la storia, da questo punto di 
vista, è poco digeribile; poco 
disponibile a questo mercato 
effimero dell’«usa e getta». 
Già i sociologi si sono affretta- 
ti a spiegare perché tanta gen- 
te si è messa a «consumare» 
storia. Insicurezza, crisi, fuga 
dalle angosce del presente. 
Queste alcune risposte, peral- 
tro. scontate, che spiegano 
biografie di uomini più o 
meno «grandi». 


C'è invece, forse, alla base 
di questa richiesta, una sanis- 
sima curiosità, una mai spen- 
ta voglia di conoscere. Cono- 
‘scere se stessi, prima di tutto, 
percorrendo le scorciatoie 
della storia. Non può dispia- 
cere quindi se una parte del 
mercato editoriale sta dando 
uno spazio sempre maggiore 
ad opere di storici insigni che 
non sono certo nati con la più 
recente moda. Per questa 
strada si può arrivare a tocca- 
Te con mano la complessità 
‘ma anche il fascino di una 
Ticostruzione storica che, sen- 


za enfasi, restituisce la dimen-. 


sione quotidiana della vita 
collettiva. 


Uno dei maestri di questa 
concezione della storia è Fer- 
nand Braudel, erede della 
grande tradizione francese di 
Mare Bloch e Lucien Febvre, 
raccoltasi ‘attorno alla rivista 
«Annales». Braudel è uno dei 
massimi esponenti della 
«nuova storia», che compren- 


de altri maestr, come Le Gof- 
fe e Le Roy Iadurie. 


Una «nuovastoria» «événe- 
mentielle») cle diffida della 
tendenza tradzionale a rac- 
contare l’indiiduo, che è la 
più appassiornte, la più ric- 
ca di umanità#d anche la più 
pericolosa. Di'idiamo di que- 
sta storia — ivverte Braudel 
—, essa ha le \imensioni delle 
collere degli tomini, dei loro 
sogni, delle Ito illusioni». 


‘Bisogna qindi rinunciare 
all’intimo piicere che dà la 
narrazione sorica? Non del 
tutto, ma la «nuova storia» 
può avere de risvolti più sot- 
tili ed affascranti che vanno 
ben oltre aki breve vita di 
‘una «grande uomo, vita bre- 
ve come la \ostra. 


Per l’inesserto può essere 
più faticoso più arduo, segui- 
re lo storie; nei suoi lunghi 
viaggi, mala guida è abile, 
riesce a fai diventare tutto, 
passo dopc passo, semplice, 
chiaro e limare, tanto da stu- 
pire. La prima impressione è 
quella di r&tare praticamen- 
te fermi, eypure il percorso è 
di secoli. Liilusione si spiega 
coniltemaicelto, «poco nobi- 
le» (come confessa ironica- 
mente lo fesso Braudel): il 
quotidiang, «ciò che, nella 
vita, ci tracina senza che ne 
siamo cosdenti: l'abitudine o 
meglio la ‘outine». 


Ma, atteizione, la partenza 


così sommessa non deve trar-. 


re in ingamo: si tratta di una 
lunga maria con un obiettivo 
estremam:nte ambizioso. Lo 
ritroviam( in un breve volu- 
metto (poto più di cento pagi- 


ne) pubblicato da Il Mulino 
(«La dinamica del capitali- 
smo», L. 5000) dove sono rac- 
colte tre conferenze di Brau- 
del tenute negli Stati Uniti 
nel 1977. 


Queste poche pagine, chia- 
re e lucide, quasi didattiche, 
ripercorrono le due opere mo- 
numentali di Braudel (la pri- 
ma è stata pubblicata da 
Einaudi, «Civiltà e imperi nel 
Mediterraneo nell’età di Filip- 
po II, 1965, e l’altra è in prepa- 
razione sempre presso Einau- 
di, «Civilisation matérielle, 
économie et capitalisme», 
XV-XVII siecles, Parigi 1980). 


In un primo momento il ca- 
pitalismo di Braudel (distinto 
dall'economia di mercato), 
sembra semplificato, banaliz- 
zato, lontano dalla complessi- 
tà che conosciamo o intuia- 
mo. Lentamente però, strato 
dopo strato, i rapporti più 
intricati e profondi vengono 
ricostruiti, non solo nella di- 
mensione puramente econo- 
mica ma sociale ed ideologica 
(fino a scomodare l’inconscio 
collettivo di Jung). 


La dimensione del capitali 
smo risulta perfino dilatata, 
perché i suoi confini sono sta- 
ti spostati indietro nel tempo, 
le origini vengono individuate 
nel XV secolo, e forse ancora 
più indietro. Il capitalismo è 
dietro l’angolo in ogni periodo 
storico. 


«La sua crescita perde però, 


molto della veste eroica rita- 
gliata dagli storici e dagli eco- 
nomisti inglesi del XIX seco- 
lo. Per Braudel il capitalismo 
è un «parassita» della prece- 


dente società feudale. La bor- 
ghesia vive a spese dell’aristo- 
crazia feudale, si impadroni- 
sce — attraverso l’usura — dei 
suoi beni, s’infiltra nelle sue 
file. Ma il capitalismo può svi- 
lupparsi solo assorbendo un 
elemento fondamentale del- 
l’Ancient  Régime: la gerar- 
chia. Ecco quindi che il capi- 
talismo sembra lavorare più 
come una «vecchia talpa» che 
come una dirompente forza 
rivoluzionaria. Con il suo 
astuto opportunismo si ag- 
grappa a tutte le condizioni, 
economiche, sociali e politi- 
che, per potersi espandere. 
Non inventa niente, però si 
serve di tutto. 

Ma Braudel intende traccia- 
re le «linee di una storia pro- 
fonda del mondo». L’econo- 
mia capitalistica si sviluppa 
solo in una condizione di ine- 
guaglianza nel mondo. C'è un 
centro che coordina, delle 
aree intermedie, e poi natural- 
mente la periferia che deve 
fornire alle altre due aree (ma 
al centro innanzitutto) la sua 
energia, i suoi uomini, il suo 
lavoro, le sue risorse. «L’'impe- 
rialismo» (come l’aveva de- 
scritto Lenin) non è quindi — 
secondo Braudel — la «fase 
suprema del capitalismo», ma 
la sua condizione perma- 
nente, 

Non c’è, in sostanza, una 
prima fase sana, dove il mer- 
cato è effettivamente libero, e 
poi una fase distorta dai mo- 
nopoli, che «barano» sulle re- 
gole del gioco, Il capitalismo 
nasce fin dall'inizio falsando 
le «leggi del libero mercato». 
Questi nuovi mercanti sono 
spesso amici del principe, 


condizionano le sue scelte, 
sovvenzionano;o. sfruttano lo 
stato. 


E’ quindi un capitalismo 
senza miti, quello ricostruito 
da Braudel, e perciò meno 
misterioso e minaccioso. Me- 
no minaccioso perché più 
noto, fatto da uomini e non da 
«semidei» quasi onnipotenti. 


Questa desacralizzazione 
del capitalismo diventa possi- 
bile solo dopo che Braudel ha 
deciso «di «riemergere» alla 
sua immersione nelle acque 
profonde «dell'oceano della 
vita quotidiana». E’ l’analisi 
della vita concreta, apparen- 
temente immutabile, che per- 
mette al nostro autore di trat- 
tare con semplicità irriveren- 
te il Moloch-Capitale. Chi ha 
affrontato il magma (apparen- 
temente) inerte della «vita 
materiale», ha visto anche na- 
scere e crescere il fenomeno 
«capitalismo», ma soprattut- 
to ha colto le peculiarità della 
sua origine tutta europea (con 
l’eccezione del Giappone), do- 
ve c'è scarsissimo spazio per il 
«calvinismo» di Max Weber. 


Dopo ‘averlo «smaschera- 
to», Braudel avverte che il 
capitalismo di oggi ha cam- 
biato dimensione, non la sua 
natura, rimanendo sempre fe- 
dele a se stesso. Non vuol dire 
però che sia eterno, rimane 
sempre una speranza. «La sto- 
ria è sempre da ricominciare 
— conclude l’autore —, sem- 
pre in procinto di costruirsi, 
sempre in lotta per superare 
se stessa». A pensarci bene, 
non è poco. 


Franco Del Campo. 


Li i 


tura sono soprattutto conta- 
dinì e borghesi, osservati e 
riprodotti nella loro ottusità e 
grettezza. E’ tutta una spasso- 
sa galleria di figure grotte- 
sche, facce rincagnate, nasi 
bitor'zoluti, le donne con i po- 
sticci în testa, strette nei cor- 
setti, ma sciattone nell’intimi- 
tà della casa, gli uomini raffi- 
gurcti spesso în camera da 
letto, col’Ìmmancaibile papali- 
na în testa, le ciabatte scalca- 
gnate e la camicia svolaz- 
zante. È 

Una serie di scenette pre- 
senta le difficoltà del rientro 
in casa in stato di ubriachez- 
za (ebenlo sapeva Busch, che 
ne: aveva ‘esperienza). Parti- 
colarmente gustose sono le 
illustrazioni che accompa- 
gnano la storia.di «Una notte 
di paura»: l’ubriaco vede 
«raddoppiarsi i mobili» e le 
sue stesse gambe; gli oggetti 
domestici diventano fantoma- 
tici nemici che gli cadono ad- 
dosso e con cui ingaggia una 
lotta senza speranza. Al mat- 
tino si ridesta con le molle 
dell’orologio attaccate alla te- 
sta, come fossero bigodini. 

Un altro leitmotiv sono le 
tenzoni coniugali — o comun- 
que fra uomo e donna — che 
assumono spesso dimensioni 
epiche di duelli rusticani: lei, 
în ciabatte, con il fazzoletto 
annodato in testa, che inse- 
gue con la scopa lui, goffo e 
panciuto, senza dargli tregua 
e alla fine lo sconfigge con dei 
colpi ben assestati, facendolo 
‘precipitare in una botte piena 
di lordura. 

Non sempre c’è dissidio fra i 
due sessi, ma anche l’idilio è 
grottesco: ecco Adele, rinsec- 
chita, con i posticci svolaz- 
zanti, e Knopp, il grassone, 
che si tengono per mano; so- 


spirosi, sul canapè; ecco lo 
scambio di tenerezze coniuga- 
li fra Knopp e Dorothea, final- 
mente sposi, che emergono 
fra gli enormi piumini del let- 
tone, tutto un ondeggiare di 
curve. Molto spesso Busch 
sembra anticipare i film muti 
della «comica finale»: i suoî 
personaggi hanno la tenden- 
za a inciampare ovunque e a 
cadere rovinosamente, trasci- 
nando con sé gli oggetti che li 
cirdondano. Rovesciano il lat- 
te, s'imbrattano di marmella- 
ta, fracassano le uova nel pa- 
niere, spengono le candele 
con il proprio naso, un perso- 
naggio finisce persino con la 
testa nel vaso da notte, per 
estinguere il fuoco che gli ar- 
de sul cocuzzolo, 

Busch, che fu anche pittore 
di notevole talento, aveva fre- 
quentato il Politecnico di 
Hannover e e ‘la scuola dì 
pittura di Disseldorf, e nel 
1852 si era recato ad Anversa 
per studiare i grandi pittori 
olandesi, che esercitarono 
sempre su di lui un forte fasci 
no e un influsso chiaramente 
riconoscibile nelle sue tele. 
Dal 1854 al 1864 visse a Mona- 
co, allora stimolante centro 
d'incontro di artisti (la cosid- 
detta Jung-Minchen): furono 
anni da bohéme e d'intesa 
produzione di caricature. Più 
tardì Busch ebbe a Monaco 
un suo proprio atelier (1877). 
Scapolone impenitente (ma 
ebbe un grande amore, ricam- 
biato, per una donna sposa- 
ta), si ritirò da vecchio a vive- 
re presso la famiglia di un 
nipote a Mechtshausen, nello 
‘Harz, dove morì nel 1908. 

Come epitaffio di colui che 
fu considerato a torto un fero- 
ce misogino e uno spietato 
negatore di ogni valore positi- 
vo, potremmo citare la sua 
lirica «Summa summarum»: 
«Che ne diresti, vecchio mio, 


di ripulirti gli occhiali per 
ripensare a come hai trascor- 
so il tuo tempo? Spesso delle 
tenere braccia ti avrebbero 
così volentieri accolto in un 
caldo abbraccio; ma tu te ne 
rimanesti freddo, lontano, im- 
mobile, come incatenato. In 
realtà ti agitasti invano; per- 
ché la somma della nostra 
vita sono le ore in cui abbia- 
mo amato». 
Paola Schulze 


Nell’illustrazione di Wil- 
helm Busch, Max e Moritz 
impegnati in una delle loro 
monellerie. 


LE «DOPPIE IMMAGINI» DI PAOLO GIORDANO 


Continua la «Stagione foto- 
grafica» curata dal Centro 
culturale pubblico polivalen- 
te del Monfalconese: dal 2 al 
16 maggio, nei locali della 
Galleria fotografica comuniale 
di Fogliano Redipuglia, sarà 
allestita una personale di 
Paolo Giordano, un ventot- 
tenne napoletano che solo da 
pochi anni si dedica sisterna- 
ticamente alla fotografia, e in 
particolare al fotomontaggio. 

Uno dei temi favoriti di 
Giordano è quello della «foto- 
grafia nella fotografia»: il lin- 
guaggio della doppia immiagi- 


Nella foto c’è una foto 


ne diventa, in questo caso, un 
utile strumento di indagine 
sul reale; 

Realtà e immagine sono 
aspetti inscindibili della vita 
individuale: nella foto «Il sor- 
riso invitante» (qui sopra ri- 
prodotta) «un uomo di spalle, 
in una dimensione aperta di 
spazio, viene attirato — spie- 
ga Giordano stesso — da una 
mano amica all’interno di una 
realtà che è probabilmente, 
ma non necessariamente, la 
sua: se ne intravedono un sor- 
riso e qualche oggetto, come 
un divano, un televisore, un. 


tavolo, qualche quadro, che 
definiscono lo spazio chiuso 
di un appartamento come 
tanti. Ma questa realtà non è 
che un'immagine, che lo stes- 
so soggetto sostiene con am- 
bedue le mani». 

Il soggetto prediletto da 
Giordano è dunque l’uomo 
«normale», che «sceglie la 
strada del mutismo, della ce- 
cità, della rinuncia». La 
mostra sarà visitabile nei 
giorni feriali dalle 15 alle 18 
(sabato chiuso) e nei festivi 
‘dalle 10 alle 12. 

T.M, 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


INCONTRO CON MATTIA CAUFIN, IL DIFENSORE CIVICO 


Bontà spira dall'onesto viso... 
Ma la faccia feroce non dorme 


«Cerco di evitare che il mio compito rimanga di sola consulenza» 


TRIESTE — Quattro stan- 
ze bianche, una sala d’aspetto 
come dal dottore: il difensore 
civico si è trasferito, dall’uffi- 
cetto prestato da un com- 
prensivo consigliere regionale 
nell'edificio del Consiglio, a 
un intero appartamento in via 
Filzi 21/1. Sarà il successo 
riscosso da Mattia Caufin, il 
difensore civico di questa re- 
gione, carnico, micologo dilet- 
tante, cordiale fin quasi alla 
bontà. E’ solo quattro mesi 
che «funziona» e alla sua por- 
ta è arrivata a battere tanta 
gente quanta «non mi sarei 
mai aspettato», dice. 

E’ risultata subito evidente 
la necessità di trasferirsi in un 
ufficio più grande, più acco- 
gliente. E qui l'accoglienza 
non manca. Un gentilissimo 
usciere attende i visitatori e li 
«smista» tra il dott. Caufin, 
che viene due giorni alla setti- 
mana, il martedì e il giovedì, e 
il dott. Bevilacqua, suo colla- 
boratore, che è a disposizione 
del pubblico tutti i giorni. Nel. 
la sala d’attesa, comunque, 
soprattutto nei giorni in cui 
c'è il difensore civico in perso- 
na, si rimane sempre per un 
po'. Le risposte, evidentemen- 
te, non sono mai abbastanza. 

Oggi, alla porta di Mattia 
Caufin, bussano due rappre- 
sentanti dei pensionati con 
una lettera in mano. E’ un 
avviso del pubblico geroco- 
mio a un suo ospite, in cui gli 
si comunica che d’ora in poi, 
se vorrà ancora usufruire del 
servizio pubblico, dovrà sbor- 
sare ben 912 mila lire al mese, 
«E' inaudito», commenta il 
difensore civico, «che un an- 
ziano sia trattato in questo 
modo. Non ha senso chiedere 
a un pensionato un milione al 
mese, né ai suoi familiari, che 
sono il più delle volte operai, 
impiegati, gente modesta che 
proprio per la sua modestia si 
rivolge al servizio pubblico e 
non a una clinica privata». E 
sì vede che è davvero indi- 
gnato. 

«Purtroppo — continua — 
‘un affare simile non è propria- 
mente di mia competenza, 
benché io mi stia dando da 
fare per evitare che quello del 
difensore civico si trasformi, 
come in altre regioni, in un 
ufficio di piecola consulenza e 
mi occupi molto volentieri an- 
che di questioni che esulano 
un po’ dai miei compiti». 

I suoi compiti, secondo la 
legge regionale, spiega, sono 
circoscritti alla sfera dell’atti- 
vità amministrativa della 
Regione, degli enti e aziende 
dipendenti o degli enti dele- 
gatari di funzioni regionali, 
presso i quali egli può interce- 
dere per conto dei cittadini 
che si ritengono danneggiati 
da ritardi, disguidi, abusi veri- 


ficatisi appunto nell’ambito 
della burocrazia regionale. Al 
di la di questo, nelle contese 
private o, per esempio, in que- 
stioni riguardanti l’ammini- 
strazione statale, egli non po- 
trebbe ingerirsi 

Ma, proprio «per rispettare 


Trieste — Mattia Caufin, il difensore civico 


lo spirito e non solo la lettera 
della legge», come dice lui 
stesso, «ascolto e tento di dar 
soddisfazione a tutti, anche a 
coloro, e sono la maggior par- 
te, che si rivolgono a me per 
risolvere problemi che non mi 
competono». Moltissimi, rac- 


conta, sono gli anziani, parec- 
chi gli sfrattati. Qualche lette- 
ra di protesta arrivata anche 
da parte di triestini che prote- 
stano contro i controllori del- 
l’Act dalla «mano pesante», 

Di tutti i «postulanti» ap- 
prodati in questo ufficio, una 
buona parte sono friulani, for- 
se addirittura un terzo, 

In particolare dalla Carnia, 
ma anche da tutto il Friuli, in 
questo periodo di attività del 
difensore civico è stato posto 
con grande insistenza un pro- 
blema «di funghi». Dopo il 
varo della legge regionale n. 
34, infatti, entrata in vigore 
dal gennaio di quest’anno, si è 
verificata in molti casi la sin- 
golare situazione per cui allo 
stesso proprietario di un ter- 
reno si pongono gravi difficol- 
tà a raccogliere i funghi cre- 
sciuti sul suo stesso fondo, «A 
mio modesto avviso — affer- 
ma il nostro ’ombudsman” 
regionale — questa legge limi- 
ta in modo grave i diritti di 
privata proprietà dei cittadini 
del Friuli - Venezia Giulia». 

«Per non dire — aggiunge 
sommessamente — che io 
stesso mi annovero tra le ”’vit- 
time” del nuovo sistema, che 
è venuto all'improvviso a con- 
cludere una carriera di mico- 
logo dilettante durata oltre 
mezzo secolo». 

Elena Comelli 


APPROVATI ANCHE DUE DISEGNI DI LEGGE DI TEMA AGRICOLO 


Stipendi del personale 
o del Consiglio 


la cooperativa Friulcarne, per assicurare il 
rifornimento di vitelli adatti alla macellazione. 
L'altra legge prevede oneri maggiori (a carico 
dell’amministrazione regionale), per indenniz- 
zi ed espropri sui progetti finanziati secondo i 
regolamenti stabiliti dalla Cee. La spesa previ- 
sta è di 300 miliOni per l’82. Su quest’ultima 
legge si sono astenuti comunisti, Dp e Pdup; 
tutti gli altri hanno votato a favore. 


La seduta di ieri in Consiglio regionale era 
iniziata sotto il segno delle interrogazioni e 
interpellanze. 


Renzulli aveva rievocato la vicenda di un 
incidente sul lavoro accaduto a Grado, nello 
stabilimento di tonno in scatola. Biasutti è 
stato l'assessore più bersagliato da quesiti. 
Una risposta a Barazzutti sul degrado ambien- 
tale della zona del Cormor; una risposta sulla 
situazione geologica nel Tramontino; infine 


al vagl 


TRIESTE — Definire lo stato giudico e il 
trattamento economico del personale delle 
Camere di commercio è competenza primaria 
delle Regioni. 15 questa la sentenza della Corte 
costituzionale, che si è pronunciata sul ricorso 
del Consiglio dei ministri in merito alla legge 
regionale approvata il 5 agosto 1976 e riappro- 
vata il 28 settembre dello stesso anno. Tale 
legge, non'avendo ottenuto il gradimento del- . 
l'esecutivo nazionale, deve ancora essere pro- 


mulgata. 


Essendo però trascorsi ben sei anni dalla 
sua approvazione, sono mutati nel frattempo 
sia la normativa regionale sia il trattamento 
economico e la posizione giuridica dei dipen- 
denti delle Camere di commercio. In attesa di 
adeguamento è stato approvato all’unimità 
ieri dal Consiglio un articolo unico che sospen- 
de gli effetti della legge approvata nel 1976, 
dato che i tempi tecnici di aggiornamento si 
prevedono abbastanza lunghi. 

Approvate a maggioranza anche due nor- 
mative in materia di agricoltura. Una prevede 
un contributo di 300 milioni per quest'anno al 
settore zootecnico; in particolare, tramite l’Er- 
sa, verra finanziata l’attività importatrice del- 


risposta unica a Cavallo e a quattro consiglieri 


gravissime. 


del Pci sulla bonifica del materiale bellico 
lasciato dagli americani nel cantiere «Rovina» 
di Tauriano, dove, non molto tempo fa, si è 
registrato un’esplosione dalle conseguenze 


IERI L'ANNUNCIO UFFICIALE 


Mercoledì, 28 aprile 1982 


FERVONO I PREPARATIVI PER IL COLLEGIO DI DUINO 


Pronte a Rivolto Mondo unito da Comelli 
«Partiremo in ottobre» 


le nuove «Frecce» 


Aermacchi MB339 al posto dei Fiat G91 


UDINE — La Pattuglia 
acrobatica dell'aeronautica 
italiana da ieri ha cambiato 
le... Frecce: i vecchi e gloriosi 
Fiat G 91 hanno lasciato il 
posto ai nuovissimi Aermac- 
chi MB 339, già denominati 
Pan per qualche lieve ma ine- 
vitabile modifica apportatavi 
a causa del particolare uso al 
quale sono destinati. 


Cambiano gli aerei, dunque, 
ma non cambia ovviamente 
nulla nel prestigioso «servi- 
zio» reso dalla Pan nei cieli di 
mezzo mondo; né cambia il 
nome di Frecce Tricolori, no- 
nostante l’MB 339 abbia le ali 
diritte e non più a freccia 
come il G 91. La presentazio- 
ne dei nuovi aerei in dotazio- 
ne alla Pan è avvenuta ieri a 
Rivolto, alla presenza di auto- 
rità e di giornalisti specializ- 
zati e non di tutta Italia dal 
momento che si tratta pur 
sempre di un avvenimento di 
sapore quasi «storico». 

I Fiat G 91, nei loro vent’an- 
ni di servizio, essendo questo 
il tipo di aereo che fu assegna- 
to alla Pan fin dalla sua nasci- 
ta, hanno indubbiamente se- 
gnato una pagina luminosa 
nella storia dell'aeronautica 
militare e del.volo acrobatico. 

Ora sono andati in pensione 
in ossequio all’inesorabile leg- 
ge del tempo, dopo aver sfrec- 


Le Poste 

e il basket 
per i giovani 
terremotati 


TRIESTE — Sport più san- 
gue uguale salute. In margine 
allo svolgimento del torneo di 
minibasket «Zini e Rosenwas- 
ser» il ministero delle Poste, 
tramite la direzione comparti- 
mentale di Trieste, ha dato 
vita a un'iniziativa umanita- 
ria, con i propri donatori di 
sangue, per raccogliere fondi 
da devolvere ai bambini ter- 
remotati della Campania e 
della Basilicata. 

L'iniziativa è consistita nel- 
la vendita, al prezzo di mille 
lire, delle buste filateliche 
concernenti i campionati eu- 
ropei di pallucanestro del 
1979, obliterati con un annul- 
lo speciale (una vignetta sim- 
bolica che accomuna lo sport 
alla donazione di sangue). 

La raccolta dei fondi è in 
fase di ultimazione, e il presi: 
dente del comitato promoto- 
re, Sebastiano Burtone, ha 
già ringraziato î partecipanti 
all’iniziativa nel corso di una 
cerimonia svoltasi sabato 
scorso al palasport di Chiar- 
bola. 


«BALLETTO» DI FINANZIAMENTI ATTORNO ALLA COMPAGNIA ITALIANA INVESTIMENTI 


Colossale truffa smascherata a Udine 
)luattro (per ora) i mandati di cattur 


UDINE — Una colossale 
truffa, dell'ammontare di cir- 
ca mezzo miliardo di lire, è 
stata portata a termine nelle 
province di Udine e di Porde- 
none nel periodo compreso 
tra l'agosto dello scorso anno 
e il mese di gennaio del 1982, 
ai danni di una decina di ditte 
attratte nell’inganno dal mi- 
raggio di finanziamenti facili 
e con un tasso di interesse 
bassissimo. 


Cinque sono le persone che 
l'hanno attuata, nell'ambito 
di una truffa di dimensioni 
ancora più vaste messa a 
segno a Roma. Nei confronti 
di quattro di queste il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Bonocore ha emesso or- 
dine di cattura, eseguito a 
Udine nei confronti dell’assi- 
curatore Giampaolo Vadori, 
di Udine, di: 32 anni, e Dino 
Imbetti, 56, anni, di Brescia, 
entrambi residenti nel capo- 
luogo friulano. A Roma sono 
invece stati tratti in arresto 
‘Alvaro Pellegrino, 39 anni, del 
posto, e Renato Santoro, 55 
anni, di Venezia; nei confronti 
del commercialista di Avelli- 
no Nicola Piccinotti, che fun- 
geva da falso «ispettore», e 
sua volta arrestato a Roma 
nell’ambito. dell'altra truffa, 
molto probabilmente il magi- 
strato di Udine spiccherà oggi 
il relativo mandato di cattura. 

La dinamica della truffa, 
per certi versi addirittura in- 
credibile in riferimento all’in- 
genuità dei titolari delle ditte 
che si sono fatte raggirare, è 
del tutto elementare. Nel lu- 
glio dello scorso anno, in via 
Planis 14, appunto a Udine, 
venne aperto un ufficio della 
Compagnia italiana investi- 
menti ad opera del Pellegrini, 
che ne affidò la gestione 
all'Imberti. Pellegrini e San- 
toro a quel punto cominciaro- 
no a prendere contatti con 
potenziali clienti, ai quali pro- 
spettavano la possibilità di 
ottenere, in un lasso di tempo 
variante dai tre ai sei mesi, 
finanziamenti agevolati da 


parte dell'Istituto immobilia- 
re italiano, in base alla legge 
675 del 12 agosto 19/7 sulla 
ristrutturazione e riconversio- 
ne industriale. 

La ditta non doveva fare 
altro che presentare la do- 
manda, corredata da un pro- 
getto di massima sui lavori da 
effettuare dopo l’ispezione di 
un ispettore dell'Imi per la 
perizia delle strutture e i mac- 
chinari esistenti, la ditta 
avrebbe ricevuto un prefinan- 
ziamento e successivamente, 
per stadi di avanzamento dei 
lavori, l’intero importo richie- 
sto, al tasso davvero «prezio- 
so» del 7,60 per cento; la som- 
ma sarebbe poi dovuta essere 
restituita in dieci anni. 

L’operazione «naturalmen- 
te» ‘era facilitata dal fatto, 
come è ovvio dimostratosi del 
tutto infondato, che l’«inge- 


gner» Pellegrini era molto in- 
tradotto negli ambienti politi- 
ci ed economici romani, e uni- 
tamente al «dottor» Santoro, 
addirittura ambasciatore alla 
Fao (vantava il passaporto di- 
plomatico), intratteneva otti- 
mi rapporti con il governo 
italiano e con il Vaticano. 


Naturalmente alla «Compa- 
gnia» spettava una provvigio- 
ne; stabilita nella misura 
dell’8 per cento, il cinquanta 
per cento della quale doveva 
essere versato, in contanti, al 
momento della presentazione 
delle domande, che raggiun- 
sero l'ammontare di oltre do- 
dici miliardi di lire richiesti 
all’Imi; il resto sarebbe stato 
corrisposto a finanziamento 
avvenuto. 

I due rappresentanti della 
Cii, appunto Pellegrini e San- 
toro, al momento dell’incasso 


RIEVOCAZIONE STORICA DI CARLO DE INCONTRERA 


Secessione viennese 
Mostra a Monfalcone 


MONFALCONE — Si inau- 
gura domani a Monfalcone, 
nella sala comunale (gia sala 
Roma) in via Sant'Ambrogio, 
alle 17, la mostra «Immagini 
della secessione viennese 
(1897-1918)», realizzata da 
Carlo De Incontrera per la 
Biennale di Venezia e allestita 
a Monfalcone a cura dell'As- 
sessorato alla cultura. 

Seguirà alle 18.30 al Palaz- 
zetto Veneto, una lettura e 
‘analisi di alcuni testi di Hugo 
von Hofmanstal, con la parte- 
cipazione del regista Giorgio 
Pressburger e dell'attrice Li- 
dia Kozlovié. La mostra, che 
resterà aperta fino al 20 mag- 
gio (feriali 17-20, festivi 10-13), 
comprende 480 immagini 
(proiettate contemporanea- 


mente su sei schermi) che illu- | 


strario il movimento artistico 
nei suoi diversi aspetti (dal- 
l’archiettuta alla grafica, dal- 
la musica all'arredamento). 

Accanto alla mostra, l’Am- 
ministrazione ha curato un 
ciclo di conferenze (saranno 
presenti, tra gli altri, Massimo 
Cacciari, Luciano Semerani e 
Paolo Bozzo) e una serie di 
foto di Piccolo Sillani che illu- 
strano l’influenza della Seces- 
sione nell’architettura. 


HI FOTOCONCORSI — Due 
concorsi regionali di fotogra- 
fia e cinematografia sono stati 
.indetti dalla Cgil sul tema 
«Lavor:atori, lavoro, lotta ope- 
raia» it occasione del primo 
maggio. 


del 4 per cento, rilasciavano 
una ricevuta alla quale faceva 
seguito regolare fattura, per 
la quale sì facevano anche 
pagare il corrispettivo dell’I- 
va. Accanto a loro «operava- 
no» l'assicuratore Vadori, nel- 
la funzione di garante della 
serietà della Cii, mentre il Pic- 
cinetti si assunse l’incarico di 
«ispezionare» le ditte richie- 
denti. Il resto lo si può intuire. 
Nonostante le domande e l'«i- 
spezione», i finanziamenti 
non arrivavano: breve indagi- 
ne all’Imi da parte degli inte- 
ressati, l’Istituto che nega di 
aver mai ricevuto domande di 
finanziamento da parte delle 
ditte che chiedevano informa- 
zioni in proposito, il ricorso ai 
carabinieri, la denuncia e tut- 
to il resto. 


Con il particolare che alme- 
no due di queste ditte hanno 


Scatta 
il 1.0 maggio 
l’orario estivo 


dei benzinai 


ROMA — Dal primo mag- 
gio entreranno in vigore su 
tutto il territorio nazionale 
gli orari estivi dei benzinai. 
Lo rendono noto le organizza- 
zioni di categoria, Faib e Fi- 
gise, ricordando che gli orari 
di apertura andranno dalle 7 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19.30, Il servizio notturno co- 
mincerà invece dalle 22.30 
per terminare alle 7 del mat- 
tino. 

Le organizzazioni dei gesto- 
ri ribadiscono, in una nota, la 
necessità di una nuova legi- 
slazione sulla materia, rite- 
nendo necessari orari diffe- 
renziati da regione a regione. 
In questo quadro, la Faib ha 
invitato i propri aderenti a 
chiudere dal primo maggio il 
50 per cento degli impianti il 
sabato pomeriggio, mentre 
anche la Figisc ventila la pos- 
sibilità di forme di lotta. 


sborsato cifre in contanti che 
si aggirano sui cento milioni 
di provvigioni, e che si trova- 
no in difficoltà insieme ad 
altre. Senza contare che ri- 
schiano di avere grane con 
l’Iva, per aver «scaricato» gli 
importi pagati, senza però che 
vi sia il relativo riscontro di 
versamento da parte della Cii. 
Giorgio Verbi 


Lussinpiccolo: 
tre italiani 
eletti 


consiglieri 


LUSSINPICCOLO — Sono 
stati resi noti i nomi dei ses- 
santasette. consiglieri eletti 
nelle tre camere dell’assem- 
blea comunale di Cherso- 
Lussino. Fra essi vi sono tre 
italiani: Stelio Cappelli, Nivio 
Toich e Antonio Pino. In vista 
della prima seduta costituti- 
va dell'assemblea, le organiz- 
zazioni politiche del Comune 
hanno indicato i nominativi 
dei futuri dirigenti. Al lussin- 
grandese Stelio Cappelli sarà 
affidata la presidenza dela ca- 
‘mera politico-sociale. 

Dal censimento del 1981, i 
cui risultati sono stati resi 
noti quest'anno, risulta che 
nel Comune di Cherso- 
Lussino gli italiani sono no- 


‘ vantasei con una riduzione di 


novantuno unità rispetto al 
1971. La popolazione del Co- 
mune conta complessivamen- 
te 10.361 unità. 


Hi GASTRONOMIA — Vini 
friulani e piatti di pesce se- 
condo la tradizione della cuci- 
na triestina: che si confermi 
un «matrimonio» riuscito lo 
hanno verificato, forchetta e 
bicchiere in mano, i membri 
del Get (gruppo enogastrono- 
mico triestino) in una riuscita 
serata conviviale, presente 
‘anche un noto produttore di 
vini di Buttrio. La cena si è 
svolta in un locale sulle Rive. 


ciato per l’ultima volta ieri 
proprio sul cielo di Rivolto 
che li ha visti decollare e at- 
terrare migliaia e migliaia di 
volte. E i piloti della pattuglia 
sono già pronti ad affrontare 
la loro nuova splendida av- 
ventura con l’MB 339, con il 
quale hanno preso confidenza 
per mesi alla scuola di volo 
basico iniziale per aviogetti di 
Lecce, dopo aver seguito un 
corso teorico a terra a Varese. 


Molto probabilmente la pre- 
sentazione ufficiale del pro- 
gramma di volo delle Frecce 
targate MB 339 avverrà il 12 
di maggio, ma è ancora presto 
per dire se avverrà nell’ambi- 
to dell'esecuzione completa 
delle nuove figure di volo 
‘acrobatico. Nuovo comunque 
per modo di dire, dal momen- 
to che al programma solito 
sono state apportate solo lievi 
modifiche attinenti la «geo- 
metria», che risulterà impove- 
rita a causa delle ali diritte. 

Per contro l’MB 339 ha un 
raggio di virata più stretto del 
precedente, e ciò consentirà 
di sviluppare il programma 
quasi interamente sopra gli 
spettatori, senza cioè costrin- 
gere la formazione in volo a 
virate molto più ampie e di 
conseguenza fuori della porta- 
ta visiva. 


G. V. 


Da tutte le Regioni stanno giungendo numerose borse di studio 


IRIESTE — Il vicepresi- 
dette della commissione del 
Colegio del mondo unito, 
Bese, e il presidente del Col- 
legù dell'Adriatico di Duino, 
Beli, accompagnati dall'as- 
sessre regionale all’istruzio- 
ne, 3arnaba, sono stati rice- 
vutiieri dal presidente della 
giuna regionale, Comelli. 

Siì trattato di un incontro 
di laroro nel corso del quale 
gli eponenti dell’istituzione 
cultuale internazionale han- 
no eposto al presidente del 
goveno regionale i preparati- 
vi e gì adempimenti in corso 
per prmettere alla nuova se- 
de diDuino di iniziare la sua 
attivià didattica nel prossi- 
mo altunno. Besse e Belci, 


infatti, hanno confermato l’i- 
naugurazione del Collegio 
dell’Adriatico entro il mese di 
ottobre. 


Il discorso si è soffermato in 
particolare sull'azione che il 
Vertice internazionale dei Col- 
legi del mondo unito ha pro- 
mosso per pubblicizzare la se- 
de dell'Adriatico e per acqui- 
sire le borse di studio. Besse, 
infatti, ha riferito del grande e 
concreto interesse suscitato 
negli ambienti scientifici e 
culturali, ma anche politici, 
sia dei Paesi europei che ex- 
traeuropei per la costituzione 
del Collegio del mondo unito 
dell’Adriatico. 


Il presidente dell'istituto di 


Duino, Belci,. ha relazionato 
invece sui contatti svolti in 
campo nazionale: tutte le Re- 
gioni, ha detto, hanno manife- 
Stato interesse e piena adesio- 
ne all'iniziativa. Il Collegio di 
Duino infatti ha già acquisito 
numerose borse di studio e 
quindi una notevole presenza 
di studenti per il suo primo 
anno accademico. 


Gli esponenti del Collegio 
del mondo unito, nell’occasio- 
ne, hanno rinnovato al presi- 
dente Comelli il vivo ringra- 
ziamento dell'istituzione in- 
ternazionale alla Regione per 
il fattivo apporto dato sia per 
la parte strutture e impianti 
sia per l'acquisizione di dieci 
borse di studio biennali. 


Baisa friulana: il Pci interroga 


THESTE — Sulla grave situazione economica ed occupa- 
zionali della Bassa friulana, e in particolare sulla situazione 
delle fbbriche Valdadige, Caf e Ceramiche Lignano, le cui 
maestanze presidiano da ieri il municipio di Ronchis di 
Latisaia, il gruppo consiliare del Pci ha presentato una 


interpélanza. 


Si ‘hiede al presidente della giunta regionale quale sia la 
situazime delle fabbriche citate e quali iniziative abbia svolto 
la giuna, quali iniziative siano state promosse dall’Associazio- 
ne deglindustriali per garantire i livelli di occupazione e in che 
modo l\ giunta intenda dare applicazione agli impegni conte- 
nuti neli ordini del giorno votati dal Consiglio nella seduta del 
31 maro sulla situazione ormai insopportabile della Bassa 


friulane. 


HA VINTO UN SOMMELIER DI MESTRE 


Battaglia a Casarsa 


fra maestri del vino 


CASARSA — Antonio Badesso, del ristante «Da Mariano» 


di Mestre è, con 399 punti su 426, il vittitore della quinta, 


edizione del Tast vin d’oro, il celebre conorso nazionalé per 
«sommelier» svoltosi alla Cantina sociale lì Casarsa ed orga- 
nizzato dalla Cantina stessa in collaboraziae con l’associazio- 


ne nazionale sommeliers. 


Badesso porterà quindi a casa il «ist vin», ossia lo 
strumento di lavoro per i sommelier che riene assegnato al 
primo classificato. Al secondo posto ex-equ» sono giunti 
Fortunato Delli Santi di Bari e Giancrlo Bonettini del 
Ristorante enoteca regionale di Modena, al èrzo si è classifica- 
to Erwin Blaas.del. bar ‘Terminus di Bozano. Per quanto 
concerne il trofeo «Vini D.O.C. Grave di Friuli» (giunto 
quest'anno alla sua terza edizione) che vige assegnato alla 
regione che ottiene globalmente con i swi partecipanti il 
maggior punteggio, è stato assegnato alla agione lombarda, 
grazie alla perizia dimostrata da Ugo AzzaniEgisto Varnieri e 


Celestina Ravasio. 


Si è così conclusa anche quest'anno ura manifestazione 
che ha ormai raggiunto una popolarità che sula dal ristretto 
settore degli «addetti ai lavori», continuando)erò a mantenere 
un livello qualitativo altissimo; tale livelloviene assicurato 
dalle giurie che si avvicendano e che assegnino i punteggi, 

Il concorso, oltre che mettere questi «operitori del gusto» a 
confronto, vuole dare un fattivo contributo dla divulgazione 


del «saper bere», 


Sci-alpinismo 


UDINE — Il 2 maggio a Sella 
Nevea ‘si disputerà la venti-- 
quattresima edizione della 
gara scialpinistica del monte 
Canin. Agli organizzatori del 
gruppo alpini di Udine sono 
gia pervenute adesioni da 
atleti italiani, tedeschi, au- 
striaci, svizzeri e jugoslavi. 

La gara partirà dal rifugio 
«Julia» di Sella Nevea, per 
concludersi nella stessa loca- 
lità sciistica della nostra 
regione, 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 24 aprile 


BARI 53 20 37 8 10 
CAGLIARI 23 20 3 87 30 
FIRENZE 15 43 23 50 31 
GENOVA 69 90 85 58 49 
MILANO 63 4 39 3 11 
NAPOLI 36 55 63 48 32 
PALERMO TI 69 17.61 43 
ROMA 54 85 89 83 34 
TORINO 80 37 16 45 28 
VENEZIA 80. 3 53 46 31 


Escono dalla scena dei ri 
tardatari su ruota determina- 
ta (vedere l’edizione della 
scorsa settimana) il 54 a Ro- 
‘mae il 48 a Napoli. Dei nume- 
ri da noi indicati, sono usciti 
1°89,3, 39, 90, 11, 177, 28, 48 e 69, 
i quali hanno dato il terno a 
Milano (83-11-39), l'ambo a Pa- 
lermo (17-69). Sono usciti due 
ambi dei numeretti (8-10 a 
Bari e 3-4 a Milano), della 
sessantina suggerita l’ambo 
61-69, della trentina l’ambo 
32-36. 


Influenze negative esterne 
ci hanno impedito di offrirvi 
su un vassoio d’argento una 
‘combinazione di quaterno ri- 
sultata vincente. Ci rammari- 


SI PUO 
ANCORA 


Fino al 30 aprile prezzi bloccati 


su126, Panda, 


Ritmo benzina, 131 benzina, 
Argenta benzina 


[F[IJAJT] 


CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI DEL 


VENETO E FRIULI- VENEZIA GIULIA 


sl CASSIA, AEGIALIS ini na 


chiamo amaramente. Dei con- 
sigli sia pur spassionati d’ora 
in avanti faremo a meno. Ma 
vediamo subito la nuova si: 
tuazione dei massimi ritarda- 
tari: a Genova l’84 (110), a 
‘Torino il 36 (109), a Firenze 
180 (106), a Venezia il 35 (100), 
a Cagliari 26 (96), a Bari 68 
(77), a Milano 85 (90), a Roma, 
nuovo leader, il 29 da 77 setti- 
mane, a Napoli 85 (62) e, infi- 
ne, a Palermo 36 (59). 


Indichiamo per il prossimo. 
sorteggio (a scelta...): 78, 29, 
70, 82, 90, 5,6, 7 e 9 fra i 
numeretti, 12, 13, 14, 18 e 19 
fra i numeri della seconda de- 
Cina; il 33,44 e 66 fra igemella- 
ri, 21, 25, 26,27 ein particolare 
29 della ventina e, ancora, alla 
spicciolata 60, 62, 64, 65, 67, 
35, 38, 42, 56, 57 e 88. In evi- 
denza i numeri della setti- 
mana. 


I numeri 'in temporanea fre- 
quenza sono: 83, 8, 23, 30, 85, 
10, 31, 32, 46, 49, 45, 53, 54, 58, 
61, 68, 77, 80 e 87. Il loro 
destino, salvo. smentite, è 
quello di rientrare rapida- 
mente nell’urna... 


Arrigo Bonnes 
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I RINCARI PARTITI ALLE PRESE CON LE CANDIDATURE ® 

BIO Protesta alla filanda 

ore. De: si pensa a Modiano 

il costo_‘Agnelli il nome del Psi VAN DEN BORRE ss: 


della vita 
in un anno 


L'indice del costo della vita 
ha registrato a Trieste un au- 
mento dell’1,1 per cento fra 
febbraio e marzo e un aumen- 
to del 18,1 per cento in un 
anno (marzo ’8l-marzo ’82). 


L'inflazione, nella nostra cit- ! 


ta, si mantiene ancora sopra il 
«tetto» del 16 per cento, men- 
tre in altre città si è già avuta 
una battuta d'arresto (a Mila- 
no a'marzo si era avuto un 
aumento contenuto nel 15,76 
per cento). 

Delle cinque voci che con- 
corrono a formare l'indice 
Istat, i rincari maggiori nel- 
l’arco di 12 mesi si sono avuti 
per la casa (+21,6 per cento) e 
per elettricità, gas e combu- 
stibili (+21 per cento); seguo- 
no le spese varie (+18per cen- 
to), l'alimentazione e l’abbi- 
gliamento (+17,6 per cento 
entrambi). 

Prendendo in considerazio- 
nele stesse voci, da febbraio a 
marzo, il record del rincaro si 
ha nel settore abbigliamento 
((+4,2 per cento); i costi dell’a- 
limentazione sono aumentati 
dello 0,5 per cento, quelli per 
l’energia dello 0,4; stazionario 
il costo della casa. 

Sulla voce alimentazione ha 
inciso in modo molto favore- 
vole l'andamento dei prezzi 
degli ortaggi: gran parte delle 
verdure sono state quest’an- 
no a prezzi anche di un terzo 
inferiori rispetto al marzo del- 
l’anno scorso, dato l’anda- 
mento favorevole delle produ- 
zioni agricole. 


Passa il bilancio 
a Duino-Aurisina 


La Lista si divide 


Con tredici «sì» e cinque. 


voti contrari, il consiglio co- 
munale di Duino-Aurisina ha 
approvato ieri sera il bilan- 
cio ’82. A favore hanno votato 
i gruppi della maggioranza 
(Pci, Psi, Unione slovena), 
raccogliendo dodici voti. In 
più, a sorpresa, ha votato «sì» 
Giovanni Udovici, della Li- 
sta per Duino-Aurisina, men- 
tre itrappresentante della Li- 
sta per Duino, Silvio Bari, ha 
votato contro, come la De e il 
consigliere missino. 


La De riprenderà questa 
sera l’esame delle proprie liste 
di candidati per le prossime 
elezioni amministrative. A. 
quanto risulta, un. invito è 
stato rivolto al deputato euro- 
peo on. Marcello Modiano 
perché accetti di figurare qua- 
le capolista per il Comune. La 
De punta infatti a contrastare 
la LpT con una figura di spic- 
co nella vita cittadina, quale 
appunto l’on. Modiano, presi- 
dente della Camera di com- 
mercio nonche per molti anni 
vicepresidente della Confin- 
dustria e presidente interna- 
zionale delle piccole e medie 
imprese. 

L’altra sera intanto la com- 
missione incaricata di forma- 
re le liste dei candidati de, ha 
preso atto delle rinunce dei 
consiglieri comunali uscenti 
Abate e Sai e degli indipen- 
denti Padoa e Hausbrandt; 
verranno ricandidati invece 


Rino Bartoli, Cantoni, Capec- 
chi, Chersi, De Luca, Orlando, 
oltre al capogruppo uscente 
Richetti e agli indipendenti 
de Banfield, Cividin e Favotti. 
Per la Provincia, riconferme 
di Locchi, Sbisà, Cannone, 
Penta e Bran, mentre hanno 
rinunciato il prof. Fusaroli, 
diventato nel frattempo retto- 
re dell’Ateneo triestino, e Cer- 
nitz il quale verrà «dirottato» 
al Comune. 

Le liste del Psi verranno 
approvate lunedì dall’attivo 
provinciale e mercoledì dal 
comitato direttivo del partito. 
Intanto si raccolgono voci sul- 
l'offerta di una candidatura di 
prestigio al prof. Arduino 
Agnelli, ordinario di storia 
delle dottrine politiche. e di- 
rettore dell’Istituto di filoso- 
fia della facoltà di lettere e 
filosofia dell’Università di 
Trieste. 

Nella lista per il Comune 


verrebbe inserito anche l'ex 
consigliere comunista Anghe- 
lone, di cui è stata recente- 
mente accettata l'iscrizione al 
Psi. 

Nella sede della LpT — si 
registra infine — si sono ini- 
ziate ieri pomeriggio le «ele- 
zioni primarie» dei candidati 
da parte degli iscritti. Un’ope- 
razione piuttosto complessa, 
che proseguirà oggi, la quale 
consiste nella scelta a opera 
di ciascun iscritto fino a un 
massimo di 30 nomi fra quelli 
che figurano nell'elenco di 137 
candidati al Comune, e fino a 
un massimo di 15 in quello 
degli 82 candidati alla Provin- 
cia; e ciò per ridurre le liste a 
60 e rispettivamente 30 nomi- 
nativi. 


HM BARCOLA — Venerdì, alle 
17.30, nel cimitero di Barcola, ver- 
ranno commemorati i caduti nella 
lotta di Liberazione. 


Quattro ore di sciopero per 
ogni turno; ieri alla «Filatura 
Trieste Altessano». I lavora- 
tori hanno così protestato 
contro la decisione dell’a- 


ACCUSA PER NOTIZIE FALSE 


«Mentono sul bilinguismo»: 
una denuncia contro il Msi 


da «Civiltà Mitteleuropea» 


E’ stato depositato ieri mat- 
tina nella cancelleria della 
‘Procura della Repubblica un 
esposto-denuncia în cui sî sol- 
lecita un intervento con pro- 
cedura d’urgenza della magi 
stratura nei confronti del Msi 
«a tutela dell'ordine pubblico 
e della pubblica fede» con ri- 
ferimento alia diffusione di 
notizie secondo le quali ì pro- 
getti di legge presentati in 
Parlamento per la tutela del- 
la minoranza slovena instau- 
rerebbero un «bilinguismo îin- 
tegrale» o comunque un «bi- 
linguismo». 

L'iniziativa è del presidente 
di turno del movimento d’opî- 
nione «Civiltà mitteleuro- 
pea», Paolo Parovel, lo stesso 
che ultimamente aveva pre- 
sentato analogo esposto alla 
magistratura triestina perché 
verifichi se non siano configu- 
rabili ipotesi di «apologia dî 


LA DC SULL’URBANISTICA 


Piani da adeguare 
nel centro storico 


Sui temi dell'urbanistica e 
della casa, temi che nei giorni 
scorsi sono stati al centro’ dî 
incontri promossi da forze po- 
litiche e dalle categorie inte- 
ressate, la Dc ha preso posi- 
zione con un’ampia nota che 
parte da un giudizio positivo 
sui provvedimenti adottati ul- 
timamente dal Comune in re- 
gime commissariale, 


La Dc è infatti d'accordo 
chela vigente strumentazione 
urbanistica vada rivista alla 
luce della nuova produzione 
legislativa «che nel recente 
passato ha totalmente modifi- 
cato i processi urbanistici ed 
edilizi»: la stessa Dc si era 
fatta carico di tale esigenza — 
ricorda la nota — con un ordi- 
ne del giorno con cui propone- 
va nel 1979, allorché venivano 
trattate le controdeduzioni al- 
le osservazioni sulla variante 
25, l'adeguamento dello stru- 
mento urbanistico alle nuove 
leggi. 


Sia la variante 25, ormai 
parte integrante del piano re- 
golatore generale, sia il piano 
particolareggiato per il centro 
storico sia il piano decennale 
per l’edilizia economica e po- 
polare mantengono tuttora — 
secondo la De — la validità 
dei loro obiettivi fondamenta- 
li: inversione della tendenza 
dal centro alla periferia e 
maggiore equilibrio fra resi- 
denze e servizi. Tali fini vanno 
tuttora perseguiti. Ma oggi 
occorre «un'attenta verifica» 
di tali strumenti, dopo il lun- 
go periodo di salvaguardia, le 
nuove prescrizioni regionali, 
l'adeguamento al piano urba- 
nistico regionale, le nuove leg- 
gi nazionali. 


Si tratta di rendere i piani 
«più operativi» ai fini di una 
«maggiore certezza sui modi 
d’intervento nel territorio co- 
munale». Ma «l’insensibilità 
politica della giunta della 
LpT non ha consentito di ot- 
tenere risultati pratici in que- 
sto senso, per cui si è dovuto 
attendere il regime commis- 
sariale per arrivare a iniziati- 
ve concrete». Ed ecco l’intro- 
duzione nella normativa di 
quelle modifiche al piano par- 
ticolareggiato del centro sto- 
rico alle quali ha dato il suo 
assenso nei giorni scorsi la 
commissione urbanistica. Se- 
condo la Dc tale piano rappre- 
senta ancora uno strumento 
idoneo per il perseguimento 
delle finalità originarie, ma è 
«urgente la rimozione di que- 


gli ostacoli procedurali e isti- 
tuzionali che si traducevano 
in meri rimedi di carattere 
formale e come tali fini a se 
stessi». 

Le innovazioni e semplifica- 
zioni ora introdotte, che la Dc 
ha sostenuto in sede di com- 
missione urbanistica, rappre- 
sentano un fatto di rilevante 
importanza che non può esse- 
re sottaciuto». Ma questo è 
solo un primo passo — secon- 
do la Dc - verso l’adeguamen- 
to della strumentazione urba- 
nistica vigente. Ora sono sul 
tappeto: la revisione del rego- 
lamento edilizio, la verifica 
del limite tra la «zona omoge- 
nea B» e la «zona omogenea 
C», la rielaborazione, dell’a- 
rea-progetto di Campo Marzio 
(dov’è possibile un notevole 
intervento di edilizia residen- 
ziale pubblica e privata), mo- 
difica di parte dei piani di 
edilizia economica e popolare 
in piani di ricupero per inter- 
Venti privati mediante con- 
venzioni. 


Le nomine 
nelle scuole 


Nella sede della Uil-scuola 
(largo Papa Giovanni 6, II 
piano, stanza 27), è a disposi- 
zione degli interessati l’ordi- 
nanza ministeriale per le nuo- 
ve nomine dei docenti delle 
‘scuole medie e superiori, coni 
relativi modelli per le doman- 
de e le schede allegate. Le 
domande dovranno essere in- 
Viate al provveditorato agli 
studi entro il 15 maggio. È a 
disposizione degli interessati 
anche un servizio di consulen- 
za per la compilazione delle 
domande, che funziona ogni 
giorno dalle 17 alle 19.30. 


Firme per Dp 


Democrazia proletaria co- 
munica che la raccolta delle 
firme per la presentazione del- 
la propria lista elettorale per 
il rinnovo del consiglio comu- 
nale e del consiglio provincia- 
le viene effettuata negli studi 
del notaio Giglio, da lunedì a 
venerdì (dalle 18 alle 19) in via 
Cassa di Risparmio 11, e del 
notaio Comisso, martedì e 
giovedì (dalle 11 alle 12 e dalle 
18.30 alle 19.30) in Galleria 
Protti 4. Dp comunica inoltre 
che prossimamente le firme 
verranno raccolte anche nel- 
l'ufficio del segretario comu- 
nale. 


reato» nelle celebrazioni del 
centenario di Guglielmo 
Oberdan, definito nell’esposto 
come «un terrorista» parago- 
nabile agli attuali brigatisti 
rossì. 

Stavolta l’intervento della 
magistratura viene sollecita- 
to perché nel caso \del Msi 
verifichi se non siano ipotiz- 
zabili violazioni dell’art. 656 
C.P. («Diffusione di notizie fal- 
se, esagerate e tendenziose, 
atte a turbare l’ordine pubbli 
co») ed eventualmente del- 
l’art. 3 della legge 13.10.1975 
n. 654 («Incitamento alla di- 
seriminazione, alla violenza 0 
provocazione alla violenza su 


base nazionale, etnica o raz- | 


ziale»). 

La premessa. dell’esposto- 
denuncia è data dalle notizie 
«tendenti a creare nell’'opinio- 
ne pubblica la convinzione 
che îi progetti dì legge per la 
tutela globale delle minoran- 
ze del Friuli-Venezia Giulio, 
attualmente all’esame del le- 
gislatore, prevedano l’istitu- 
zione nelle province di Trie- 
ste, Gorizia e Udine del «bilin- 
guismo integrale», significan- 
do con tale termine la presun- 
ta imposizione ai cittadini dî 
lingua italiana di un obbligo 
generalizzato dî apprendi- 
mento ed uso della lingua slo- 
vena, nonché di toponomasti- 
ca, atti e documentazioni uffi- 
ciali bilingui italiano-sloveni, 
mentre dall'esame dei testi 
delle proposte di legge sì evin- 
ce che tali notizie sono false». 

A sua volta, la «Lista trico- 
lore contro îl bilinguismo» ri- 
tiene che «la decisione del- 
l’on. Gruber Benco di ritirare 
temporaneamente la propo- 
sta di legge della LpT sul 
bilinguismo integrale per pre- 
sentarla subîto dopo le elezio- 
ni, integrata con altri provve- 
dimenti a favore di greci, al- 
banesi, occitanîi residenti in 
Italia, dimostra scarsa serie- 
tà e îl grave imbarazzo in cui 
vengono a trovarsi i meloni” 
di fronte al loro elettorato 
‘prevalentemente italiano e su 
posizioni sicuramente diverse 
dagli esponenti politici che 
dirigono la LpT. Si tratta — 
conclude la Rota — di un 

‘’escamotage’’ elettorale idea- 
to dalla dirigenza della Lista, 
ma esso non può ingannare 
nessuno perché grossolano e 
fin troppo evidente». 


e q° ° 
Pci di Muggia 

Per affrontare i temi della 
campagna elettorale per il 
rinnovo del consiglio provin- 
ciale, nonché gli impegni e le 
scadenze che attendono i co- 
munisti muggesani, è convo- 
cata per domani, alle ore 20, 
nella sala «G, Verdi», l’assem- 
blea generale degli iscritti. In- 
trodurrà Galliano Donadel, 
segretario della sezione. Con- 
‘cluderà Claudio Tonel, segre- 
tario della federazione. 


Navalmeccanica 


Domani, in concomitanza 
con lo sciopero nazionale dei 
lavoratori navalmeccanici, 
che si asterranno dal lavoro 
per quattro ore, una manife- 
stazione a livello regionale si 
terrà a Trieste con corteo e 
comizio. 

Il consiglio di fabbrica della 
Gmt invita i lavoratori in cas- 
sa integrazione a ritrovarsi al- 
le 9 in piazzale San Giacomo. 


Banche chiuse 


Nel quadro dello sciopero 
proclamato dal sindacato 
confederale FIb e dal sindaca- 
to autonomo Fabi, nella no- 
stra regione rimarranno chiu- 
si gli sportelli della maggior 
parte degli istituti di credito 
nella giornata di domani. 


zienda di licenziare 160 dei 
200 lavoratori che dal 10 
maggio verranno posti in cas- 
sa integrazione per sei mesi. 
In mattinata, l'astensione dal 


lavoro è coincisa con una 
manifestazione e un presidio 
in piazzale Cagni. Articolo in 
pagina dell'Economia 
(Italfoto) 


«TRAPPOLA» DELLA POLIZIA MARITTIMA LIGURE 


Catturato a Genova il calabrese 
che uccise la moglie e il greco 


L'uomo cercava un imbarco clandestino per raggiungere il Canada 


E’ durata quarantotto gior- 
ni la latitanza di Nicola Con- 
forti, il camionista calabrese 
di 27 anni che la sera del 12 
marzo, in un monovano di via 
San Donato 13, uccise a colpi 
di pistola la moglie Rosetta 
(24 anni) e lo studente greco 
Georgios:Zonios (21 anni). 


Il calabrese accusato dal 
duplice omicidio e ricercato 
in tutta Italia, è stato cattura- 
to nel porto di Genova dagli 
agenti del commissariato del- 
lo scalo marittimo. La notizia 
dell’arresto, avvenuto nel pri- 
mo pomeriggio di ieri, è stata 
subito comunicata al dirigen- 
te della. squadra mobile di 
Trieste, dott. Petrosino, dal 
collega della questura del ca- 
poluogo ligure. Il dott. Petro- 
sino ha informato il dott. Vito 
Mattera. dirigente della poli- 
zia marittima genovese, che 
fino a sei anni or sono fu 
dirigente della polizia ferro- 
Viaria ‘di Trieste, che il cala- 
brese dovrebbe avere con sé 
l’arma del delitto, la pistola 
dalla quale erano partiti cin- 
que colpi: tre contro la testa 
della moglie e due contro il 


Pci al Da Vinci 


In relazione all’incontro sul 
problema del bilinguismo, or- 
ganizzato dal consiglio d’isti- 
tuto del «Da Vinci» per doma- 
ni, l'ufficio stampa della fede- 
razione comunista precisa 
che il Pci «invitato a parteci- 
pare, ha espresso le proprie 
riserve sulle modalità di orga- 
nizzazione dell’iniziativa, ma 
non ha declinato l’invito. Un 
rappresentante del Pci sarà 
perciò presente per illustrare 
le posizioni dei comunisti, 


l FOGNE — Lavori di manuten- 
zione della fognatura urbana sono 
stati assegnati dal Comune a una 
ditta triestina. Le opere riguarde- 
ranno vari punti della rete fogna- 
ria cittadina per una spesa com- 
plessiva di circa 135 milioni. 


STATO CIVILE 


NATI: Solda Alessandra, Tonsa 
Enrico, Stuparich Eloisa, Fabiani 
‘Andrea, Padovan Andrea, Occhio- 
ni Giovanni. 

MORTI: Garbin Giuseppe 58 an- 
ni, D'Este in Prelli Maria 77, Bur- 
sich ved. Bortoli Maria 65, Ulcigrai 
Elvino 71, Anater ved. Emanuelli 
Maria 80, Terdossi Antonio 71, 
Strojan ved. Rossi Amalia 95, Bo- 
nivento Vittorio 72, Ciani Laura 
48, Paulin ved. Kcjantié Maria 77, 
Miculassi ved. Dimitrievich Anna 
Maria 88, Benni Germano 71, Don- 
nersberg ved. Bertoli Valeria 92, 
Bazzanella Umberto 82, Carajan 
ved. Kurlànder Liliana 68, Vodopi- 
vec Francesco 67. 


greco, che tentava di fuggire. 

Il dott. Mattera ha inviato 
subito il maresciallo Villani 
nella pensioncina dell’angi- 
porto, dove il calabrese aveva 
preso alloggio o sotto falso 
nome o senza dare addirittura 
alcuna generalità. Nei «carru- 
gi», ricettacolo di malavita, 
sono in tanti che riescono a 
nascondersi grazie all’omertà 
e alle connivenze. 

Nicola Conforti è caduto in 
una trappola tesagli abilmen- 
te dagli uomini del dott. Mat- 
tera, i quali avevano ricevuto 
una confidenza, secondo la 
quale c’era un uomo che desi- 
derava espatriare clandesti- 
namente. Voleva imbarcarsi 
su qualche nave e lasciare 
così l’Italia. La sua aspirazio- 
ne era di giungere in Canada. 
Ma a lui, per il momento, 
sarebbe bastato approdare in 
qualsiasi porto straniero. Me- 
glio di tutto sarebbe stato il 
Pireo. Da lì — gli avevano 
detto — c'erano ottime possi-- 
bilità. 

Nicola Conforti cercava il 
Canada in quanto laggiù egli 
era già stato ed aveva dei 


. CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Valeria. — Il sole sorge 
‘alle 5.58 e tramonta alle 20,07; la luna 
sì leva alle 9.41 e cala alle 0.36. 

Jeri; temperatura massima gradi 
17,6; minima 10,2; pressione millibar 
1013,6 stazionaria; umidità 142 per 
cento; vento km 16 da Nord-Est (gre- 
co) con raffiche a 35 km; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 10,8. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di ‘Trie- 
Ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 0.13 con cm 39 
€ alle 13.12 con cm 18 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 7.19 con em 46 e alle 
19.04 con'em 2 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica 6, tel. 795152; via Ca- 
vana 11, tel. 734322; via Alpi Giulie 2, 
tel. 828428; via San Cilino 36 (San 
Giovanni), tel. 54393; Aurisina, tel. 
200121; Basovizza, tel. 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ginnastica 6, tel. 
1795152; via Cavana 11, tel. 734322; via 
Alpi Giulie 2, tel. 828428; via San 
Cilino 36 (San Giovanni), tel. 54393; 
via Dante 7, tel. 630213; via dell'Istria 
‘7, 795914; Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, tel. 226165. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Dan- 
te 7, tel. 630213; via dell'Istria 7, 
‘795914; Aurisina, tel, 200121; Basoviz- 
za, tel. 226165. 

Servizio di guardia medica; nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441; 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481), 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono!68888. 


parenti che lo avrebbero po- 
tuto aiutare. 

Tutto sarebbe stato più 
facile se egli fosse stato in 
possesso del passaporto: sa- 
rebbe uscito clandestino dal- 
l'Italia e poi avrebbe viaggia- 
to «regolarmente», certo che 
l’Interpol non lo avrebbe rag- 
giunto così presto. 

Invece, il suo passaporto si 
trova in Calabria nelle mani 
del maresciallo Prota, alla 
stazione di Montalto Uffugo. 
Prima di lasciare il paese, do- 
ve vivono i genitori e i suoi tre 
bambini (Francesco di 6 anni, 
Luana di 3 e William di un 
anno e mezzo), per venire a 
Trieste ad ammazzare la mo- 
glie, Nicola Conforti aveva 
chiesto il rinnovo del passa- 
porto. Ma la pratica aveva 
avuto un «iter» più lungo del 
previsto, per cui Nicola Con- 
forti era partito senza il docu- 
mento per l’espatrio. 

Senza passaporto, egli ave- 
va raggiunto Genova con l’i- 
dea, appunto, di prendere il 
mare. Aveva commesso però 
l'errore di parlare troppo, di 
fidarsi ciecamente degli av- 
venturieri che aveva incontra- 
to. Uno di questi aveva infatti 
«spifferato» tutto alla polizia. 
Così, gli agenti hanno teso 
una trappola a Nicola Confor- 
ti: gli hanno fatto sapere che 
c’era la possibilità di un 
imbarco e gli hanno fatto tele- 
fonare. alla pensione in cui 
abitava, dandogli un appun- 
tamento per il pomeriggio: di 
ieri. 

Il camionista calabrese non 
ha fiutato il pericolo e così sì è 
trovato un paio di manette ai 
polsi. Gli inquirenti stanno 
ora cercando di sapere come e 
quando egli abbia raggiunto 
Genova e che fine abbia fatto 


# ad/italia 


la «Ford Capri», targata Ts 
134933, di colore verde con 


una fascia nera sul cofano. 


In serata abbiamo appreso 
che la perquisizione nella 
pensioncina non ha dato al- 
cun esito riguardo la pistola. 
Nicola Conforti, interrogato 
verso sera dal dott. Mattera, 
avrebbe detto di essersi di- 
sfatto dell'arma del delitto. 
Mentre seriviamo l’uomo è 
ancora a «colloquio» con il 
funzionario. - 

Willy Ragusin 


dott. U. CIOLI. 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via.G. Carducci) - Trieste, 


telefono 0422/46220 - 41733 
Treviso - SS 13 - Terraglio 
Località Frescada 


se. dal 1860 


coltiva piante 
per i vostri giardini 


... dal 1960 


inverdisce scarpate 
piste da sci, discariche, ecc. 


INTERPELLATECI! 
Aperto tutto il sabato 


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 


della Banca di Credito di Trieste 
Signor LIBERO POLOJAZ 


compie 70 anni 


Nella lieta ricorrenza esprimono sincere felicitazio- 
ni ed i migliori auguri il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione ed il Personale dell’Istituto. 


% ti piace viaggiare e ruoi gela n DOO... 


L. 480.000. MADRID&LISBONA.. 1-85 aereo e pull. 
L. 460.000 TOUR DELLA CORSIC; 22-29/5. pullman 

L. 380.000 1-85 aereo 

L. 300.000 21-24/5. pullman 

L. 245.000 7-9/5 aereo 

L. 236.000 0/4-2/5: aereo 

L. 185.000 GRAZE CASTELLI . 1-35 pullman 


PIU' TASSA D'ISCRIZIONE 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


Si 


Zerowatt 2004 e 


2005: le più 
piccole lavatrici 
da 5 kg. 5 anni di 
garanzia su tutti 
i componenti: 


GERMANI, Via dell'Istria 13, Trieste 

RAMANI, Via Revoltella 10, Trieste 

RIZZOTTI DUE, Via Teatro Romano 9/2, Trieste 
TV ELETTROTECNICA di Peric e Giardina, 


Sistiana di Trieste 


VISENTIN, Corso del Popolo 17, Monfalcone 
ZANON, Via Parini 6, Trieste 


24 ZEROWAIT 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 


B482w 


GRATIS UN JOHNSON E... 


VIAGGI DI SOGNO 


furto e incendio. valida fino al 31 di- | LA F RTUNA 
cembre 1982: così se te lo rubano, 
te ne diamo subito un altro gratis, 
nuovo e uguale al precedente! 


IN REGALO SUBITO L’ASSICURA- 
ZIONE CHE VALE UN JOHNSON! 

Se acquisti un Johnson dal 2 al 25 HP, 
ti regaliamo un'assicurazione contro 


© UGRETTO E NA ESCLUSI 
“* BRIO GAMBO LUNGO L 1620000 


igor 


AUT. MIN. n. 4/227078 del 7/1/1982. serene sv 


LAGGIA IN JOHNSON 


‘a in regalo 


re alla ponzz 
AUEZA re uno di 


potrai anche vini 


QUESTA ECCEZIONALE EG 


è favolosi soggiorni” IvaG 


OFFERTA VALE FINO#*SS8 i 
AL 30 APRILE 16 giorni in 


Sgerazza 


8 giorni a New aa | 


ì dal 4% al 9° estratto: 
8 giorni a Gozo (Malta) 

i 24° estratto, di 

8 Snia Pugnochiuso (Gargano) sy 


i più inun 


SÌ: 
'ertiti telegraficamente dell'esito fo 


| vincitori saranno avvertiti elegra ee eso 


dei sorteggio che avv: 


I concessionari Johnson li 
trovi sulle Pagine Gialle. 


cent n 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA VICENDA CHE SI TRASCINA DA VENT'ANNI 


Riscatti tuttora bloccati 
per gli alloggi ex Gma 


400 famiglie restituiranno i certificati elettorali 
L'impasse causata dal direttore generale del demanio 


Gli assegnatari degli alloggi demaniali del- 
l'ex Governo militare alleato (400 famiglie, 
oltre mille elettori) tornano alla carica nell’im- 
minenza delle elezioni e minacciano di restitui- 
rei certificati elettorali (come già fecero l’anno 
scorso prima dei referendum) se il ministero 
delle finanze non sì deciderà a definire le 
pratiche di riscatto. Le domande sono penden- 
ti sul tavolo del direttore generale del demanio 
da vent'anni e riguardano le case di Barcola, di 
via Gorizia, di via dei Giaggioli, di Campo 
romano, di ‘Villa Carsia e di Villa Giulia, 
affittate dopo l’amministrazione Gma, tramite 
l’Intendenza di finanza, a dipendenti statali. 

Ancora nel 1959, con decreto presidenziale, 

‘ fu data agli assegnatari la possibilità di acqui- 
stare gli alloggi a riscatto. Ma la burocrazia, 
quando ci si mette di mezzo lo «zelo» di un alto 
funzionario, riesce ad allungare i tempi all’infi- 
nito, come in questo caso. Gli indignati asse- 
gnatari degli alloggi ex Gma dicono che la 
colpa .è! del direttore generale del demanio, 
«pervieace nel non voler assumere alcuna 
decisione per paura di ipotetiche responsabi- 


lità». 


Altrimenti — dicono — non si spiegherebbe 
come la grottesca vicenda non abbia avuto 


se dei ministri (da ultimo da parte del ministro 
socialista delle finanze Formica) e di sottose- 
gretari. Già l’anno scorso, come si è detto, i 
mille cittadini elettori che abitano gli alloggi 
ex Gma rifiutarono i certificati elettorali e 
desistettero dalla loro «disubbidienza civile» 
solo di fronte all'impegno (assunto dall’on. 
Gargano, allora sottosegretario alle finanze) 
che tutto si sarebbe risolto in ventun giorni: è 
‘passato un altro anno. 


Da ultimo corre voce che l’Intendenza di 
finanza starebbe per inviare agli assegnatari 
richieste di pagamento dell’equo canone con 
gli arretrati, nonostante che il pretore di Trie- 
ste avesse respinto nel novembre scorso una 
tale richiesta da parte del ministero delle 
finanze. Frattanto lo stesso ministero ha im- 
partito disposizioni perché non vengano effet- 
tuati lavori di alcun genere per la manutenzio- 
ne anche normale degli edifici, che ne avrebbe- 
ro invece urgente bisogno. 


Gli assegnatari, che in febbraio avevano 
rivolto una petizione al Presidente Pertini, 


chiamano ora in causa il ministro delle finan- 


ancora una definizione, nonostante le promes- 


ze. Non si accontentano più \di promesse: 
questa volta non andranno proprio a votare. 


B. U. 


RICORDO DELLA PIANISTA SCOMPARSA 


Lilian Caraian: 
artista completa 


Fu anche poetessa 


(G. V.) Una scomparsa, che 
non può non toccare l'animo 
di quanti hanno ammirato le 
risorse di un’artista completa 
e genialmente eclettica, è cer- 
«to quella, assai dolorosa, di 
Lilian Caraian. Pianista anzi- 


Assise: 
due rinvii 


Slitterà presumibilmente 
ad altra data il processo con- 
tro Giorgio Visintin - Vato- 
vac, il sordomuto quaranten- 
ne, accusato di avere percos- 
so brutakmente il patrigno, 
Giuseppe Vatovac, di 82 anni, 
il quale morì all'ospedale per 
una complicazione di natura 
polmonare. 

Imputato di omicidio pre- 
terintenzionale, Giorgio Vi- 
sintin, che trovasi a piede 
libero, avrebbe dovuto com- 
parire stamane in Corte d’as- 
sise ma, probabilmente, la 
causa verra rinviata. Il difen- 
sore, avv. Maniaceco di Gori- 
zia, ha ricusato il giudice 
istruttore dott. Colarieti, la 
sezione istruttoria della Cor- 
te d’appello ha respinto la 
ricusazione, e il legale è 
ricorso allora per Cassazione, 
dove il caso è, ovviamente, 
pendente. 


È stata rinviata anche la 
causa contro Eugenio Vetti- 
ni, che avrebbe dovuto veni- 
re processato giorni fa in As- 
sise. La sua causa verrà cele- 
brata il 7 maggio prossimo. 


IL CASO DI UNO JUGOSLAVO CHE LAVORA A ROMA 


Portò valuta all’estero 
Assolto perché straniero 


Una disavventura di viag- 
gio a lieto fine quella occorsa 
a Zoran Goman, 29 anni, da 
Slavonski Brod, in Jugosla- 
via, domiciliato da circa tre 
anni a Roma dove, in una 
piazza, ha approntato una 
baracca per lavorare oggetti 
di rame. 

Per arrotondare il bilancio, 
sua moglie vende fiori ai turi- 
stiche visitano la Capitale. Di 
tanto in tanto, Goman fa una 
capatina al paese natio, e nel- 
la tarda mattinata del 21 
aprile scorso si trovava suun 
treno in viaggio per la Jugo- 
slavia. IV. convoglio fece tappa 
al valico di Opicina per il 
regolare controllo, e nella vet- 
tura di Goman capitarono 
due finanzieri. 

All’apparire dei militari, 


egli cacciò frettolosamente in 
un taschino un fazzoletto ma 
la sua fulminea mossa venne 
notata e fu invitato'a esibire il 
piccolo involto. 

Dal fazzoletto saltarono 
fuori 10 milioni e 900 mila lire 
nonché 126 dollari statuniten- 
sì. Lo straniero venne arresta- 
to e, interrogato, dichiarò di 
avere ignorato le norme valu- 
tarie vigenti e aggiunse che îl 
denaro era il ricavato del la- 
voro suo e dì sua moglie e 
concluse affermando che il 
gruzzolo era destinato aì suoi 
fratelli. Malgrado le giustìifi- 
cazioni, venne incriminato 
per tentata esportazione di 
valuta. 

In.stato di detenzione,.Go- 
man viene processato ora per 
«direttissima» dal Tribunale 


penale, presieduto da Brenci 
e formato dai giudici Nicotra 
e Gulotta, pubblico ministero 
Drigani, cancelliere Pagliuca. 


Il p.m. chiede che l’imputa- 
to venga condannato a 8 mesi 
di ‘reclusione, 14 milioni di 
multa e 100 mila di sanzione 
amministrativa. Il difensore, 
avv. Riccardo Ghezzi, richia- 
mandosi alle disposizioni in 
materia valutaria, si batte 
per l'assoluzione del suo assi- 
stito. 


Il Collegio scagiona Goman 
perché îl fatto ascrittogli non 
costituisce reato e ne ordina 
l'immediata scarcerazione. 
La sentenza liberatoria di- 
scende dalla circostanza che 
lo straniero non ha residenza 
anagrafica nel nostro Paese. 


e apprezzata pittrice 


tutto, interprete ammirata 
dei grandi classici, provenien- 
te da quella fervida fucina 
d’arte che ‘era la scuola di 
Emilio Russi, Lilian Caraian 
aveva iniziato assai giovane 
‘una intensa carriera di con- 
certista. 

Perfezionatasi a Parigi sot- 
to l’eminente guida di Alfred 
Cortot, aveva percorso le 
‘principali sale da concerto eu- 
Topee, affermandosi come una 
delle pianiste più dotate e 
affascinanti. Entrata nel cor- 
po degli insegnanti del con- 
servatorio «Tartini», vi ha 
‘operato fino a qualche anno 
fa, distinguendosi per il suo 
impegno didattico e soprat- 
tutto per la sua vasta apertu- 
ra culturale. Impegno, d'’al- 
tronde, che, incontro a una 
inesausta curiosità intellet- 
tuale, s’inoltrava felicemente 
nei campi creativi più sva- 
riati. 

Ed eccola sorprendere i suoi 
estimatori con una raccolta di 
poesie di sicuro livello e di 
raffinato gusto, che ottennero 
ben presto un lusinghiero ri- 
conoscimento con la pubbli- 
cazione, curata dall’editore 
Cappelli, e illustrata da una 
laudativa prefazione di Um- 
bro Apollonio. 

Non paga delle proprie af- 
fermazioni musicali e lettera- 
rie, Lilian Caraian dimostrava 
di avere la mano felice anche 
in campo figurativo. Si rivelò 
così anche pittrice, in un 
astrattismo limpido, finemen- 
te geometrico, attento soprat- 
tutto alle soluzioni luministi- 
che dell’avanguardia francese 
e di quella italiana. Non man- 
carono anche in questo cam- 
po importanti riconoscimenti 
anche se lei stessa, nel suo 
gentile riserbo, certo non li 
cercava. 

Le piaceva semplicemente 
vivere nell'arte, toccandola 
con mano, immergendosi in 
un continuato sogno di bellez- 
za. Anche per questo, non di- 
menticheremo Lilian Caraian. 


BI SLOVENI — La scuola elemen- 
tare slovena di Domio verrà intito- 
lata sabato al nome della maestra 
e scrittrice triestina Mara Samsa. 
Analoga cerimonia a Malchina 
domenica, la cUisemola elementa- 
re slovena verrà intitolata al poeta 
Josip Murn Aleksandrov, morto 
nel 1901 a soli 22 anni di tisi. 


DIBATTITO IN PROSPETTIVA ELETTORALE 


“INFLITTI DAL TRIBUNALE 23 MESI CON LA CONDIZIONALE 


Il problema della casa Condannato per concussione 


visto dai repubblicani 


«Case a Trieste, come?» è 
un titolo allettante, capace di 
attirare molti, utile per ascol- 
tare, proporre, sperando in 
qualche soluzione, magari 
provvisoria, di un problema 
che sempre più forte morde e 
dilania. Le case da abitazione 
mancano; eppure in questi ul- 
timi dieci anni se ne sono 
costruite molte, ma in luoghi 
di villeggiatura. Case in affit- 
to non se ne trovano, anche se 
poi si scopre che a Trieste 
otto mila abitazioni non sono 
occupate. 

Per fare il punto su questi 
interrogativi e rispondere a 
queste contraddizioni il Pri 
ha organizzato un dibattito in 
una sala dell'Hotel Savoia. Il 
Pri però è riuscito ad attirare 
la presenza solo di qualche 
addetto ai lavori, di qualche 
simpatizzante. L'occasione è 
stata percepita più come 
un'occasione elettorale che 
come un'iniziativa dedicata a 
un problema comune. 

’’ing. Cervesi ha introdotto. 
il tema del dibattito, il dott. 
Grisolia, responsabile del set- 
tore casa del Pri, ha presenta- 
to il punto di vista repubbli- 
cano nella politica urbani 


Rinnovato 
il direttivo 
dell’Alpina 
delle Giulie 


È stato eletto il nuovo con- 
siglio direttivo della Società 
Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai. Ecco i risulta- 
ti: presidente Giovanni To- 
masi; vicepresidenti, Paolo 
Goitan e Carlo Finocchiaro; 
consiglieri, Fabio Albrizio, 
Aurelio Amodeo, Gisella Bo- 
schini, Umberto Carini, Giu- 
seppe Cresi, Marino Fortuna, 
Giorgio Gregorio, Dario Mari- 
ni, Paolo Mereu, Pellegrino 
Pellegrini,. Mauro Pianina, 
Raimondo Sciarillo, Antonio 
Scrimali, Stefano Sofio, Atti- 
lio Tersalvi, Roberto Todero, 
Massimo Tommasini, Piero 
Vidali, Angelo Zorn, Germano 
Zotti; revisori dei conti, Aldo 
Steffe, Carlo Tagliaferro. 


Sono:stati designati anche i 
delegati all'assemblea gene- 
rale del Cai: Carlo Finocchia- 
ro, Marino Fortuna, Paolo 
Goitan, Piero. Grego, Astro 
Seraffini, Attilio Tersalvi, Pie- 
tro Vidali, Angelo Zorn, Ger- 
mano Zotti. 


stica. 

Da Grisolia abbiamo sapu- 
to che le seconde case o le 
case abusive (costruite senza 
alcuna licenza edilizia) sono il 
logico corollario a un: control- 
lo burocratico asfissiante. 

Contro l’Iacp c’è stata una 
polemica, garbata, dell'ing. 
Bolaffio. Non serve costruire 
nuove Rozzol Melara, c'è biso- 
gno di recuperare quello che 
già esiste perché Trieste, con 
una popolazione che diminui- 
sce non ha bisogno di espan- 
dersi. 

La città invece deve espan- 
dersi oltre quel «laccio verde» 
formato da campi di radicchio 
— ha detto il geom. Riccesix—. 
L’eccessivo rispetto pet alcu- 
ni diritti della minoranza etni- 
ca calpesta quelli della mag- 
gioranza che vuole abitazioni. 

Cervesi ha quindi concluso 
l’incontro presentando il pro- 
gramma — casa del Pri per la 
nuova Giunta comunale. Pro- 
grammazione, adeguamento 
della variante 25 e ristruttura- 
zione del piano del centro sto- 
rico sono le tre parole d’ordi- 
ne, senza il rispetto delle quali 
il Pri non aderirà ad alcuna 
alleanza al Comune. 


ORTAGGI; 


AGLIO 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


il vigile sanitario «ghiottone» 


Con le «generiche» e l’atte- 
nuante della particolare te- 
nuità del danno, il vigile sani- 
tario Luciano Cleva, 60 anni, 
via Tintoretto 3, è stato con- 
dannato per concussione a un 
anno e 11 mesi di reclusione e 
100 mila lire di multa con la 
condizionale, è stato altresì 
interdetto per due anni dai 
pubblici uffici mentre è stato 
assolto per insufficienza di 
prove dall'accusa di malver- 
sazione. Questa la conclusio- 
ne della seconda udienza del 
processo, celebrato dal Tribu- 
nale penale, presieduto da 
Brenci e formato dai giudici 
Nicotra e Gulotta, pubblico 
ministero Drigani, cancelliere 
Pagliuca. 

La vicenda è nota: Cleva 
aVeva denunciato un esercen- 
te per rifiuto di indicazioni 
sulla propria identità e, inter- 
rogato, l’indiziato vuotò, 
come: si suol dire, il ‘sacco, 
facendo intendere che il vigile 
non avrebbe ‘disdegnato bu- 
strarelle... commestibili e 
avrebbe gradito omaggi di na- 
tura gastronomica. Cleva re- 
spinse le accuse. ma venne, 
tuttavia, imputato di concus- 
sione perché avrebbe indotto 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 


5500. li) ‘7000. i) 
1000 lo) 5000. (2) 
375 (400) 1000. (900) 
1875. (1500) 3750 (4000) 
313 (3000) 2500. (3500) 
824 (52) 1177 >) 
220 A) 450, ) 
555 i 888 (o) 
1177 (ca) 1647 (Sol 
295 3). 1412 n) 
400 (1500) 1500. (2000) 


— (300) — (400) 
438 (400) 625 (700) 
1412 2) 3528 >) 


(3) © 


1499 n) 1720 im) 
‘3885. (e) 4662 (a) 
471 (SR) 1776 (cn) 
824 (2) 1998 (ni) 
471 (>) 1647 (n) 
236 id) 647 > 
Vail (2) 944 imp 


cinque commercianti a conse- 
gnargli indebitamente della 
merce. 

Fu ancora accusato di mal- 
versazione in quanto si sareb- 
be appropriato di generi ali- 
mentari assortiti, che avrebbe 
prelevato da alcuni negozi, so- 
stenendo che avrebbe dovuto 
far sottoporre i prodotti alle 
ispezioni previste dalla legge. 

Durante la prima udienza, 
che risale al 5 ‘aprile scorso; il 
Collegio interrogò l'imputato 
e i testi ‘e, quindi, la causa 
venne rinviata. 

Alla ripresa del dibattimen- 
to, prende la parola il p.m. il 


quale inizia la propria requisi-. 


toria rilevando che «il caso in 
discussione è. un classico 
esempio di malcostume del 
pubblico ufficiale che si tra- 
sforma in una specie di capa- 
taz, di fronte al quale il priva- 
to non'può altro che subire», 


Il dott. Drigani afferma che i 


reati addebitati a Cleva han- 
no una consistenza tale da 
portare. all'affermazione delle 
sue penali responsabilità. 
Dopo. avere. chiesto che la 
malversazione venga assorbi- 
ta nella concussione, il p.m. 


* chiede che l’accusato,sia con- 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

'PASSERE 

PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
(CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 27.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 26.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono 
Pescheria centrale il 27.4.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (9) 


dannato, con le «generiche», a 
due anni e 8 mesi di reclu- 
sione. 


Il difensore, avv. Sblattero, 
consegna al Collegio un'am- 
‘pia documentazione e memo- 
ria difensiva, e entrando, 
quindi, nel merito della causa 
sostiene che nessuna prova 
certa è emersa a carico del 
suo assistito. Concludendo 
chiede che Cleva vada assolto 
per non avere egli commesso 
il fatto o in subordine perché 
il fatto non costituisce reato. 


Oggi i premi 
del concorso 
Sip-Scuola 


Questa sera alle 17, all’Au- 
ditorium di via Tor Bandena, 
‘avrà luogo la premiazione 
degli studenti vincitori del 
concorso promosso dalla Sip 
in collaborazione con il Porv- 
veditorato agli studi avente 
per tema il telefono. Sono sta- 
ti oltre 700 gli elaborati va- 
gliati da una commissione for- 
mata da rappresentanti della 
i scuola e dell’informazione. 


MINIMO MASSIMO 


20000 | (28000) 20000 (28000) 
1000 (2400) 5000 (5600) 


700. (2800) 4200 (6400) 
3000 (6800) 17500 (6800). 
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— (28000) — (28000) 
1500 (3600) 1500 (3480) 
3500 (3600) 7500 (3600) 
2000 (9800) 16000 (22800) 
8500 (12800) 8500 (14800) 
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2000 (2800) 3000 (3600) 


Se SRL 
1800 (3480) 2900 (3980) 
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450. ©) 600. ©) 
17500 (©) 17500 (2) 
1200 (1800) 1300 (2400) 
1300 (1800) 1300 (1800) 

Si ER 
1500 (2800) — 5000 (3200) 


ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Elargizioni 


In memoria di Anna Urbanaz in 
Venier dalle sorelle e dai fratelli 
Gigi e Michele, nipoti Marina e 
Mario e cognata Carmela 200.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

Im memoria di Amelia ved. Razzi 
per il compleanno (27-4) dalla figlia 
Carletta e nipote Fulvio 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Casimiro Del Ri- 
vo nel XVII anniversario (27-4) 
dalla moglie Germana 5000 pro 
Lega tumori G. Manni, 5000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 5000 
pro Domus Lucis, 5000 pro Anffas. 

In memoria di Anna Muiesan nel 
XIII anniversario (27-4) dalle figlie 
e dalla nipote 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giovanna Verona 
nell'XI anniversario (27-4) dalla so- 
rella 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gennaro Spetta- 
pesce nel I anniversario (28-4) da 
Maria e Anna Spettapesce 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Dick nel II 
anniversario (28-4) dalla famiglia 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Nicolò Cal- 
ligaris nel X anniversario (28-4) 
dalla moglie Bruna e figlia Chiara 
Perco 100.000 pro Ospedale mag- 


giore-divisione cardiologica (prof. . 


Camerini). 

Im memoria Cornelio Carniel nel- 
l'anniversario (28-4) dalla moglie e 
figlio 20.000 pro scuola «F. Car- 
niel» (fondo Biancamaria Carniel). 

In memoria di Angela Macchia- 
rella nel XII anniversario (23-4) dal 
figlio, nuora e nipoti Ezio ed Ange- 
la 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Bruno Buiese nel 
I anniversario dal padre e dalla 
moglie Lina 50.000, dalla famiglia 
A. Vespucci 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rocco Guglielmi 
nell anniversario dagli amici della 
Cassa dell'Amicizia 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carlo Serpo nel 
VII ann. (24-4) dalla moglie, figlie e 
fratello Angelo 40.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Carlo Franceschi- 
ni (18-4-1965) dalla figlia 10.000 pro 
Ist. Ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mary Benciani 
nel II anniversario (23-4) dalla ni- 
‘pote Evelina 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giuseppe Cle- 
‘menti nel IV anniversario (25-4) 
dai suoi cari 10.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria di Silvio Spagnul 
nel 38.0 anniversario (Dachau 25-4) 
dal figlio Sergio e famiglia 50.000 
pro Associazione assistenza bam- 
bini audiolesi e 50.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Paolo (Rico) Co- 
slovich nel I anniversario dal fra- 
tello Francesco 10.000, dalla nipo- 
te Gianna 10.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, dalla cognata Maria 10.000 
pro Pro Senectute. 

In'memoria di Gualtiero Bozzet- 
to nel XIV anniversario (271V) 
dalla moglie e figli, dalla cognata 
‘Anita 17.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Sanfeli- 
ce (24-4-1968) dalla moglie Norma 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Orel nel 
V anniversario (24-4-77) dalla figlia 


Graziella, genero e nipoti 30.000. 


‘pro Astad' 

In memoria di Espero Viezzoli 
dallo zio Bruno 20.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Marcello Visnoviz 
da Carlo Visnoviz e Famiglia 
100.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Espero Viezzoli 
da Giannina Bait 10.000; dalle fa- 
miglie Fabbro-Cheni 20.000 pro 
Chiesa Maria Regina del Mondo 
(Opicina). 

Da parte di Giovanni Benci 
10.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro. 

In memoria di Lidia Perazzo An- 
driani, del marito e dei fratelli da 
Pino ed Edea Marko 20.000 pro 
‘Premio. di laurea dott. Mario 
Strudthoff (università degli studi). 

In memoria di tutti, da Liala 
Mucignat 8.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Bassetto 
da Maria Macor 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nives Bello dalla 
famiglia C. 20.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Ida Bisiani da 
Vincenzo Corfiati 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Bacer dalle 
famiglie Carnieli Arban Sorina 
50.000 pro Centro immunotrasfu- 
sionale (Ospedale maggiore). 

In memoria di Silvia Ban da 
‘Anna! Gratton, Iolanda Raccha- 
nelli, Claudia De Biasi 30.000, da 
Zugna Ban 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Rudy Ciechi da 
Lidia Sirca 5000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


In memoria del dott. Paolo Pala- 
dini dall'avv. Giorgio Irneri 
100.000, da Ricco e Kitty Klug- 
mann 20.000 pro Assoc amici del 
cuore; da Nidia e Oscar Armani 
30.000 pro, Cri (pronto soccorso); 
da Zelmira Cescutti 25.000, da Ma- 
rio Andrighetti 15.000 pro Centro. 
tumori; da G. Pipan e M. Verze- 
gnassi ex dipendenti 20.000, da 
Silvana ed Antonio de Giacomi 
20.000, da Mina e Mario Morpurgo 
30.000, da Ezio Caprin 25.000 pro 
Cri; da Alcide e Bianca Zucchi 
20.000 pro Lega Nazionale; da Aldo. 
Elinor de Albori 20.000, da Lali 
Slavich 20.000 pro Cri (sez. femm.); 
da Rita e Plinio Stuparich 20.000 
pro Fondo Banelli; da Giordano e 
Jona Pasinati 25.000 pro Cri e 
25.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Davia 
da Stelio Davia 1.000.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini), 500.000 pro 
Circolo riabilitazione cardiopatici 
Sweet Heart, 100.000 pro Astad. 

In memoria di Bernarda Tomsic 
in Cattinelli dai condomini di viale 
Sanzio. 19/2 da Maria Pigo, dalle 
famiglie Giovanni D'Errico, Pa- 
squale Marolla e Giuliano Puccini 
‘70.000 pro Parrocchia S. Giovanni 
Decollato (poveri). 

In memoria di Ferdinando Aich- 
‘holzer dai condomini dello stabile 
n. 9 di via Petronio 50.000 pro 
Centro tumori e 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Ida Colonna da 
Olimpia Sigoni 10.000 pro Uilam. 

In memoria di Graziella Cameri. 
ni Borghi dall’amica Mimma 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elvira Chiama dai 
famigliari 50.000 pro Associazione 
‘mastectomizzate. 

In memoria di Rita Fonda, Nar- 
ciso Codri ed Ester Codri da Stelio 
Codri 50.000 pro Astad e 50.000 pro 
Assoc. per la ricerca contro il 
cancro. di 
In memoria di Romano Gregori 
dal fratello Mario 30.000 pro Cen- 
tro perla riabilitazione cardiopati- 
ci Sweet Heart; da Gisella Bertelli 
20.000 pro Chiesa SS Andrea e 


Rita. 


Mercoledì, 28 aprile 1982 


LA 
MELA 


VIA DEL PONTE 4 
TELEFONO 68300 


LORD«LADY 


calzature 


Corso Saba, 26 -. Telefono 793642 


COORDINATI DI 
VENEZIANI 
MAZZINI 

LEM 

KENDO'S 


Tutte le novità 
nelle forme e 

nei colori in un 
vasto assortimento 


Novità 
Primavera-estate 


. Abiti da sposa 


Orsilvia 
SODASHOES 
Santini & Dominici 


fernando 


TURE - VIA CORONEO. 7 - TEL. 761602 
Ultimi arrivi primavera - estate 


TRIESTE - CORSO ITALIA 37 - TEL. 62340 


abbigliamento femminile 
tutto per la sposa 


| 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RESTAURATO IL VECCHIO EDIFICIO. DI CAMPO MARZIO 


(Foto Montenero) 
Sono terminati in questi giorni i lavori di 
restauro della vecchia stazione di Campo Mar- 
zio, nell’ala assegnata al museo ferroviario. Gli 
enormi saloni della stazione non venivano più 
utilizzati da più di un quarto di secolo, dopo la 

partenza dell’ultimo convoglio avvenuta nel - 
1956. Negli ultimi tempi, a causa del progressi 
vo deterioramento delle strutture murarie e 
del soffitto in particolare, l’atrio era stato 


ja stazione dei ricordi 


definitivamente chiuso al pubblico per il peri- 
colo di crolli. 

Affinché all'edificio fosse restituito il suo 
antico decoro si è meritoriamente prodigato il 
Dopolavoro ferroviario che, dopo aver ottenu- 
to il permesso di utilizzare le sale d’attesa di 
prima, seconda e terza classe per allestirvi il 
museo, ha provveduto ai restauri delle parti 
più malconce della stazione, rispettandone la 
fisionomia originaria. 


IL PICCOLO 


L’album dei francobolli 


«Eurocom Trieste» - Cartofilia a Muggia - Teatro inglese - Annulli 


Colmo anche stavolta il paniere 
dinotizie enon c’è che l'imbarazzo 
della scelta. Per non sbagliare, 
‘cominciamo con ciò che ci riguar- 
da più da vicino. i 

Domani e venerdì è in program- 

ma l'«XI Eurocom Trieste '82», 
convegno filatelico-numismatico, 
organizzato annualmente sin dal 
lontano 1971 dall'Europa club «Al- 
cide De Gasperi». Questa undice- 
‘sima edizione si terrà nella sede 
sociale del Club, al Jolly Hotel e 
può contare, come e più delle pre- 
cedenti, sul consenso degli opera- 
tori italiani e stranieri, stavolta 
oltre cinquanta, e dei collezionisti 
regionali al completo, da quelli 
italiani e dagli appassionati della 
vicina Austria ed Jugoslavia. 

L'Eurocom consente di saggiare 

il mercato sul finire della stagione 
operativa, prima della rituale 
pausa che precede la ripresa au- 
tunnale, E’ quindi una buona oc- 
casione per un rinnovato proficuo 
incontro fra gli organizzatori, gli 
operatori di settore edi collezioni 
sti tutti. Il convegno avrà una 
busta ufficiale — tiratura di soli 
500 esemplari — bollata con annul- 
lo filatelico e apposito annullatore 
rettangolare recante il motto 
«Trieste la via dell'Europa» che 
suona di buon auspicio. 
PT 


Anche la cartofilia avrà una sua 
manifestazione. Dal 22 al 30 mag- 
gio «Muggia ’82>», seconda esposi- 
zione internazionale di cartoline 
sul tema «I inezzì di trasporto». E' 
anche questa una buona occasio- 
ne di incontri: nella sede della 
Lega Nazionale, della cittadina si 
terranno altresì un convegno com- 
merciale specializzato, aste di ma- 


SEGNALAZIONI 


Genitori preoccupati 


Siamo un gruppo di genitori 
della scuola a tempo pieno di 
via Conti preoccupati per la 
ventilata riduzione degli ani- 
matori comunali per il servi- 
zio di pre e dopo scuola. Inol- 
tre da più di un mese gli 
animatori non operano nelle 
classi, con grave discapito per 
tali attività e per i nostri bam- 
bini che per esigenze di lavoro 
di noi genitori, trascorrono 
dalle 8 alle 10 ore giornaliere a 
scuola e di tale servizio hanno 
bisogno. i 

E stato tolto il servizio di 
semiconvitto durante le va- 
canze pasquali e speriamo 
che non avvenga lo stesso du- 
rante i mesi di giugno e set- 
tembre. 

Gli animatori sono dipen- 
denti comunali e come tali 
hanno un servizio di 36 ore 
settimanali. 

Non crediamo che una o 
due persone siano in grado di 
badare al mattino dalle 7.30 
alle 8.20 a un’ottantina di 
bambini e a una trentina nel 
pomeriggio. In data 7 aprile è 
stata spedita una lettera fir- 
mata da 163 genitori agli or- 
gani. competenti, ma finora 
non ci è pervenuta alcuna 
risposta. 

Il Commissario, straordina- 
rio ha firmato la delibera ri- 
guardante l'apertura della 
scuola materna ‘alle 7.30, e 
intanto si vuole ridimensiona- 
re il servizio dell'unica scuola 
a tempo lungo di Trieste. (Se- 
guono le firme). 


In una lettera a firma di 
-stutti i genitori» si protesta 
per «l'improvviso licenzia- 
mento, da parte del Comune, 
del personale di assistenza 


per l’infanzia all’asilo nido di, 


via Morpurgo 7». E si sottoli- 
nea che tale provvedimento 
viene ritenuto «traumatizzan- 
te per i piccoli accolti in tene- 
ra età, che dopo un anno di 


rapporto con quel personale 
si vedrebbero improvvisa- 
mente abbandonati», anche 
perché attuato quasi al termi- 
ne dell’anno scolastico. I geni- 
tori pertanto chiedono che 
venga prorogata la delibera di 
assunzione. 


Festività soppresse 


Mi risulta che alcuni inse- 
gnanti hanno chiesto e otte- 
nuto il permesso di usufruire 
delle festività soppresse in 
anticipo alla loro scadenza, 
con tanto di beneplacito da 
parte della presidenza scola- 
Stica. 

Vorrei essere informato da 
chi di competenza, se le festi- 
vità soppresse si possono 
godere anticipatamente e se 
ciò è legale. M.S. 


Bilanci condominiali 


Scrivo in qualità di condo- 
mino e di capogruppo dell’Ad- 
mia, Associazione degli 
ascensoristi di Trieste. Con 
riferimento a quanto è stato 
pubblicato il 18 marzo mi sia- 
no consentite alcune precisa- 
zioni che ritengo possano tor- 
nar utili a condomini. ed in- 
quilini amministrati da ade- 
renti all’Aiaci, 

Questa associazione, come 
ho avuto occasione di leggere 
in passato (ma vorrei confer- 
ma) è sorta per tutelare non 
solo gli interessi d'una catego- 
ria professionale, ma anche 
quelli della clientela. 

Ora domando, a chi di com- 
petenza, se è vero che a Trie- 
ste qualche amministratore o 
gruppo di amministratori, 
aderente all'Aiaci ha creato 


delle società per la gestione di 
quasi tutti i servizi condomi- 
niali. È 

‘Altri due quesiti: 1) E° vero 
che negli stabili soggetti a tali 
amministratori tutti o la mas- 
sima parte dei lavori da ese- 
guire vengono affrontati, di- 
scussi e approvati in assoluto 
regime monopolistico, man- 
cando l'offerta ed il conse- 
guente esame di altri preven- 
tivi di spesa redatti da libere 
categorie imprenditoriali? 

2) Come pensano tali ammi- 
nistratori di contenere le spe- 
se dei condomini a loro affida- 
ti, svolgere cioè il lavoro nel- 
l’interesse dei loro assistiti, e 
perché dovrebbero farlo se a 
loro volta sono diventati im- 
prenditori, artigiani ecc.? Be- 
nito Barich. 


Soccorritori in cerca d'un aiuto 


L'Opera di soccorso dell’Or- 
dine di San Giovanni in Italia 
con sede in via San Lazzaro 19 
(tel. 630168) è sorta con puro 
spirito umanitario e senza al- 
cun proposito di procurarsi 
utili, se non quelli necessari 
per la manutenzione dei mez- 
zi che mette a disposizione 
degli inabili. 

Da circa tre anni la nostra 
associazione si dedica al tra- 
sporto di persone altrimenti 
impossibilitate a raggiungere 
i luoghi di cura, riabilitazione, 
lavoro e vita comunitaria, ad 
esse indispensabile come l’a- 
ria che respirano. 


Nelle nostre intenzioni que- , 


sto servizio doveva essere pra- 
ticamente gratuito o quanto 
mai economico. Per ottenere 
questo scopo era necessario 
trovare personale volontario 


| perla guida degli automezzi e 


ber gli accompagnatori. Non 


siamo stati capaci di trovarlo. 
Per gli autisti si sono: rese 
necessarie assunzioni in piena 
rispondenza ai termini legali e 
sindacali. Questo ci ha co- 
stretto a cercare qualche via 
di finanziamento del servizio 
e l'abbiamo trovata. 

Il problema che non trova 
soluzione, invece, è quello 
degli accompagnatori. Cer- 
chiamo volontari 0 volontarie 
per non dover rinunciare do- 
lorosamente ad aiutare chi at- 
tualmente non possiamo soc- 
correre. 

Tutti ricordano, ancora il 
fervore dei tanti volontari 
triestini per dare aiuto ai fra- 
telli friulani sei anni or sono. 
Noi possiamo mettere a di- 
sposizione nel giro di venti- 
quattro ore un ospedale da 
campo con 50 letti e tutto il 


Luò:80 


al di sopra della mischia 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINCIA 
‘VIA FABIO SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


AUTOSALONE CATULLO 


materiale medico e chirurgico 
necessario, ma non abbiamo 
il personale per gestirlo. Cap. 
Egidio Gerin, segretario. 


Insegne 


abusive? 


Dopo aver atteso invano un 
intervento del Comune ci ve- 
diamo costretti a segnalare 
all’opinione pubblica, l’abuso 
compiuto ai danni di noi con- 
domini di via Carlo Ghega 8. 
Sul portone d’accesso dello 
stabile sono comparse da 
tempo alcune vistose insegne 
che richiamano l’attenzione 
sulla presenza, nell’atrio, di 
‘un ufficio di cambia-valute. Ci 
risulta che il permesso di col- 
locare tali insegne può venire 
solo dal competente ufficio, 
previa intesa con il proprieta- 
Tio dello stabile interessato 0, 
in mancanza di questi, con il 
«placet» dell’amministratore 
che interpreta la volontà dei 
condomini. Non ci risulta che 
questo sia avvenuto nel no- 
stro caso. Pertanto sollecitia- 
mo il Comune a chiarire la. 
vicenda nel rispetto dei rego- 
lamenti. (Seguono le firme). 


Tre stranieri 


al Barbacan 


‘Al «Centro Barbacan» è aperta 
ancora oggi dalle ore 10 alle ore 
13 e dalle 17 alle 20 1a mostra di tre 
‘artisti stranieri operanti a Trieste: 
il pittore inglese John Corbidge, lo 
scultore giamaicano Lowell Ellis e 
la pittrice neozelandese Barbara 
Strathdee. 

La rassegna è promossa dall'A- 
Zienda autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste e della sua Ri- 
Viera. 


0000000000000000000000 
Galleria Corsia Stadion 


WULZ 
Domani ultimo giorno 


teriale settoriale, conferenze di- 
verse sul tema espositivo e sulla 
nostra storia dei mezzi di traspor- 
to. Inoltre è annunciata un'asta di 
grafica e pittura. Un insieme va- 
rio, multiforme, curato nei partico- 
lari come risulta dal pieghevole 
propagandistico della rassegna. 
vo 


Sempre il mese venturo, nei gior- 
ni dal 28 al 30 un’altra manîifesta- 
zione viene organizzata dalla «Pro 
Senectute» di Trieste in concomi- 
tanza con le iniziative per l'Anno 
internazionale dell'anziano alla 
Fiera di Trieste. La benemerita 
associazione ha predisposto un 
annullo speciale raffigurante 
Enea che pone in salvo il vecchio 
padre Anchise. Sarà usato soltan- 
to il 28 maggio e servirà per tim- 
brare le cartoline commemorativa 
edite dal Comitato della Pro Se- 
nectute che annuncia un nutrito 
programma di conferenze, cori e 


Lectura Evangelli 


Questo pomeriggio, nella sala dei 
«Servi dell'Eterna Sapienza» di 


via San Nicolò 22, con inizio alle 19.15, 


il padre Domenico Scaroni o.p. con- 
cluderà il corso di Lectura Evangelii 
parlando su: «Ecco l’Agnello di Dio» 


Musica barocca al CdS 


Oggi con inizio alle ore 16.30 nella 

‘sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa un concerto di musica 
barocca sarà tenuto dall’oboista 
Fiammetta Zuliani, dal flautista Mi- 
los Pahor e dalla clavicembalista Di- 
na Slama, i quali interpreteranno 
musiche di Vivaldi, Quantz, Naudot, 
Bach, Loeillet e Galuppi. L'incontro è 
all'insegna dei mercoledì per le signo- 
re organizzati da Fulvia Costanti- 
nides, 


Circolo ufficiali 

Stasera, con inizio alle 18, al Cir- 

colo ufficiali di via dell'Università 
8, il console degli Stati Uniti a Trie- 
‘ste, Frank Golino, terrà una conferen- 
za su «La politica estera degli Stati 
Uniti, con riferimento all'Eroe dei due 
mondi». Ingresso libero. 


Previdenza ‘medici 


Questa sera alle 19 in prima con- 

Vocazione e alle 19.30.in seconda 
nella sala:del Centro tumori (via della 
Pietà 19) si terrà l'assemblea generale 
ordinaria della Cassa. di Previdenza 
‘per medici ammalati. 


Mutua commercianti 


La Mutua di malattia tra com- 

mercianti informa i propri iscritti 
che l'Assemblea Generale si terrà 
nella sede di via Coroneo 8 domani 29 
‘alle 19 in prima convocazione alle 20 
in seconda. All'ordine del giorno figu- 
ra l'approvazione bilancio 1981. 


Acconciatori 


L'Associazione artigiani di via 

Ghega 1 comunica ai propri asso- 
ciati acconciatori per signora che l’as- 
semblea generale della categoria, si 
terrà nella sala cinematografica di via 
Don Sturzo 4 con inizio alle 20 di 
domani, 


Ostetriche 


Domani con inizio alle 15. nella 

‘sala delle conferenze dell’Ospeda- 
le maggiore (via Stuparich 1) si terrà 
l'assemblea annuale delle iscritte al 
Collegio delle ostetriche. 


Corsi di tennis 


‘Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di tennis per ragazzi con inizio 
lunedì 3 maggio. Iscrizioni presso 
‘Tommasini Sport via Mazzini 37. 


Libri per ragazzi 
Con sconti del 30-25-20% fino all'8 
maggio. Alla Libreria Borsatti. 
via Dante angolo via Genova. (Com.il 
34.82). 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
to una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul'colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Lina»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

No! Un tessuto esclusivo, un.ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo: libero! «Lacoste»: maglie e 
‘molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


Gravitazione 


Ultima conferenza, questo po- 
‘meriggio, del seminario di aggior- 
namento scientifico-didattico peri 
docenti delle scuole medie secon- 
darie, organizzato dagli Istituti di 
O e di fisica teorica dell’Univer- 
sità. 


Il prof. Gallieno Denardo parlerà 
sul tema «Il problema della gravi- 
tazione» con inizio alle 17, nell’au- 
la A dell'Istituto di fisica teorica 
ica Valerio 2). L'ingresso è libero a 

tti. 


Giornalismo 

Con inizio alle 18.30 nel ridotto 
della Casa di cultura di via Petro- 
nio il prof. Joze Pirjevec terrà sta- 
‘sera la conferenza conclusiva del! 
ciclo sulla storia del giornalismo 
sloveno a Trieste. 


Umorismo 

Domani nella biblioteca del 
Goethe-Institut di via Coroneo 15, 
con inizio alle 18.30 il prof. Rein- 
hold Grimm dell’Università del 
Wisconsin (Stati Uniti) parlerà — 
in lingua tedesca — sul tema «Ka- 
priolen des Komischen». Ingresso 
libero. 
Linguistica 

Domani con inizio alle 18 il prof. 
‘Andre Martumet, protessore emeri- 
to all’Università «René Descartes» 
di Parigi, direttore di studi all’Eco- 
le pratique des Hautes Etudes, 
terrà una conferenza in lingua 
francese sul tema «Sciences lingui- 
stiques et sciences humaines» nel- 
la Scuola Superiore di lingue mo- 
derne per interpreti e traduttori in 
via d’Alviano 15/1. Funzionerà un 
servizio di interpretazione simul- 
tanea. 


ORE DELLA CITTA 


concerti bandistici per intrattene- 
te gli anziani. 
x A 


Ricordiamo, dopo che se ne è già 
‘parlato în sede di cronaca l’inizia- 
tiva di sabato scorso per il 35° 
anniversario della sezione filateli- 
ca interaziendale della Grandî 
Motori Trieste. Si tratta di un bel- 
l’annullo ovale con le scritte del 
caso, l'emblema dell'ancora e la 
sigla della GmT che ha corredato 
la mostra celebrativa. 

wa 

Gli «eventi storici» scelti dall’In- 
ghilterra per l'annuale serie Cept 
si riferiscono al teatro. Quattro 
valori, eegregiamente disegnati 
da Adrian George, tutti con îl sim- 
bolo Cept, testimoniano la vitalità 
del teatro britannico, dagli albori 
delle sacre rappresentazioni me- 
dioevali sino al 1476, anno in cui 
James Burbage fondò a Londra il 
primo luogo di spettacolo aperto 


Lega Nazionale 


Domani con inizio alle 19 nella 

sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale, il dott. Alfieri Seri 
parlerà sul tema «Patrimonio cultu- 
rale di Giuseppe Stefani, patriota e 
storiografo giuliano». 


«Liburnia» 


L'assemblea ordinaria dei soci 

della «Liburnia» si terrà nella 
‘sede sociale di pendice Scoglietto 2 in 
seconda convocazione alle 18.30 di 
Stasera. 


cd 


CORONEO 17 


il supermercato Altura ti é sempre vicino 


una borsa = 
piena di risparmio 


Pasta 
Gazzola 
gr 500 


L. 370 


permanentemente al pubblico 
(prima sì recitava su palcoscenici 
di fortuna o nei castelli) a questo 
1982 che vede l'inaugurazione del 
Barbican Centre, sede della Royal 
Shakespeare Company e della 
London Symphony Orchestra. 

I francobolli sono dedicati al 
balletto, alla commedia burlesca 
(Arlecchino), al dramma (Amleto) 
e all'opera. 

Cri 

Particolarmente intensa l’attivi. 
tà nel settore della marcofilia: il 
comunicato 150 del 14 aprile della 
direzione Generale Pt annuncia 
l'emissione di oltre sessanta diver- 
si annulli speciali. Ne segnaliamo 
alcuni: 24 aprile, mostra filatelica 
delle telecomunicazioni dì Firen- 
2e; dal 1° al 17 maggio, tre tipi di 
targhette pubblicitarie per la XIV. 
Giornata delle telecomunicazioni 
indetta a Roma; 3 maggio, annullo 
per il giorno di emissione della 
serie italiana Cept; 5 maggio pri- 
mo annullo per il centenario della 
morte di Giuseppe Garibaldi; dal 
12 maggio al 4 giugno, serie (riser- 
vata alla Sicilia) per la regata ela 
staffetta dei Mille, per i Cacciatori 
delle Alpi (città e regioni in cui 
operarono queste truppe di mon- 
tagna) ognuno con la dicitura 
«Anno del Generale» e riproduzio- 
ne della firma autografa dell’Eroe 
dei Due Mondi; 8 maggio torri e 
cappello alpino per la 55° adunata 
nazionale delle «penne nere» a 
Bologna; 9 maggio Vogalonga di 
Venezia e infine l’annullo speciale 
che Bassano del Grappa dedica 
alla IV «Festa dell'Europa», con 
una «E» che sovrasta la carta 
geografica del Vecchio. Conti- 
nente. 


Nivio Covacci 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na venerdì 30 aprile con inizio alle 
18, nella sala delle conferenze dell'O- 
spedale Maggiore si terrà una tavola 
rotonda su: «La sordità: attuali tra- 
guardi nella diagnosi, prevenzione e 
terapia». Alla riunione parteciperan- 
no il prof. A. Bosatra, il prof G. Rossi 
e il prof. O. Sala. 


«Linea»... pelle! 

La pelle, leggera e morbida, come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


«Linea»... impermeabili! 


«Linea»... e la pioggia diventa 

‘amica! Questo classico slogan 
contraddistingue ormai da tempo la 
ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 
‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 
‘cordate: «Linea», via Carducci 4, 
"Trieste!. 
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pin To: [ CANALE 41 | 


CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 22.00 


La ragazza dagli stivali rossi 


Regia di L. Bufiuel. Con C. Denevue 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.00 


Le avventure 
di Campione 


Telefilm 


00 


ORE 20.30 


Tragica 
incertezza 


Film 


CRAZAAAAAZARAI 


dal 20 aprile 


sulle novità primavera ‘82 
vendita 
promozionale 
con sconti dal 
20 al 50% 


LISTE MATRIMONIALI 


Com. al Comune il 14/4/82 


BON-PAS 


ARREDAMENTO 


trieste - via Battisti, 14 


Stock 
original 
bott. cl 70 


L. 3990 


Riso Blond 
gr 800 netto 


pacco 


Tonno 
Star 
kg 85 


L. 740 


Crio Pak 
It1 


L. 850 


42 fette 
biscottate 
Barilla 


L 


Caffè Fustino 
dbselio L 1 Î 80 Hausbrandt L 1 2 90 Ava L 8 1 00 
al kg = busta gr 200 i kg 5,5 n 


via Alpi Giulie 2, telefono 870333 - Autobus 48 - ampi parcheggi 


Supermercato Altura 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CINEMA DI MONTAGNA E DI ESPLORAZIONE 


Un grappolo di buoni film 
ha aperto il Festival di Trento 


Quanto riusciranno a sopravvivere gli antichi Mòcheni? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRENTO — Grappolo di 
buoni film nelle prime giorna- 
te del 30.0 festival di Trento 
dedicato al cinema di monta- 
gna e di esplorazione. Inizia- 
mo con «Gli dei maya sono 
vivi» realizzato da Serman Pi- 
car per il Centro studi e ricer- 
che Ligabue, che ha ormai 
collezionato un'autentica col- 
lana di testimonianze cinema- 
tografiche di importanza di- 
vulgativo-scientifica sul pas- 
sato archeologico, antropolo- 
gico e paleontologico di alcu- 
ni paesi. Da quando, una deci- 
na di anni orsono, le prime 
spedizioni Ligabue affiancate 
da ricercatori francesi dissot- 
terrarono dalle sabbie del Te- 
nerè nigerino le ossa dell'I- 
guanodonte che oggi fa mo- 
stra di sé nelle sale del vene- 
ziano museo di storia natu- 
rale. 


«Gli dei maya sono vivi», 
presentato fuori concorso, do- 
cumenta con esemplare chia- 
rezza espositiva i risultati di 
tre campagne di scavo con- 
dotte a Colha (Belize) tra il 
1979 e il 1981 in collaborazio- 
ne con la Berkley University 
Of California e la Sant'Anto- 
nio University of Texas. Dalle 
foreste pluviali del Petén nei 
bassopiani del Guatemala, 
che nascondono sotto una im- 
‘mensa coltre verde le ultime 
vestigia dei Maya, la troupe 
ha spostato l’obiettivo a Tikal 
e lungo le coste dell’Hondu- 
ras, per poi soffermarsi sui 
principali santuari di questo 
popolo misterioso, cercando 
di indagarne la vita di ogni 
giorno alla luce delle recenti 
scoperte. 


Evento importante questo 
film per il festival trentino, 
poiché esso è servito anche 
come una'sorta di supporto 
informativo alla mostra «I 
Maya del Belize» che lo stesso 
centro ha ordinato (allestitore 
Gabriele Rossi-Osmida, foto- 
grafia in passerella di Sergio 
Manzoni) nella sala di rappre- 
sentanza del palazzo della Re- 
gione: una rassegna di reperti 
archeologici maya preziosissi- 
mi, «Serie di campioni — ha 
detto Giancarlo Ligabue, tra 
l’altro, presentando la mostra 
al pubblico — ordinati in mo- 
do di aiutarci a conoscere la 
vita quotidiana di questo po- 
polo scomparso misteriosa- 
mente e improvvisamente 
nell'VIII secolo dopo Cristo. 
Soprattutto gli strumenti di 
lavoro, gli utensili, tutti que- 
gli oggetti che rivelano la di- 
mensione sociale di un po- 
polo». 


E il film «Gli dei maya sono 
vivi» continuerà a mostrarsi 
da un monitor situato tra i 
pannelli e le vetrine della mo- 
stra fino alla conclusione del 
festival. 


Indagine sociologica ed et- 
nografica, in una terra che 
‘appartiene al Trentino ma la 
cui popolazione è una mino- 


ranza etnica di cui appena 
adesso gli studiosi stanno in- 
tuendo e svelando le origini 
(la valle dei Mòcheni) è stato 
un altro film.italiano, «Gioac- 
chino, ricordi com'era Rove- 


da?» di Giorgio Tomasi, sce- 
neggiatura e commento di 
Elio Fox. Una testimonianza 
sulle vicende umane e stori- 
che di questa gente, i Mòche- 
ni, attraverso la voce di un 
preoccupato e cosciente loro 
rappresentante «colto», il 
quale si chiede se e per quan- 
to la propria gente riuscirà a 
sopravvivere all’assalto della 
«civiltà». 

Gelosamente serrati in sé 
per secoli, i Mòcheni hanno 
visto il loro territorio (e quindi 


le loro tradizioni di vita) rag- © 


giunte dai nuovi fasci stradali 
in cemento. Il miraggio di un 
illusorio benessere e la tenta- 
zione ormai a portata di mano 
di lasciarsi contaminare. Il 
film tutto questo lo dice con 
una sorta di pudore commos- 
so, al di là della possibile reto- 
tica, direi attraverso una se- 
verità di impianto esemplare. 

Severo e scarno documento 
è stato il breve film americano 
«Nessun mondo per gli uomi- 
ni» di William E. Rosser, dedi- 
cato alla figura di un alpinista 
di grande fama, Nicolas Jae- 
ger, non più tornato da una 
delle sue ascensioni in solita- 
rio su una remota parete hi- 
malayana. 

Piero Zanotto 


E' morta 

Celia Johnson 
protagonista 

di «Breve incontro» 


LONDRA — Celia Johnson, 
indimenticabile interprete, a 
fianco di Trevor Howard, di 
«Breve incontro» il film diret- 
to nel 1945 da D. Lean, è 
morta di infarto nella sua ca- 
sa di Nettlered, nello York 
Shire. 

Aveva 73 anni, e per oltre 
mezzo secolo era stata una 
delle beniamine del teatro in- 
glese. 

Il suo nome fu spesso in 
cartellone allo «Old Vic» e 
negli altri teatri londinesi. Do- 
po aver debuttato ventenne 
nel «Maggiore Barbara» di 
George Bernard Shaw fu Ofe- 
lia in una edizione dell’Amle- 
to allestita nel 1931 a New 
York. 

Ma a renderla popolare fu 
«Breve incontro» il film che 
doveva lanciare nel mondo 
del cinema Trevor Howard fi- 
no a quel momento apprezza- 
to attore shakespeariano. Con 
Howard la Johnson tornò a 
lavorare due anni fa nello sce- 
neggiato televisivo «Staying 
on». 


HI COMPOSIZIONE — È sta- 

to assegnato al compositore 
torinese Lorenzo Ferrero per 
la composizione sinfonica 
«Balletto per orchestra» ese- 
guita nell'aprile dello scorso 
‘anno all'Auditorium di Tori- 
no, il premio della critica mu- 
sicale torinese ‘intitolato a 
Tanni Sacaropulo, giunto alla 
sesta edizione. 


DOCUMENTARIO DI QUILICI SULLA LINGUA ITALIANA 


Con arte e realtà quotidiana 


ROMA — L'ultimo docu- 
mentario di Folco Quilici, gi- 
rato con l'assistente Marino 
Maranzana, triestino, fratello 
dell’attore, è sulla lingua ita- 
liana, farà il giro del mondo 
ma non lo vedranno gli italia- 
ni. Non quelli almeno che vi- 
vono in Italia. E infatti desti- 
nato alle scuole italiane nel 
mondo, e agli stranieri che 
vogliono approfondire la no- 
stra lingua. Ordinato dalla se- 
zione culturale del Ministero 
degli affari esteri, il documen- 
tario ha lo scopo di soddisfare 
la crescente domanda e il con- 
tinuo interesse verso la nostra 
lingua. : 

Il documentario, più che 
sulla lingua italiana, è 
costruito sulle parole italiane. 
Sono 28, di significato piutto- 
sto concreto per rendere l’in- 
sieme immagine-significato, 
scelte dallo scrittore Augusto 
Frassineti. Si comincia con 


l'alba e magnifiche immagini 
del sole che sorge su Roma; 
araldica e la cinepresa ha ri- 
preso gli sbandieratori, i co- 
stumi, i cavalli e la folla del 
palio di Siena; barocco con 
l'interno della basilica di San 
Pietro; borgo ed appare sullo 
schermo un paesino abruzze- 
se arroccato su una rupe; a 
donna è abbinata la statua 
del Canova di Paolina Bor- 
ghese e immagini di femmine 
al lavoro; e così via in ordine 
alfabetico fino a zampillo, ul- 
tima parola. 

«Il lavoro nasce ed è rivolto 
a un certo pubblico, non vedo 
quale collocazione possa ave- 
re nella televisione italiana», 
spiega Maranzana, 31 anni, da 
4a Roma, assistente di Folco 
Quilici. 

«Lo scopo del documenta- 
rio era di stimolare la ricerca, 
non avevamo alcuna intenzio- 
ne di sostituirci al libro o alla 


lezione», dice Quilici. 

E l’esperimento a detta di 
Giulio Argan, critico d’arte ed 
ex sindaco di Roma, e Mario 
Soldati, è perfettamente riu- 
scito. 


Secondo Argan, la chiave 
del successo sta nel giusto ed 
equilibrato abbinamento, at- 
traverso l’immagine, di opere 
d’arte e realtà quotidiana con 
una accentuata focalità gra- 
zie alla musica. Il sottofondo è 
Vivaldi, Rossini e Paganini, e 
le scene sono state montate 
sulla musica. Particolare che 
ha reso ancora più piacevole il 
documentario. 


«E molto stimolante, per 
usare una parola orrenda. 
Questo qui a Londra o a New 
York avrà un successo incre- 
dibile perché è anche un capo- 
lavoro musicale». 


Lieto Sartori 


IL PICCOLO 


NEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


Tutto su Stravinsky 
tra Scala e La Fenice 


Un convegno di esperti alla fine di maggio 


MILANO — Concerti, opere, 
balletti, una mostra, pubbli- 
cazioni e documentazioni so- 
nore e visive, convegni e in- 
contri di studio: tutto su Stra- 
vinsky, nel centenario della 
nascita. Il programma di «ma- 
nifestazioni coordinate sul 
territorio nazionale» è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa dai sovrin- 
tendenti e dai responsabili ar- 
tistici della Scala e del teatro 
La Fenice di Venezia, oltre 
che da Gisella Belgeri, vice- 
presidente del «Cidim», il 
«Centro italiano di iniziativa 
musicale» che rappresenta l’I- 
talia nel comitato per la musi- 
ca dell’Unesco. 

Dopo che il sovrintendente 
della «Fenice» di Venezia, 
Lamberto Trezzini, ha sottoli- 
neato che «in un momento 
così difficile per la vita musi- 
cale, l'iniziativa dimostra la 
volontà comune di operare 
insieme in attesa della tanto 
richiesta riforma legislativa», 
Italo Gomez, direttore artisti- 
co del.teatro veneziano, ha 
illustrato il programma ‘delle 
manifestazioni che avranno 
luogo nella città lagunare, che 
è stata scelta dal Parlamento 
europeo come centro, nell’83 e 
nell’85, delle. celebrazioni eu- 
ropee per i centenari di Bach 
e di Haendel. 


Il sovrintendente alla Scala, 
Carlo Maria Badini, ha detto 
che «se oggi ha un senso l’atti- 
vità di istituzioni elefantiache 
come gli enti lirici, questo 
senso lo attribuiamo ai meriti 
culturali che questi enti han- 
no' nel diffondere la musica. 
Ricordare Stravinsky è certa- 
mente uno di questi momenti, 
oggi vhe ci accingiamo a cele- 
brare quello che nel 1985 sarà 
l’anno europeo della musica. 
In quella occasione l'Opera di 
Parigi, il Covent Garden di 
Londra, la Staatsoper di Vien- 
na e la Scalavcreeranno un 
“circuito” culturale che vedrà 
intrecciarsi nelle città euro- 
pee le rispettive produzioni 
nazionali». £ 

Dopo che il vicedirettore ar- 
tistico della Scala Cesare 
Mazzonis ha illustrato la par- 
te scaligera delle manifesta- 
zioni stravinskiane, France- 
sco De Grada, titolare della 
cattedra di storia della musi- 
ca all’Università di Milano, ha 
anticipato i punti salienti del 
convegno sull’autore contem- 
poraneo, cui parteciperanno, 
dal 28 al 30 maggio, 16 «esper- 
ti», fra cui Pierre Boulez, Ma- 
rio Bortolotto, Massimo Mila, 
Carl Dahlhaus. 


A Venezia in particolare il 
cartellone prevede tre concer- 
ti sinfonici: orchestra e coro 
della Scala, direttore Leonard 
Bernstein (12 giugno, in San 
Marco); Staatskapelle di Dre- 
sda, direttore Blomstedt. 


Alla Scala dal 14 al 24 mag- 
gio, con la direzione di Zoltan 
Pesko, un trittico: «Mavra», 
opera buffa con la regia di 
Peter Ustinov, «Renard», sto- 
ria burlesca cantata, suonata 
e danzata, «The Flood», pure 
con la regia di Ustinov. 

Dal 30 maggio al 2 giugno il 
concerto sinfonico diretto da 
Bernstein, quindi dall’8 al 9 
giugno «Petrushka», «L'uc- 
cello di fuoco» (coreografo Be- 
jart) e «L'histoire du soldat» 
(nuova produzione). 

Dal 16 al 18 giugno un con- 
certo sinfonico diretto da 
George Pretre, il melodram- 
ma «Persephone», «Scherzo 
fantastique», «L'uccello di 
fuoco» (suite per orchestra); 
dal 23 al 25 giugno concerto 
sinfonico diretto da Abbado 
con Salvatore Accardo, «Cir- 
cus Polka», «Tango», concer- 
to per violino, «Pulcinella» 
(con Teresa Berganza); dal 13 
‘al 16 luglio «Le rossignol», «Le 
sacre du printemps». 


‘Mercoledì, 28 aprile 1982 


AVVENIMENTO PER LA CULTURA MUSICALE TEDESCA 


Due «none» per il centenario 
della Berliner Philarmoniker 


Beethoven e Mahler nel programma celebrativo diretto da Karajan 


BONN — Una grande ricor- 
renza si avvicina per la cultu- 
ra musicale tedesca: il primo 
maggio prossimo l'orchestra 
«Filarmonica di Berlino», de- 
finita «il più perfetto strumen- 
to musicale del mondo», com- 
pie cento anni di vita. 

Il programma dei festeggia- 
menti è stato reso noto, e gli 
appassionati stanno già affol- 
lando le biglietterie. 11 30 apri- 
le i filarmonici eseguiranno, 
sotto la guida del loro attuale 
direttore, Herbert von Kara- 
jan, la Nona Sinfonia di Beet- 
hoven, e il primo maggio la 
Nona di Gustav Mahler. In- 
tanto i musicofili si interroga- 
no sul segreto di un'orchestra 
che in un secolo ha avuto solo 
quattro direttori stabili ed è 
diventata uno dei più famosi 
complessi del mondo. 

Un segreto che si innesta 
profondamente nella trava- 
gliata storia della sua fonda- 
zione. Nel 1882 54 professori di 
orchestra furono licenziati in 
tronco dal maestro di cappel- 
la della capitale dell’impero 
tedesco, Benjamin Bilse, per- 
ché avevano chiesto migliori 
condizioni di lavoro. 

Rimasti disoccupati essi de- 
cisero, il primo maggio di 
quell’anno, di creare un orga- 


nismo musicale autonomo: 
«Orchestra Filarmonica di 
Berlino». I primi anni di vita 
non furono facili e il comples- 
so dovette suonare anche nel- 
le feste popolari per far qua- 
drare il bilancio. Solo dal 1951 
infatti ha cominciato a riceve- 
re finanziamenti annuali dal 
Land di Berlino Ovest. 


Il segreto del crescente suc- 
cesso sta proprio nella solida- 
rietà e nella profonda unità 
del complesso che fu definito 
da uno dei suoi direttori più 
famosi, Wilhelm Furtwangler, 
«una piccola repubblica musi- 
cale». 


Questa unità è stata mante- 
nuta ancora oggi: i «Philhar- 
moniker» decidono chi assu- 
mere come nuovo elemento, 
di volta in volta scelgono il 
loro direttore, e hanno organi- 
smi di cogestione che influi- 
scono direttamente non solo 
sulla loro attività, ma anche 
nella scelta del soprintenden- 
te. La storia dell'orchestra è 
anche la storia dei suoi diret- 
tori. Il primo fu Hans von 
Buùlow, che diresse la Filarmo- 
nica fino al 1895, famoso per 
tenere la bacchetta in guanti 
bianchi, tranne quando diri- 
geva la marcia funebre dell’E- 


LE SORPRESE DEI «PICCOLI» FESTIVAL 


Un concerto di dame 


Ai margini dei grandi festi- 
vals, che stanno preparando 
le affollate serate musicali 
nelle arene, l'estate sta tes- 
sendo tutta una rete di mani- 
festazioni di vario interesse, 
spesso più allettanti degli 
spettacoli maggiori. 

Mentre è atteso il program- 
ma di «Aterforum», la rasse- 
gna ferrarese di giovani con- 
certisti che tanto successo ha 
riscosso lo scorso anno, Ferra- 
ra annuncia la sua «Settima- 
na Frescobaldi» (25-30 mag- 
gio) dedicata ‘al «Madrigale 
alla Corte Estense». Nell’am- 
bito della settimana fresco- 
baldiana verrà riproposto il 
«Concerto delle Dame» rico- 
struito dal clavicembalista e 
cantore bolognese Sergio Var- 
tolo con i soprani Cettina Ca- 
delo, Patrizia Bovi, Marinella 
Penniechi. Il Concerto sarà 
presentato in anteprima per 


lazzo dei Diamanti. Il giorno 
dopo sarà invece eseguita la 
«prima» aperta al pubblico. 

Per la prima volta nel no- 
stro secolo, in Italia, verranno 
eseguiti tutti i 12 madrigali di 
Luzzasco Luzzaschi (primo ar- 
tefice del «concerto delle da- 
me» e geniale novatore della 
musica rinascimentale) scritti 
«per cantare et sonare a uno a 
doi e tre soprani». La Settima- 
na Frescobaldi prevede anche 
un Convegno di Musicologia 
sul Madrigale ed una serie di 
concerti con complessi inglesi 
e americani. 

‘Nel cuore della Garfagnana, 
ha invece consolidato una sua 
tradizione di stimolante fre- 
schezza nelle iniziative cultu- 
rali, il Festival lirico interna- 
zionale «Opera Barga». 

Giunto alla XVI edizione, il 
Festival è diretto dalla costu- 
mista e scenografa inglese 
Gillian Harmitage Hunt, cui 


si deve la fondazione di que- 
sto laboratorio teatrale giova- 
nile. Quest'anno «Opera Bar- 
ga» si avvale della collabora- 
zione dell’Ater (associazione 
teatri emiliano romagnoli) 
dalla quale importerà un 
omaggio a Igor Stravinski af- 
fidato alla bacchetta di Ange- 
lo Cavallaro, il musicista fio- 
rentino. recentemente nomi- 
nato direttore artistico al 
Teatro Verdi di Pisa. 

Ma la produzione più attesa 
del «laboratorio» di Barga è 
senza dubbio «Wiener Blut» 
(Sangue viennese) l’operetta 
«summa» di Johann Strauss, 
che sarà rappresentata per la 
prima volta in versione inte- 
grale italiana. Questa simpa- 
tica «sfida» giovanile al Festi- 
val dell’Operetta di Trieste, 
‘andrà in scena il 15 luglio, con 
replica il 1.0 agosto. 


G. Go 


roica di Beethoven: un inser- 
viente gli portava guanti neri 
su di un piatto d’argento. 

Dopo di lui venne Arthur 
Nikisch, direttore per 27 anni, 
fondatore di un sistema conti- 
nuato di lavoro che non aveva 
alcuna orchestra del mondo. 
Quindi Wilhelm Furtwàngler, 
che diresse i «Filarmonici» 
dal 1922 ‘al 1954, anno in cui 
prese la direzione Herbert von 
Karajan, creando un binomio 
diventato quasi leggendario. 

Nella sala della «Hans 
Scharon Bau», a poche centi 
naia di metri dalla porta di 
Brandeburgo, i «Berliner 
Philharmoniker» eseguono 
un centinaio di concerti l’an- 
no, dei quali una dozzina sot- 
to la direzione di Karajan. 
Ogni anno inoltre compiono 
due tournées all’estero (que- 
st'anno andranno in Messico 
e negli Stati Uniti). 

Con l'Orchestra Filarmoni- 
ca di Berlino hanno collabora- 
to i più grandi direttori d’or- 
chestra e i più grandi solisti di 
tutti i tempi: nel passato, tra 
gli altri, Leo Blech, Erich 
Kleiber, Otto Klemperer, 
Karl Boehm e oggi Lorin Maa- 
zel, Claudio Abbado, Zubin 
Mehta e Seiji Ozawa. 


A Napoli 
le Voci bianche 
città di Trieste 


Domenica 25 aprile, su invi- 
to del Comune di Napoli, il 
Coro «Le voci bianche della 
città di Trieste» diretto da 
Edda Calvano, ha tenuto un 
concerto nell’Auditorium del- 
la Rai del capoluogo cam- 
pano. 

In tale occasione il coro è 
stato latore di un messaggio e 
del sigillo trecentesco su pie- 
tra carsica, inviato alla città 
di Napoli dal commissario al 
Comune di Trieste vittorio Si- 
clari, quale simbolico atto di 
gemellaggio spirituale tra i 
due capoluoghi di regione. 

Alla presenza.-delle maggio- 
ri autorità, fra cui il ministro 
per la difesa civile Zamberlet- 
ti (già commissario straordi- 
nario nel Friuli-Venezia Giu- 
lia) e il sindaco di Napoli sen. 
Maurizio Valenzi, il coro si è 
esibito in un impegnativo pro- 
gramma polifonico, nell’ambi- 
to delle manifestazioni cultu- 
rali dell’«estate napoletana».. 


Gli appuntamenti 


Gli scolari e il teatro 


Lunedì 3 maggio alle 17, e 
martedì 4 alle 9.30 verranno 
tenute al teatro Auditorium 
due rappresentazioni del sag- 
gio finale di animazione tea- 
trale dei ragazzi delle terze 
medie della scuola di Borgo S. 
Sergio. La. prima è dedicata 
particolarmente a insegnanti, 
parenti, animatori, la seconda 
alle scolaresche. delle locali 
scuole medie. 

Lo spettacolo, intitolato 
«Libertà di vivere» è partico- 
larmente incentrato sul pro- 
blema degli indiani pellirosse, 
sul problema negro, e a quello 
della Resistenza. Nei primi 
due verranno presentati liri- 
che e brani, espressi recitati- 
vamente e mimicamente, 
mentre il terzo è basato sulla 
recitazione di alcune lettere 
di partigiani, condannati a 
morte. 

Alla realizzazione di prose e 
poesie partecipano indistinta- 
mente tutti gli allievi delle tre 
classi terze della scuola me- 
dia, dato che non si è voluto 
allestire una semplice rappre- 
sentazione teatrale, ma mo- 
strare il modo come, attraver- 
so le tecniche teatrali, gli sco- 


lari hanno assimilato ed espri- 
mono questi problemi. 

Il gruppo di animazione tea- 
trale completa le tre parti con 
recite e pantomime: così ver- 
ranno eseguite le pantomime 
«Il massacro del fiume Sand 
Creek» — dedicato alla que- 
stione dei Pellirosse, «La fru- 
sta» e «In quel bar, a Sud di 
Menphis», per il razzismo ne- 
gro e il prologo di «Hop-là, noi 
viviamo» di Toller e «Nascita 
e fine d’una dittatura» per la 
Resistenza partigiana. 

La manifestazione, che si 
svolge sotto gli auspici del 
Provveditorato ‘agli studi, è 
stata curata dal professor Spi- 
ro Dalla Porta Xidias, in col- 
laborazione con gli insegnanti 
di lettere, prof. Gianni Lucio, 
Federica Carlini, Mariapia Al- 
bani e all'insegnante di edu- 
cazione musicale, prof. Laura 
Grison. 

Data la notevole richiesta 
di posti, si invitano le scuole 
interessate alla manifestazio- 
ne a prenotare a tempo i bi- 
glietti telefonando alla segre- 
teria della scuola media di 
Borgo S. Sergio, al numero 
820470 dalle 9 alle 12. 


Quarto concorso 
internazionale 
di voci bianche 


Il coro di voci bianche della 
«Glasbena matica» di Trieste 
diretto da Stojan Kuret, e il 
coro «Città di Oderzo» diretto 
da Lidia Visintin, hanno vinto 
il quarto concorso internazio- 
nale per cori di voci bianche 

Alla manifestazione, orga- 
nizzata nei giorni scorsi dall’I- 
stituto d’arte drammatica 
conla collaborazione della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
hanno partecipato il coro del- 
la «Musikhauptschule» di 
Edelschrott (Austria) diretto 
da Claus Pachate, e la «Scho- 
la cantorum» di Sant'Ambro- 
gio di Montalcone, diretto da 
Pietro Poclen. 

La giuria internazionale del 
concorso ha individuato delle 
fasce di punteggio attraverso 
le quali valutare i cori. Le due 
formazioni vincitrici sono sta- 
te inserite in una fascia oscil- 
lante tra i 90 e i cento punti. 

‘Al concorso ogni coro ha 
presentato quattro brani poli- 
fonici a scelta, mentre’ nel 


concertone finale, che si è’ 


svolto al «Rossetti» davanti a 
‘un folto pubblico, i complessi 
hanno eseguito alcuni brani a 
loro scelta. 


Il duo Mosca-Quaglino 
in San Silvestro 


Nella basilica di San Silve- 
stro, giovedì prossimo. alle 
18.30, avrà luogo per gli «Ap- 
puntamenti musicali» il con- 
certo del duo Mosca-Quaglino 
violoncello e pianoforte. 

Paola Mosca, allieva del 
maestro Scalia si è diplomata 
al conservatorio «G. Verdi» di 
Torino e nel 1972 ha vinto il 
primo premio alla Rassegna 
nazionale giovani concertisti 
di Roma e la Rassegna «Audi- 
torium» indetta dalla Rai. Ha 
seguito i corsi di perfeziona- 
mento con i maestri Andrè 
Navarra e Antonio Janigro a 
Siena e Torino, È componente 
del «Quartetto Paganini» con 
il quale ha inciso per la «Dina- 
mic». È docente di violoncello 
al conservatorio di Torino. 

Maria Consolata Quaglino, 
ha studiato con i maestri Fu- 
ga e Lessona e si è diplomata 
al conservatorio «G. Verdi» di 
‘Torino. Ha seguito i corsi di 
tecnica e interpretazione cla- 
vicembalistica a Milano. Svol- 
ge attività concertistica sia 
come solista che in formazioni 
cameristiche diverse. Ha regi- 
strato per la Rai e inciso per 
la «Cetra». E docente di pia- 
noforte principale al conser- 
vatorio di Torino. 


la stampa il 26 maggio al Pa- 
Domani concerto 
Lorenz-Novak 

Domani con inizio alle ore 
18.30 nella sala della Glasbe- 
na matica in via R. Manna 29, 
avrà luogo il concerto del duo 
Tomaz Lorenz violino e Jerko 
Novak chitarra. Sono in pro- 
gramma brani di Corelli, 
Scheidler, Golob, Ibert e Pa- 
ganini. 


Concerto al Rittmeyer 


Domani alle ore 20.30, nella 
sala di musica dell'Istituto 
Rittmeyer, avrà luogo un con- 
certo per pianoforte e clari- 
netto tenuto dal prof. Giorgio 
Rittmeyer e dal prof. Lino 
Urdan. L’ingresso è libero. 


Film di Lynch 
alla Cappella 


Da oggi a sabato La Cappel- 
la Underground presenta, alle 
18, 20 e 22, «La mente che 
cancella» («Eraserhead»), Usa 
1976, di David. Lynch, con 
John Nance, Charlotte Ste- 
wart, ecc., il clamoroso esor- 
dio del regista di «Elephant 
man», uno dei più noti «mid- 
night movies» dei cinema ne- 
wyorkesi. 


OGGI IN ANTEPRIMA MONDIALE A NEW YORK 


Marco Polo, un «love affaire» 


NEW YORK — «Marco Po- 
lo», il film televisivo realizzato 
dalla Rai e ‘dalla Nbc sulla 
vita del celebre viaggiatore 
veneziano, sarà presentato in 
anteprima mondiale all'«Ex- 
plorer club» di New York oggi 
e domani. 

Dal 16 maggio, invece, la 
Nbc, uno dei maggiori «net- 
work» americani, trasmetterà 
per cinque sere di seguito per 
due ore ogni sera il film di 
Giuliano Montaldo, di cui è 
protagonista Ken Marshall. 

In Italia e nel resto del mon- 
do «Marco Polo» sarà tra- 
smesso in autunno. Per que- 
sto avvenimento televisivo la 
Nbc ha organizzato una cam- 
pagna pubblicitaria molto so- 
fisticata e particolare. 

Susan Baerwald, responsa- 
bile per l’ente televisivo ame- 
ricano del programma, ha 
detto: «abbiamo deciso di tra- 
smettere “Marco Polo” in cin- 
que. giorni consecutivi anzi- 
ché per un lungo periodo per- 
ché siamo convinti, in base a 
nostre ricerche statistiche, 
che il pubblico preferisce 
esaurire in un breve arco di 
tempo l’intero svolgimento di 
una storia, anziché doverla 


seguire settimanalmente ri- 
schiando magari di perdere 
un episodio». 

«E abbiamo anche deciso di 
mandarlo in onda in maggio 
— ha aggiunto Susan Baer- 
wald — perché è uno degli 
“sweet month”, insieme a no- 
vembre e febbraio; uno dei 
mesi cioè in cui gli indici di 
ascolto raggiungono i massi- 
‘mi livelli. Puntiamo molto su 
questo programma perché sì 
tratta di un soggetto affasci- 
nante, ricco di attrattiva, spe- 
cialmente per i giovani. Mar- 
co Polo è un super eroe, quasi 
un attuale Superman, un 
esploratore, uno che ha il co- 
raggio di dire: ci riuscirò», _ 

La dirigente televisiva ame- 
ricana ha poi definito «magni- 
fico» il film di Giuliano Mon- 
taldo. «E’ quello che noi defi- 
niamo un ’love affaire”». 

Alla presentazione in ante- 
prima del «Marco Polo», oltre 
al regista Giuliano Montaldo, 
al protagonista Ken Marshall, 
e ai principali interpreti e col 
laboratori, saranno presenti 
grandi personalità dello spet- 
tacolo americano. 

E’ la terza volta, dopo il 
«Mosè» di Gianfranco De 


Bosio e il «Gesù di Nazareth» 
di Zeffirelli, che un film- 
Kolossal realizzato dalla Rai 
viene presentato in uno dei 
maggiori network americani. 

La trasmissione televisiva 
americana di Marco Polo sarà 
sponsorizzata dalla «Procter 
& Gamble» uno dei più gran- 
di colossi dell'industria ame- 
ricana. 


Tredici gli italiani 


nella «Ecyo» 


ROMA — Saranno 13 gli 
elementi italiani che faranno 
parte della nuova formazione 
dell’orchestra giovanile della 
Comunità europea («Ecyo») 
per il 1982. Sono stati scelti al 
termine di una serie di selezio- 
ni conclusesì di recente. L'or- 
chestra di quest'anno è basa- 
ta su 143 musicisti, con un 
aumento di 68 nuovi elementi 
rispetto a quella dello scorso 
anno. Durante la prossima 
Pasqua la «Ecyo», intanto, ha 
ottenuto un invito da parte 
del Festival internazionale 
cervantino in Messico. L’or- 
chestra darà quattro concerti, 
nell’ambito di questo festival, 


I Concessionari Alfa Romeo hanno sbarrato i prezzi. 


Alfa Romeo. 


Porrseo 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


FINO AL 7 MAGGIO 


I concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
matricolate entro il 7 maggio. 

È un’occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario 


Mercoledì, 28 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Oggi al Parlamento. 


2.a parte. 
Tgl — Flash. 


pop. 


Telegiornale. 


grande schermo. 


Lavori manuali per î beni culturali. 5.a puntata. 
Giorno per giorno. Rubrica settimanale del Tgl. 


Ho incontrato un'ombra. 7.a puntata. 


I problemi del prof. Popper. 

Beni culturali e ambientali e decentramento ammì- 
nistrativo. 4.a puntata. 

Tutti per uno — Anna dai capelli rossì 42.a puntata. 
Happy circus. Happy days: sUn viaggio nel West», 


Direttissima con la tua antenna. 

Astroboy. 3.0 episodio. 

Calciomatto, a cura dì Emanuela Guzzardì. 

I problemi del Sig. Rossi. Il settimanale economico 
della famiglia italiana. 

Tutti insieme. Musica dal vivo, classica, leggera e 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Kojak. Tradito dal silenzio. 

Quark. Viaggi nel mondo della scienza. 
Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Mercoledì sport. Lignano Sabbiadoro: pugilato. 


— Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
— Eurovisione calcio: Francia - Perù. Sintesi. 


TV RETE 2 


Meridiana. Informazioni, testimonianze, consigli e 


materiali d’uso per chi sta in casa e fuori. Lezione in 


cucina. 
Tg2 — Ore tredici. 


Il pomeriggio. 
Addio Tabarin. 


Uno stile, una città. 7.a puntata. 


Follow me. Corso di lingua inglese per principianti 


e autodidatti. 12.a trasmissione. 


L’uovo mondo nello spazio. Varietà per ragazzi. 


25.0 episodio — Galaxy express 999. 


Salone curiosità. 
L’auto al Museo. 
Tg2 — Flash. 


Previsioni del tempo. 
Tg2 — Telegiornale. 
ultima puntata. 


tata. 
T92 — Stanotte. 


Tg2 — Sportsera — Dal Parlamento. 

Elle. Appuntamento settimanale con i libri. 
Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 
Sandokan alla riscossa.l.a parte. 


Tg2 — Spazio sette. Fatti e gente della settimana. 
La biondina. Dal romanzo di Marco Praga. 3.a ed 


Il misterioso mondo ai Arthur C. Clarke. 4.a pun- 


Il mestiere di genitore. 2.a puntata. 


TV RETE 3 (regionale) 


+ 15.30 
17.30 
18.30 

sica. 
19.00 Tg3. i 

19.35 

20.05 

20.40 

22.30 Tg3 

23.05 


Gatteo a Mare: Ciclismo. 
Invito. Concertone: Rod Stewart. 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Quarto potere. 3.a puntata. 
Il giornale. 3.a puntata. 
Mimì metallurgico ferito nell’onore. Film. 


Medicina ’81.10.a puntata. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 
13, 14, 17, 19, 23. Onda verde, 
viene trasmessa alle ore: 6.08, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 22.58. — 
6: Canale 1, 6.03: Almanacco del 
Gr 1;,6.10-7,40-8.45: La combina- 
zione musicale; 6.44: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: 
Edicola del Gr 1; 9.02-10.03: Ra- 
dio anch'io ‘82; 11: Gr 1 - Spazio 
aperto; 11.10: Tuttifrutti; 11.34: 
L'agente segreto; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.25: La diligenza; 
13.35: Master; 14.28: Dal loro 
punto di vista; 15: Errepiuno; 16: 
Il Paginone; 17.30: Master under 
18; 18: Microsolco, che passione!; 
18.30: Globetrotter; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Radiouno jazz 
782; 20: Radiouno spettacolo; 21: 
Paginé operistiche; 21.18: Italia 
‘segreta; 21,45: Gr 1 Sport - Tut- 
tobasket; 22.22: Autoradio flash; 
22.27: Audiobox: Vita da Walk- 
man; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30; 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6-6.06- 
6.35-7.05-8: I giorni; 6.05: Titoli 
del Gr 2 Radiomattino; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; 8.45: Sintesi dei nostri 
programmi; 9: «Addio alle armi», 
al termine, Il primo e l’ultimo: 
Fred. Bongusto; 9.32-10.13-15- 
15.42: Radiodue 3131; 10: Speci 
le Gr 2; 11.32: Le mille canzoni; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.48: L'aria che tira; 13 
Sound-Track; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.30: Gr 2 Economia - 
Media delle valute - Bollettino 
del mare; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: «Le confessioni di un ita- 
liano», di Ippolito Nievo, al ter- 
mine: Le ore della musica; 18.45: 
La carta parlante; 19.50: Speci 
le Gr 2 Cultura; 19.57: Il dialogo; 
20.40: Non stop sport e musica; 
22.20: Panorama parlamentai 
22.50: Non stop sport e musica; 
23.29: Chiusura. i 


Radiotre 


Giornali radio; 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.49, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. — 6: Preludio; 6.55: Con- 
certo del mattino; ‘7.30: Prima 
pagina; 8.30: Concerto del matti- 
no; 10: Noi, voi, loro, donna: 
Vivere in città; 11: Concerto del 
mattino; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomerigio musicale; 15.18: 
Gr 3 Cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: L'arte in questione; 
17.30: Spazio Tre; 19: Spazio Tre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Orchestra sinfonica di Chicago; 
22.40: America, coast to coast; 
23.10: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Gran Teatro dell’opera lirica (re- 
plica). 

Programmi in lingua slovena: 
"T:. Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


Almanacco: L'alpinismo sloveno 
‘a Trieste dagli inizi ad oggi; 8.45: 
‘Schizzi musicali, nell’intervallo 
(9.30): Cosmesi alternativa; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto; 10.45-11: Tra- 
smissione per il 1.0 ciclo della 
scuola elementare; 11.30: Oriz- 
zonti meridiani: Pagine scelte; 
12: Alle pendici del Matajur - 
L'annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Cori regionali alla Rassegna 
«Primorska poje 82»; 13.40: Soli- 
‘sti strumentali; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «I nostri 
‘amici pennuti»; 14.30: Romanzo. 
a puntate: Lev Nikolajevié Tol- 
Stoj: «Anna Karenina» - I parte; 
15: All Talking! All Singing! AIl 
Dancing! Il musical teatrale 
‘americano; 16: 12 anni di strate- 
gia della tensione in Italia; 16.35: 
Motivi dal piccolo schermo; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Giovani inter- 
‘preti, allievi del corso di chitarra 
‘alla Glasbena matica di Trieste - 
Composizioni di autori sloveni: 
Marij Kogoj; 18: I poeti sono 
l'incanto del mondo; 18:20: Moti- 
vi a noi cari; 18.40: Block-notes; 
19: Segnale rorario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 


Raf 


16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg - Flash; 17: Telefilm 
dalla serie «La piccola Margie»; 
17.25: Telefilm «La strada della 
notte»; 17.50: «L'uomo senza 
paura», film con Kirk Douglas e 
Jeanne Crain; 19.30: Rubrica 
sportiva Puntobasket; 20: Spun- 
ky e Tadpole, cartoni animati; 
20.15: RDF Giornale - L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.35: «Belve su 
‘Berlino», film con Alan Ladd e 
Steffi Duna; 21.45: Tg - Flash; 22: 
Appuntamento con il dott. Brai- 
‘banti: «Nascere senza violenza»; 
< «Mamma li turchi», film; 
23.50: Raf Giornale; 00.05: I pro- 
grammi del giorno; 00.07; Il not- 
turno dalla Rdf. 


Telemarca 


11: Telefilm perla serie Peyton 
Place; 12: «La casa nei boschi», 
sceneggiato; 12.25: «I dodici le- 
gionari», telefilm; 13: «Cow boy 
in Africa», telefilm; 13.55: «Ster- 
minio'sul grande sentiero», film; 
15.30: Cartoni animati: Il fanta- 
stico mondo di Paul, Le nuove 
‘avventure di Pinocchio, I bon 
bon magici di Lilli, L'invincibile 
robot Trider G 7, S.P.Q.R., Kim- 
ba il leone bianco; 18.35: Sì o no, 
quiz mercato del sabato. Repli- 
ca; 20.30: Telefilm della serie 
‘Peyton Place; 21.30: «L'ultimo 
‘avventuriero», film; 23.10: Tele- 
film della serie «Nakya». 


Rtr 


12.50: Cartoni animati; 13.40: 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 14.10: Film; 15.40: Telefilm; 
16.30: Pomeriggio dei ragazzi - 
disegni animati; 18.30: Telefilm; 
19.30: Informazione Rtr - Tele- 
carlino sera - Notizie economi- 
che - Notiziario artigiani; 20: 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 20.30: «Salverò il mio amo- 
re», film; 22: «Missione Impossi- 
bile», telefilm; 22.55: Telefilm. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13: Car- 
toni - Telefilm; 14: Telefilm; 15: 
Film; 16.30: Telefilm; 17: Cartoni 
animati; 19: Telefilm; 19.30: 
Flash city; 20: Cartoni animati; 
20.30: «L’immortale», telefilm; 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinza 
TELEPICCOLO 


16.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

Il mondo ride. Comiche. 
«Colpo di mano a Cre- 
ta». Film. 

«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 

24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride, Comiche. 
20.30 «Tragica incertezza». 
Film. 

«La ragazza dagli stiva- 
li rossi», Film. 


17.00 
17.30 


19.00 
19.30 


22.00 


Telequattro 


13: Toriton, cartoni animati 
(replica); 13.30: «La fuggitiva», 
film per il ciclo «Il cinema in 
balilla», con Anna Magnani; 18: 
Supercar Gattiger, cartoni ani- 
mati; 18.30: Kimba il leone bian- 
co, cartoni animati; 18,55: Ha- 
Zell, telefilm giallo; 19.45: Ap- 
puntamento con la parola, a cu- 
ra dì don Lucio Gridelli; 19.55: 
Rubrica di arredamento; 20.15: 
Fatti e commenti; 20,40: Alma- 
nacco Tv, aspetti della: realtà 
triestina a cura di Cristiano De- 
gano; 21.30: Film; 23.15: Mission 
impossible, telefilm - Fatti e 
commenti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino: Almanacco, 
©Oroscopo, Cartoni animati, Ru- 
brica di ginnastica; Rubrica me- 
dica, Rubriche varie; 10: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
10.30: «Che donna», film con Ro- 
salind Russell e Brian Aherne. 
Regia di Irving Cummings; 
11.55: Rubrica di cucina; 12: Bis, 
gioco a premi quotidiano con- 
dotto da Mike Bongiorno; 12.30: 
«Laura», cartoni animati; 13.30: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14: «Sentieri», telero- 
manzo; 14.45: Film del ciclo «Po- 
meriggio con sentimento» - «Sal- 
va la tua vita», con Doris Day e 
‘Louise Jourdan. Regia di An- 
drew Stone; 16.30: Telefilm della 
serie Mary Tyler Moore, «Oggi 
ho un uomo anch'io»; 17; Pinoc- 
chio, cartoni animati; 17.30; 
«Laura», cartoni animati; 18: La 
battaglia dei pianeti, cartoni 
animati; 18.30: Popcorn, spetta- 
colo musicale condotto da Augu- 
sto Martelli con Mauro Michelo- 
ni; 19: «Il prezzo degli assassini», 
telefilm. della serie Tarzan; 20: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 20.30: Attenti a noi due, 
‘spettacolo di varietà con Sandra 
‘Mondaini e Raimondo Vianello. 
Regia di Romolo Siena. 9.a pun- 
tata; 21.30: «L'anatra all’aran- 
cia», film del ciclo Ugo Tognazzi, 
con Ugo Tognazzi e Monica Vitti. 
Regia, di Luciano Salce; 23.30: 
Canale 5 News; 24: «Il fondo 
della bottiglia», film con Van 
Johnson e Joseph Cotten. Regia 
di Henry Hathaway - «Lettere 
mortali», telefilm della serie 
Agente speciale. 


Telefriuli 


10.50: «Il carissimo Billy», tele- 
film; 11.20: «Ironside», telefilm; 
12.15: «Sherlock Holmes, Tele- 
film - Telegiornale; 13: «Laverne 
e Shirley», telefilm; 13.25: Supe- 
rasta; 15: Questo grande cinema; 
15.20: La luce dei giusti; 15.45: 
L'ape Magà, cartoni; 16.15: Sally 
la maga, cartoni;-16.40: Hanna e 
Barbera, cartoni; 17.05: L'invin- 
cibile Ninja Kamuj;. 17.30: X 
Bomber, cartoni; 18: Angie girl, 
cartoni; 18.25: Vai al goal, rubri- 
ca; 18.55: «Sherlock Holmes», te- 
lefilm - Oroscopo; 19.30: Tele. 
giornale - Friuli.sport; 20.10: «Il 
carissimo Billy», telefilm; 21.50; 
«L'uomo di Kiev», film; 24: 
«Ironside», telefilm. 


Antenna 3.» 


8.30: Apriti giorno; ‘9.30: «Il 
sogno americano» sceneggiato, 
X puntata; 10.30: «Avventure e 
‘amori a Port Charles (General 
Hospital)», scerieggiato a punta- 
te; 11.30: «La gang degli orsi», 
telefilm; 12: Cartoni animati; 
13.30: Pomeriggio insieme; 14.30: 
«Avventure e amori a Port Char- 
les (General Hospital), sceneg- 
giato. a puntate; 15.30: «Il re 
vagabondo», film; 17: Bim bum 
bam, cartoni animati; 18.30: 
‘Benvenuta sera. «Don August», 
telefilm; 19.30: «La gang degli 
orsi», telefilm; 20: Belle e Seba- 
stian, cartoni animati; 20.30; «Il 
sogno americano», sceneggiato, 
XI puntata; 21.30: «L'ambizio- 
sa», film; 23.30: Calcio. Premun- 
dial '82. Incontri amichevoli con 
le protagoniste dei Mondiali,di 
Calcio, conduce Italo Cucci. 


TV Svizzera 


18: Peri più piccoli; 18.05: Peri 
ragazzi; 18.45: Telegiornale; 
18.50: Famiglie felici. Telefilm; 
19.20: Agenda 81-82; 19.50: Il Re- 
gionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Argomenti; 21.30; Musical- 
‘mente, con Ornella Vanoni, 1a 
parte; 22.10: Telegiornale; 22.20: 
Mercoledì sport; Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Emilie, cartoni an.; 17.55: Astro- 
ganga, cart. an.; 18.25: La signo- 
ra e il fantasma; 18.59: Shop- 
ping; 19.10: Telemenù; 19.10: 
L'ispettore Bluey, telefilm; 20.10: 
Notiziario; 20.15: Editoriale; 
20.20: Quotazioni oro; 20.25: In 
Eurovisione da Parigi: calcio 
Francia - Perù; 22.20: Bollettino 
meteorologico; 22.25: Oroscopo 
di domani; 22.30: Monjiro, samu- 
rai solitario, telefilm; 23.20: Noti: 
Ziario; 23.25: Editoriale. 


Tv Capodistria. 


13.30-17.30: Confine aperto; 18: 
Tg — Notizie; 18.05: Quegli anni, 
quei giorni; 18.45: Ciao ragazzi; 
19.10: La scuola; 19.30: Musica 
più; 20: Cartoni animati, Zig zag; 
20.15: Tg:- Punto d’incontro; 
20.30; L'ispettore Bluey, telefilm; 


21.15: Alta pressione; 22:.Tg — 


Tutt’'oggi; 22.10: Mercoledì 
sport. 


Oggi sul piccolo schermo | 


Animali e terremoto 


«Quark» (rete 1, ore 21.35). Il 
rapporto fra gli animali e i 
terremoti è l'argomento trat- 
tato in questa sesta puntata 
del fortunato programma di 
Piero Angela. Sono probabil- 
‘mente i pesci gli animali più 
sensibili ai fenomeni che pre- 
cedono i terremoti e che l’uo- 
mo non avverte. 

x 

«Calciomatto» (rete 1, ore 
17.30). Prima puntata di que- 
sto programma, condotto da 
Eleonora Brigliadori e dal ca- 
barettista Pongo, coni testi di 
Bruno Amatucci e Renzo 
Martinelli che ha anche cura- 
to la regia. In ogni puntata 
sarà ospite un personaggio 
del mondo dello .sport, che ha 
vissuto le scorse edizioni dei 
campionati mondiali di cal- 
cio. Lo scopo è quello di intro- 
durre i prossimi mondiali in 
Spagna. 

% # 

«Sandokan alla riscossa» 
(rete 2, ore 18.50). Prima parte 
di questo film avventuroso 
italiano del 1978. Marianna è 


morta e Sandokan si è ritirato 
in India. Nell'isola di Mom- 
pracem ora regna Abdullah, 
sultano crudele e dispotico, 
odiato da tutta la popolazio- 
ne. Sarà Sandokan che guide- 
rà la rivolta. 
# a 


«La biondina» (rete 2, ore 
21.30). Terza e ultima puntata 
di questo sceneggiato con Ot- 
tavia Piccola e Carlos De Car- 
valho. La regia è di Andrea e 
Antonio Frazzi. 

** A 


«Mimì metallurgico ferito 
nell’onore» (rete 3, ore 20.40). 
Arriva sul piccolo schermo il 
famoso film di Lina Wertmuùl- 
ler, che lanciò nel 1972 Gian- 
carlo Giannini e Mariangela 
Melato. La storia è nota: Mimì 
viene licenziato a causa delle 
sue idee politiche di sinistra e 
parte per Torino in cerca di 
fortuna. In Sicilia ha lasciato 
la moglie Rosaura. A Torino 
viene accolto dall’Associazio- 
ne Fratelli Siciliani, che gli 
offre alloggio e lavoro... 


LA PROSA A VERONA 


Shakespeare 


con Scaccia 


aprirà l’Estate teatrale 


VERONA — La commissio- 
ne consultiva per l’Estate tea- 
trale veronese ha definito gli 
spettacoli principali che fa- 
ranno parte del cartellone del- 
la stagione 1982, giunta alla 
sua trentaquattresima edizio- 
ne. Il programma sarà com- 
pletato nelle prossime riunio- 
ni per quanto riguarda il set- 
tore del balletto e altre inizia- 
tive culturali. 

Aprirà il 7 luglio il ciclo di 
prosa, «Il sogno di una notte 
di mezza estate» che, nella 
vasta produzione scespiriana, 
rappresenta una delle com- 
medie più amate dal pubbli- 
co. Interprete principale figu- 
rerà sicuramente Mario Scac- 
cia; gli altri attori stanno fir- 
mando in questi giorni i con- 
tratti. 

Dal 21 al 24 luglio sarà la 
volta di uno:spettacolo insoli- 
to, basato sui più famosi brani 
del teatro scespiriano e su 
musiche. di Duke Ellington, 
eseguite da Giorgio Gaslini e 
una big jazz band di venti 
elementi. Protagonista sarà 
Giorgio Albertazzi, affiancato 
da altre due attrici. 

Seguirà il 29 luglio «Il 
bugiardo», una delle comme- | 


REBUS (Frase: 7, 5, 6) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IM pia; NT oste; re O = impianto stereo. 


CORSI DI TENNIS 
MATTUTINI E SERALI 


die goldoniane più divertenti. 
Reciteranno Ugo Pagliai e 
Paola Gassman; regia di Al- 
varo Piccardi. 

Per il festival della danza 
popolare è stata finora confer- 
mata la presenza di due com- 
plessi che arriveranno per la 
prima volta in Italia: quello 
nazionale della Mongolia (13- 
15 agosto) e quello del Vene- 
zuela (17-21 agosto), composti 
entrambi da 50 elementi. 


Festival all'Aquila 
del teatro 


universitario 


L'AQUILA — La nona edi- 
zione del Festival internazio- 
nale del teatro universitario si 
svolgerà all'Aquila fino al 2 
maggio prossimo. Alla mani- 
festazione partecipano gruppi 
teatrali di sei nazioni europee 
(Francia, Polonia, Gran Bre- 
tagna, Jugoslavia, Cecoslo- 
vacchia e Portogallo) e quat- 
tro italiani (L’Aquila, Bari, 
Genova e Perugia). 

In programma, «Il proces- 
so» di Kafka del teatro, di 
Cracovia, «La dodicesima 
notte» di Shakespeare, 


[PALESTRA DELLA SALUTE 


CIRCOLO AZIONE 


Informazioni 17-21 


Mafalda 


DIMMI. DA BAMBINO: 
GIOCAVI ANCHE TU 
ALLO YO-VO? 


MA CERTO, E 


SOCIALE ENDAS, CCDL-UIL 
Largo Papa Giovanni 6 - Tel. 775743 


MAFALDITA! 
COS'HA) ? PER. 
CHE PIANGI ? 


TRIESTE TEATRO STABILE | 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


198182 
Politeama Rossetti 
domani ore 20.30 


Teatro Nazionale Sloveno 
di Lubiana 


«IL DISSIDENTE ARNOZ 
E | SUOI» 


di Drago Jantar 
Spettacolo fuori abbonamento 
Sconto 50% abbonati 
Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


ARISTON 


ROCKAPPELL.A 
Solo oggi, ore 18-20-; 22 


Cream Last concert e Music mo ies 
(Joe Cocker, Jimi Hendrix, e. cc.) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
?82. Oggi alle ore 20 quinta rappre- 
sentazione di «Sylvia» di L. Deli- 
bes (turni B/A). Balletto dell’Ope- 
ta di Budapest, coreografie di 
Laszlo Seregi. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (tel. 631948). 
Domani alle ore 20 sesta (turni 
C/E). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Domani, ore 
20.30. Il Teatro Nazionale Sloveno 
di Lubiana in «Il dissidente Arnoz 
e i suoi» di Drago Janèar. 
TEATRO STABILE SLOVENO — 
Kulturni Dom, via Petronio 4. Og- 
gi e domani ore 21. Victor Lanoux. 
«L’apriscatole», fuori abbonamen- 
to, nell’interpretazione del Teatro 
Stabile Sloveno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Un lupo 
mannaro americano a Londra» di 
John Landis, con David Naughton 
e Jenny Agutter. Il nuovo capola- 
voro «comic-horror» del regista di 
«Animal House» e «Blues Brot- 
hers». Premio Oscar 1982 per i 
migliori effetti speciali. 1.a visione. 
Colore. V.m. 14. Ultimo giorno. 
EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. «Conan il 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. Dal 
famoso romanzo di S. H. Rosny Ai- 
ne. Un film dove la sopravvivenza 
è vita. «La guerra del fuoco». V.m. 
14 anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro. 15 ult. 22: un profumo 
inebriante, afrodisiaco un... «Cal: 
do profumo di vergine». V.m. 18 
anni. Domani: «Supersex super 2». 
GRATTACIELO, 17 ult. 22.15: «Ar- 
turo». Premio Oscar, con Dudley 
Moore, Liza Minnelli, John Giel- 
gud. Un film divertentissimo! 
MIGNON. 15, ult. 22: «Lilli e.il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney per la gioia di tutte le 
famiglie. Terza settimana di cre- 
scente successo. Ultimo giorno. 
NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15. «Jo- 
sephine Story» l’estasi e l'angoscia 
di una ragazza insaziabile. V.m.18. 
RITZ. 18, 20, 22.15. «Tre tigri con- 
tro tre tigri». Un film di Corbucci- 
Steno, con R. Pozzetto, C. Ponzo- 
ni, D. Di Lazzaro, P. Villaggio, A. 
Mazzamauro, E. Montesano. 


AURORA. 17. Solo oggi: Woody 
Allen regista e interprete del tech- 
nicolor «Il dittatore del libero sta- 
to di Bananas». Domani «Borotal- 
co», con C. Verdone, ed E. Giorgi. 
CAPITOL. 17. Ultimo definitivo 
giorno del divertentissimo techni- 
color «Il paramedico», con E. Fe- 
nech ed E. Montesano. 
CRISTALLO, 16.30. Un film avven- 
turoso, emozionante, irripetibile 
sui riti e magie di ieri e di oggi in 
«Africa ama». V.m. 18. Venerdì: 
«Fuga per la vittoria». Ultimo 
giorno. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30, 19, 21,30: 
«U Boot 96», La storia di un sotto- 
marino, ma soprattutto dei suoi 48 
uomini, scaraventato in un inferno 
d’acqua e di fuoco, Regia di Wolf- 
gang Peterson. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Drammatico 
«Fuga dall'inferno». Jason Miller, 
Lea Massari. 


ALCIONE-AIACE (Ass. Ital 


| Ami- 
ci Cinema d’Essai, tel. 7 }6162). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Ni psfera- 


tu, il principe della notte», di W. 
Herzog, con Klaus Kinski e: [sabel- 


le Adjani. Colore. V.m. 14 ; anni. 
Domani: «Yankees», di Schle- 
singer. Î 

LUMIERE. D'Essai FAC , (Tel. 


820530). Ore:16, 18.20, 22: So ilo oggi 
in versione originale ir iglese: 
«Otello» (Usa, 51). Regia . di O. 
Welles, con O. Welles e S. usanne 
Cloutier. Riduzioni agli a: ssociati 
del British Club e Assoc ‘iazione 
Italo-americana. 

RADIO, 14.30 ult. 21, «Blue ; sensa- 


tion», con Gina Jansen, |Sigrun 
Theil, Helga Wild. Regia di ‘Pavlos 
Parash. V.m. 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Mignon, Capitol, Alcione,. ‘Moder- 


no, Cristallo, Ariston, Vitt prio Ve- 
neto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI, 17.30, 22: «Bruce I Lee l'uo- 
mo più forte del mondo» | Colori. 
CORSO. 17, 22: «Lilli e il v. agabon- 
do». Un film di Walt Disne ;y. Abbi- 
nato il documentario «Il p ‘aese de- 
gli orsi», Colori. J 
VITTORIA. 17, 22: «Le a: pprendi- 
Ste». Colori. V.m. 18 anni i. 


MONFALCON E 
EXCELSIOR. 17.30: «Il cc ìÌmporta- 
mento sessuale delle stude antesse». 


PRINCIPE. 18: «Il mostre 9 che sfi- 
dò il mondo». Cineforum |. 


RONCHI DEI LEGI( DNARI 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiu: 30. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21.15: «La } porno de- 
tective». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Porno am iante not- 
turno». V.m..18 anni. 


PORDENON E 


CAPITOL. «L'isola del |piacere». 
V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. «Sul lago 'dorato». 
VERDI. «Fuga per la v' [ttoria». 


CORDENON |S 
RITZ. «Banana Joe». 


SACILE 


NUOVO. «Rollerbar». 
ZANCANARO. Chiuso : per turno. 


Gleason e Pryolr 


insieme a Baton; Rouge 


BATON ROUGE -:-- Jackie 
Gleason e Richard Pryor si 
trovano a Baton Rio lge, capi- 
tale dello stato delle: Louisia- 
na, dove resteranno: per due 
mesi e mezzo per ‘girare «The 
toy», una commeclita che sarà 
immessa nei cirettitti cinema- 
tografici statunitensi l’anno 
prossimo. Il film «clue verrà a 
costare 17 milioni di dollari, è 
prodotto da Phil F'eldman. 

Nella pellicola è: narrata la 
vicenda di un ma:gniate della 
stampa (interpretato dal 
«grande» Jackie Gileason) e 
dei suoi rapporti c ol figlio e 
col grande amico d i quest'ul- 
timo, un giornalista d'assalto 
interpretato dal com nico negro 
Richard Pryor. 


Tel. 414274, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 200230. Ristorantino noti turno. 


Chiuso domenica e lunedì. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO 
Vasto giardino, specialità selvaggina, stinchi, carni alla gi ‘iglia. 
Prenotazioni banchetti 299258. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Ballo tutte le sere sino alle 04, attrazioni intei rma- 
zionali. Dal 1.0 nuovo spettacolo. 


DISCOTECA GRADUALIS CLUB - GRADC) 


Riapertura venerdì 30. 


RISTORANTI E RITROVI] 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


FINISCE COME LA TUA, 
SIAMO FRITTI! 


PERCHE SE LA MIA GENERAZIONE 


.|{ oroscopo DI OGGI 
| TERTRI E CINEMA | 
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\jovrete cercare, per quanto dipende da voi, 
di evitare tensioni con le persone che vi 
sono accanto; frenate il nervosismo e l'impa- 
zienza e organizzate con cura i vostri affari, 
qualche vantaggio oggi non dovrebbe mancare. 
‘Attenti alle illusioni... e alle relazioni segrete. 


er il lavoro, specialmente indipendente e 
creativo, può essere una giornata molto 
costruttiva; afferrate le buone occasioni e sfrut- 
tatele con slancio ed ottimismo, Mercurio vi 
protegge ancora per pochi giorni. Sempre at- 
tenzione ai passi falsi la prima decade. 


uvalcuno potrà rimanere colpito dal risulta- 
to improvviso di una situazione; cercate di 
reagire con calma e di decidere secondo il 
vostro criterio, senza farvi influenzare dallo 
stato d'animo di chi vi è vicino. Fate valere le 
vostre capacità ma non sovraffaticatevi. 


leuni si troveranno ‘ad un bivio: seguire la 

‘voce dell’egoismo e pensare solo a se stessi 
oppure rinunciare a qualcosa per il benessere 
familiare. Le circostanze consentono entrambe 
le soluzioni. Non sottovalutate incontri. propo- 
ste, sarebbero buone occasioni perdute. 


N® attribuite soltanto agli altri la colpa di 
quanto avviene ma ‘abbiate anche il corag- 
gio di assumervi la vostra parte di responsabili- 
tà, vi aiuterà a riflettere e ad individuare quegli 
elementi che vanno corretti per migliorare la 
situazione. Curate nervi, salute, dieta. 


iornata più che positiva per chi sa giostrar- 

‘si tra occasioni di vario genere. L'ambiente 
familiare probabilmente è il vostro punto nero 
ma sapete uscirne benissimo e siete pronti ad 
approfittare delle amicizie per consolarvi e 
divertirvi, Più pazienza con i figli. 


‘ovreste imporvi un comportamento coe- 

rente e razionale per evitare i guai delle 
infatuazioni e degli impulsi improvvisi; non 
perdete tempo in sogni ad occhi aperti e non 
peggiorate la vostra situazione aumentando le 
già discrete esigenze. Attenti alla salute. 


BILANCIA 
C) 


23-98 22-10 


erte faccende che stentano a concretizzarsi 
potrebbero trovare una soluzione nei pros- 
simi giorni; evitate di affaticarvi, vi occorrono 
concentrazione e riposo. Legami vecchi e nuovi 
sono facilitati e per alcuni potranno verificarsi 
‘ riappacificazioni o incontri nuovi. 


uanto sta succedendo nella vostra vita si 
Quirra sul vostro futuro, dovete per- 
ciò cercare di sistemare nel modo migliore ogni 
situazione nella quale vi trovate coinvolti. Mo- 
dificate un po’ il vostro atteggiamento, gli altri 
saranno più disposti ad aiutarvi, 


‘una e Saturno inclinanv al pessimismo ma 
lavete altri astri dalla vostra parte che pos- 
sono darvi una giornata interessante sotto ogni 
‘punto di vista. Non sottovalutate nessun avve- I 
nimento o suggerimento perché può rappresen- 
tare una possibilità di miglioramento. 


TAPRICORNI 


Aa2-32 #20-1 


jer molti sarà una giornata confusa se non 

faticosa, mancate di calma e obiettività e 
questo può farsi sentire in diversi settori. Siate 
un po’ prudenti, non assumetevi responsabilità 
che non vi.competono e non trascurate î proble- 
mi familiari o legati alla casa. 


‘ntuito e fantasia sono dalla vostra parte e 
.starà a voi farne l'uso che preferite. Nell’insie- 
me dovreste avere quasi tutti una buona gior- 
Tia, non perdete tempo, anzi stringete i tempi 
per fare tutto quello che dovete senza rimanda- 
re nulla. Sorprese e incontri simpatici. 


212242028 


TRIESTE 


MONFALCONE 
SISTIANA Fr MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


ORIZZONTALI: 1 Ha Karthoum per capitale - 5 Lucio 
cantautore - 10 Celebre college inglese - li Giorno della 
settimana - 13 Un figlio di Noè - 14 Il regista Moretti - 15 
Simbolo del decigrammo - 16 In provincia di Torino - 18 Un 
Ferrer e un Brooks del cinema - 19 Francesco Saverio statista - 
20 Si porge per salutare - 21 Ha Damasco per capitale - 22 
Uccello che zirla- 23 E. stagnante nella palude - 24 Tavola su cui 
sì mangia - 25 Giove per i Greci - 26 Protegge la testa del 
centauro - 28 Uno sul dollaro - 29 È famosa per una storica 
breccia - 31 Scritte in fin di vita - 32 Ne ha tanti il benestante - 
33 Componimenti in versi - 34 Località turistica altoatesina - 36 
Il nome di Guinness - 37 Arrabbiati - 38 Ha per simbolo Cr. 

VERTICALI: 1 Tempo di siccità - 2 Ha Salt Lake City per 
capitale - 3 Il nome della Sanda - 4 Sigla di Ancona - 5 Tutt'altro 
che fluidi - 6 Finisce a San Silvestro -'7 Monete rumene - 8 Lord 
senza pari - 9 Termine della somma - 11 Ampia, estesa - 12 Casa 
di eschimesi - 14 Lo è la terra. in cui si è vista la luce - 17 Agente 
patogeno - 18 Il colossal televisivo con Ken Marshall - 20 
Insetto dei ditteri - 21 Si allestiscono nei teatri - 22 Fabio attore 
- 23 Il principale costituente dell’aria - 24 Frecce, saette - 26 
Quella donna - 27 Non ecclesiastico - 29 Dopo nei prefissi - 30 La 
stessa cosa - 32 Esprime concessione - 35 Due di troppo - 36 
Sigla di Arezzo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: i comodi; 6 Rion; 10 farad; 11 Agadir; 13 omelia; 14 © 
‘epos; 15 resto; 16 boiler; 18 arto; 19 lordo; 20 tue; 21 Liegi; 22 CG; 23 un; 24 
fiore; 25 dag; 26 calli; 27 Così; 28 Emilia; 30 falsa; 31 arco; 32 Carmen; 33 
ricamo; 35 Speri; 36 Iseo; 37 ariano. 

VERTICALI: 1 Camerun; 2 Oreste; 3 malto; 4 odio; 5 ia; 6 rapidi; 7 
idolo; 8 Oise; 9 nr; 10 forature; 12 George; 16 boeri; 17 reggiani; 19 Liolà; 
21 Liliom; 22 cassero; 24 Falcao; 25 dolmen; 26 Circe; 27 carpa; 29 mais; 30 
fasi; 33 RI; 34 oa. 


PELLICGERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
RIMESSA A NUOVO 


. e TRASFORMAZIONE PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia al tuo servizio 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DIVENTANO OPERATIVE LE LEGGI D'INTERVENTO NEL SETTORE 


dispone le dire 


ROMA — La delibera relati- 
va alle direttive che dovranno 
seguire gli interventi a favore 
del settore elettronico verrà 
messa a punto questa matti- 
na nel corso della riunione del 
Cipi (Comitato interministe- 
riale per la politica industria- 
le) convocato presso il mini- 
stero del bilancio. 


All’ordine del giorno del Ci- 
pi, che si riunirà subito dopoil 
Cipaa (Comitato intermini- 
steriale per la programmazio- 
ne agricolo-alimentare), sono 
anche: l’autorizzazione a ef- 
fettuare investimenti indu- 
striali (legge 11/79), l'esame 
delle situazioni aziendali (leg- 
ge 675/77), l'autorizzazione per 
le richieste di commissariato 
straordinario avanzate da al- 
cune società, la determinazio- 


ne in ordine a investimenti 
(art. 4 legge 675/77). 


I programmi di disimpegno 
della Gepi in aree del centro- 
nord, la determinazione in or- 
dine alla concessione di con- 
tributi secondo la legge sul 
Mezzogiorno, le proposte di 
modifica sui settori di inter- 
vento e l'aggiornamento del 
piano siderurgico. 


Con la delibera che il Cipi 
metterà a punto, verranno 
definiti i programmi di inter- 
vento nei singoli settori dell’e- 
lettronica civile grazie alla 
Rel (ristrutturazione elettro- 
nica), una ‘nuova società a 
capitale pubblico (200 miliar- 
di di lire fra ‘82 e ?83, prove- 
niente per il 5% dall'Iri e per il 


restan ite 95% dai 240 miliardi 
del fo1 ado per l’elettronica dei 
beni c li consumo) che, a sua 
volta, ‘dovrà dare vita a due 
societi è operative, una per il 
compa irto Tv e radioregistra- 
zione € * l’altra per il comparto 
della c :omponentistica. 


A qu ‘este due nuove società 
potran no partecipare anche 
le azier ade del settore che ope- 
rino in .Italia: a questo scopo, 
entro v.in mese dall’entrata in 
funzior \e della Rel le aziende 
interes: sate dovranno inviare 
al mini stero dell'Industria un 
quadro . analitico delle strut- 
ture, di ei programmi e delle 
eventuz ili proposte di riasset- 
to. Il m »inistero, a sua volta, 
avrà du ie mesi di tempo per 
predisp: prre i programmi di 
iniziativ ‘a della Rel. 


Le disposizioni 
per boicottare 
l’Argentina 

ROMA — Fino al 17 maggio 
prossimo le importazioni di 
merci originarie dell’Argenti- 
na dovranno essere autorizza- 
te dal ministero per il com- 
mercio con l’estero. E quanto 
stabilisce il decreto con il 
quale i ministri del commer- 
cio estero Capria e delle finan- 
ze Formica hanno dato attua- 
zione alle sanzioni economi- 
che decise dal Consiglio dei 
ministri della Cee nei confron- 
ti dell'Argentina in seguito al- 
la vicenda delle isole Falk- 
land. 

Il decreto — pubblicato sul- 
la «Gazzetta ufficiale» n. 111 
— ammette l'importazione 
delle merci argentine per le 
quali siano stati rilasciati au- 
torizzazioni ministeriali o cer- 
tificati di importazione prima 
del 16 aprile 1982 e dei prodot- 
ti per i quali siano state pre- 
sentate dichiarazioni di im- 
portazione al ministero per il 
commercio con l’estero prima 
della stessa data, anche se 
Vistate successivamente. 


Nuovo aereo 
italo-francese 


ROMA I governi francese 
e italiano collaboreranno allo 
sviluppo dell’aereo a medio- 
corto raggio regionale Atr. 
Tale collaborazione tuttavia 
potrebbe avere sviluppi futuri 
e non è esclusa una partecipa- 
zione dell'industria italiana al 
programma «A 320» del con- 
sorzio europeo «Airbus indu- 
strie». 

Ieri il ministro Marcora e il 
collega francese Fiterman, re- 
sponsabile del dicastero dei 
trasporti del suo paese, hanno 
firmato l'accordo per il velico- 
lo regionale «Atr 42». 


La realizzazione del velivolo, 
verrà affidata all’Aeritalià 
(Iri-Finmeccanica) ed alla so- 
cietà Aerospatiale. L’«Atr 42» 
mira ad un mercato mondiale 
capace di assorbire duemila 
esemplari. 


IL PICCOLO 


= > IR Tessile in crisi:|[ sore e commenti | 
Elettronica: ill Cipi|160 licenziamenti 


#tive previsti a Trieste 


TRIESTE — I lavoratori della Fta, Filatura Trieste Altes- 
sano, hanno manifestato ieri mattina nella zona industriale per 
protestare contro la decisione dell’azienda di licenziare 160 dei 
200 operai che dal 10 maggio verranno posti in cassa integrazio- 
ne per sei mesi. La manifestazione è coincisa con uno sciopero 
di quattro ore effettuato anche nei turni pomeridiano e not- 


turno. 


Al grido di «Basta con lo smantellamento dell'apparato 
produttivo della nostra città!» gli operai hanno distribuito un 
volantino nel quale si rinfaccia alla Fta di non aver saputo 
presentare un piano perla ripresa aziendale per il rilancio della 
produttività e il recupero di quote di mercato perdute in questi 
ultimi tempi, nonostante la grave decisione presa. 

Sempre ieri rappresentanti della Cgil, Cisl e Uil di categoria 
si sono recati a Milano per incontrarsi con esponenti del gruppo 


Snia di cui fa parte l'azienda. 
Per domani mattina alle 10, nello stabilimento della «Calza © 


bloch» è fissato l’incontro tra il proprietario dell’azienda, Gino 
Pini e i rappresentanti dei lavoratori. L’industriale veneto 
formalizzerà ai sindacati la richiesta di cassa integrazione per 


tutti i 158 dipendenti. 


Secondo Pini, infatti, l'azienda ha accusato perdite per 
quasi due miliardi e non è più in grado di continuare l’attività 
sullo standard attuale. Nell'occasione lo stesso Pini dovrebbe 
presentare un piano di ristrutturazione aziendale. 


AdC 


ALLE IMPRESE RIMANGO! NO ALLA FINE SOLO 500 MILIARDI 


L'innovazione tecnologica 
si farà con gli spiccioli 


ROMA — Il ministro dell’in- 
dustria Marcora ha firmato 
ieri il decreto ministeriale che 
rende operativo il fondo per 
l'innovazione tecnologica: il 
provvedimento — che stabili- 
sce le modalità per l’accesso 
ai 1500 miliardi di lire del 
fondo — segue la delibera del 
comitato interministeriale 
per il coordinamento della po- 
litica industriale (Cipi), 

Le aziende dei settori inte- 
ressati dovranno presentare 
le domande per la concessio- 
ne delle agevolazioni a un ap- 
posito comitato tecnico del 
Ministero dell'industria. I fi- 
nanziamenti non potranno 
superare l’80 per cento del 
costo previsto per il program- 
ma di innovazione. 

Le imprese potranno dun- 
que accedere alle agevolazio- 
ni previste dal fondo per l’in- 
novazione tecnologica, ma 
per adesso i soldi disponibili 
sono solo 500 miliardi già pre- 
visti nell'81. I restanti mille 
‘miliardi infatti sono stati tolti 
dalla legge finanziaria, appro- 
vata di recente dai due rami 
del Parlamento in versione 
ridotta rispetto al testo origi- 
nale nel quale appunto era 
prevista l'istituzione del fon- 
do per l’innovazione. 

In concreto quindi, dopo 
l'approvazione del decreto di 
attuazione firmato dal mini- 
stro dell’industria Marcora, a 
regolare il programma d’inno- 
vazione sono rimaste soltanto 
le direttive governative stabi- 
lite dal Cipi. 

Il governo dal canto suo, a 
quanto si è appreso, provve- 
derà a ripristinare il fondo per 
l'innovazione mediante la 
presentazione di un nuovo di- 
segno di legge. 


Mol ti hanno già cambiato 
ma nessuno ama il rischio 


ROMA — Il 90% dell’indu- 
stria ital lana ha fatto largo 
ricorso ne ìgli ultimi dieci anni 
al rinno\ 7amento delle sue 
strutture produttive e all’am- 
modernar nento dei suoi pro- 
dotti. Lo t ra fatto, però, accen- 
tuando le sua presenza nei 
settori in cui già operava e 
non tenti ando «l'avventura» 
di nuovi c omparti produttivi. 


Questa . l’immagine. che 
emerge de \ un ampio sondag- 
gio condcotto dall'Eni sulla 
«diversific ‘azione produttiva 
dell’indust iria italiana: risul- 


tati di una ricerca svolta pres- 
so un gruppo di imprese», che 
ha visto coinvolte duemila 
aziende medio-grandi, un 
campione largamente rappre- 
sentativo dell’imprenditoria 
italiana. 


Nel corso degli ultimi 10 
anni — osserva la relazione 
dell’Eni — l’88,7% delle impre- 
se italiane medio-grandi ha 
operato forme di diversifica- 
zione, ha cioè mutato prodot- 
ti, mercati, processi produtti- 
vi, localizzazione degli im- 
pianti». 


Urge aggiornare le cifre 


delle liste contingentali 


TRIES TE— È stato riproposto all'attenzione del ministero 
degli ester ‘i il problema dell’aggiornamento delle liste dei 
contingenti ì per gli scambi di frontiera. Si tratta delle note liste 


«C» e/«Da 


previste dall'accordo italo-jugoslavo e che devono 


essere mod ificate per adeguarle alle esigenze del mercato. Le 
proposte fa tte dall'apposita commissione mista devono essere 
approvate e > convalidate in sede legislativa ed è questo adempi- 
mento che sistematicamente blocca il meccanismo, facendo 
appunto ri tardare l'aggiornamento di uno strumento che è 
valido per g:;li operatori solo se risponde alle correnti condizioni 


del mercato. 


Sollecito dalla Camera di commercio, il ministro degli 
Esteri Colornbo ha infine dato una risposta positiva ma 
peraltro solo: in parte rassicurante. Ha annunciato cioè che 
l’intera problematica relativa alla cooperazione tra le limitrofe 
zone italo-jigioslave è stata affrontata in numerose riunioni 


interministeriali. 


Li 


Si è quinicli deciso che sarà la stessa commissione mista ad 
apportare le variazioni alle liste, ma nei limiti delle variazioni 


dei tassi med:i; di inflazione. 


145 MILA TONNELLATE DI CARBONE IN'RADA 


Arrivato il carico-record 
di fossile per Monfalcone 


TRIESTE — Il più grosso 
carico di carbone mai arrivato 
nel porto di Trieste è giunto 
l’altra notte dal Sud Africa a 
bordo della bulk-carrier «Ly- 
ra» (l’unità, della Sidemar di 
navigazione Spa di Genova, si 
appoggia all'agenzia maritti- 
ma G. Tarabocchia & C.). Si 
tratta di 145.503 tonnellate di 
minerale nero imbarcate nello 
scalo sudafricano di Richard 
Bay, eda lì partite il 31 marzo 
alla volta di Trieste. 

La «Lyra» (portata nave - 
‘Tdw - 152 mila tonnellate, lun- 
ghezza 293 metri, 56 piedi di 
pescaggio pari.a 17 metri e 7 
centimetri) è la più grande 
carboniera giunta nello scalo 
triestino. E” all'ancora nella 
rada esterna, lato Sud, della 
diga foranea «Luigi Rizzo». 

L'unità non avrebbe avuto 
alcuna difficoltà ad attracca- 
re direttamente al molo VII 
(che ha fondali fino a 59 piedi), 
ma si è preferito lasciarla in 
rada per ripetere una prova 
già effettuata in precedenza, 
ossia lo scarico del carbone al 
largo con l'impiego di uno 


speciale macchinario, detto 
«cavalletto». Il trasbordo ver- 
rà effettuato per cinque giorni 
sulle betoline della Somocar, 
che raggiungeranno poi lo 
scalo di Monfalcone. 

Alla centrale Enel di Mon- 
falcone sono infatti destinati 
88 mila delle 145 mila tonnel- 
late di minerale nero: 11 mila 
circa saranno scaricate in ra- 
da, la altre quando la «Lyra», 
ai primi di maggio, attracche- 
rà al molo VII. Le operazioni 
25 giorni, cioè per tutto il 
mese prossimo. 

Oggi intanto saranno recate 
a bordo dell’unità, a mezzo 
pontoni, le attrezzature ne- 
cessarie, Il «cavalletto» sarà 
trasportato con l’impiego del 
pontone gigante «Ursus». 

Dopo aver sbarcato gran 
parte del carico a Trieste la 
«Lyra» proseguirà alleggerita 
alla volta del porto di La Spe- 
zia, dove sbarcherà il restante 
‘minerale nero. Anche il carbo- 
ne che sarà scaricato a La 
Spezia è destinato a centrali 
Enel della zona. 


Baldovino Ulcigrai 


Oggi fermi 
i cantieri 
per prol:esta 

ROMA —. I lavoratori dei 
cantieri navali attueranno 
stamani que ittro ore di scio- 
pero con n ranifestazioni in 
numerose zo ne secondo le de- 
cisioni pres e dalla Flm con- 
tro iritardi dell’applicazione 
del piano di settore della can- 
tieristica 1 1avale. Come ha 
detto il seg retario nazionale 
della Flm F ’latania, questi ri- 
tardi provc \cheranno «un ine- 
vitabile cr ollo dei livelli oc- 
cupaziona] .i». 

La Uil fi rattanto ha propo- 
sto uno s ciopero di tutti i 
lavoratori dell’industria per 
«marcare» » l’avvio della sta- 
gione dei! rinnovi contrattua- 
li. Una pri oposta in questi ter- 
mini è sta ita avanzata ieri dal 
segretari > confederale della 
Uil Enzo Mattina aprendo i 
lavori dei Ila riunione delle se- 
greterie ( lelle federazioni del- 
l’industr ia aderenti. 

Il sind acaîista ha spiegato 
che l’azi ione di lotta «è la 
risposta necessaria ad una 
Confindi astria che oppone al- 
le rivent licazioni contrattua- 
li una ]linea di rifiuto che 
tende a! mettere in discussio- 
ne la s tessa legittimazione 
del sini Jacato come agente 
contrati ;uale». 


I chimici 
preparano.. 
la piattaforma 


ROMA — Un aumento me- 
dio mensile di-90 mila lire, 
una riduzione di due ore del- 
l'orario di lavoro, un maggio- 
re sventagliamento parame- 
trale per difendere la profes- 
sionalità. Sono queste le 
maggiori richieste contrat- 
tuali dell’ipotesi di piattafor- 
ma che il segretario generale 
della Fule Ettore Masucci, ha 
presentato ieri ai consigli ge- 
nerali della categoria. 

Alla riunione, alla quale 
partecipano 400 delegati, fa- 
rà seguito la consultazione 
dei lavoratori nelle fabbriche 
e quindi, alla fine di giugno, 
il varo definitivo della piat- 
taforma che riguarda circa 
600 mila addetti nel settore. 


La principale richiesta che 
i chimici avanzano riguarda 
comunque l'occupazione in 
un settore nel quale è in corso 
una forte ristrutturazione e 
numerosi posti di lavoro so- 
no in pericolo, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Per tali con- 
siderazioni Masucci ha pro- 
posto alla federazione unita- 
ria di avviare una vertenza 
per conseguire «un program- 
ma straordinario per il lavo- 
ro al Sud» che coinvolga 100- 
200 mila disoccupati. 

Il sindacato — ha spiegato 
Masucci — intende situare le 
proprie richieste contrattua- 
li all’interno dei processi di 
ristrutturazione del settore 
sui quali, comunque, «non ha 
un atteggiamento conserva- 
tore o negativo». 

Per quanto riguarda l’ora- 
rio di lavoro si richiede una 
«riduzione minima per tutti 
di due ore (due ore e venti 
minuti per i turnisti)». Un’ul- 


| teriore riduzione di orario 


verrà richiesta poi a livello 
aziendale a fronte di maggio- 
re flessibilità e produttività 
dell’organizzazione del la- 
voro». i 

Per l'inquadramento unico 
la Fule non intende modifica- 
re in questo contratto l’attua- 
le sistema. 


IN DIFFICOLTÀ ANCHE IL DEPOSITO DI TRIESTE 


Non ci sarà caffè per tutti 
Scarsi raccolti in Brasile 


TRIESTE — Un telex giun- 
to da San Paolo informa che il 
Brasile potrà quest'anno 
esportare 17 milioni di sacchi 
(base 60 kg), di cui 15 milioni 
verso i paesi consumatori 
membri dell’Ico (Internatio- 
nale Coffee Organisation), 2 
milioni verso altri stati non 
aderenti all’Ico stesso. 


Le riserve nelle mani del- 
l’Ibe (istituto brasiliano del 
caffè di Rio de Janeiro) sareb- 
bero — secondo il telex — di 
circa 7,5 milioni di sacchi. La 
produzione per il nuovo anno- 
caffè (1.0 ottobre 1982-30 set- 
tembre 1983) dovrebbe am- 
montare a 15 milioni di sac- 
chi, a seguito della gelata del 
22 luglio dello scorso anno. 

La posizione statistica, 
stando alle stime ufficiali, do- 
vrebbe quindi essere molto 
precaria, considerando anche 
il fatto che il paese destina 
circa 5-6 milioni ai consumi 
della popolazione interna ed 
altri 2-2,5 milioni di sacchi per 
la produzione del caffè solu- 
bile. 

Il timore brasiliano per que- 


Movimento navi | 


Trieste 


Navi in arrivo: Vega de 
Nervion (band. spag.) ag. 
Sperco, imbarco varie orm. 
Riva 1.a; Salzani (band. alba- 
nese) Ag. Amat imbarco sbar- 
co varie prov. Dures orm. riva 
17; Castro (band. greca) ag. 
Transmare marittima imbar- 
co legname prov. Bengasi, 
‘orm. Scalo legnami b. 

Navi in partenza: Fedov 
Pudtelkov (band. russa) ag. 
Martinoli dest. Nicolaev, Mi- 
kail Lazarev (band. russa) ag. 
Martinoli dest. Berdyansk, 
Tindouv (band. algerina) ag. 
Cima dest. Algeri, Calandrini 


(band. brasil.) ag. Penso dest. 
Brasile. 


Navi all’ormeggio: El Cinco 
(band. panam.) ag. Daddamar 
attesa imbarco varie orm. riva 
25, Palatino (band. ital.) Lloyd 
Triestino attesa ordini orm. 
riva 12, Fedov Pudtelkov 
(band. russa) ag. Martinoli 
sbarco ferraccio orm. molo II, 
Fenix (band, ital.) ag. Dadda- 
mar attesa imbarco varie mo- 
lo III, Lapaix (band. libanese) 
ag. Marlines imbarco varie 
orm. riva 3, Gaucho Cruz 
(band. argent.) ag. Sperco 
sbarco billette, orm. molo V, 
Mikail Lazarev (band. russa) 


ag. Mar tinoli sbarco ferraccio 
orm. mi polo V, Gazzella (band. 
ital.) ag . Zangrando attesa or- 
dini orr n. testa molo V, Tin- 
douv (bi and. algerina) imbarco 
carta o rm. riva 51, Peppino 
D’Amat ;o (band. ital.) ag. To- 
pic atte, sa partenza orm. Molo 
VII, Soc :arquattro (band. ital.) 
ag. Pen: so attesa imbarco car- 
bone or n. molo VII, Quirinale 
(band. il tal.) ag. Lloyd Triesti- 
no attes .a ordini orm. Gaslini, 
Anangel| Luck (band. greca) 
ag. Adri a Costanzi sbarco le- 
gnami o rm. scalo legnami A, 
Blavet. (band. franc.) ag. 
Adriatic Shipping sbarco ton- 
no orm. Frigomar. 


Monfalcone 


Navi in arrivo; «Libertador 
General Josè De San Martin» 
(argentina), ag. Costanzi, 
sbarco crusca, da Genova. 

Navi in partenza: «Pacific 
Rose» (liberiana), per Port Ve- 
sle; «Vasya Alekseev» (russa), 
per Sousse; «Anangel Luck» 
(greca), legname, per Trieste. 

Navi all’ormeggio: «Unido» 
(tedesca), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco cellulosa; «Bal- 
sa 8» (panamense), ag. Catta- 
Ttuzza, Portorosega, sbarco 
caolino; «N. 3 Ho Ming» (pa- 
namense), ag. Costanzi, Por- 
torosega, sbarco tavolame. 


st’'anno potrebbe derivare da 
una nuova gelata estiva, che 
presumibilmente potrebbe 
aver luogo durante le lune 
nuove da giugno alla metà di 
settembre. Secondo le valuta- 
zioni dell’Ibc lo Stato del Pa- 
ranà starebbe riducendo for- 
temente le piantagioni, tanto 
che da 1,2 miliardi di arbusti 
del caffè se ne contano oggi 
appena 600 mila, con un forte 
aumento nella disoccupazio- 
ne rurale. 

Le negative prognosi brasi- 
liane si riflettono anche sul 
deposito permanente rotativo 
che il Brasile ha nel nostro 
punto franco dal 1959, e che, è 
scarsamente alimentato da 
qualche tempo. 

D. Lun. 


. Anche Fiume 


vuole 


il carbone 


TRIESTE — Dopo Capodi- 
stria anche Fiume mostra vi- 
vo interesse per il carbone che 
l’Austria si appresta a impor- 
tare in quantità sempre più 
massiccia. Dal'capoluogo del 
Carnaro si apprende infatti 
che il vicedirettore generale 
delle Ferrovie austriache, Ot- 
to Seidelmann, accompagna- 
to da un gruppo di collabora- 
tori e da esponenti del settore 
energetico austriaco, ha visi- 
tato Fiume, incontrandosi 
con rappresentanti delle fer- 
rovie jugoslave e degli scali 
portuali di Fiume e di Capodi- 
stria. Tema dell’incontro ap- 
punto il carbone che l’Austria 
conta di ricevere attraverso i 
porti dell'Alto Adriatico. 

I colloqui hanno riguardato 
specificamente il trasporto di 
carbone dai paesi d'oltremare 
che l’Austria ha in program- 
‘ma a partire dal 1984, allorché 
attiverà nuove centrali termi- 
che. 


RM UTET 


Il carboporto triestino 
è di interesse europeo 


In merito al problema 
della realizzazione di uno 
scalo carboni nel porto di 
Trieste, pubblichiamo una 
nota redatta a cura della 
Federazione piccole e me- 
die industrie di Trieste. 


Funzione portuale — La crisi 
mondiale del petrolio ha co- 
stretto i vari Paesi (specie 
quelli industrializzati) a deci- 
dere la diversificazione delle 
fonti energetiche, per cui si 
sta attraversando un periodo 
di transizione estremamente 
instabile, alla ricerca di nuovi 
e complessi equilibri indu- 
striali, commerciali, tecnolo- 
gici e politici. 

Non. è oggi possibile una 
ben chiara valutazione di 
quali saranno nel prossimo 
futuro gli assetti energetici 
dei singoli Paesi: è certo però. 
che se comunque Trieste ed il 
suo golfo costituiscono il na- 
turale polo delle comunica- 
zioni tra il Centro Europa, a 
Sud della Linea del Meno e 
l’Oltremare, via Adriatico, ciò 
è valido anche per quanto 
riguarda le forniture energe- 
tiche (petrolio, carbone, gas). 

Va ricordato come per la 
rinuncia austriaca al nuclea- 
re e per la sismicità delle 
nostre zone, il carbone verrà 
ad assumere un ruolo di pre- 
minente importanza per un 
sicuro sviluppo delle aree di 
naturale gravitazione sul por- 
to di Trieste. 

Se quindi la crisi del petro- 
lio impone il ricorso sempre 
più massiccio al carbone, è 
chiaro che Trieste, per posì- 
zione geopolitica e qualità 
naturali (fondali) si propone 
alla particolare attenzione di 
quanti studiano î problemi 
connessi al soddisfacimento 
delle necessità energetiche 
generali. 


Problemi del trasporto — 
Senza entrare nel merito par- 
ticolare degli aspetti ecologici 
della movimentazione e del- 
l’impiego energetico del fossi 
le, si sottolineano alla consi- 
derazione: la scarsità di aree 
nel ristretto ambito portuale 


. ediproblemi deltrasporto. Le 


esperienze fatte nel trasbordo 
nave-chiatta in mare, stanno 
a dimostrare quanto tali pro- 
blemi preoccupino. 

Si pensa però în primo luo- 
go alla gracilità del collega- 
mento della Pontebbana, uni- 
co cordone ombelicale ferro- 
viario ad unire ormai con si- 
curegga il porto triestino con 
il suo retroterra naturale. A 
questo punto sorgono dubbi 
sull'opportunità di gravare e 
condizionare onerosamente 
questa preziosa linea ferro- 
viaria di montagna con un 
pesante traffico mineraliero 
solo in uscita. 

D'altro canto la costruzione 
di una linea ferroviaria spe- 
ciale «da miniera» richiede- 
rebbe una quindicina d'anni 
mentre nell'arco di soli otto 
anni è previsto il raggiungi- 
mento del culmine del movi- 
mento carboni. 

Il minerale appare destina- 
to soprattutto al soddisfaci- 
mento delle necessità delle 
centrali termoelettriche e 
d'altronde si constata come, 
ad esempio nella Repubblica 
Federale tedesca, la movi- 


mentazione sulle medie- 
lunghe distanze avviene per 


‘via fluviale, mentre si evita 
l’impiego delle ferrovie su 
percorsi superiori ai 100-150 
km: del resto, nella stessa Ita- 
lia settentrionale si pensa di 
‘utilizzare, ove possibile, la na- 
vigazione interna, evitando li- 
nee ferroviarie spesso, tra 
l’altro, già saturate di traf- 
fico. 

A tale proposito si ricorda 
come si sia più volte rilevato 
come la nostra penisola, rela- 
tivamente. stretta, allungata 
in mari interni e dotata di ben 
144 porti, possa surrogare 
con successo una inesistente 
navigazione interna, con un 


efficiente cabotaggio costiero. 
Comunque la Pontebbana an- 
drebbe impiegata semmai nel- 
la prima fase di avvio del polo 
carbonifero triestino, 


Trasformazione del minerale 
— Purtroppo il Centro Euro- 
pa non è collegato a Trieste 
da vie d'acqua: la barriera 
alpina ‘alle nostre spalle fa 
invece pensare alle risorse of- 
ferte dalle moderne tecniche 
di impiego del carbone, ormai 
profondamente diverse da 
quelle ottocentesche e che 
possono suggerire infrastrut- 
ture capaci di supplire alle 
carenze delle comunicazioni 
ferroviarie e stradali. I proce- 
dimenti di trasformazione del 
fossile offrono la possibilità di 
studiare il superamento delle 
difficoltà. di trasporto a mon- 
te, per sfruttare appieno i no- 
stri alti fondali. ID carbone 
può oggi venire liquefatto, 
gasificato e inoltrato per oleo- 
dotto, gasdotto e, come tale, 
per carbodotto: può inoltre 
alimentare centrali non lon- 
tane daì punti di sbarco 0 
comunque raggiungibili con 
Chiatte e' l'energia elettrica 
prodotta può economicamen- 
te ed agevolmente venire inol- 
trata per elettrodotto. 
Un’importanza particolare 
andrebbe rivolta alla qualità 
del minerale sbarcato, che do- 
vrebbe garantire un buon ren- 
dimento unito a bassa poten- 
zialità inquinante nel mentre 
le esistenti notevoli infrastrui- 
ture scientifiche triestine po- 
trebbero — vedi esempio l’A- 
rea dî Ricerca — venir impie- 
gate nello studio di un com- 
pleto e redditizio sfruttamen- 
to industriale del carbone. 
Un moderno ed avanzato 
impiego del carbone, dovreb- 
be, secondo îl nostro parere, 


ispirarsi a criteri generali si-. 


mili a quelli che ormai tradi- 
zionalmente interessano il pe- 
trolio ed un'industria di tra- 
sformazione dovrebbe costi- 
tuire un ottimo indotto del 
traffico carbonifero (pensia- 
mo ad esempio alla produzio- 
ne di pannelli isolanti). 


Infrastrutture portuali — Le 
compagnie petrolifere, che 
oggi controllano anche le 
grandî miniere di carbone a 
cielo scoperto ed a bassissimo 
costo .di estrazione. e. per. le 
quali si pone il solo problema 
delle infrastrutture di tra- 
sporto, non sì sono limitate 
sino ad oggi a pompare il 
greggio dal sottosuolo ed a 
venderlo sul mercato, ma ne 
hanno curato il trasporto, la 
raffinazione e la commercia- 
lizzazione e distribuzione dei 
prodotti. 

Si è inoltre autorevolmente 
affermato come dal 50% al 
75% del movimento globale dì 
carbone avverrà per trasbor- 
do nave-chiatta ed inoltre via 
mare. La costruzione di una 
infrastruttura -a guisa di 
avamporto che sfrutti l’esi- 
stenza della grande diga fora- 
nea artificiale sottovento, po- 
trebbe consentire în sicurezza 
ed efficienza, tutte le opera- 
zioni inerenti al trasbordo na- 
ve-chiatta del carbone, esclu- 
dendo almeno il 50% del tota- 
le ipotizzabile inquinamento 
da polverino, sfruttando îl ca- 
nale d'accesso all'oleodotto 
ed operando ad integrazione 
e sollievo del terminal a riva. 

Concludendo, il problema 
del carbone, complesso e di 
vitale importanza e che an- 
drebbe affrontato su scala re- 
gionale ed industriale e non 
come un mero processo di 
movimentazione mineraliera 
riguardante la ristretta area 
portuale triestina e la ferro- 
via Pontebbana, richiede 
grossi investimenti interna- 
zionali in quanto trattasi di 
interessi di strategia econo- 
mica generale nell’ambito dei 
quali Trieste, così direttamen- 
te impegnata, deve trovare 
doverosa attenzione per la 
sua stremata economia. 


La vita nel porto. 


CAMERA DI COMMERCIO 
SUD-EST ASIATICO 

Venerdì 30 avrà luogo la 
costituzione nella nostra città 
della delegazione della «Ca- 
‘mera di commercio per il Sud- 
Est asiatico», che inizierà così 
Ufficialmente la propria atti- 
vità. La delegazione avrà la 
gestione sulle Tre Venezie. A 
capo dell’ufficio è stato chia- 
mato il rag. Diego Sivini, del 
Lloyd Transport. 

Sarà ospite della delegazio- 
ne l’on. Mario Gargano, sotto- 
segretario ‘al ministero del la- 
voro e della previdenza socia- 
le, e presidente onorario della 
camera di commercio del 
Sud-Est asiatico, con sede a 
Roma. 


TRANSADRIA ’82 

Nella sede della Fco. Parisi 
avrà luogo al 5 maggio un 
ricevimento in occasione del- 
la mostra internazionale 
«Transadria 1982». 


PORTI MINORI 

! Sotto gli auspici dell’Azien- 
da speciale per il porto di 
Monfalcone, della Camera di 
commercio di Gorizia, avrà 
luogo il 9 prossimo nella Casa 
del Portuale di Monfalcone un 
convegno sul tema «Quale 
ruolo peri porti minori?». Nel- 


l'occasione si procederà all’i- 
naugurazione ufficiale del 
complesso «Pesa-edificio do- 
ganale» sulla banchina di 
Portorosega, Relatore sarà il 
prof. Ugo Marchese, ordinario 
di Economia dei trasporti e 
direttore dell'Istituto di geo- 
grafia economica dell’Univer- 
sità di Genova. Il tema è 
quanto mai d’attualità nella 
nostra Regione, dove accanto 
al porto di Trieste prosperano 
due scali minori, come Mon- 
falcone e Porto Rosega, che, 
come è noto, dovrebbero for- 
mare assieme un «range» por- 
tuale a disposizione dell’eco- 
nomia regionale e dello hin- 
terland straniero. 

La legge regionale per la 
formazione di questo «range» 
data da alcuni anni, ma non è 
‘mai stata posta in attuazione, 
nonostante il continuo e posi- 
tivo sviluppo dei due scali 
‘minori del Friuli - Venezia 
Giulia. Occorre ricordare che 
Monfalcone ha raggiunto il 
primato in campo nazionale 
‘come porto di sbarco di legna- 
mi continentali ed esotici, 
‘mentre Porto Nogaro sta inse- 
rtendosi nel commercio di 
transito per i legnami austria- 
ci, disponendo altresì di tre 
linee containers. D. Lun. 


Rn 
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LE AZIENDE INFORMANO 


Continuo successo degli orologi Citizen 


Per sottolineare i brillanti risultati di vendita della 
Citizen Italia nel 1981, sono giunti nei giorni scorsi a. 
Milano Yasuo Okamoto, Executive Director della Citizen» 
Trading Corporation di Tokyo e Tokuji Sakamoto, Presi- 
dente della Citizen Europe con sede ad Amburgo, re- 
sponsabile del mercato europeo. 

I due esponenti della Citizen Tokyo si sono incontra- 
ti con gli amministratori della Citizen Italia S.p.A., sig. 
Roberto De Picciotto e sig. Elio Sepe. 

Con loro si sono complimentati in particolare per il 
grande ‘successo conseguito nello scorso anno nella 
vendita degli orologi di grande prestigio. 

Va ricordato che Citizen, con i suoi 40 milioni di pezzi 
immessi sul mercato nel 1981, occupa una posizione di 
preminenza sul mercato mondiale nella produzione di 
orologi di alta qualità. 


Terza edizione di Creativi & Fornitori 


E’ solo alla terza edizione ma si è subito imposta 
come uno strumento di lavoro insostituibile per gli 
operatori della pubblicità e per i suoi utilizzatori: «Crea- 
tivi & Fornitori» la guida professionale della pubblicità 
si presenta nel 1982 con la copertina blu e con migliaia di 
nomi, indirizzi ed informazioni utili suddivisi in 12 
categorie e 100 sottocategorie, di facile consultazione. 

La presenza di annunci e inserti pubblicitari illustra- 
ti a colori rende particolarmente semplice ed efficace la 
ricerca di un nuovo «creativo», di un nuovo «fornitore» e 
di un nuovo «fotografo»: non solo è possibile scegliere tra 
una rosa di nomi qualificati ma, anche visivamente, tra 
una serie di lavori effettuati o di servizi resi, quello più 
consono alle proprie esigenze del momento. E, tutto 
subito, senza perdite di tempo. 

«Creativi & Fornitori 81/82» può essere richiesta alla 
Bragadin Editore - Viale Zenale 15/19 - Milano, tel. 
4987484/368. r 


I trattori Same più avanti anche in sicurezza 


Con Verona quest'anno la Same presenta per prima 
al mondo tutta la gamma con freni a disco in bagno 


‘ d’olio. 


Cosa significa per gli agricoltori questa innovazione? 

Prima di tutto che sarà evitato ai freni il surriscalda- 
mento tipico dei freni a disco a secco; viene ridotta 
l'usura e, sotto aspetto delle opportunità, la soluzione 
Same si traduce in una maggior efficienza della frenata 
in situazioni particolari come quella dei lunghi percorsi 
in discesa ed il prolungato e continuo utilizzo, assicuran- 
do sempre una frenata dolce e continua. Ne risulta 
migliorata la manovrabilità della trattrice, che ha un 
ancora più stretto raggio di sterzata e tempi di manovra 
ridotti, a vantaggio della produttività. 

Particolarmente apprezzabili, infine, i vantaggi che 
una efficiente ed efficace frenata ha agli effetti della 
sicurezza dell’operatore. 

Sempre per quanto riguarda il miglioramento delle 
caratteristiche delle prestazioni della trattrice, la Same a 
Verona pone l’accento sull’inversione di velocità di cui 
sono dotati i modelli più prestigiosi della sua gamma. Da 
ricordare che l’inversore, il dispositivo che permette di 
ottenere in retromarcia lo stesso numero e le stesse 
velocità disponibili in avanti, è una caratteristica che già 
potevano vantare alcuni modelli della gamma Same nei 
primi anni ’50. 

‘A Verona, quindi, la Same, andando contro a quello 
che può anche essere un fatto di moda, ha guardato non 
tanto a presentare delle novità clamorose, quanto a 
migliorare le caratteristiche già attimali della sua presti- 
giosa gamma. 

. La Same inoltre ha colto l’occasione per ribadire e 
vantare il proprio diritto alla priorità su alcune caratteri- 
stiche tecniche che hanno fatto la storia della trattrice 
agricola in questi anni. Ad esempio, tutti oggi parlano di 
4 RM, ma è la Same che ha impostato su scala industria- 

le questo tipo di produzione già nel 1952, andando.contro; 
il parere di moltissimi tecnici. 

Una propria tecnologia che molti, negli anni succes- 
sivi, hanno tentato di imitare, e che comunque ha 
certamente fatto scuola. 

Con marzo, il Gruppo Same ha anche reso pubblica il 
fatturato globale che è stato per 1’81 di oltre 434 miliardi, 
cifra che pone questa Azienda tipicamente italiana ai 
primi posti nel mondo tra i costruttori di macchine 
agricole. Non a caso, quindi, la tecnologia e la qualità dei 
trattori fabbricati a Treviglio hanno consentito un ex- 
port superiore al 50%. 


Sui sentieri dell'Alto Adige. 


Ziaino in spalle e lunghe camminate fra pascoli, 
boschi e sentieri d’alta montagna: i tedeschi lo chiamano 
«wandern», cioè l'escursione a piedi e la sua palestra 
ideale è l'Alto Adige. 

Gli americani, per dare un senso più frenetico e più 
sportivo al tempo libero, hanno lanciato il «jogging»: 
correre, camminare, saltare, mulinare braccia e gambe in 
‘mille esercizi, rifiatare, ancora camminare e correre. 

Ma il vero «jogging» è un altro: per disintossicarvi 
dall’inquinamento, dallo smog e dal concerto di clacson, 
per liberarvi dallo stress quotidiano (tipica malattia del 
ventesimo: secolo) «cambiae aria» o «cambiate ambien- 
te» come diceva un tempo il vecchio medico di famiglia 
che visitava senza il libretto della SAUB. 

Insomma per ossigenarvi o rigenerarvi è consigliabi- 
le un bel periodo di vacanza, diciamo pure, una «vacanza 
movimentata». Ed ecco la proposta altoatesina che vi 
lascia solo l'imbarazzo della scelta fra collina, mezza 
montagna e montagna d’alta quota (roccia o ghiacciaio 
secondo i gusti). 

Innanzitutto la passeggiata: non occorre l’equipag- 
giamento d’alta montagna per una salutare scarpinata 
fra pascoli e boschi. Nemmeno il bambino di tre anni o la 
nonna di settant'anni trovano difficoltà lungo le strade 
forestali (disco rosso per le auto) nelle vallate dell'Alto 
Adige o lungo le «poderali» fra vigneti e distese di meli: 
dalle zone collinari dell’Oltradige e della Bassa Atesina 
che fanno corona ai laghi di Caldaro e di Monticolo agli 
altipiani di San Genesio e Meltina, dall’Alpe di Siusi al 
Pralongià (un’estensione di praterie a quasi 2000 metri di 

«quota nel cuore delle Dolomiti) dalla Val Pusteria alla 
Val Venosta potete trovare migliaia — e non è una 
esagerazione — di itinerari diversi privi di qualsiasi 
difficoltà. 

La camminata o scarpinata, che dir si voglia, può 
essere interrotta — anzi deve essere interrotta — da 
lunghe pause: la visita a uno dei tanti castelli che trovate - 
sul vostro cammino; due chiacchiere con i contadini dei 
vecchi masi o — se preferite — una sosta all’osteria o alla 
trattoria, tappa d'obbligo nei secoli scorsi dei viandanti 
delle Alpi e dei cacciatori. vo: 

E queste trattorie sparse in montagna fra i prati e 
distese di abetaie rappresentano una caratteristica del 
piccolo mondo altoatesino. Un piatto di speck ‘ben 
stagionato, pane di segale, un buon bicchiere di rosso e lo 
strudel — se vi piacciono i dolci — valgono ben più 


(anche... spiritualmente) della classica medaglietta che: & 


in città o nei paesi viene data a tutti i partecipanti alle 
marce popolari. 

Se i vostri spiriti agonistici non sono ancora sopiti 
potete iscrivervi anche in Alto Adige, ogni domenica, alle 
manifestazioni di massa con timbri, tazza di the al volo, 
medaglia o coppa all’arrivo e seimila lire d’anticipo. 

L’Alto Adige insomma vi lascia solo l'imbarazzo 
della scelta fra collina e mezza-montagna, sentieri dolo- 
mitici e ghiacciai ed è per aiutare in questa scelta che 
l'Ufficio Provinciale per il Turismo (39100 Bolzano - 
Piazza Walther 22 - Tel. 0471/21867 - 26991) ha predispo- 
sto una guida dei sentieri che viene inviata gratuitamen- 
te a quanti ne fanno richiesta. 


Nomine Mercedes-Benz Italia 


Si è riunita a Stoccarda l'Assemblea Ordinaria della 
Mercedes-Benz Italia S.p.A. che ha provveduto al rinno- 
vo delle cariche sociali per il triennio 1982-1984. 

Consiglieri della Società sono stati nominati: il dr. 
Gerhard Prinz, il sig. Heinz Hoppe, l’avv. Carlo Mauro, il 
sig. Hans Breithaupt, il sig. Wolfram Leschner, il sig. 
Alberto Rodriguez ed il sig. Jurgen Hinrichs. 

Il Consiglio d’Amministrazione ha poi provveduto 
alla nomina dell’avv. Carlo Mauro come Presidente! e 
Amministratore Delegato e dei signori Hans Breithaupt 
e Wolfram Leschner, come Amministratori Delegati. 
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ECONOMIA E FINANZA 


TROPPO DIVERGENTI LE POLITICHE ECONOMICHE 


La Bundesbank avverte: 
«Lo Sme è in pericolo» 


FRANCOFORTE — La sta- 
bilità del Sistema monetario 
europeo è messa in pericolo 
dalle divergenti politiche eco- 
nomiche dei paesi aderenti al 
sistema. 

L'avvertimento viene dalla 
Bundesbank, la banca centra- 
le tedesca, che nel suo rappor- 
to annuale rileva come l’ar- 
monia all'interno dello Sme 
sia intaccata dal calo di fidu- 
cia originato dai costanti rial- 
lineamenti valutari e. dalla 
mancanza di coordinamento 
fra le politiche seguite dai 
paesi membri. 

«Mentre — si legge nel rap- 
porto — da una parte si con- 
trolla l'inflazione, si migliora 
la bilancia dei pagamenti e si 
frena la corsa pubblica. Dal- 
l’altra il nuovo governo fran- 
cese segue una politica più 
espansiva che prevede misure 
centralizzate come i controlli 
sui prezzi e restrizioni ai movi- 
menti di valuta e di capitali. 
Evidentemente, una politica 
economica piu armonizzata 
degli stati membri è stata 
relegata a distanza». 

Per quanto riguarda il mar- 
co, la Bundesbank ne spiega 
la forza in relazione alle altre 
valute dello Sme con il suc- 
cesso del governo di Bonn 
nella lotta all’inflazione e la 
conseguente rilevante inver- 
sione di tendenza del feno- 
meno. 

La fiducia nel Sistema mo- 
netario europeo, sottolinea la 
banca centrale tedesca, venne 
sminuita dai riallineamenti 
del marzo e'dell’ottobre 1981, 
e la recente svalutazione del 
franco belga appare in contra- 
sto sia con le finalità dello 
Sme sia con gli interessi degli 
altri paesi membri. 

Notando che i deficit della 
bilancia dei pagamenti tede- 
sca nel 1981, la debolezza del 
marco nei confronti del dolla- 
ro e il periodico ripetersi di 
punte minime nell’ambito 
dello Sme sono da attribuire 
alla confusione regnante nel 
Sistema: stesso, la, Bunde- 
sbank dichiara che «tutto ciò 
induce a chiedersi come .deb- 
ba continuare a procedere lo 
Sme quando i rapporti interni 
fra gli stati membri non sem- 
brano garantiti». 

La Bundesbank sottolinea 
inoltre di non essere disposta 
ad accogliere la richiesta di 
misure di sostegno all’interno 
dei margini di oscillazione in 
aggiunta all’intesa già in forza 
di intervenire a favore di una 
valuta di un paese membro 
che minacci di «sfondare» tale 
margine. 

In futuro, gli aiuti per una 
valuta che si trovi ancora al- 
l'interno del margine di oscil- 
lazione debbono rimanere af- 
fidati, afferma la Bunde- 
sbank, a «decisioni volonta- 
rie» delle singole banche cen- 


rali. 

Il cosiddetto «intervento in- 
tramarginale» si riferisce al 
l'appoggio che una banca cen- 
trale dà a una valuta dello 
Sme prima che raggiunga la 
soglia di intervento obbliga- 
toria. Tali soglie sono fissate 
entro margini del 2.25% in più 
o in meno rispetto alle parità 
ufficiali per tutte le divise 
Sme esclusa la lira italiana 
per cui il margine è del 6% per 
ciascun versante della parità. 

La Bundesbank nota che la 
svalutazione del franco belga 


in febbraio ha «puntellato» la- 


ripresa inaspettatamente ra- 
pida del marco tedesco nel 
primo trimestre dell’anno in 
corso. L'autorità monetaria 
ammette tuttavia che l’incre- 
mento della divisa tedesca è 
stato innescato dalle conget- 
ture relative a un possibile, 
nuovo riallineamento dello 
Sme con una presunta rivalu- 
tazione del marco. 

La previsione di un miglio- 
ramento della economia tede- 
sca, formulata dalla Bunde- 
sbank, induce d’altra parte a 
ritenere che il marco conti- 
nuerà a creare problemi di 
stabilità per le valute Sme più 
deboli. Secondo la banca cen- 
trale, l’obiettivo 1981 di limi- 
tare lo sviluppo della massa 
monetaria entro una fascia 
annua compresa fra il.4% eil 
"% resta confermato per il 
1982 anche se l'autorità appa- 
re orientata a muoversi lungo 
la parte alta della fascia. 

Pur predicendo, sulla base 
della tendenza favorevole del- 
l'economia interna, che le li- 
mitazioni allo sviluppo della 
massa monetaria saranno te- 
nute nel versante/alto della 
fascia, la Bundesbank rivolge 
un avvertimento e un invito 
alla moderazione al governo e 
ai sindacati, mettendo bene 
in chiaro che i suoi orienta- 
menti in tema di politica mo- 
netaria non debbono essere 
equivocati o pregiudicati in 


_sede di politica dei salari o di 


bilancio. 


Wall Street 
Journal: 


edizione europea 


NEW YORK — Il Wall 
Street. Journal, autorevole 
quotidiano economico- 
finanziario americano, ha de- 
ciso di pubblicare una edizio- 
ne internazionale in Europa. 

Lo comunica lo stesso gior- 
nale. 


Il dollaro in leggero recupero 


ROMA — Il dollaro ha recuperato solo in misura molto 
modesta rispetto alla forte caduta subita in apertura di 
settimana, ed ha concluso una giornata valutaria tranquilla a 
1312,25 lire alla media Uic, guadagnando qualcosa più di due 
lire su lunedì (1310) ma assestandosi al ribasso rispetto alle 
quotazioni di primo mattino (1313). 

L'andamento della lira ha rispecchiato fedelmente quello del 
rapporto dollaro-marco: al fixing di Francoforte il dollaro ha 
ricuperato leggermente su ieri con un valore di 2,3764 marchi 
contro i precedenti 2,3717. La Bundesbank si è. tenuta in 
disparte. 

La giornata ha visto prevalere il fattore interessi a seguito di 
un leggero rialzo dei tassi sugli eurodollari, mentre il conflitto 
anglo-argentino è rimasto sullo sfondo senza esercitare pressio- 
ni sui movimenti di mercato. 


IL PICCOLO 


GROSSE COMPAGNIE SULL’ORLO DEL FALLIMENTO 


Torna sulle imprese Usa 
la «Grande depressione» 


WASHINGTON — I bilanci 
delle società Usa sono nelle: 
condizioni peggiori dagli anni 


‘Trenta, tanto che nei prossimi 


mesi alcune grosse compa- 
gnie potrebbero fallire. Lo af- 
fermano molti esperti. Secon- 
do i dati dell'istituto di ricer- 
ca economica Dun and Brad- 
street, i fallimenti nelle prime 
quattordici settimane del 
1982 sono aumentati del 55% 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno a 
6.205, dopo avere accusato 
nell'intero 1981 un aumento 
del 42,5%. 


Domani | 


Fra le società con un patri- 
monio superiore ai 10 mila 
dollari i fallimenti sono au- 
mentati del 60%. Le cause 
principali del fenomeno sono 
state individuate nell’elevato 
livello dei tassi d’interesse e 
in due recessioni ravvicinate. 

I settori più colpiti sono 
quelli automobilistico, side- 
rurgico, edile, delle macchine 
per l’agricoltura, ma in gravi 
difficoltà si trovano anche le 
linee aeree, le industrie della 
gomma, quelle minerarie (ra- 
me e piombo in partiéolare), 
le imprese immobiliari, i tra- 


UN UTILE DI BILANCIO DI 735 MILIONI 


sciopera 
la Bankitalia 


ROMA: — Il sindacato na- 
zionale autonomo dei lavora- 
tori della Banca d’Italia 
(Snalbi) aderente alla Confsal 
ha proclamato uno sciopero 
‘nazionale di due ore del perso- 


nale dell’istituto che sarà 
attuato domani. 


Im consegeunza. dell’asten- 
sione, alla quale non parteci- 
pano gli altri sindacati del 
personale, i bancari dello 
Snalbi-Confsal si presente- 
ranno allavoro alle ore 10, con 
possibili disservizi anche ne- 
gli orari di apertura degli 
sportelli delle filiali della ban- 
ca centrale. È 


Lo sciopero è stato indetto 
per sollecitare l'apertura delle 
trattative per il rinnovo del 
regolamento-contratto. 


Lo Snalbi-Confsal sostiene 
che se le trattative non avran- 
no inizio entro tempi brevi 
saranno proclamati altri scio- 
peri di più lunga durata che 
«potranno interessare anche 
le giornate di pagamento de- 
gli stipendi e delle pensioni 
agli statali». 


TRIESTE — Il 74.mo eserci- 
zio della società di navigazio- 
ne Premuda si è chiuso con un 
fatturato di 11.2 miliardi di 
lire, con un incremento’ del 
71,53% sull'anno precedente, 
nonostante la debolezza del 
mercato dei noli di navi ci- 
sterna registrata durante tut- 
to il 1981, 

Gli azionisti della Società 
hanno approvato il bilancio 
chiusosi con un utile di 735 
milioni, dopo ammortamenti 
per oltre un miliardo e mezzo. 
L'assemblea ha deciso di 
stanziare 358 milioni del pro- 
fitto per l’azzeramento del re- 
siduo iscritto a bilancio delle 
perdite del 1979 e di destinare 
19 milioni a riserva legale; i 
restanti 338 milioni di utile 
sono stati riportati a nuovo. 

Come è emerso dalla rela- 
zione del presidente, Alcide 
Ezio Rosina, la Premuda ha 
appena perfezionato l’acqui- 


sto dell'intero pacchetto azio- 
nario della Cryomar spa di 
Palermo e di conseguenza ha 
immesso nella sua flotta (for- 
mata dalle navi «Premuda ro- 
sa» e «Premuda bianca») la 
nave etileniera da 4 mila me 
di portata, consegnata dal 
cantiere nel febbraio scorso. 

La nave ha già un impiego 
assicurato avendo la società 
armatrice siglato un contrat- 
to di nolo a lungo termine con 
una primaria industria. 

La Premuda ha inoltre as- 
sunto’ la gestione (tecnica, 
commerciale e amministrati 
va) di altre due unità etilenie- 
re da 1965 e 1036 mc, con 
opzione dopo un anno di ac- 
quisizione dell’intero pac- 
chetto della società proprieta- 
ria e quindi anche delle due 
‘unità. Tale flotta porta così la 
Premuda in posizione leader 
in Italia nel nolo di unità etile- 
niere. 


Il fatturato della Premuda 
incrementato del 77, 53% 


Si è frattanto conclusa la 
prima parte dell'aumento di 
capitale da 9,3 a'12,4 miliardi 
e da fine mese scatterà ‘anche 
la seconda rata da 12,46 a 18,7 
miliardi con l'emissione di 
3,655 milioni di azioni al ri- 
sparmio da nominali 1.700 lire 
ciascuna, convertibili alla pa- 
ri in ragione di una nuova 
ogni due vecchie ordinarie 
possedute, in \godimento dal 
primo gennaio, 1982 e conver- 
tibili in azioni ordinarie negli 
anni 1983/85. 

L'opzione per partecipare a 
questo incremento dei mezzi 
propri della società verrà 
esercitata dal 30 aprile al 31 
maggio prossimi. 


BI ACCIAIO — La produzio- 
ne siderurgica dei paesi della 
Cee, esclusa la Grecia, è stata 
pari in marzo a 11,1 milioni di 
tonnellate con un calo del 
3,1% rispetto a febbraio. 


| BORSE E MERCATI 
Il mercato riacquista fiducia 


MILANO —. Ricuperi nei 
prezzi con scambi in lieve 
aumento. 

Il mercato sembra aver tro- 
vato maggior fiducia e que- 
sto ha permesso alla quota di 
registrare ieri un seppur mo- 
desto rialzo (+1% circa l’indi- 
ce Mib). La notizia dell’atten- 
tato al vicepresidente del 
Banco Ambrosiano Roberto 
Rosone, e dell’uccisione del- 
l’assessore regionale della 
Democrazia cristiana campa- 
na, Raffaele Del Cogliano, 
non hanno influito sull’anda- 
mento degli scambi che si 
sono mantenuti su livelli ap- 
pena discreti, 

Tra.i valori che hanno se- 
gnato i maggiori rialzi in 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 27-4-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese .3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 14-3/4 14-1/2 -14-1/2 
Sterl. brit. 13-3/4 14 4 
Franco sv. 4-1/2 43/4 5-14 
Marco ger. 914 9 9-1/4 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere. trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1320-1330, marco tedesco 545-555, 
franco svizzero 670-680, franco 
francese 211-213. 


chiusura da segnalare le Rej- 
na ord. (+8,3%), le Marzotto 
ord. (+6,5%), le Sai ord. 
(+6,4%) e le Ac Marcia 
(+5,6%), seguite in misura mi- 
nore da Miralanza  (+4,8%), 
Fin. Breda (+4,5%), Sai priv. 
(+4%), Mil. Agricola (+3,7%), 
Rinascente priv. (43,6%), 
Worthington e De Ferrari 
ord. (+3,5%). Migliorie com- 
prese tra il 2% ‘ed il 3,3% 
anche per Pirelli è C., C. Er- 
ba, Invest, Banco Lariano, 
Sai priv., Sme, 'Trafilerie, 
Fiat priv. e De Angeli. 
Hanno inoltre ricuperato 
sui prezzi della vigilia Italce- 
menti e Banco Roma (+1,9%), 
Cir ord, e Cantoni (+1,8%), 
Centrale ord.‘e F. Tosi 
(+1,7%), Montedison (+1,6%), 
Italmobiliare, Céntrale risp., 
Alleanza e Rinascente ord. 
(+1,3%), Ifi e Fiat ord. 
(+1,2%), Toro ord. (+1,1%) 
Frazionali migliorie per Ge- 
nerali (+0,6%) e Ras (+0,5%). 
Per contro sono risultate 
particolarmente offerte le 
Euromobiliare e le. Latina 


mente perso l’8,2% e il 6,9%. 
Cedenze inoltre si sono regi- 
strate per Buton (-4%), Mar- 
zotto priv. (-3,7%), Alivar (- 
3,6%), Alitalia, (-3,5%), Risa- 
namento (-2,7%), Snia, Auto- 
strade To-Mi e Brioschi (- 
2,1%), Fondiaria (-1,2%) e Ge- 


» " 
Mercati della lira. 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1312,30 1308,75 1312,25 
Dollaro canadese 1072,45 1055,— 1072,55. 
Marco tedesco 552,43 547, 552,44 
Fiorino olandese 497,30, 494, 497,35 
Franco belga 29,30. 26,25 29,30 
Franco francese «211,76 210,50 © 211,77 
Lira sterlina 2331,60 RIRD— | 2331,85 
Lira irlandese 1910,50 1800,— 1910,25 
Corona danese 162,83 159 162,82. 
Corona norvegese 216,96 212, 216,93 
Corona svedese 223,15 RARO, 223,71 
Franco svizzero 668,61 660,— 668,60 
Scellino austriaco 178,54 "78,35 78,56 
Eseudo portoghese 16,25 18,21 
Peseta spagnola 12,30. 12,592 
Yen giapponese d—- 5,49. 
Dracma greca 19 ni 
Dinaro (Milano) 23,50. - 

» (Roma) 22 ron 
» (Trieste) 23-23,90. Coin) 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: 


lei confronti del dollaro 


55,73 p.c. (55,65); nei confronti delle valute Cee 56,73 pc. (56,60); nei confronti 


di tutte le altre valute 56,98 p.c. (56, 


194). 


Prezzi 


LONDRA -] principali mercati dell’ 


dell’oro. 


’oro nel mondo hanno fatto registrare î 


‘seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 353,00 (-10,01) Milano 357,86 (-18,32) 
Hongkong . 349,00 (-13,94) Parigi 349,71 (+, 1,04) 
Londra 351,75. (— 0,50) Zurigo 351,50 

New York 351,00 (— 0,50) 5 


ord. che hanno. rispettiva 


Sterlina ve 137000-142000; sterlina nc 152000-160000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 15200-15400; argento 314-321; platino 15600. La quota- 
zione della sterlina «ne» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime. di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


‘ neralfin (-1%). 


Nel dopolistino frazionali 
migliorie per Pirelli SpA, Me- 
diobanca, Italmobiliare, Fiat 
ord., Generali, Alleanza, Ras, 
Toro'ord. e Sai priv. Nel red- 
dito fisso il mercato, caratte- 
rizzato da scambi ridotti, ha 
registrato ricuperi per Cct, 
br e. obbligazioni converti- 
bili. 

TITOLI TRATTATI: dia 
Stato 882.500.000; obbligazio- 
ni 4.309.850.000; azioni 
7.565.620. 

DOPOBORSA: Prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


Borse estere 


LONDRA —Il mercato è risulta- 
to generalmente fermo, incorag- 
giato dalla resistenza della sterli- 
na, nonostante le frizioni con l'Ar- 
gentina, che ieri hanno rischiato 
di trasformarsi in guerra aperta, 
Anche se il volume complessivo è 
rimasto debole, i rialzi dei prezzi 
sono stati sostenuti da una pieco- 
la domanda istituzionale. L’'indi- 
ce Finacial Times alle 15 era in 
rialzo di 5,1 a 573,1, I principali 
valori hanno guadagnato tra 4.e 6 
pence. In rialzo anche i nord ame- 
ricani, mentre gli auriferi hanno 
seguito la tendenza del mercato 
bullion, dove l’oro ha complessi- 
vamente perso terreno. 


FRANCOFORTE — I prezzi del- 
le azioni hanno chiuso deboli con 
scambi fiacchi, anche se molti 
valori hanno terminato al di so- 
pra dei minimi della giornata. Le 
vendite ‘iniziali nel settore auto- 
‘mobilistico hanno depresso per 
simpatia i bancari e quindi l’inte- 
ro mercato. L'indice della Com- 
merzbank è sceso di 7,8 punti a 
717,6. Tra gli automobilistici 
Bmw ha perso 1,70 e Volkswagen 
1,40, mentre tra i bancari Deu- 
tsche è scesa di 1,70 e Dresdner di 
1,50 marchi. 

ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so contrastati con volume scarso. 
La fermezza del dollaro e il rialzo 
degli eurodollari sono stati i fat- 
tori fondamentali per mettere gli 
operatori sulla difensiva. I timori 
che i tassi di interesse Usa possa- 
no restare ai livelli attuali, com- 
binati con le ultime notizie nega- 
tive sull'economia elvetica, han- 
no danneggiato il tono complessi- 
vo. L’annuncio di lunedì che 
Georg Fischer ha registrato una 
perdita netta per il 1981 è risulta- 
ta inattesa ed ha danneggiato i 
valori industriali in generale. Le 
obbligazioni governative hanno 
chiuso in rialzo con scambi mode- 
ratamente attivi, mentre le obbli- 
gazioni estere sono risultate poco 
variate, dopo il declino di lunedì, 
Nel settore estero i titoli in dolla- 
ri sono calati lievemente, deboli 
olandesi e tedeschi. Ro 

PARIGI — I prezzi sono risulta- 
ti contrastati con una tendenza di 
fondo debole e scambi calmi, sen- 
za alcun nuovo fattore in grado di 
influenzare gli scambi, In rialzo 
gli alimentari, con Baghin-Say 
che ha guadagnato 7 franchi, dopo 
‘aver riportato un calo degli utili 
della casa madre per il 1981, ma 
un aumento del dividendo. Tra i 
metalli, contrastati, Creusot Loi- 
re è salita di 1 a 79 dopo aver 
riferito che una sua sussidiaria ha 
vinto un contratto da 250 milioni 
di franchi dal Congo per una fab- 
brica di cemento, Nel settore este- 
ro gli americani, gli olandesi, gli 
auriferi e i cupriferi sono rimasti 
fermi, mentre i tedeschî si sono 
indeboliti e i giapponesi contra- 
stati. 


sporti stradali. 

Fra queste, figurano parec- 
chie grosse società che saran- 
no costrette a rinegoziare gli 
accordi di prestito con le ban- 
che. Secondo i dati della Dun 
and Bradstreet attualmente 
falliscono 83 società america- 
ne su 10 mila: si tratta della 
percentuale più alta dal 1932, 
cioè dalla fase più critica della 
grande depressione. 

Le società in crisi possono 
invocare l’articolo li della 
legge sui fallimenti, che con- 
sente loro di operare con l’am- 
ministrazione esistente. 


Assicurazioni: 
rallentati 


so = " 
i risarcimenti 

ROMA — Sempre più lento 
il pagamento dei danni relati- 
vi alla Rc auto. I tempi, ri- 
spetto a quelli usuali, si sono 
pressoché raddoppiati a cau- 
sa dell’agitazione ad oltranza 
proclamata dallo Sna (Sinda- 
cato nazionale agenti di assi- 
curazione) dallo scorso 8 mar- 
zo dopo aver sospeso dal pri- 
mo gennaio la procedura del 
Cid, la Convenzione indenniz- 
zo diretto. 

L’agitazione degli agenti 
viene motivata dal nessun ri- 
lievo che la commissione Fi- 
lippi, all’atto -del varo delle 
nuove tariffe assicurative per 
il periodo primo febbraio 
1982-31 gennaio 1983, ha dato 
al problema dei caricamenti a 
favore delle agenzie. 

La percentuale;a favore del- 
le agenzie è rimasta inalterata 
mentre le spese di gestione 
dei contratti e del personale 
— sostiene il sindacato — so- 
no notevolmente aumentate. 

Lo Sna accusa dei ritardi 
attuali anche le compagnie 
d’assicurazione che specule- 
rebbero sullo sciopero bianco, 
degli agenti (rigorosa osser- 
vanza dei compiti di compe- 
tenza). 


Oxy: 
meno 
guadagni 


NEW YORK — Nel primo 
trimestre la Occidental Petro- 
leum (Oxy) ha registrato ri- 
spetto ad un anno prima una 
sostanziale espansione del 
fatturato (da 3,4 a 4,2 miliardi 
di dollari) ma un massiccio 
calo dell’utile netto (da 255,5 2 
62,1 milioni di dollari) per una 
serie di cause, che includono 
la sfavorevole congiuntura di 
questo inizio d'anno e diverse 
voci straordinarie che hanno 
gonfiato i profitti di gennaio- 
‘marzo 1981 di una cifra calco- 
labile in oltre 100 milioni di 
dollari. 

‘Tra i fattori negativi la Oc- 
cidental mette in risalto una 
flessione di 54 milioni di dolla- 
ri dei profitti dalle proprie 
attività petrolifere in Libia, a 
causa di più bassi margini di 
produzione e di perdite nella 
vendita di greggio libico. 


FATTURATO: MENO UN MILIARDO DI DOLLARI 


Calati vistosamente - 
li utili della G.M 


DETROIT — Risultati an- 
cora una volta depressi per 
l'industria dell'auto america- 
na nel primo trimestre del- 
l’anno, anche se si dichiara 
fiduciosamente che il peggio 
sia passato e che con l'estate 
dovrebbe arrivare la tanto so- 
spirata ripresa. 

La General Motors, la mag- 
giore azienda automobilistica 
del mondo, ha subito una fles- 
sione del 33% nell’utile netto 
di gennaio-marzo rispetto al 
primo trimestre dell’81%: 
128,3 milioni di dollari contro 
190,3 su un fatturato sceso di 


IN VISTA IL PAREGGIO DEL BILANCIO 


Telematica: nuova 
società «Italtel» 


un miliardo di dollari, da 15,72 
a 14,72. 

L’American Motors Corp. 
(Ame), ora controllata dalla «> 
Renault, per l’ottavo trime- i 


stre consecutivo è andata in m | 


rosso, A 
I risultati trimestrali della 
Ford e della Chrysler sono ... 
attesi per i prossimi giorni, s' 
ma le previsioni danno un i 
passivo che potrebbe sfiorare 
i 400 milioni di dollari per la 
Ford, numero due dell'auto 
Usa, mentre la travagliata ,. 
Chrysler dovrebbe registrare -— 
un attivo nel complesso, an- 
che se restano in passivo le 
operazioni del settore auto. le 
Le vendite mondiali della >> 
General Motors sono scese da ,. 
1.690.000 a 1.470.000 unità nel 
trimestre, pari ad una flessio- 
ne del 13%. Secondo la socie- 
tà, il peso della recessione 
continuerà a farsi sentire 
anche nel secondo trimestre 
ma il giudizio complessivo è 
che si sta esaurendo e si do- 
vrebbe avere una ripresa di e» 
mercato nella seconda metà 
dell’anno, grazie anche alla 


Reit 


SANTA MARIA CAPUAVETERE — «Le perdite della 
Italtel saranno dimezzate: nel corso del 1982, dovrebbero 
infatti passare dai duecento miliardi di passivo dello: scorso 
anno a circa 100 miliardi. 

I primi segni di una tale inversione di tendenza sono già 
confermati dall'andamento dei primi mesi di quest'anno, coe- 
renti con il budget e con îl piano strategico: il pareggio, 


maggior capacità di spesa del ,, 
pubblico, derivante dagli .» 
sgravi fiscali disposti da 
Reagan. at 
Resta il rischio, però, cheun ... 
mancato accordo tra governo , 


e congresso sul contenimento 

del disavanzo pubblico provo- 

chi una nuova corsa al rialzo 

dei tassi di interesse, stron- >! . 

cando sul nascere la ripresa. 
Nello spazio di un anno la 

General Motors ha diminuito. li 


seguendo questa linea, dovrebbe essere raggiunto tra il 1983 eil 
1984». , a 

Marisa Bellisario, amministratore delegato della Italtel, ha 
puntato su questi dati per dimostrare che î programmi e gli 
obiettivi del nuovo corso della società si stanno dimostrando 
sostanzialmente esatti. È nell'ambito di tali strategie e di 
questo nuovo corso che si colloca la «Italtel Telematica», fiore n V N d : 
all'occhiello del gruppo, per essere al passo con le tecnologie e di 96.000 il numero dei propri *! , 
con il mercato. dipendenti, che è sceso da 

La nuova società, costituita ieri a Santa Maria Capuavete- | 758.000 a 662.000. È 
re, e dî cui sono stati nominati presidente Luciano Rufino, ed La General Motors spera — 
amministratore delegato Nicola Canziani, «ha l’obiettivo — | anche di risentire notevole PA 
come ha precisato la Bellisario — del massimo sviluppo di | vantaggio dall'accordo rag- 
questo settore, sia come continuità ed evoluzione tecnologica e | giunto coni sindacati sul con- 
applicativa delle linee tradizionali (reti fonia e dati, terminali | tenimento del costo del lavo- 
telefonici, terminali dati e multifunzione) che saranno applica- | ro, che dovrebbe fruttare alla É 
te nell’automazione dell'ufficio sia come avvio di sviluppo nelle | società un risparmio calcola- -— * 
apparecchiature e deîì sistemi per i nuovi servizi». to in 2,5 miliardi di dollari. |. 

In pratica la società punterà sulle nuove tecnologie, sulla | nello spazio di due anni e si 
ricerca e sviluppo, sulla produzione locale, mezzo. 5 


Bilanci e società 


Titoli azionari di Milano 
Treogl pavo 


TITOLI 27/4..| 26/4 TITOLI 27/4 | 2604 
Alimentari è agricole Finanziarie 
Alivar.,.. 2590 |._3000 2545] 2410 
Bonifiche ferrare: 27350 | 27400 23100 | 22800 
Cavarzere ... 3419 | 3400 170 IM 
a Lea 37500 | 37150 
12150 | 12075 7055 | 7195 
3891 | 3891 3541 | 3511 
3980| 3970 1830 | 1870 
4095) 4150 3070 | 3200 
11000 | 110600 4760 || 4680 
u5| 15 2715 | 2680 
‘Sermide priv. 10975 | 108 4000 | 4360 
Sermide ris 110,50, | 110.50 2980 | 2850 
53.50 | 5350 
1925 | 1220 
Assicurative so Hi 
35995 | 35500 451). 452 
2099 | 2099 760] 768 
15950 | 15910 3001 | 2970 
.| 12750) 12590 2425] 2415 
Comp. Latina... OZ ITS 3780 | 3735 
Comp. Latina priv. 689] 680 5150 | 5075 
Firs... 2960 | 2951 4005 |, 3980 
1170| 1150 2760 | 2700 
141825 |. 140900 140850 | 139000 
21600 | 21500 1295 | 1295 
L'Abeille Italiana 37800 | 38010 905.50 | 890 
La Fondiaria 48000 |. 48500 2510] 2461 
119500 | 118900 1408 |. 1398 
28750 | 27000 1395 | 1390 
27100 | 26440 26000 | 24000 
16340 | 16150 26000 | 26000 
‘Toro Assicurazioni pi 13540 | 13200 8100 | © 8100 
Saipr.... 27790 | 26720 2950 | 2922 
1850 1800, 
ta 2039] 2050 
Bancarie 1735 | 1740 
Banca Comm Italiana 1120 1250 | 1985 
pento di Roma. SU 1245 1265 
anco Lariano. Pisa 
Credito Italian 4400 | Geminarisp.. Sua 
cedo Varesino. Psi Immobiliari-Edilizie 
Interbanc: ‘4790 | Aedes . "1850 | 7800 
Meciobanta 71800 | Beni Imm. Italia ml 784 
Credito Varesino p.r. 683 683 
“140 | 1451 
$ 71351 | + 1361 
Cartarie editoriali 203.50 200 
3910 16230 | 15800 
4599 1725 | 1739 
6501 27500 | 27230 
889 22000 dn 
9100 1 
‘Mondadori pri 5815 o 
10650 | 10950 
Cementi-Ceramiche eri 
4230 obilistiche 
127.50 1745 | 11723 
115 1379] 1335 
551 4875 | 4660 
551 17500 | . 17200 
Italcementi. 36200. 2631 2606 
Italcementi ris) 40200 2249 |. 2232 
Unicem.... 17410 2580 | 2580 
Westinghouse 21350 | 21700 
‘Wortinghton .. 2450 2365 
Chimiche-Idrocarbiri-Gomma ‘| Olivetti pr.rata si = 
Caffaro..... 442 Minerarie-Metallurgiche 
Caffaro risp. 420|, 2751| 2750 
5779 “did| 416 
890 2627 | 2630 
31100 | Palekrisp. 2620 | 2610 
31000 | nissa Viola. 1200 
18600 4120 
La 590 
(et 3350 
930 
3840 
3590 25.75 
Siossigeno . 15250 5300 
2320 
3 5250 
Commercio 1950 
La Rinascente... 385 | 37975 Doo 
La Rinascente pri 282] 272 a 
‘Silos di Genova . 6790 | 6780. 1560 
2335] 2320 Da 
2200 | 2185 I 
32.75. 
Comunicazioni uo 
1155 | 1198 27500 
8750 | 8840 3650) 
6210| 6345 
Su iverse 
ioni 107 2900 | 2800 
1281 | i2g1| Acq.De Ferrari risp. 2830. | +2830 
1335 | 1325| AcquePotabi 2760 | 2760 
Calz. di Varese . 6640 | 6600 
5700 | 5690 
Cir 13350 | 13110 
Elettrotecniche Gita 13950 |. 13960 
Mi| TO) Pacchetti. 102] 100 
734 729 ‘8660 8651 
175 178 


Finmare: bilancio Radio marittima 

ROMA — Renato Bertini è il nuovo presidente e ammini- 
stratore delegato della Società italiana radio marittima (Sirm) w 
del gruppo Finmare. La decisione è stata presa nel corso della ci 
prima riunione del consiglio di. amministrazione, nominato 


204 Rea 
142.000 ‘ 141.000 
119.500 118,900 
125 123 


La Rinascente 385 380 dall'assemblea degli azionisti. L'assemblea inoltre ha nominato 
La Rinascente priv. 282 272 il nuovo collegio sindacale, il cui presidente è Valentino 
RT ia ps 10 Morroni, e ha quindi approvato la relazione del consiglio di 
Sip. 1325 1320 amministrazione e il bilancio dell'esercizio 1981, che si è chiuso} L 
D. Tripcovich 101,000 101.000 con un utile di circa 64 milioni di lire. Alla earica di direttore 1 
Bastogi Irbs 170 im generale della società, finora ricoperta dallo stesso Bertini, è ‘i: 
DO È " stato chiamato il condirettore generale, Ilario Pedretti. 

13 " na = P 
Pet risp 4 ‘|| Italcementi: maggiori investimenti 
oa ARRE BERGAMO — L'Italcementi ha chiuso il bilancio/al 31 °° 
Gen. Imm. Sogene ITS 1739 dicembre 1981 con un utile netto di 9,6 miliardi (8,3) che © 
Fiat 1745 1723 consente di proporre all'assemblea del 30 aprile un dividendo di. 
PISTE 1a) 10 1200 lire alle azioni ordinarie e di 1350 lire alle azioni di © 
A Deo dere 

le Marzotto priv. A " n Pi 
Lane vario sa. 20 20 || bilanci Cofina e Dival (Ras) t: 
eno Lapita MILANO — Si sono tenute le assemblee degli azionisti 1 
della Cofina e della Dival, società del gruppo Ras. Il bilancio Ò 
TERZO MERCATO 1981 delle due società evidenzia un notevole sviluppo di 

Lloyd Adriatico 12.100. 12.000 attività. I beni in amministrazione della Cofina ammontano a —- 
Tecu 6.580 6.550 oltre 482 miliardi, con un incremento del 717 per cento rispetto ©” 
SOLA o bra) pai all’esercizic precedente. L'utile netto è di 387 milioni. La Dival, —- © 
CaritalAu 5950 5190 società distributrice dei fondi Tre R e Rasfund nonché dei 
Tergesteo — 39.900. 39.900. servizi Cofina, in sede straordinaria ha deliberato l'aumento di 


capitale da 500 a 2500 milioni, 
Rinascente: difficoltà superate 


MILANO — Le difficoltà emergenti dalla situazione economica ___ 
generale hanno condizionato ‘anche i mercati di consumo di — > 
interesse della Rinascente. Tuttavia la società ha sopperito a = 


Reddito fisso SE 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 90.30 i s i mioli Ca > S 
BiT.84-12% se tali difficoltà cercando di migliorare le qualità degli assorti 


menti, la rotazione delle merci e la gestione operativa. Questi 


Bro 0 accorgimenti hanno generato una maggior liquidità che ha 
39 contribuito in maniera determinante al risultato d'esercizio. = 
Obbligazioni Per settore merceologico le vendite hanno registrato un au- °° 
IMI 25 -6% 95.10 mento del 24,8 per cento del comparto abbigliamento e del 23 
IMI 26 - 6% 68.90 per cento del comparto alimentari. Per settori di attività la 
IMI DI HO divisione Upim ha realizzato un incremento del 14,8 per cento, »+ 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87,05 la divisione grandi magazzini del 16 per cento, la divisione ©! |, 
Crediop - 6%, 48.40 supermercati del 24,3 per cento e la divisione ipermercati del 
Crediop - 7% d5— 19,7 per cento (42,4 per cento considerando anche il nuovo 
Crediop I. S.68-88II1-6% 67— ipermercato di Rho). sh 
Crediop. S.69-89IV-6% 64— mi 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 58.60 


Isveimer: utili 16 miliardi 


Crediop I. S.72-92IV-7% 6440 1 
Icipu Vent - 6% 68.85 NAPOLI — Un utile di oltre 16 miliardi e un dividendo pari S 
| Enel 71-86-7% 80.10 al 12 per cento da destinare ai partecipanti al capitale dell’isti- 
FASI Do tuto: questi i dati più significativi del bilancio 1981 dell’Isvei- 
RSITE:Ra TI 210% ‘36160 mer (l’Istituto per io sviluppo economico dell’Italia meridiona- = 
Enel 76-83 -10% 93.50 le) illustrato dal presidente, Ferdinando Ventriglia, all’assem- |". 
Enel 78-851-12% Sos blea annuale che si è tenuta ieri a Napoli. Le profonde . 
Enel 78-85I1-12% 85.60 innovazioni introdotte nel 1981, ha ricordato Ventriglia, sia sul ‘__. 
Enel 79-86 - 12% 82.40 piano dell'operatività (come tecniche e destinazione del credi- - * 
Ce 19485 | | to) sia su quello del rafforzamento della struttura territoriale 
Enel 77-84 IT indic. 132.20 (uffici operativi in tutte le regioni del Mezzogiorno, oltre che a 


Roma e Milano e un ufficio di rappresentanza a Londra) 


5 costituiscono una tappa dell’evoluzione dell’Isveimer. 
TS, pala 


Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86-7% 
Autos Irì 72-88 -7% 


C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 

Città Milano 72-92 - 7% 63— 

Città Milano 75-85 -10% 86.50 

Città Milano 78-88 -10% 173.50 n A 
Montedison.ind. - 13,5% 120 1 fi] l] ® aa î] 


Obbligazioni convertibili Sede Legale in Roma 


a termine 
Miralanza -12% 105.90 Capitale sociale L. 92.290.961.000 interamente versato 
So or Tribunale di Roma Registro Società n. 2162/71 1 
‘renno - 12% 335.51 i il 
ro SH Codice fiscale n. 00410870588 
Medio - Olivetti - 12% 241,50 n 
S.Paolo Italcable-12% 178.20 


Generali 81-88 -12% 231 


Fondi 
d’investimento 


COMUNICAZIONE AGLI AZIONISTI 


Si informano i Signori Azionisti che l’ASSEMBLEA ORDI- 


FEO PRESSI NARIA indetta in prima convocazione per il giorno 30 
Ia doll 1010 20 aprile 1982 in Milano, via Broletto n. 20 presso la Sede del 
Fonditalia  » 1880 — Mediocredito Regionale Lombardo alle ore 10 e 'ASSEM- 
Interfund si 11.42 ® BLEA STRAORDINARIA indetta in prima convocazione lo 3% 
Italunion » 775 8.25 stesso giorno e nello stesso luogo alle ore 12, în 
Maltpynea P Rial 158 prosecuzione di quella ordinaria, saranno tenute entram- 
Europrogr.  fsv. . 173.63 Da be in SECONDA CONVOCAZIONE il giorno 5 maggio % 
Rominvest doll. ‘1289 13.66 1982, stessi luogo e ora previsti per la prima convocazio- 

Fondo TreR lire 12.348 ;& ne, così come già indicato negli avvisi di convocazione 

RO NILO I 15,07 pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 

Rolinco * 21150 Si na - parte Il - n. 98 del 9/4/82. s 
Rasfund. lire 9,049 _ 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL GIOCATORE PRONTO AL GRANDE RIENTRO MA TRAPATTONI DECIDERÀ SOLO DOMENICA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 28 aprile 1982 


DUE MILIARDI E 300 MILIONI IL COSTO - PER 3 ANNI L'INGAGGIO 


Rossi sta per uscire dal tunnel [Da Varsavia l’annuncio: 


TORINO — Ore 15.55 di 
domenica prossima: stadio 
Friuli di Udine. Lo scalpiccio 
delle scarpe bullonate risuona 
nel corridoio. I giocatori di 
Udinese-Juventus sì dirigono 
verso il campo. Là fuori, alla 
luce, c'è il solito frastuono. 
Sembra una domenica di cal- 
cio come le altre. Lo è per 
‘molti; non per lui. Veste bian- 
conero, ha l’espressione tesa, 
si sistema nervosamente in 
vita il cordone dei pantalonci- 
ni, si alza un calzettone. Com- 
pagni e avversari lo osserva- 
no; lui tiene bassa la testa 
come l’altra volta, l’ultima, 
due anni fa, quando il 27 apri- 
le 1980 uscì dal campo di Tori- 
no con il peso della sconfitta 
(3-0) della Juventus sul Peru- 
gia e l’incubo di cosa gli sa- 
rebbe potuto accadere. 

Adesso il suo stato d’animo 
è radicalmente mutato ma 
l’apprensione è ancora il sen- 
timento predominante in pet- 
to. Il ticchettio dei tacchetti 
fa di questo corridoio una sala 
stampa con 100 portatili in 
azione. Quanto si è scritto di 
lui negli anni della gloria e in 
quelli del disonore. Quanto si 
scriverà di lui anche oggi. Là, 
alla luce, fuori del tunnel lo 
aspettano decine di migliaia 
di occhi, telecamere, fotogra- 
fi: tutti pronti a celebrare il 
suo giorno. Ma quanto è lungo 
questo corridoio e quanti pen- 
sieri si rincorrono nella sua 
mente che va in fretta, a scat- 
ti, come le gambe finalmente 
libere. Si possono immagina- 
re le sue voci di dentro. 

«Rieccomi. Il momento è 
arrivato. Quanto l’ho aspetta- 
to e con quanta rabbia. Ma 
ora devo stare calmo e dimen- 
ticare: me l'hanno detto tutti, 
il mister, i compagni, gli ami- 
ci, Simonetta, i miei di casa. 
Qui però rischio di giocarmi 
tutto perché è la prima 
impressione che conta. Ho 
vinto la partita più lunga del- 
la mia vita, devo vincere an- 
che questa. Adesso le mie ca- 
Vviglie non hanno più le 
manette ma troveranno le 
scarpe degli avversari. Sarò 
quello di prima! Perché no? 
Mi sono amministrato. Certo, 
ho badato alla pubblicità e 
alla fabbrica di articoli sporti- 
vi con Thoeni, mi sono anche 
sposato ma con il calcio non 
ho mai smesso.. Ho sudato 
come e più degli altri. Devo 
farcela. Ho superato altre dif- 
ficili situazioni come quella di 
giocare senza tre menischi e 
‘andare a letto dopo°la partita 
con le ginocchia gonfie sapen- 
do che a fine carriera saranno 
attaccate dall’artrosi. Non mi 
ha distrutto la responsabilità 
di essere stato il giocatore più 
caro del mondo. Io sono quel- 
lo che ha vinto la scarpa d’ar- 
gento agli ultimi mondiali. È 
vero, per la sporca faccenda 
del calcio-scommesse ho divi- 
so l’Italia in due, colpevolisti 
e innocentisti, ma la gente 
sarà ancora con me perché sa 
che ho pagato il prezzo intero 
e l'ho fatto senza piangermi 
‘addosso. Ma quella è ormai 
acqua passata; adesso, a 25 
‘anni, devo rinascere. Speria- 
mo solo che la strada non sia 
travagliata come la prece- 
dente». 

Veloce nella mente scorre 
via il fin della sua vita. La 
prima immagine lo ritrae a 
dieci anni sul campo dello 
sporting Santa Lucia, la squa- 
dra che papà Vittorio, ex ala 
destra del Prato, ha fondato 
per lui nel 1966. Poi ecco i 12 
palloni, prezzo della sua ces- 
sione alla Cattolica Virtus di 
Firenze nel 69. Quindi il volto 
di Allodi che lo porta alla 
Juventus per 14 milioni. 
Quanti sogni, allora, tutti sva- 
niti sotto i ferri del chirurgo 
che per tre volte gli rovista le 
ginocchia. È già il 1975 e la 
Juve titolare si scudetta. Lui 
ha pochi anni alle spalle (19) e 
troppi campioni davanti per 
sfondare. Ed ecco l'immagine 
del viaggio a Como e il ricordo 
delle due sole partite disputa- 
te, neppure bene. Da Como 
nel ’76 giù a Vicenza, per soli 
10 milioni, sempre in prestito 
dalla Juve. Però lì c'è quel 
«dottore contadino» a fare il 
presidente, Giuseppe Farina, 
un tipo che ‘dà fiducia. Un 
anno dopo il dirigente veneto 
ne acquista la comproprietà 
per 90 milioni e ne divente il 
padre-padrone, ma chi lo 
adotta come figlio è l’allena- 
tore G. B. Fabbri. Qui l’imma- 
gine si colora di tinte decise. 
In maglia biancorossa vince 


| 22 argentini 


per il mondiale 


BUENOS AIRES — Il diret- 
tore tecnico della nazionale di 
calcio argentina, Cesar Luis 
Menotti, ha annunciato la li- 
sta dei ventidue giocatori che 
prenderanno parte al campio- 
nato mondiale di Spagna. 
Non vi sono sorprese nella 
scelta, 

Portieri: Fillol, Baley, Pum- 
pido; difensori: Olguin, Gal- 
van, Passarella, Tarantini, 
Olarticoechea, Trossero, Van 
Tuyne; centrocampisti: Ardi- 
les, Barbas, Gallego, Marado- 
na, Hernandez; attaccanti: 
Valencia, Bertoni, Valdano, 
Calderon, Diaz, Kempes e 
Santamaria. 


La squalifica 


«Sono pronto» 


TORINO — È cominciata ia «Settimana-Rossi». Domani scade il 24.0 mese 
di squalifica del giocatore che può così riprendere ufficialmente la sua attività. 
Ovvio, dunque, che ieri mattina vi fossero frotte di cronisti e fotografi in 
agguato sul campo «Combi» (adiacente allo stadio comunale) dove la 
Juventus ha iniziato la preparazione in vista dell'incontro di domenica 
prossima a Udine. Non si sa con sicurezza se Trapattoni inserirà subito in 
formazione il centravanti: «Lo dirò soltanto domenica mattina», ha affermato 
il trainer, ma in casa bianconera si respira un'aria da «grande evento». 
«Sono pronto», ha detto il giocatore che è stato sottoposto a un 
allenamento particolarmente intenso e meticoloso (il primo a scendere sul 
campo e l'ultimo a lasciarlo). Rossi è apparso «tirato», forse un po’ smagrito. 
«Non ho problemi dal punto di vista fisico — ha sostenuto — certo mi dovrò 
riadattare al ritmo di gara». Non ha paura che possano venir fuori vecchi 
rancori, non crede nella cattiveria del pubblico: «Potrò essere fischiato, come 
lo sono stati e lo saranno tutti i giocatori di calcio». 


la classifica cannonieri di se- | 


rie. B (21 gol in 36 partite) 
portando la squadra in A e 
nella stagione successiva (?77- 
"78) bissa il primato dei tirato- 
ri scelti (24 reti in 30 incontri) 
facendo del Vicenza l’anti- 
Juve. Si accavallano ora i ri- 


cordi delle prime due maglie 
azzurre (debutto poco prima 
di Natale a Liegi contro il 
Belgio e replica il mese suc- 
cessivo a Madrid. con_la 
Spagna. 

In entrambe le occasioni 
gioca in nazionale sperimen- 


tale. Non è titolare ma entra 
nei 22 per l'Argentina. Il 18 
maggio è in panchina all’O- 
limpico e, mentre assiste al 
naufragio azzurro pre- 
mondiale con la Jugoslavia e 
la folla urla il suo nome a 
Bearzot, arriva la notizia che 
è diventato il giocatore più 
caro del mondo: alle buste per 
il suo riscatto con la Juven- 
tus, Farina lo valuta 5 miliar- 
di 230 milioni offrendo per la 
sua: metà 2 miliardi e 615 
milioni. La cifra fa scandalo e 
dopo i mondiali, per questa 
vicenda, Carraro si dimetterà 
dalla presidenza federale. Ma 
ecco il ricordo più felice, quel- 
lo del «mundial» dove lui spo- 
pola e diventa il simbolo del 
nuovo stile azzurro. Torna in 
patria col soprannome «Pa. 
blito» ma non può evitare al 
salassato Vicenza di finire in 
B. Al termine della stagione 
°78-"79 Farina lo affitta al Pe- 
rugia per mezzo miliardo do- 
po che lui ha rifiutato Napoli 
sollevando un vespaio di pole- 
miche. Il suo arrivo a Perugia 
suscita gelosie tra i compagni. 
Anche in azzurro non va più 
tanto bene. Poi, ecco la scena 
più volte rivisitata con rab- 
bia: quell’albergo di Vietri sul 
mare alla vigilia di Avellino- 
Perugia, la tombola interrotta 
dalla visita di Cruciani e la 
storia dei due gol che lo porta 
al processo del calcio- 
scommesse, Due anni di squa- 
lifica e l'impressione della 
gente di essere stata tradita 
da quella faccia di ragazzo per 
bene. È 

Dapprima sconforto eimpo- 
tenza, poi la reazione. Qual- 
che altro passo falso (defini- 
sce «una buffonata» il proces- 
so del calcio-scandalo e la fra- 
se gli costa una ‘squalifica 
supplementare di un mese poi 
condonata), quindi il ritorno 
alla Juventus un anno fa per 
quasi 4 miliardi di lire. Ora c’è 
il matrimonio fastoso del 7 
settembre con Simonetta, gli 
allenamenti, gli studi di ragio- 
niere come si addice al suo 
nome di uomo-qualunque, 
simbolo di un anonimato 
spezzato dal destino. 

Eccolo avvicinarsi all'uscita 
del tunnel. «Mi applaudiran- 
no? — deve chiedersi pallido, 
‘adesso — l’ultima volta che 
giocai a Udine lo fecero. Pro- 
prio qui all’inizio della ripresa 
segnai il secondo gol del Peru- 
gia all'Udinese il 27 gennaio 


1980. E fu proprio quello il mio 
ultimo gol'in serie A, il 52.0 in 
92 partite. Sarebbe bello rico- 
minciare tutto da quel gol, 
bissarlo oggi per dare un pic- 
colo contributo allo scudetto 
della Juve..E poi la nazionale 
ela Spagna. Bearzot mi aspet- 
ta ancora. Fortuna che nessu- 
no in questi due anni è riusci- 
to a togliermi il posto in az- 
zurro: Pruzzo, Altobelli, Sel- 
vaggi, Graziani. Si attende 
‘ancora me che pure in 19 par- 
tite azzurre ho fatto appena 7 
gol. Non sono il salvatore del- 
la patria ma sarebbe bello 
ripetere l'Argentina in Spa- 
gna. Anche lì, almeno per via 
della lingua, sarò «Pablito» e 
per tutti «Pablito sarà ancora 
Paolo Rossi». Alza la testa. E 
sulcampo. Proprio vero chela 
vita è sogno, specie quando 
finisce l’incubo. 
Fabio Masotto 


li scade domani |Boniek è della Juventus 


VARSAVIA — La Juventus 
ha ingaggiato il calciatore po- 
lacco Zbigniew Boniek. Il ge- 
neral manager della società 
torinese, dott. Pietro Giulia- 
no, che si trova in Polonia da 
alcuni giorni, ha concluso — 
secondo l'agenzia ufficiale po- 
lacca Pap — con la federazio- 
ne polacca di calcio e con la 
società Widzew di Lodz un 
accordo in virtù del. quale 


, Boniek giocherà con la Juven- 


tus. dopo la conclusione del 
campionato mondiale di Spa- 
gna. Il trasferimento del gio- 
catore del Lodz e della nazio- 
nale polacca è stato concor- 
dato sulla base di un milione e 
ottocentomila dollari, pari ad 
oltre due miliardi e trecento 
‘milioni di lire. Boniek ha ven- 
tisette anni. 

La Juventus — continua il 
comunicato — «ha altresì con- 
cluso le modalità dell’ingag- 


gio per tre anni» con Boniek il 
quale «dopo i campionati del 
imondo» sarà a disposizione 
della società bianconera. 

In base al contratto, la 
squadra torinese metterà a 
disposizione della nazionale 
polacca il fuoriclasse del Wid- 
zen per tutte le competizioni 
ufficiali dell'Uefa e della Fifa. 
Il contratto prevede anche 
due incontri tra la Juventus 
ed il Widzew, il primo dei 
quali sarà giocato a Torino 
nell'agosto prossimo. Boniek 
in quest'occasione nel primo 
tempo giocherà con la maglia 
del «Widzew» e nel secondo 
con quella della Juventus. Il 
secondo incontro sarà giocato 
invece entro il 1983 a Lodz, la 
più grande città tessile della 
Polonia. 

Subito dopo la firma del 
contratto il forte centrocam- 
pista della squadra campione 


della Polonia e della naziona- 
le ha detto all’Ansa di «essere 
molto contento di giocare, do- 
po il campionato del mondo 
in Spagna, con una squadra 
che ha un grandissimo presti- 
gio internazionale». 

Quando poi gli è stato chie- 
sto se avrà dei problemi a 
inserirsi nella nuova squadra, 
il giocatore ha risposto: «nella 
Juventus mi troverò molto 
bene anche perché conosco 
quasi tutti i giocatori, se non 
‘altro perché ci ho giocato con- 
tro. Inoltre con alcuni di loro 
ho giocato insieme nella par- 
tita Argentina-Resto del 
mondo», 

Alla domanda di come sì 
sentisse sapendo di essere 
Stato il giocatore polacco che 
ha avuto la più grande valuta- 
zione in campo internaziona- 
le, Boniek ha risposto: «Non 
faccio il modesto, so che sono 


stato pagato una grossa som- 
ma, ma questo vuol dire che 
mi si voleva veramente nella 
squadra». 

Infine al giocatore della na- 
Zionale polacca, che si trova 
Nello stesso turno eliminato- 
rio dell’Italia nella fase finale 
del campionato del mondo in 
Spagna è stato chiesto un 
pronostico. «In questo mo- 
mento — ha detto Boniek — 
non ho altro da dire che spero 
che Italia e Polonia passino 
entrambe il turno». 

Il più grande contratto sti- 
pulato dalla federazione di 
calcio polacca con un club 
occidentale porterà vantaggi 
anche alla squadra del «Wid- 
zew>, alla quale andrà il 60 
per cento della somma. D’al- 
tronde sembra scontato che 
per il momento sarà il solo 
contratto! concluso con un 
club italiano, 


DAL CIN STA FACENDO LA SPOLA TRA RIO E PORTO ALEGRE 


Udinese: frenetica caccia 
a Paulo Isidoro (e Surjak) 


UDINE — Ripresa degli al- 
lenamenti ieri per l'Udinese in 
questa settimana del tutto 
particolare che prelude all’in- 
contro «storico» conla Juven- 
tus nella quale rientrerà Pao- 
lo Rossi dopo due anni di 
forzata inattività. 

Ad eccezione di capitan 
Causio, che ha usufruito di un 
permesso speciale per motivi 
di ordine personale. Tutti i 
giocatori hanno risposto al- 
l'appello del martedì: il che 
significa che si sono sottopo- 
sti ad allenamento anche il 
brasiliano Orlando, per il 
quale la contusione rimediata 
domenica a Bologna è risulta- 
ta fortunatamente lieve e inte- 
ressante la rotula. 

Anche Tesser ha sostenuto 
un lavoro differenziato e sem- 
bra che il ginocchio, al quale 
aveva riportato una distor- 
sione' sul finire della partita 
con îl Como, sì sia rimesso a 
posto; ma da qui a prevedere 
un suo impiego domenica 


contro la Juventus ce ne cor- 
re, anche se non viene escluso 
a priori. 

Franco Dal Cin, che sta fa- 
cendo la spola tra Rio de 
Janeiro e Porto Alegre per 
cercare di assicurarsi Paulo 
Isìdoro, pur senza aver anco- 
ra rinunciato alla trattativa 
per Surjak, che segue attra- 
verso un agente (ma potrebbe 
anche essere Ferrari). 

Fino a ieri sera non si regi- 
stravano novità e non sembra 
‘poter essere degna di fede la 
«voce» circolata circa un inte- 
ressamento di Dal Cin a far 
scattare l'opzione che V’Udi- 
nese ha su Paulinho. 

E comunque questione di 
giorni, quasi di ore, per cono- 
scere quali saranno state le 
decisioni della società bianco- 
nera, la quale avrebbe a, di- 
sposizione la cifra di quattro 
miliardi di lire per îl potenzia- 
mento della squadra. Quattri- 
ni naturalmente che dovran- 
no essere «girati» anche e so- 


prattutto sul mercato nazio- 
nale e ‘ai quali si aggiunge- 
ranno quelli provenienti dai 
vari scambi che certamente 
non mancheranno. 

Intanto per domenica si 
preannuncia una doppia fe- 
sta; accanto a quella tipica- 
mente sportiva che scaturirà 
dalla partita, è infatti în fase 
di allestimento un vero e pro- 
prio spettacolo che avrà come 
clou l'esibizione di Loredana 
Berté e come contorno l’esibi- 
zione di un complesso di sban- 
dieratori, di bande musicali e 
di un gruppo folcloristico, 
presumibilmente il «Chino Er- 
macora» di Tarcento. 

Giorgio Verbi 


Vinto dall'Udinese 
il titolo ‘allievi 


Battendo per 2-0 il Pordeno- 
ne sul campo neutro di Casar- 
sa della Delizia, l'Udinese si è 
assicurata il titolo di campio- 
ne regionale allievi 


DOMENICA ALABARDATI A SANT'ANGELO 


La sesta poltrona . 


obiettivo Triestina . 


‘Alle spalle l'impegno con il 
Trento, la Triestina pensa già 
alla trasferta di domenica a 
Sant'Angelo Lodigiano che 
precederà di una settimana 
l’incontro casalingo con il Mo- 
dena. Consolidata ormai la 
sesta poltrona e assicuratasi 
un: posto al sole nella nuova 
Coppa Italia, la squadra ala- 
bardata intende chiudere in 
bellezza questa non molto for- 
tunata stagione. Sant'Angelo 
Lodigiano costituisce un'altra 
tappa importante per miglio- 
rare se possibile la classifica e 
la Triestina, anche se i prossi- 
mi avversari occupano l’ulti- 
mo posto, intende affrontare 
l'ostacolo con la massima de- 
terminazione. 

Alla ripresa della prepara- 
zione, avvenuta ieri pomerig- 
gio al Villaggio. del pescatore 
agli ordini di Fulvio Varglien 
e del prof. Anzil (Buffoni era 
fuori città per motivi persona- 
li) hanno risposto tutti i gioca- 
tori a eccezione dell’infortu- 


IN 180' GLI ISONTINI DEVONO DIFENDERE DUE PUNTI DI VANTAGGIO 


Monfalcone ha abbandonato la Pro Gorizia 
alla vigilia dello sprint per la promozione 


GORIZIA — Passata inden- 
ne sotto le forche caudine del- 
la Pievigina, la Pro Gorizia si 
appresta ad affrontare lo 
sprint finale con la massima 
determinazione e concentra- 
zione. 

La non brillante prova di 
domenica scorsa, non ha for- 
tunatamente avuto alcuna 
conseguenza in classifica, an- 
zi, la sconfitta del Monfalcone 
a Valdagno ha fatto sì che i 
goriziani hanno aumentato il 
vantaggio in classifica rispet- 
to ai monfalconesi, e hanno 
mantenuto invariati i due 
punti di vantaggio sull’Opi- 
tergina, essendo stata la 
squadra di Oderzo fermata 
sul pareggio dal fanalino di 
coda del campionato il Pro 
‘Tolmezzo. A 180 minuti dal 
termine del campionato quin- 
di la situazione in vetta è 
ancora non definita, quello 
che è certo che la strada verso 
la promozione è ancora lunga. 

Dopo l’incontro di domeni- 
ca i dirigenti erano forse più 
amareggiati dalla mancanza 
di pubblico che dalla manca- 
ta vittoria. Gli spalti del Cam- 
pagnuzza erano infatti desola- 
tamente vuoti; nemmeno mil- 
le persone erano presenti in- 
fatti ad'un appuntamento che 
poteva rivelarsi decisivo per 
la promozione della squadra. 
Un fenomeno quello della 
mancanza di pubblico che 
preoccupa non poco i respon- 
sabili della società goriziana 
in vista anche di un campio- 
nato di serie C i cui costi 
lieviteranno in maniera im- 
pressionante. 

Ma assieme alle delusioni vi 
sono, per i dirigenti goriziani, 
anche delle soddisfazioni: 
vengono dal settore giovanile, 
dove la nuova politica addot- 
tata da quest'anno ha dato i 
suoi primi frutti. La formazio- 


ne under 20 è stata ammessa. 


alle finali; la squadra allievi 
regionale si è classificata al 
secondo posto, ed i giovanissi- 
mi regionali hanno conquista- 
to un lusinghiero terzo posto. 
Risultati soddisfacenti quindi 
in un settore che per una so- 
cietà come quella goriziana 
dovrebbe diventare la base 
del suo futuro. 

Tornando alla prima squa- 
dra, si può dire che tutte le 
attenzioni sono rivolte alla 
prossima partita con il Valda- 
gno, un incontro che non si 
può assolutamente perdere 


per non compromettere la 
classifica. In. tale occasione 
della partita con il Valdagno 
la squadra sarà al gran com- 
pleto potendo contare anche 
su Colombo che ha scontato 
la giornata di squalifica e ora 
potrà riprendere il suo posto 
in squadra dando così il suo 
apporto che è considerato 
quasi fondamentale per l’eco- 
nomia del gioco della Pro Go- 
rizia. 
Antonio Gaier 

MONFALCONE — Uscito 
sconfitto dal campo di Valda- 
gno, il Monfalcone ha proba- 
bilmente deposto le residue 
Velleità di insidiare il primato 
della Pro Gorizia in questo 
finale di campionato in cui la 
squadra sarà chiamata a ono- 
rare in maniera dignitosa la 
propria partecipazione al tor- 
neo, magari contendendo al- 
l’Opitergina il secondo posto 


in graduatoria, traguardo af- 
fatto disprezzabile per l’undi- 
ci di Medeot. s 

Nella trasferta in terra vene- 
ta gli azzurri sono stati beffati 
da una rete a tempo pratica- 
mente scaduto, messa a segno 
dai padroni di casa in virtù di 
un riuscito calcio di punizio- 
ne. Il risultato, se da una par- 
te premia il Valdagno per la 
sua generosa condotta di ga- 
ra, dall'altra condanna forse 
immeritatamente la compagi- 
ne monfalconese che si è bat- 
tuta con determinazione per 
tutto l’arco dei 90°, non riu- 
scendo però a trovare il modo 
di perforare la difesa avver- 
saria. 

«Si è trattato di una partita 
piacevole ed aperta — ha det- 
to in proposito il direttore 
sportivo Politti — tra due 
squadre che non si sono ri- 
sparmiate nel tentattivo di 


superarsi a vicenda. A mio 
avviso il pareggio avrebbe co- 
stituito un esito più rispon- 
dente a quanto si è visto sul 
campo. Purtroppo per noi il 
Valdagno è stato abile a sfrut- 
tare l’ultima occasione propi- 
zia, per cui non si può certo 
dire che abbia rubato la vitto- 
ria». «Peccato davvero — ha 
sottolineato l’ex alabardato 
— perché sarebbe anche 
bastato il pareggio per poter 
continuare a dire la nostra in 
questo scorcio finale del cam- 
pionato». di 

Anche a Valdagno il Mon- 
falcone ha dovuto rinunciare 
all'apporto, indubbiamente 
prezioso, di Dilena che in un 
primo tempo sembrava esser- 
si ristabilito dal malanno, 

Domani pomeriggio la 
squadra disputerà un galoppo 
amichevole con la Triestina 
sul terreno del comunale di 
via Boito. 


STASERA I DILETTANTI CONTRO IL VENETO (ORE 20) 


Si gioca a Fontanafredda 
la rivincita del «Barassi» 


Gran gala del calcio dilet- 
tantistico, questa sera.a Fon- 
tanafredda dove, con inizio 
alle ore 20, si affronteranno in 
amichevole le rappresentati- 
ve regionali del Friuli - Vene- 


\ zia Giulia e del Veneto, Le due 


compagini, protagoniste della 
finalissima del «Torneo Ba- 
rassi» disputata il lunedì di 
Pasqua a Francavilla Mare 
(allora il successo arrise ai 
veneti ‘per 2-0), costituiscono 
il meglio in fatto di gioco che 
possa esprimere oggi il calcio 
dilettantistico italiano. 

Una gara, quindi, che do- 
vrebbe riuscire a soddisfare 
anche i palati più fini e 
dovrebbe richiamare nello 
_stupendo impianto di Fonta- 
nafradda il pubblico delle 
grandi occasioni. 

«Più che una rivincita — ha 
detto il presidente del Comi- 
tato regionale Diego Meroi — 


l’allestimento di questa ami- 
chevole vuole essere una festa 
fra sportivi autentici a confer- 
ima degli ottimi rapporti di 
amicizia esistenti fra il calcio 
giuliano-friulano e quello ve- 
neto. Mi auguro che gli sporti- 
vi della regione accorrano nu- 
merosi per tributare anche il 
giusto apprezzamento al gros- 
so traguardo raggiunto dalla 
nostra rappresentativa alla 
recente edizione del *Ba- 
rassi”». 


Una festa alla quale, oltre al 
presidente della Lega nazio- 
nale dilettanti Ricchieri e ai 
presidenti dei comitati regio- 
nali del veneto e del trentino 
(Gallupo e Buttinali), inter- 
verranno ‘numerose autorità 
del mondo politico e ammini- 
strativo. 


La squadra di Giancarlo 
Bassi è pronta a sostenere il 
difficile confronto con i vene- 


ti. Rispetto alla gara disputa- 
ta nell’Abruzzo, rientrerà 
sicuramente Zanutel, ristabi- 
litosi dall'infortunio che lo 
aveva costretto a lasciare an- 
Zitempo il campo in occasione 
della finalissima. 


Bassi avrà a disposizione i 
seguenti giocatori così suddi- 
visi per squadre di apparte- 
nenza: Noselli e Vosca (Man- 
zanese); Bortolin (Fontana- 
fredda); Bearzi (Julia); Tau- 
selli (Mossa);  Mihich (Edile 
Adriatica); Bazzeu, Belviso, 
Zanutel e Zuppicchini (Pro 
Cervignano); Moro e Manzon 
(Centro del Mobile); Nicoloso 
(Orcenico), Galliussi (Pasia- 
nese); Cossutti (Corno Rosaz- 
zo); Comuzzi (Reanese); Cisi- 
lin (Tarcentina) e Stulin C. 
(Valnatisone). 

C..N. 


DILETTANTI - DOPO LA SCONFITTA DI DOMENICA SAN GIOVANNI CON L'ACQUA ALLA GOLA 


Promozione: vincendo il derby della salvezza| Le calciatrici triestine 
l'Edile A. ha messo nei pasticci il Ponziana 


Non si è spento ancora l’eco 
dell'importante vittoria del- 
l’Edile Adriatica, nel derby 
triestino di Promozione che 
sabato scorso ha fatto conflui- 
re sulle gradinate di viale 
Sanzio un gran numero di ap- 
passionati, una cifra record 
per un incontro di dilettanti 
di questa stagione. Un pubbli- 
co che, tutto sommato, non 
ha abbandonato il campo 
sportivo senza soddisfazione, 
nonostante l’intera prima fra- 
zione sia stata affrontata dal- 
le antagoniste con un eccesso 
di prudenza. La ripresa, pur se 
non esaltante sotto l’aspetto 
tecnico, è stata invece vibran- 
te e ricca di emozioni, con il 
risultato in bilico sino al tri- 
plice. fischio finale. 


E così l’Edile, forte di un 
Gerin in più, si è tolta la 
grossa soddisfazione di aver 
centrato l’obiettivo aggiudi- 
candosi anche il secondo der- 
by, ma soprattutto si è tolta 
dai pasticci, almeno per ilmo- 
mento, di una classifica che 
‘costringe per contro il Ponzia- 
na ad affilare le unghie nelle 


tre gare rimanenti, a comin- 
ciare da quella quasi decisiva 
con il Pieris alla ripresa delle 
ostilità, dopo l'ennesima pau- 
sa prevista per domenica 
prossima. 

La Pro Cervignano intanto 
è uscita indenne dalla tana 
della Cordenonese, ma al suo 
fianco si è ricongiunta la Man- 
zanese, passata a Tarcento 
con un certo affanno. Il di- 
scorso sulla promozione do- 
vrebbe riguardare ormai solo 
queste due compagini, confer- 
matesi per la loro regolarità 
durante l’intero campionato: 
‘un duello che terrà con il fiato 
sospeso Ì rispettivi sostenitori 
sino all’ultimo minuto di 
gioco. 


Prima categoria 


Ci si aspettava una schiari- 
ta in Prima categoria e una 
schiarita c’è stata; ma non al 
vertice della graduatoria, do- 
ve hanno pareggiato sia VI- 
sonzo Turriaco, sia il Lucini- 
co, ma in coda, dove la situa- 
zione si sta lentamente evol- 
vendo e dipanando. I frutti 


age erette "reef ee rg feet 


maggiori della giornata li 
hanno raccolti l’utilitaristica 
Sovrana (che con una condot- 
ta saggia e tatticamente per- 
fetta ha superato il Torvisco- 
sa col più classico dei punteg- 
gi), il Lignano (tornato al suc- 
cesso pieno a spese del Costa- 
lunga) e il San Canzian, il 
quale ha approfittato dell’in- 
genuità di un San Giovanni 
incompleto e inesperto. 

Al balzo di queste tre forma- 
zioni si affianca il buon pareg- 
gio ottenuto dal Vesna sul 
campo di Ronchi, un punto 
che permette all’undici di Fi- 
notto di guardare al futuro 
con meno apprensione, non- 
ché quello della Muggesana a 
SS. Giorgio di Nogaro, coinciso 
con il ritorno al successo per- 
sonale di Garofalo. 

Solo Gradese e San Giovan- 
ni hanno lasciato l’intera po- 
sta nelle mani degli avversari: 
i lagunari in quelle del Por- 
tuale, trascinato da uno sca- 
tenato Diodicibus cui eviden- 
temente pesava l’esclusione 
dalla formazione iniziale della 
passerella infrasettimanale 


con la Triestina; i rossoneri a 
‘una, diretta rivale, cui hanno 
dimostrato solamente di sa- 
per giocare un bel calcio, ma 
non di saper condurre in por- 
to il risultato prefisso. 


Seconda categoria 


Chiuso anzitempo il discor- 
so sulla promozione, il girone 
triestino della Seconda cate- 
goria vive sulle vicende di co- 
da, dove si sono registrati ri- 
sultati sorprendenti oltre che 
interessanti. Ad eccezione 
della condannata Roianese e 
del Campanelle, tutte le squa- 
dre coinvolte nella lotta per 
non retrocedere hanno fatto 
punti: il Breg, il Domio e l’O- 
limpia hanno infatti incame- 
rato l’intero bottino, mentre il 
Campi Elisi ha costretto al 
nulla di fatto il Cgs, accredita- 
to in classifica della seconda 
poltrona. 

La situazione rimane per- 
tanto, a due turni dalla con- 
clusione, estremamente flui- 
da, con probabili verdetti de- 
finitivi soltanto sul filo, 

.Luciano Zudini 


NEL CAMPIONATO FEMMINILE DI SERIE © 


alla prima delusione 


SARCEDO 4 
BOMBONIERE VIOLA 0 


Prima battuta d'arresto in 
questo campionato delle 
Bomboniere Viola di Trieste, 
che a Sarcedo hanno cono: 
sciuto l'amarezza della scon- 
fitta ad opera di una:formazio- 
ne di bassa classifica. Il moti- 
vo è però facilmente spiegabi- 
le dal fatto che la società 
veneta partecipa con una for- 
mazione alla serie A e che 
proprio contro le triestine ha 
potuto schierare, per il turno 
di riposo goduto nella massi- 
ma serie; la migliore formazio- 
ne a disposizione. Un fatto 
questo. che per quanto am- 
messo dal regolamento, falsa 
indubbiamente la scala dei 
valori della competizione. 

Dal canto suo la formazione 
triestina, rimaneggiatissima 
per‘le contempranee assenze 
della Prestifilippo, della Cat- 
tonar, della Garimberti e del- 
la Magania è incappata in una 
giornata storta, mancando 
anche delle favorevoli occa- 
sioni quando il risultato era 
bloccato sul nulla di fatto. 


MARCATRICI: nel p.t. al 
34° Betoni; nel s.t. al 10? Mo- 
retti, al 24° Marzi ed al 29° 
Benetti. di 

BOMB. VIOLA TRIESTE: 
Tremul, Massimiani, France- 
schini (Tomat); Kodarin, Mi- 
neo, Tretiak, Sabrini, Bandie- 
ra, Cerne, Savi, Morsellino. 

RISULTATI: Castagnara- 
Padova 3-1; Sarcedo-Trieste 
4-0; Vicenza-Majanese 3-0 e 
Camisano-Verona 4-1. 

LA CLASSIFICA: Casta- 


gnara e Camisano p. 8, Vicen- . 


za", Bomb. Viola 6, Verona 5, 
Sarcedo 3, Padova 1, Majane- 
se 0. : 


Torneo 1.0 maggio 


Ingros e Stabilimenti mecca- 
nici VM sono le squadre finaliste 
del torneo di calcio «Primo Mag- 
gio» organizzato dalla Camera 
confederale del lavoro. Le finali 
verranno disputate nel pomerig- 
gio sul campo di via degli Alpini. 

Alle ore 18 per il terzo posto 
saranno di fronte Ospedalieri- 
Baxter e quindi, la finalissima, 
fra Stabilimenti Meccanici VM- 
Ingros. 


nato Marlazzi e di De Falco e 
Marozzi i quali hanno usufrui- 
to di un permesso straordina- 
rio e sono rientrati in sede 
nella prima serata. Si è allena- 
to regolarmente Mitri, giunto 
in città nella mattinata dopo 
aver preso parte a una riunio- 
ne a Roma dell’Associazione 
calciatori. 

Gli alabardati proseguiran- 
no stamane la preparazione e 
domani pomeriggio si trasferi- 
ranno a Monfalcone per di- 
sputare una partita amiche- 
vole contro l’undici allenato 
da Medeot. 


Dece ospite del «Saba» 

Di una simpatica iniziativa si è 
reso promotore il Triestina club 
Saba di via San Nicolò il quale 
per domani (ore 18) ha invitato 
giocatori. e allenatore dell’Oece 
alla trattoria Allo Squero di Bar- 
cola per festeggiare la squadra 
che ha portato Trieste nella mas- 
sima serie di basket. 


Trieste in semifinale 


per «Domenica in...» 


La rappresentativa della 
Triestina si è assicurata l’am- 
‘missione alle semifinali nella | 
manifestazione organizzata - 
da «Domenica in». Gli alabar-, 
dati hanno superato per 4-2 la 
selezione di Campobasso e nel 
prossimo turno affronteranno 
quella di Catanzaro. La squa- 


dra, accompagnata da Di Vi- — 


ta, era composta da Fulvio © - 


Biondini, Adriano Cadel;- 


Franco Canazza, Fabio Iura- 
da e Mario Pontoni. 


INIZIO ORE 16 


Portuale-Cus 
domani a Prosecco 


Confermata l'amichevole di 
domani pomeriggio sul nuovo: 
campo di Prosecco (inizio ore 
16) tra il Portuale e la rappre- 
sentativa universitaria del 
Cus Trieste. Per gli universi- 
tari sarà l’ultimo collaudo pri- 
ma della trasferta di Venezia, 
dove martedì prossimo i gial- 
loblù incontreranno il Cus 
Sassari nella semifinale del 
campionato nazionale (le fina- 
li sono in programma il suc- 
cessivo giovedì). 


Allievi convocati 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio si allenerà 
nel pomeriggio a Udine (ore 
18) sul campo del «Bearzi». 

Il selezionatore Frontali ha 
convocato i seguenti giocato- 
ri: Della Siega (Tisana), La- 
paine, Bollis, e Pescatori 
(Triestina), Dreossi (Sangior- 
gina), Bacchetti (Sangiorgina 
Udine), Orsini (Staranzano), 
Mitri (Chiarbola) Moschione 
(Percoto), Maccan e Canzian 
(Visinale), Martin (Domio), 
Severini (Monfalcone), Simo- 
nit (Medea), Passudetti (Spi- 
limbergo), Sclauzero (Chia- 
vris). 


BI LEVA SAN SERGIO — 
La Polisportiva San Sergio 
organizza una scuola di calcio 
gratuita per i giovani nati dal 
1971 al 1975. 1 corsi prevedono 
lezioni di ginnastica, atletica. 
e apprendimento del gioco del 
calcio e si svolgeranno a Bor- 
go San Sergio, sul campo di 
via Petracco. Iscrizioni lune- 
dì, mercoledì e venerdì dalle 
14.30 alle 17 sul campo stesso. 


BI TERZA CATEGORIA — 
Due recuperi sono in pro- 
gramma fra oggi e domani a 
Trieste per il campionato di- 
lettanti di terza categoria di 
calcio. Oggi alle 18 si affronte- 
ranno a San Sergio San Ser- 
gio-San Luigi For You; doma- 
ni alle ore 20 ad Aquilinia 
saranno di fronte Rabuiese- 
Grandi Motori. 


E 
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CRONACHE DELLO SPORT 


QUESTA SERA IN PALIO IL TITOLO CONTINENTALE DEI GALLO 


Boxe europea a Lignano 
con la sfida Nati-Fossati 


LIGNANO — Sul quadrato. 
della palestra comunale di Li- 
gnano Sabbiadoro questa se- 
ra si contenderanno la corona 
europea dei pesi gallo il pugile 
romagnolo. Valerio Nati, de- 
tentore del titolo, e lo sfidante 
ufficiale, Giuseppe Fossati, di 
Bergamo. Se riuscira a supe- 
rare l'ostacolo Fossati, il cam- 
pione in carica in settembre a 
Verona potrebbe combattere 


‘ per la corona mondiale. 


Nati, che ha già battuto 
Fossati a Forlì il 30 novembre 
del 1979, strappandogli il tito- 


Giro di Spagna 

MADRID — Lo spagnolo Enrique 
Martinez Heredia ha vinto la settima 
‘tappa del Giro di Spagna, la Saragoz- 
za - Sabinanigo di km 146, percorren- 
do la distanza in tre ore 38/09", alla 
media oraria di km 39,972. Il gruppo 
con i migliori, battuto în volata dal 
belga Eddy Pianckaert, è arrivato a 
57 secondi. ll belga Claude Criquelion 
ha conservato la maglia gialla, sequi- 
to a pochi secondi da Martinez. 


Morto Ville Rittola 


«finlandese volante» 


HELSINKI — All’età di 86 anni, è 
morto ad Helsinki il leggendario Ville 
Rittola, uno dei più grandi corridori 
di lunga distanza che abbia avuto la 
Finlandia. Rittola, ha vinto cinque 
‘medaglie d'oro nei Giochi olimpici di 
Parigi (1924) e di Amsterdam (1928) e 
aveva conquistato anche tre meda- 
glie d'argento e stabilito molti altri 
primati del mondo, 


Lendl 
batte McEnroe 


DALLAS — Il tennista cecoslovac- 
co ivan Lendi si è aggiudicato il 
torneo Masters di Dallas battendo.in 
finale e con il punteggio di 6-2, 3-6, 
6:3, 6-3 l'americano grande favorito, 
John McEnroe. 


Tiro con l'arco 


L'Ascat Trieste ha conquistato il 
trofeo Giorgione di tiro con l'arco 
bissando domenica a Castelfranco 
il successo di squadra gia ottenuto 
lo scorso anno (il trofeo andava 
alla società che avesse vinto per 
due volte la gara), Buone anche le 
prestazioni personali dei triestini. 

Ilario. Di Buò, fresco degli 
‘exploits di Malta dove tra l’altro 
ha ritoccato il record italiano di 
categoria, non ha avuto neppure 
qui avversari vincendo la gara ju- 
niores. Buoni anche il secondo po- 
sto di Marinella Stibiel, nella clas- 
sifica femminile e il terzo di Clau- 
dio Privileggi in quella maschile. 

Accoppiata vincente triestina 
anche nella gara, sempre di tiro 
conl’arco, specialità Caccia e cam- 
pagna svoltasi a Postumia con 
cospicua partecipazione di arcieri 
soprattutto jugoslavi. La classifica 
veterani ha visto infatti al primo e 
secondo posto rispettivamente 
Giovanni Medelin e Cesare Semez. 


lo italiano dei gallo, sì è posto 
in poco tempo all’attenzione. 
come un pugile di sicuro avve- 
nire. Ha conquistato la coro- 
na continentale nell’81 e l’na 
difesa con successo cinque 
volte, l’ultima nel gennaio di 
quest'anno, battendo prima 
del limite lo spagnolo Eguja. 

Fossati, da parte sua, come 
professionista ha vinto 25 in- 
contri su 26 (dieci dei quali 
prima del limite). L'unica 
sconfitta è stata quella ad 
opera di Nati. 

Il combattimento per il tito- 
lo europeo, quindi, si presenta 
molto interessante. Nati e 
Fossati, alle doti atletiche e 
schermistiche, uniscono quel- 
le proprie dei picchiatori. Si 
prevede \quindi, un incontro 
molto vivace. 

I due pugili, che sono arri 
vati ieri l’altro a Lignano, si 
presenteranno alle operazioni 
di peso oggi a mezzogiorno, in 
un albergo del centro balnea- 
re friulano. L'incontro sarà 
teletrasmesso in diretta dalla 
televisione italiana nella ru- 
brica «Mercoledì sport». 

La serata comprende altri 
tre incontri tra professionisti: 
leggeri Sotgia - Di Bari e Sor- 
gon - Missa (Zaire) e i piuma 
Tritto - Pipia. 


Fiorisce il pugilato 
alla Stazione marittima 


Presso la Pugilistica Ente Porto, 
di Trieste con sede alla Stazione 
marittima è stato costituito un 
Centro di addestramento allo 
sport, primo di questo tipo sorto 
nella nostra regione nell’ambito 
del pugilato. Ad esso sono iscritti 
22 ragazzi e il loro numero è in 
continuo aumento. 

L'affidamento alla Pugilistica 
Ente Porto del Centro addestra- 
mento del Coni è un segno di 
fiducia nella società, presieduta da 
‘Bruno Vizzaccaro, che nel passato 
ha già tanto operato a favore di 
questa disciplina sportiva, e gui- 
data da Paolo Buttazzoni quale 
preparatore dei giovani. 

Nella riunione dei presidenti del- 
le società di pugilato della regione 
che si terrà oggi a Lignano, Vizzac- 
caro chiederà l’organizzazione del- 
la finale dei Giochi della gioventù 
1983 di pugilato da parte del neo- 
costituito sodalizio triestino. 


HI MONDIALE MEDI JR, — 
Il negro americano Davey 
Moore, campione del mondi 
per i medi junior versione 
Wba (World Boxing Associa- 
tion), ha conservato il suo ti- 


tolo, battendo per ko tecnico 
alla quinta ripresa lo sfidante 
sudafricano bianco Charlie 
Weir. 


GLI HARLEM DEBUTTANO LUNEDÌ A TRIESTE 


Dallas Thornton chiama lo schema peri 


PALLAMANO: | CAMPIONI CONTINUANO A NON CONOSCERE OSTACOLI 


Cividin di successo in successo 
Ultimi rivali delusi dal Fabbri 


È sottile ma resistente il filo 
cui si è aggrappato il Tacca 
nella speranza di raggiunge- 
re la Cividin. Lo ha potuto 
constatare nell'anticipo di sa- 
bato la matricola Sasson che 
ci aveva messo tutta la buona 
volontà per spezzarlo. I vare- 
sini, nonostante le assenze di 
Balic e Andreasic, non hanno 
avuto alcuna crisi d'identità, 
anzi. Il Tacca — che a Chiar- 
bola ci tiene sempre a fare la 
sua bella figura — ha dimo- 
strato di essere squadra qua- 
drata e tecnicamente superio» 
re ai biancorossi. Quendo la 
formazione di Zanovello ha 
cominciato a imporre il. suo 
ritmo, la Sasson ha accusato. 
subito l'affanno. Le virtù dei 
lombardi non scagionano pe- 
rò del tutto Grio e compagni 
che finiscono sempre per 
mancare agli appuntamenti 
più importanti. Se Zampiello 
ha dato prova di essere gioca- 
tore esperto e di talento, îl 
resto della formazione triesti- 
na, sotto le cannonate di In- 


troini è andato presto a picco. 
Fabjancic, che lamentava 
qualche malanno, ha disputa- 
to forse la peggiore partita dî 
questa stagione, difatti sono 
mancati i suoi gol. 

In vetta alla classifica Civi- 
din e Tacca quindi sono sem- 
pre distanziate di quattro 
punti. I giocatori varesini co- 
me tanti avvoltoi, sì sono fer- 
mati domenica a Trieste per 
assistere alla partita tra i 
campioni d’Italia e il Fabbri 
nella vana speranza che i ver- 
deblù tirassero le cuoia. 

La compagine di Lo Duca 
ha voluto dimostrare ai suoi 
rivali di essere più arzilla che 
mai, rispedendo a casa i rimi- 
nesi con una trentina di reti 
sul groppone. Il Tacca così se 
mn'ètornato a Cassano Magna- 
go con la coda tra le gambe, 
‘convinto che mon c'è più nien- 
te da fare. Quanto all’incon- 
tro con il Fabbri, non c'è poi 
ancora molto da dire, se non 
che gli scudettati si sono rive- 
lati dei veri mostri di regolari- 


tà. Il migliore în campo è 
stato certamente Pischianz, 
autore di quindici reti, 

In coda alla graduatoria la 
situazione appare sempre în- 
garbugliata: la Sasson è 
rimasta da sola sulla terzulti- 
ma poltrona, poiché lo Jomsa 
ha vinto bene contro la Volk- 
sbank e lo Jacorossi ha ina- 
spettatamente strappato un 
punto al Wampum. Un vero 
rebus la lotta per la salvezza, 
risolvibile ormai solo all’ulti- 
ma giornata. I triestini a que- 
sto punto per non lasciare la 
serie maggiore devono inca- 
merare sei punti nelle rima- 
nenti quattro partite (Jomsa e 
Fabbri in casa, Rovereto e 
Wampum in trasferta) e non è 
impresa da poco. A metà giu- 
gno, dopo le finali della Cop- 
pa Italia, lo Jomsa organizze- 
tà il «Torneo Città di Bolo- 
gna» che vedrà in lizza quasi 
tutte le migliori formazioni 
della divisione maggiore, 
compresa la Cividin. 


compagni (Foto H. G.) 


Basket e spettacolo, gioia e di- 
vertimento ritornano con i famo- 
sissimi Harlem, Globetrotters! I 
Globetrotters ritornano nella no- 
stra regione — e più precisamente 
il 3 maggio a Trieste, il 4 maggio a 
Gorizia e il 5 maggio a Trieste, il 4 
maggio a Gorizia e il 5 maggio a 
Udine — dopo due anni di assenza, 
durante i quali hanno visitato 
altre nazioni, raccogliendo nuovi 
successi, divertendo milioni di 
persone con il loro fantasioso gio- 
co e le loro esilaranti trovate. 
Ormai gli Harlem Globetrotters, 
questa pittoresca carovana di ce- 
stisti funamboli che dal 1927 
riempiono d’entusiasmo le platee 
di tutto il mondo, sono entrati 
nella leggenda dello sport e dello 
spettacolo. Ogni anno le loro esi- 
bizioni, si rinnovano, pur rispet- 
tando una formula già collaudata. 


Come di consueto, lo show degli 
Harlem sconfinerà dai limiti pret- 
tamente sportivi per assumere i 
contorni del divertimento quasi 
«circense» e della teatralità. A 
incrementare il quoziente dello 
spettacolo ci penseranno i numeri 
e le attrazioni di contorno. 


Per quel che riguarda gli Har- 
lem, si sa ché ogni anno essî rinno- 
vano la loro formazione, per cui 
presenteranno, accanto a vecchie 
conoscenze ben note agli appas- 
sionati, giocatori nuovi che devo- 
no ovviamente possedere il requi- 
sito della bravura abbinata al 
senso dello spettacolo e dello hu- 
mour. Ù 


I biglietti per accedere allo 
spettacolo sono in prevendita al- 
PUtat di Galleria Protti, 


C. S. 


RIUSCITA MANIFESTAZIONE AL «FERROVIARIO» 


Rioni sulle rotelle 
con molto agonismo 


È stato pienamente premiato 
dalla risposta del pubblico lo sfor- 
zo organizzativo del Ferroviario, 
che ha voluto dare vita al Trofeo 
dei Rioni Coppa Crt, manifestazio- 
ne di hockey Su pista riservata a 
squadre a livello giovanile. 


Operando di concerto con i re- 
sponsabili del vivaio della Triesti- 
na e con i membri della Federhoc- 
key provinciale, i dirigenti bianco- 
celesti hanno allestito un ricco 
pomeriggio sportivo in viale Mira- 
mare, caratterizzato anche da una 
esibizione del settore pattinaggio 
artistico del Ferroviario e da una 
partita fra vecchie glorie della 
Triestina e.del Ferroviario conclu- 
sasi con la vittoria della prima per 
8-4, 

Il trofeo è stato conquistato dal 
Centro Città, che in finale ha bat- 
tuto il S. Andrea per 5-4; nella 
finale di consolazione il Roiano ha 
vinto sul Chiarbola per 7-2. 

Queste le formazioni: Centro 
Città: De Mundo, Fonzari, Luccio, 
Lodi, Budica, De Cesco; S. An- 
drea; Castelli, Miniussi, Russo, So- 
domaco, D. Coretta, Piccini; Roia- 
no: Mocenni, Cervo, Capellini, Lu- 
biana, Chetta, Materozzoli, Bello- 
di, Fabris; Chiarbola: Sanseba- 


stiano, Lucarelli, Milia, Fontana, 
Borme, Zotti, M. Coretta. 

La gara fra vecchie glorie ha 
visto scendere in pista per la Trie- 
stina Mari, Cervo, Fabris, Perok, 
Pockay, Furlani, mentre hanno di- 
festo i colori biancocelesti Mora, 
Fonzari, Jellersich, Scieghi, Spes- 
sot, Gregori e Brunner. 


SABATO A MUGGIA 
Il «Città di Trieste» 
di tiro al piattello 


Lo stand di Muggia della Società 
triestina tiro a volo ospiterà saba- 
to l’ormai tradizionale coppa «Cit- 
tà di Trieste» e il trofeo «Comune 
di Muggia» una delle «classiche» 
di questa disciplina sportiva. Alla 
maggiore manifestazione di que- 
sta disciplina sportiva. Alla mag- 
giore manifestazione di questo ini- 
zio di stagione hanno già assicura- 
to la loro partecipazione tutti i 
migliori specialisti della regione. 

La «Coppa Città di Trieste», che 
si svilupperà per l’intera giornata, 
avrà inizio alle ore 8,30. 


BASKET: TROPIC IN AMICHEVOLE CON LA BENETTON 


pettacolo Burleson prova già oggi 


In arrivo anche Valentine 


UDINE — Gli sportivi udi- 
nesi del basket attendono con 
curiosità di vedere all'opera 
Tom Burleson, 30 anni, l'ame- 
ricano che la Tropic proverà 
stasera nella gara con la Be- 
netton Treviso. 

Tom Burleson, un pivot di 
2,20 d’altezza, che vanta una 
milizia di ben sette anni nelle 
file professionistiche, è stato 
uno dei migliori «centri» del 
campionato Nba dei prof. se- 
gnalandosi soprattutto per la 
sua abilità nel catturare i rim: 
balzi. 

L'unico neo di questo atleta 
è di natura ...fisica: un anno fa 
riportò una grave frattura alla 
gamba destra, rimase fermo 
per tutta la stagione e si chiu- 
se quindi la sua esperienza 
con i professionisti. 

Ora appare ristabilito, ma 
ovviamente lo staff medico 
della Tropic lo sta sottopo- 
nendò a visite particolarmen- 
te accurate. Ieri mattina, al 
Policlinico Città di Udine è 
stato dapprima sottoposto ad 
una visita generale da parte 
del dott. Paiani; poi gli orto- 
pedici Commessatti e Girola 
lo hanno sottoposto ai primi 
tests che dovranno dare un 
responso più che valido sulla 


funzionalità della gamba del 
pivot statunitense. Le prime 
risposte di questi esami si do- 
vrebbero avere già nella sera- 
ta di oggi. 


Contro i trevigiani giocherà 
anche Achille Milani, 20 anni, 
‘un'ala di 1,97 d’altezza, in for- 
za al Castelfranco Veneto, che 
piace assai a Mangano e che 
potrebbe anche venir acqui- 
stato dalla società udinese se 
le pretese dei dirigenti veneti 
si rivelassero ragionevoli. 


Infine Ronnie Valentine, il 
22enne statunitense, 2 metri 
d'altezza, un’ala di cui si dice 
un gran bene che dovrebbe 
essere il secondo straniero 
della squadra di Udine. Valen- 
tine verrà in Italia sabato e si 
metterà subito a disposizione 
di Mangano, suo grande esti- 
matore. 


Guido Gomirato 


BI ALLIEVI — Lucio Gava- 
gnin e Stefano Spagnoli, due 
pallanotisti della Triestina, 
sono stati convocati per un 
collegiale con la Nazionale 
italiana allievi (limite 1966), in 
preparazione ad un torneo in- 
ternazionale giovanile in 
Olanda. 


I lettori ci scrivono 


Prezzi salati»: 
replica Oece 


«Egregio appassionato di basket; 
la sua lettera pubblicata alcuni giorni 
fa dal giornale sotto il titolo «Oece- 
Recoaro: prezzi salati» ci amareggia 
poiché ci fa dedurre che con lei e 
forse, con altri, speriamo non nume- 
rosì, appassionati di basket, non ci 
siamo ancora perfettamente intesi. 
Per fare grande la Pallacanestro trie- 
stina in tempi brevi, ci vogliono me- 
cenati, e noi dirigenti, l'unico mece- 
nate che siamo riusciti a reperire in 
questi anni è stato il nostro pubblico. 

«Arrivati in A 1, se non riusciamo 
adesso, immediatamente, a convo- 
gliare in questa meravigliosa crescita 
la «Trieste imprenditoriale» per pro- 
gredire, saremo nuovamente. co- 
stretti a chiedere a lei e a tanti come 
lei, lo stesso appassionato sostegno 
con la convinzione e la soddisfazione 
di poterle dire che tutti i risultati che 
ne conseguiranno saranno ancora 
merito soprattutto suo e di tanti 
come lei. 

«La Pallacanestro Trieste le può 
purtroppo offrire gratis in questo 
momento solo l'impegno di lavoro 
dei suoi dirigenti, oltreché il loro 
grazie sentito e incondizionato per la 
sua fedeltà, su cui conta. 

Con stima, i dirigenti della Pallaca- 
nestro Trieste». 


Giochi su pattini 
Fase comunale 


Monopolio dei pattinatori più 
esperti nella fase comunale dei 
Giochi della Gioventù di pattinag- 
gio artistico, svoltasi sulla pista di 
via Costalunga. 


RISULTATI 
Cat. A. - Scuola elementare: 1) 
Kovacic Roberto (Jolly); 2) Penzo 
Paolo (Caf); 3) Corona Carlo (Caf). 
Femminile: 1) Sossini Cinzia 
(Jolly); 2) Rozzo Rossana (Edera); 
3) Pistilli Nicoletta (Edera); 4) Fle- 
go (Edera); 5) Coloni (Gioni); 6) 


Jaconcic (Jolly); 7) Zorzetto; 8). 


Bandelli; 9) Cattonar; 10) Castriot- 
ta; 11) Valentinuzzi. 

Scuola elementare - Cat. B ma- 
schile: 1) Rokorovec Mitja (Polet); 
2) Tedesco Dario (DIf); 3) Ruzzier 
Giuliano (Pol. Op.); 4) Vitta (Jolly); 
5) Bognolo (DIf); 6) Kovacie (Jolly). 

Femminile: 1) Voccia Rossana 
(Gioni); 2) Ferfoglia Francesca 
(Dif); 3) Balestra Daniela (DI) 4) 
‘Mahne Daniela (Pol. Op.); 5) Calci- 
na (Gioni); 6) Operti (Polet); 7) 
Mantovani; 8) Bossi; 9) Seriani; 10) 
Russolo; 11) Susel; 12) Pelizzola. 

Scuola media maschile: 1) Ko- 
korovec Samo (Polet); 2) Mazziero 
Ezio (Jolly); 3) Serri Roberto (Pol. 
©p.); 4) Grisoni (Pat); 5) D’Aiuto 
(Pat); 6) Giannino (Dif); 7) Dudine 
(Jolly); 8) Colotti (Pol. Op.); 9) 
Kokorovec M. (Polet); 10) Guastini 
(Jolly). 

Femminile: 1) Sossi Nicoletta p. 
8,7 (Polet); 2) Varini Laura 7,9 (Jol- 
1y); 3) Lubiana Claudia 7,8 (Edera); 
4) Antoni (Jolly); 5) Bandi (Jolly); 
6) Cuzzi (Jolly); 7) Crisman; 8) Co- 
cever; 9) Castellani; 10) Nicoli; 11) 
Castellani; 12) Ieva; 13) Simsig; 14) 
Buchbinder. 


PRIMA PARTE DEL CONCENTRAMENTO FINALE 


Pallanuoto dell’amicizia 
Alabardati sul Primorje 


Nella prima parte del con- 
‘centramento finale del Trofeo 
dell'Amicizia di pallanuoto, 
svoltosi a Fiume nei giorni 
scorsi, «storica» vittoria della 
‘Triestina sul Primorje di Fiu- 
me. Per la prima volta la for- 
mazione alabardata è riuscita 
a prevalere sulla compagine 
jugoslava e, quel che più ha 
valore, il fatto che questa 
squadra è stata completa- 
mente costruita in casa ed è 
formata ora da allievi che pro- 
vengono tutti dalle formazio- 
ni dei Giochi della Gioventù. 

Battuto il Primorije, la Trie- 
stina‘non ha più avuto diffi- 
coltà nel superare anche il 
Triglav di Kranj è l’Edera, 
aggiudicandosi pertanto l’an- 
data di questa finale. L'’Edera 
si è onorevolmente comporta- 
ta anche se ha avuto delle 
difficoltà da «panchina cor- 
ta», causate da motivi buro- 
cratici. Il ritorno del Trofeo, 
riservato a formazioni allievi, 
si svolgerà all’inizio di maggio 
a Trieste. 


I risultati delle due giornate 
di incontri: Triestina- 
Primorje 12-7, Triestina- 
Triglav 12-8, Triestina-Edera 
13-2, Triglav-Edera 7-5, Pri- 
morje-Edera 18-5, Primorje- 
Triglav 12-7. 


Nuoto: a Verona 
per la Coppa L. Angeles 


Dopo le buone prestazioni forni-. 
te dagli atleti della regione nella 
prima parte del concentramento 
interregionale della Coppa Los 
Angeles, svoltasi la scorsa setti- 
mana a Gorizia, cresce la fiducia” 
con la quale gli stessi dovranno 
affrontare domenica a Verona le 
gare valevoli per la seconda parte. 
Ai tempi fatti segnare în campo. 
maschile da Braida nei 400 misti; 
(primo in 4.45.5) e da Riem e Surza 
rispettivamente nei 400 e nei 100 
crawl, va aggiunta la prestazione 
di Francesca Locci, che ha lette- 
ralmente sbaragliato il campo nei: 
100 stile e nei 100 delfino, giungen- 
do in entrambe le gare prima e» 
fermando il cronometro nella gara- 
veloce sotto il minuto: 59.4! 


La volpe è un animale caratterizzato dalla testa leggera. B lungo. 


3 metti e 69 cm. e largo 1 metro e 54 cm. Raggiunge i 124 Km. i 


allora, una velocità superba che blocca con un ottimo sistema 


di freni. La sua particolarità più significativa è la scaltrezza con la: 


quale riesce a procurarsi la preda e a fuggire. È un animale che- 
non dà problemi, soprattutto quando deve trovarsi una siste, 


mazione, perché si adatta anche a luoghi angusti. Fa 100 Km. di: 


marcia a 90 all'ora con soli 5,6 litri di benzina. Ha una potenza. 


è 


massima di 35 CV. Costa poco all'acquisto e poco per il man- 
tenimento, in quanto bastano serpi, insetti, la domenica una: 
gallina (se le volete bene). Dispone di 5 porte e 5 posti. Nu-. 
merosi raggruppamenti di volpi si possono trovare sui monti: 


della Svizzera, dell'Inghilterra (di cui sono diventate lo sport: 


nazionale) e della Sicilia, e poi presso qualunque Concessio-: 


CITROÉNAVISA 650 


Furba come una volpe. 
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ATTUALITÀ 
«COMMANDO» MAFIOSO FA UNA STRAGE DOPO AVER BLOCCATO L’INGRESSO E LE FINESTRE D'UNA CASETTA 


A Catania assalto con bombe e mitra 
a una bisca: cinque morti e sei feriti 


IL PICCOLO. 


Cinque sono gravissimi - Quasi illesi altri quattro vomini 
Si pensa a una spedizione per eliminare 


CATANIA — Cinque uomi- 
ni sono stati uccisi e sei feriti 
dall’esplosione di due bombe 
a mano, lanciate all’interno di 
una bisca alla periferia di Ca- 
tania, in una casetta, alnume- 
ro 15 di via degli Iris, nella 
zona del cimitero. Tutte le 
persone colpite si trovavano 
in un saloncino della casa, 
intente a giocare alla «zecchi- 
netta». 

L'attacco alla bisca è stato 
compiuto poco dopo mezza- 
notte da cinque o sei persone, 
tutte a viso scoperto, che han- 
no agito seguendo un piano 
che doveva essere stato predi- 
sposto da tempo. La casa di 
via degli Iris è stata circonda- 
ta, sono state bloccate la por- 
ta d’ingresso sulla strada e le 
sue finestre sul retro, che 
avrebbero potuto essere uti- 
lizzate come via di fuga. 

Il saloncino dove erano riu- 
niti i giocatori è in un semin- 
terratto. Le due bombe a ma- 
no sono state lanciate dall’al- 
to; nello spazio ristretto del 
locale l’esplosione ha' avuto 
effetti gravissimi. Sono morti 
immediatamente l’affittuario 
della casa, Antonio Mongelli, 
di 53 anni, Antonio Privitera, 
di 29, Ignazio De Mauro, di 28, 
Giuseppe Caruso, di 26 e Sa- 
verio Salerno, di 19. Qualche 
istante dopo nel saloncino so- 
no entrati due uomini armati 
di mitra; si ritiene che abbia- 
no sparato almeno due carica- 
tori a testa, visto che sul pavi- 
mento sono stati trovati più 
di -cento bossoli. 


I due sicari hanno sparato 
in ogni punto del salone fino 
all'esaurimento dei colpi. So- 
no rimasti feriti dalle raffiche 
dei mitra, e dalle schegge del- 
le bombe Salvatore Bruno di 
32 anni, Rosario. Patanè, di 22, 
Agatino Fazio e Francesco 
Russo, entrambi di 21, Giu- 
seppe Conti, di 34 e Giuseppe 
Rainieri, di 19 anni. Poi il 
gruppo degli assassini è fuggi- 
to, allontanandosi da via de- 
gli Irissu un'auto e un paio di 
moto di grossa cilindrata. I 
sicari, quasi certamente, sono 
andati via convinti di aver 
ucciso tutti i presenti, o alme- 
no di averli feriti in modo 
grave. Invece, grazie a una 
certa dose di fortuna, o a una 
notevole prontezza di riflessi, 
quattro uomini sono rimasti 
praticamente illesi, trovando 
rifugio dietro ai tavoli da gio- 
co rovesciati e ai mucchi dei 
corpi dei compagni feriti o 
uccisi; 

I quattro uomini sono stati 
condotti in questura per esse- 
re interrogati: potrebbero for- 
nire elementi utili alle indagi- 
ni, visto che i sicari hanno 
agito a viso scoperto. 


A giudizio degli investigato- 
ri, la casa di via degli Iris era 
un punto d’incontro di ele- 
menti della malavita catane- 
se, affiliati ad una stessa ban- 
da. L’agguato, quindi, avreb- 
be potuto essere stato orga- 


Arrestati 
quattro 


«cutoliani» 


NAPOLI — Quattro pregiu- 
dicati, esponenti di primo 
piano del clan «Nuova ca- 
morra» di Raffaele Cutolo, 
sono stati arrestati in movi- 
mentate circostanze dagli 
agenti della squadra mobile. 

Gli arrestati, Giovanni Ro- 
mano, di 22 anni, Vincenzo 
Romano, di 30, (non parente 
del precedente), Carlo Ter- 
racciano, di 33, e Pasquale 
Fele, di 25, sono accusati di 
associazione per delinquere, 
concorso in estorsione plu- 
riaggravata, ricettazione ed 
altri reati. La polizia ha an- 
che sequestrato diverse armi 
e munizioni. 

I quattro sono stati arresta- 
ti dopo che non si erano fer- 
mati ad un posto di blocco. 
Gli agenti, dopo un movi- 
mentato inseguimento, sono 
riusciti a bloccare l’auto dei 
malviventi e ad arrestarli. 


un'intera «famiglia» 


nizzato da una banda rivale 
per eliminare con un solo, du- 
rissimo colpo, un grosso grup- 
po di gregari della concorren- 
za. Gli investigatori ritengono 
infatti che a Catania il settore 
della prostituzione, del gioco 
d’azzardo e del traffico degli 
stupefacenti sia controllato 
da due «famiglie», le quali 
organizzerebbero l’attività 
delle varie bande operanti in 
città. 

Sono gravi in particolare le 
condizioni di cinque dei sei 
feriti. Il meno grave Sembra 
Agatino Di Fazio, incensura- 
to, ricoverato nell’ospedale 
«Santa Marta». E’ ferito alle 
gambe. Gli altri cinque sono 
negli ospedali «Vittorio Ema- 
nuele» e «Garibaldi», ed i sa- 
nitari li hanno definiti «estre- 
mamente gravi». 

Al sostitutto procuratore 
della Repubblica, dott. Vin- 
cenzo D’Agata, i feriti hanno 
detto che si erano riuniti nella 
casa del Mongelli per festeg- 
giare la vittoria della Ju- 
ventus. 


PROVETTA — Il primo 
figlio della provetta francese è 
nato nell'ospedale di Clamart, 
‘un suburbio parigino. Si trat- 
ta di una bimbetta del peso di 
3,43 chilogrammi. La piccola 
di cui non è stata rivelata 
l’indentità, sta bene. 


La scomparsa di Frank «tre dita» 


ROMA — Da ieri le spoglie 
di Frank Coppola il boss ma- 
fioso soprannominato «tre di- 
ta» riposano nel sepolero di 
famiglia nel piccolo cimitero 
di Ardea sul litorale a Sud di 
Roma che il boss chiamava 
con orgoglio «la mia terra». 

Proprio da lì Frank Coppo- 
la, che si è spento l'altra sera 
in una clinica romana all’età 
di 83 anni, aveva cominciato a 
costruire la sua fortuna agli 
inizi degli anni ’50 acquistan- 
do per pochi soldi terreni agri- 
coli che aveva poi rivenduto a 
prezzi esorbitanti per il fatto 
che erano divenuti edificabili. 

Considerato uno dei massi 
mi boss del traffico di stupefa- 
centi (soprattutto tra Italia e 
Usa) era sempre riuscito a non 
farsi incastrare dalla polizia 
federale americana che per 
farlo espellere dagli Usa do- 
vette accusarlo di frode fisca- 
le; si accertò che la sua dichia- 
razione dei redditi era inferio- 
te a quanto spendeva per 
viaggiare in aereo su è giù per 
gli Stati Uniti. 

Nonostante i ripetuti arresti 
Frank «tre dita» era riuscito a 
trascorrerne meno ci 5, com- 
plessivamente, in carcere. 

Con lui si chiude l’epoca 
della vecchia mafia, quella 
che ha lasciato dietro di sé 
una catena di omicidi e un 
alone di leggenda. 


POLITICI E AMMINISTRATORI DAVANTI AI GIUDICI DI APPELLO 


MILANO — Due anni e sei 
mesi di reclusione per l'ex 
sottosegretario all'industria 
Lucio Brandi e per il dott. 
Gilberto Bernabei, ex-capo di 
gabinetto dell’allora. presi- 
dente del consiglio Andreotti, 
un anno e sei mesi per il dott. 
Mario Crocetta, ex-segretario 
particolare del ministro Emi- 
lio Colombo. Queste alcune 
delle richieste formulate dal 
sostituto procuratore genera- 
le della Repubblica, Franco 
Mancini, nel processo d’ap- 
pello per la vicenda dei falsi 
danni di guerra. 

L'ex-sottosegretario social- 
democratico, al processo di 
primo grado conclusosi il 26 
marzo dello scorso anno, fu 
assolto con formula piena (il 
fatto non sussiste) dall'accusa 
di corruzione, mentre Berna- 


Delle Chiaie 
accusato 

del delitto 
Occorsio 


FIRENZE — Parlano i 
«pentiti» neri (impossibile sa- 
pere quali e quanti), e oltre a 
permettere la cattura di nu- 
merosi terroristi di destra nel- 
le ultime settimane, contri- 
buiscono a fare qualche spraz- 
zo di luce sugli attentati attri- 
buiti all’ultradestra. 

Così Stefano Dell Chiaie, il 
fondatore di «Avanguardia 
nazionale» già coinvolto nelle 
indagini sulle stragi dell’Itali- 
cus e della stazione di Bolo- 
gna, è stato colpito da un 
mandato di cattura (emesso 
dal giudice fiorentino Minna) 
per concorso nell’omicidio del 
‘magistrato romano Vittorio 
Occorsio, avvenuto a Roma 
nel luglio del ”76.e rivendicato 
da «Ordine nuovo». Delle 


Chiaie, latitante, si trovereb- 


be ora in Bolivia. 

Dalle confessioni dei «penti- 
ti» neri risulterebbe che tra 
l'estate e l'autunno del ’75 era 
in. corso un progetto di fusio- 
ne tra i superstiti di «Ordine 
nuovo» e «Avanguardia na- 
zionale». 


bei e Crocetta ebbero l’amni- 
stia dopo la decisione dei giu- 
dici di degradare l’accusa di 
corruzione ad essi contestata 
in quella di abuso d’ufficio. 
Per Giancarlo Guasti, il 
commercialista fiorentino in- 
dicato dal capo d’imputazio- 
ne come la mente della trama 
truffaldina e condannato dal 
tribunale a.sei anni di reclu- 
sione, il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto 
cinque anni e sei mesi, con 
una diminuzione attribuita 
alla caduta in prescrizione di 
uno dei reati contestati. 
Altre richieste del pg: tre 
anni e quattro mesi per il 
direttore amministrativo del- 
la società Breda, Carlo Lat- 
tuada, due anni e 10 mesi per 
l'avv. Paolo Vecchio, due anni 
e otto mesi per Nando Cuci- 


niello e Piero Poliaghi, rispet- 
tivamente direttore ammini- 
strativo e impiegato della 
Siai-Marchetti. 


Tre anni di reclusione sono 
stati chiesti per l’ing. Giorgio 
Belli, alto dirigente della 
«Siai-Marchetti», due anni e 
sei mesi per l'impiegato del- 
l’Intendenza di finanza Ed- 
mondo Pati, due anni per il 
funzionario ministeriale Fer- 
nando Desiderio. Per il resto è 
stata chiesta la conferma del- 
la sentenza di primo grado 
che prevedeva la pena più 
pesante (sette anni di reclu- 
sione) per il collaboratore di 


| Guasti, Pietro Fusaroli. 


Il processo riprenderà oggi 
con le prime arringhe dei di- 
fensori. La sentenza è prevista 
per la prossima settimana. 


DISTRUTTI DALLE FIAMME DUE CONVOGLI 


Richieste pesanti condanne Incendio (doloso?) 
per i falsi danni di guerra nel metrò milanese 


MILANO — Due interi con- 


vogli della metropolitana mi-. 


lanese sono andati distrutti in 
un incendio sviluppatosi la 
scorsa notte nella stazione 
«Sesto Marelli» della sotterrà- 
nea, a Sesto San Giovanni. 
Undici carrozze in tutto sono 
bruciate. I danni, che sono 
estesi ad alcune strutture del- 
la stazione, ammontano se- 
condo una prima valutazione 
a diversi miliardi di lire. Non 
vi sono state conseguenze di 
rilievo per le persone. 
L'incendio, che ha impegna- 
to per circa sette ore i vigili 
del fuoco di Milano, Sesto San 
Giovanni e Monza, potrebbe 
avere origine dolosa. Tutte le 
ipotesi per il momento vengo- 
no tenute in considerazione 
dagli inquirenti: è stata 
comunque raccolta una testi- 


L’OMICIDA IN PREDA ALL’ALCOOL HA FATTO FUOCO CON DUE CARABINE 


Agente sudcoreano massacra 60 persone 
poi fa esplodere una bomba che lo uccide 


SEUL — Sono una sessanti- 
na le persone uccise a colpi di 
carabina e con lancio di bom- 
be a mano da un agente della 
polizia sudcoreana in preda ai 
fumi dell’alcool. La strage che 
si è sviluppata nell’arco di 
otto ore ha avuto per teatro 
una zona distante 320 chilo- 
metri da Seul. 

L’autore della strage che si 
è poi tolto la vita, si chiamava 
Woo Kum-Kon, aveva 27 anni 
e prestava servizio presso un 
commissariato di polizia di 
Viryong. A scatenare la furia 
omicida del poliziotto è stata 
una lite con la moglie. Secon- 
do fonti non confermate sa- 
rebbe stata proprio la donna 
la prima vittima dell'agente. 

La radio sudcoreana ha così 
ricostruito la dinamica degli 
avvenimenti. 

Woo, riferisce l’mittente, co- 
minciò a bere smodatamente 
lunedì dopo una lite con la 


moglie. Dall’armeria del com- 
missariato di Viryong ruba 
due carabine, 180 caricatori e 
sette bombe a mano. 
Davanti alla sottostazione 
di polizia di Kunguy Woo spa- 
ra ed uccide la prima vittima. 


Esplosione in Germania 
alla Bayer: 19 feriti 


LEVERKUSEN — Dician- 
move persone sono rimaste 
ferite, una in modo grave, 
nell’esplosione avvenuta not- 
tetempo in un reparto della 
«Bayer» il colosso chimico 
tedesco che ha i suoi stabili- 
menti a Leverkusen. Ignote le 
cause del sinistro. Le fiamme 
provocate dall’esplosione so- 
no state domate in un’ora dai 
vigili del fuoco. I danni sono 
stati definiti «considerevoli» 
da un rappresentante della 
«Bayer» si 


TRUFFA DENUNCIATA IN UN ESPOSTO ANONIMO 


Medico si fa sostituire 
dal gemello: arrestati 


CAGLIARI — Clamorosa 
vicenda a Segariu, centro del 
Cagliaritano a circa 50 chilo- 
metri dal capoluogo. Il medi- 
co condotto Giovanni Saba di 
36. anni e il fratello gemello 
Salvatore, in servizio sanita- 
rio a Cagliari (Oristano) sono 
stati arrestati sotto le accuse 
di «truffa e sostituzione di 
persona». 

L'ordine di cattura è stato 
spiccato dal sostituto procu- 
ratore dott.. Walter Basilone 
che ha fatto compiere delle 
indagini preliminari su un 
esposto anonimo. 

Ricevuto il rapporto dei ca- 
rabinieri il magistrato ha 
spiccato il provvedimento di 
restrizione della libertà nei 
confronti dei due professioni- 


A A 3 i A 
sti associati da tre giorni a 
«Buoncammino», 


L'arresto dei fratelli Saba è 
stato tenuto segreto fino à 


quando le indiscrezioni trape-. 


late nei paesi dove i due medi- 
ci. svolgono la professione 
hanno rotto il riserbo sulla 
vicenda. 


Secondo indiscrezioni, che 
non trovano conferma ufficia- 
le, alla base dell’inchiesta giu- 
diziaria vi è uno stratagemma 
messo in essere da Giovanni 
Saba il quale per poter fre- 
quentare un corso di specia- 
lizzazione in odontoiatria si'è 
fatto sostituire — secondo 
l'accusa — dal fratello Salva- 
tore anche nelle mansioni di 
ufficiale sanitario di Segariu. 


Fa poi irruzione in un vicino 
ufficio postale dove uccide il 
centralinista ed altri tre im- 
piegati. 

Di corsa, armi in pugno, si 
precipita in un mercato all’a- 
perto. Continua a far fuoco e 
lancia due bombe a mano. Da 
qui, a piedi, si dirige in cinque 
villaggi della zona ed in ognu- 
no di essi semina terrore e 
morte. 

La polizia che gli da la cac- 
cia non riesce a fermarlo. L’a- 
gente alla fine si suicida in un 
casolare distante quattro chi- 
lometri dal punto in cui il 
massacro è iniziato. Fa esplo- 
dere una bomba a mano che 
dilania anche le tre persone 
che vivono, nell’edificio. 

La mancanza di ospedali 
nella zona ha costretto le au- 
torità a far ricoverare i feriti in 
centri distanti una cinquanti- 
na di chilometri dalla zona del 


massacro mentre radio e tele- 


visione hanno lanciato conti- 
nui appelli ai donatori di 
sangue, 7 

Le autorità hanno arrestato 
quattro agenti di polizia accu- 
sandoli di essersi arbitraria- 
mente assentati dal servizio. 
Avrebbero dovuto trovarsi di 
guardia nel commissariato da 
dove l’autore del massacro ha 
prelevato le armi, munizioni e 
le bombe a mano, che gli sono 
servite per uccidere decine di 
innocenti, 

La strage che per la sua 
efferatezza e per la dinamica 
non ha precedenti nella storia 
del paese, ha provocato im- 
mediate ripercussioni in seno 
al governo del presidente 
Chun Duo-Hawan, che si era 
appena congedato dal vice 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush in visita a Seul, 

Il ministro degli interni Suh 
- Chung-Haw ha già presenta- 
‘to le dimissioni, 


PENA DI MORTE A MOSCA AI FUNZIONARI DISONESTI 


Fucilato per corruzione nell'Urss 
un viceministro: spacciava caviale 


MOSCA — Nell’Unione Sovietica è stato 
fucilato per corruzione nientemeno che un 
viceministro, quello dell'industria ittica, Vla- 
dimir Rytov. L'esempio, senza precedenti, del- 
l'applicazione della pena capitale per reati 
economici a un funzionario statale di rango 
così elevato è stato pubblicizzato ieri sulla 
«Pravda» dal procuratore generale dell’Urss 
Aleksandr Rekunkov come monito a tutti i 
pubblici impiegati del paese a conferma della 
decisione delle autorità di lanciare una «lotta 
spietata» contro la corruzione. 

Nel suo articolo, Rekunkov ha anche prean- 
nunciato un altro clamoroso processo a carico 
dell’ex ministro delle Finanze e dell’ex presi- 
dente della Corte dei conti della repubblica 
caucasica di Georgia, entrambi di recente 
arrestati per malversazione ed entrambi pre- 
sumibilmente destinati alla stessa fine di Vla- 


dimir Rytov. 


Dell’episodio in cui è rimasto coinvolto l’ex 
viceministro dell'industria ittica si era venuti 


nato». 


a sapere per la prima volta nella primavera del 
1979, quando il titolare del dicastero Alek- 
sandr Ishkov venne bruscamente «pensio- 


Fuin seguito a quel siluramento che comin- 
ciarono a circolare a Mosca ogni sorta di voci 
sul suo «vice», apparentemente promotore di 
un vasto commercio clandestino, non solo 
nell’Urss ma. anche all’estero, di prezioso ca- 
viale. Solo oggi, però, si è saputo che Rytov, 
tratto allora in arresto, è stato successivamen- 


te processato e condannato a morte e che la 


sua prima domanda di grazia è stata respinta 
dal presidente Leonid Breznev. 

Rekunkov non ha fornito altri particolari 
nel suo articolo, ma ha messo in guardia 
contro la «spietata severità» con cui da ora in 
poi le autorità combatteranno il diffuso feno- 
meno della corruzione tra i pubblici funzionari. 


Proprio ieri, l'agenzia «Tass» ha annuncia- 


to un generale inasprimento delle pene per 
questo tipo di reati. 


monianza secondo cui una 
giovane donna, sola nella car- 
rozza di coda di un convoglio 
fermo, alla stazione di Sesto! 
sarebbe stata vista strappare 
alcuni sedili e appiccare il 
fuoco al materiale plastico. 

Secondo quanto appreso 
dai vigili del fuoco, l’incendio 
si è sviluppato nel convoglio 
fermo alla stazione: le fiamme 
si sono estese rapidamente a 
tutte le carrozze, e hanno poi 
raggiunto un secondo convo- 
glio in arrivo affiancatosi al 
primo. I conducenti, il perso- 
nale della stazione e i pochi 
passeggeri si sono subito mes- 
si in salvo. I vigili del fuoco 
sono intervenuti con 15 mezzi 
antincendio e 75 uomini. 

Le operazioni di spegnimen- 
to sono state particolarmente 
difficoltose, per l'intenso calo- 
re eilfumo che aveva invaso il 
tunnel. Dalle 23.30 di lunedì, 
ora in cui è scoppiato l’incen- 
dio (la metropolitana chiude 
verso mezzanotte), l’interven- 
to dei vigili del fuoco si è 
protratto fino alla prima mat- 
tinata di ieri. Due vigili hanno 
riportato un principio di asfis- 
sia durante le operazioni. La 


. stazione «Sesto Marelli», ca- 


polinea della linea «1» della 
metropolitana, ieri era inagi- 
bile. 

Una rivendicazione che tut- 
tavia lascia molte perplessità, 
dell’incendio alla metropoli- 
tana è stata fatta per telefono 
da una voce maschile all’uffi- 
cio Ansa di Milano e alla emit- 


, tente privata «Radio Popola- 


re». Alle 9 circa un anonimo 
ha detto: «Qui movimento ri- 
voluzionario proletario offen- 
sivo, primo gruppo. Siamo 
stati noi che ieri sera, con una 
composizione chimica, abbia- 
mo dato fuoco alle carrozze 
qui a Milano». 


Ml WINDSURF — Sergio Fer- 

rero, 40 anni, pittore naif, 
scrittore e campione di wind- 
surf, tenterà il mese prossimo 
di battere il record di. traver- 
sata atlantica sulla tavola a 
vela: dalle coste del Seriegal 
‘alle isole Barbados, superan- 
do una distanza di 2.580. mi- 
glia. 


È scomparso 
(forse rapito) 
lo scrittore 


Jean Hallier 


PARIGI — Da 48 ore man- 
cano notizie dello scrittore 
Jean-Edern Hallier, che fu ne- 
gli anni Sessanta uno dei per- 
sonaggi. più autorevoli ma 
anche ‘controversi della sini- 
stra francese. Hallier, che ha 
45 anni, è misteriosamente 
scomparso domenica sera do- 
po aver cenato con amici. 


Un’agenzia di stampa fran- 
cese ha ricevuto un telefona- 
ta durante la quale uno sco- 


nosciuto, che ha detto di par- | 


lare a nome delle sedicenti 
«Brigate rivoluzionarie fran- 
cesì», ha rivendicato il seque- 
stro di Hallier. Ma la polizia 
non sembra dare troppo cre- 
dito all’affermazione. a 
‘A denunciare la scomparsa 
dello scrittore è stata la 
moglie; la sua auto è stata 
trovata lunedì mattina 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 


+ nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 


NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so:che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1- 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20-21-22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione.delle.inserzio- 
nî per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica fissa con 
dormire, sappia cucinare per 
casa signorile. Telefonare 
418959 dalle 10-12, 17-19, 4470/2 

CONIUGI professionisti senza 
figli zona Campo Marzio cer- 
cano referenziata 12 ore setti 
manali. Telefonare 764612. 

4547/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CORRISPONDENTE inglese, 
conoscenza ‘contabilità tede- 
sco offresi per alberghi, ditte 
Trieste e zone limitrofe. Tele: 
fonare 040-414856. 4531/83 

GIOVANE. militesente, diplo- 
mato corrispondente francese, 
spagnolo, radiotecnico cerca 
qualsiasi impiego. Telefonare 
‘731083 ore pasti. 4535/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCASI ambosessi 
cultura media opportunità 
E.D.P. possibilità alti stipendi 
per soggetti qualificati. Pre- 
sentarsi sig. Bonomi 30 aprile 
ore 9-13 Hotel Jolly corso Ca- 
vour” Trieste. 106/4 

A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni elevate, auto aziendale, 
premi produzione, clientela 
preselezionata. Presentarsi 
via Cesare Beccaria 4 (primo 
piano) ore 9-11, 4464/4 

‘ACCONCIATURE maschili cer- 
ca collaboratrice esperta per- 
‘manenti, tinture, manicure, 
Tel. 69578 orario negozio. 

4564/4 

CARROZZERIA seria cerca la- 
mierista abile, serio, ottimo 
stipendio. Seralmente 567151. 

CASA Vinicola Piemontese cer- 
ca persona abile a dirigere uffi- 
cio commerciale in Piemonte 
affiancando titolare. Offerta 
dettagliata con referenze indi- 
rizzare a Publikompass cas- 
setta n, 11/N- 34100 Trieste. 

4586/4 

CERCANSI 'collaboratrici-ori 
per facile lavoro di distribuzio- 
he omaggi pubblicitari esclu- 
sa vendita. Fisso giornaliero 
più premi. Rivolgersi dalle 9 
alle 12 ufficio Publivox via 
Roman.30 Trieste. 050620/4 

CERCASI apprendista banco- 
niere, Rivolgersi Torrefazione 
Haiti, via Ghega 6 dalle 13 alle 
14. Festività libere. 4445/4 

CERCASI banconiere o aiuto 
banconiere macellaio. Tel. 
"171240. 4489/4 

CERCASI muratore specializza: 
to per lavori economia e ma- 
novale pratico. edilizia. Tel. 
54390. 4545/4 

CERCASI persona seria volon- 
terosa per buffet. Solo matti- 
no, Tel. 723312 -412034. 1306/4 

CERCASI ragazza apprendista 
per bar. Tel. 790504. 4584/4 

CERCASI SUBITO VOLONTE- 
ROSO CAPACE, MILITE- 
SENTE, ETA’ 20-25 ANNI DA 
INSERIRE IN AZIENDA 
COMMERCIALE CON FILIA- 
LE A TRIESTE. INQUADRA- 
MENTO E MANSIONI SONO 
QUELLE DI FATTORINO. 
INVIARE REFERENZE A 
PUBLIKOMPASS CASSET- 
TA 12/M- 34100 TRIESTE. 

1234/4 

CERCASI mezza giornata ragio- 
niera esperta contabilità. 
Telefonare dalle 13.30 ‘alle 
17.30 - 820572. 4562/4 


Mercoledì, 28 aprile. 1982 


CERCASI pizzaiolo pratico Piz- 
Zeria 2000 via Settefontane 4. 
Tel. 1772063. 4409/4 

CERCASI urgentemente came- 
Tiere capace conoscenza slavo 
per Pizzeria via Ghega 1. Tel. 
64543, 4466/4 

CERCO commesso/a o appren- 
dista per abbigliamento otti- 
ma conoscenza della ‘lingua 
serbo-croata. Massima riser- 
vatezza. Inviare curriculum a 
Publikompass cassetta 9/N - 
34100 Trieste. 4579/4 

ELETTRICISTA operaio o artì- 
giano esperto per lavoro conti 
nuativo cerca ditta elettroim- 
pianti via ‘della Tesa 8. Tel 
‘731339. 4567/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcom via 
‘Abruzzi 72. 20131 Milano. 

900274/4 

OFFRESI lavoro pomeridiano 
serale a disoccupati, operai-e, 
impiegati-e. Automuniti, otti- 
mo guadagno, zona Cormone- 
se, Manzanese, Cividalese. So- 
lo se interessati presentarsi 
mercoledì 28 dalle 16.30 alle 
18.30 Bar Leon Bianco a Cor- 
mons e chiedere del sig. Cen- 
garle. ._ 27304 

QUESTA inserzione è rivolta ad 
ambosessi dinamici ambiziosi 
di intraprendere una carriera 
molto redditizia come vendi- 
tori e capi gruppo. Zone lavoro 
Trieste, Monfalcone, limitrofe. 
I candidati dovranno avere 
del tempo libero o meglio an- 
cora se disoccupati aventi età 
minima 23 anni e auto propria. 
Si richiede bella presenza e 
una certa attitudine al contat- 
to umano. Possibilità di gua- 
dagno come i nostri agenti 
1.300.000 mensili. Non si dan- 
no spiegazioni telefoniche. Per 
solo appuntamento telefonare 
al 200181, 4588/4 

SUPERMERCATO assume cas- 
siera = magazziniere militesen- 
te, patente C. Scrivere Publi- 
kompass cassetta n. 37/M - 


34100 Trieste. 4381/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CASA Vinicola Piemontese cer- 
ca rappresentante o Agente 
per Trieste e provincia o regio- 
ne. Offerta dettagliata con re- 
ferenze indirizzare a Publi- 
kompass cassetta n. 10/N - 
34100 Trieste. 4586/5 

DI.PR.AL. concessionaria esclu- 
siva per Trieste di: S. Pellegri- 
no, birra Moretti, birra Gosser, 
Yoga, H.B,, ecc. cerca due ven- 
ditori da inserire nel proprio 
organico di vendite. Telefona- 
re 040-775571 dopo ore 15.30. 

050630/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AJA.A.A.A,A. IMPIANTI termi- 
che, idro sanitari, riparazioni 
rubinetti, scaldabagni elettri- 
Ci E.A.G.A.S. Tel, 761932. 

4582/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 


tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 4556/6 
A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci 
414244, 4490/6 
CANCELLI RIDUCIBILI verni- 
ciati a forno, serramenti me- 
tallici Lauro esegue. Tel. 
820016. 4512/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S: Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste | 


ESEGUIAMO distribuzione 
‘collettame Friuli - Venezia 
Giulia - Treviso L, 4.000 quin- 
tale. Consegna su prese orga- 
nizzate. Trattative per servizi 
particolari, Tel, 0432/43841, 

109/6 

FALEGNAME esegue riparazio- 
ni a domicilio. Telefonare 
"793925 ore pasti. 4469/6 

LABORATORIO artigianale 
pellicceria riparazioni rimo- 
dellature. Tel. 418986. 4284/6 

LAVATRICI ogni marca si ripa- 
rano a domicilio. Tel. 731247. 

4447/6 

PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, rinfrescatura, lavori 
accurati. Telefonare 725896 
ore pasti. 4543/6 

PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni, posa, 
spostamento mobili. Telefona- 
Te Lafont 766644. 1325/6 

PITTORE interni, esterni, pla- 
stici, garanzia decennale, mu- 
ratore, piastrellista. Tel. 
631643. 4546/60 

PITTORE restaura apparta- 
menti, applica carta parati, 
vernicia serramenti, interni, 


esterni. Tel. 52034. 4583/6 
9 s Vendite 
d'occasione 


VENDESI fisarmonica elettro- ‘ 
nica Sopravox. Telefonare 
0481-80731. 254/9 

VENDONSI fustellatrici platine 
formato 100x70, 65x35, cesoia 
circolare, due cucitrici. Telefo- 


nare 0439-23939. 122/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, corredi della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti, compero 
contanti, discrezione. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 3994/10 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, orologi, libri, 
cartoline. Rileviamo intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
re al Canton di piazza Barba- 
can 631080, 3789/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 
orologi, soprammobili, posate- 
tie, giacenze ereditarie compe- 
ro contanti, discrezione. Tele- 
fonare 793972, abitazione 


941093. 3994/10 
11 Mobili 


- e pianoforti 


STANZA matrimoniale moga- 
no-radica con armadio 4 porte, 
letti comodini e mobiletto, 
vendo. Telefonare 793972 - 
941093 ore pasti. 4543/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
leria antiche, Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 

- TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. È 4404/12 

GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
‘sta gioielli antichi oro argento, 
orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14-B, tel, 631641. 4516/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 3874/12 

ORO argento monete acquistia- 
ino a prezzi massimi. Orefi 
ria e num Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica n. 1. 

1063/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4426/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo: 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566305, 4251/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79 da 2.500.000 in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento ‘anche senza acconto ‘e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
‘concessionaria via Caboto:24; 
Trieste. 10/14 

A.A. AUTOMERCATO Rossetti 
41, tel. 772121, vende Alfetta 
2000 GTV 78 6.000.000, A112 
Elegant 76 2.450.000, 128 73, 
1.050.000, 128 73 3 porte 
800.000, A112 73 1.200.000, 128 
3 porte 72, 1.150.000, Mini 1001 
"2 850.000, Mini MK3 #72 
650.000, Renault 5 TL 72 
1.350.000, 126 75-1.650.000, 500 
L 70 550.000. Rateizzo senza 
anticipo e senza cambiali. 

T.A. 209/14 

A. DUPLICA Concessionario 
Peugeot-Talbot, viale Ippo- 
dromo 2, tel. ‘763487. A112, 
Fiat 127, 128, 128 coupé, Rit- 
mo 1300, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS, CX, 1308 GT, 
Ford Escort, Escort Automa- 
tic, Taunus, ‘Horizon GLS, 
Peugeot 104, Renault 5 TL, 15. 
coupé, 18 GTL, Simea 1301, 
1100, 1000, Rally 1, Sunbeam 
TE "14 

A. CONCESSIONARIA Peugeot, 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Lancia Trevi 2.0 
IE 81, Alfetta 1.8, Alfasud TE, 
A112 E, Mini 90 SL, Fiat 126, 
127, 128, 128 Fam. X1/9!80, 
124, 131 1,3, 132 1.6-18, R4 
GTL 80, R5 TL, Peugeot 104 
GL, 304 diesel, Ford Fiesta:1.1, 
Escort 1.3, Taunus 1.3, Opel 
Kadett 78, Audi 100 coupé, 
Visa Super 79, GS 1015, furgo- 
ne Dyane, Simca 1000, Rallye 
2, 1100 GLS, 1100 TI, Canguro 
furgone, Horizon 1.1-1.3, 1307- 
1308, Solara 1.3 80, Solara.1.6 
81, Sunbeam 1.3 GLS, 1.6 TI 
81, Matra Bagheera 1.377. 

4497/14 

'ALFETTA 2000 L 1979 gas fattu- 
rabile eccellenti condizioni 
vende Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/14 


ANCORA superoccasioni da Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173: Citroen 2 cavalli 9000 
km fine 81, Dyane 1979, Mini 
De Tomaso 1980, Escort sport. 
1979, Fiesta Supersport di- 
cembre 80, Opel familiare 
1976, Golf 1977, A112 58 HP 
1975. 5/14 


CITROEN CX 2400 GTI 1981, 
20.000 km perfettissima, qual- 
siasi prova vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, Vendonsi: Fuego 
GTX ce 2000 anno i981 in 
garanzia, Renault 18 GTS con 
impianto a gas anno 1979, Re- 
nault 14 GTL anno 1979, Re- 
nault 5 Alpine anno 1978-1979, 
Renault 14 TS 1980, Renault 
16 TX anno 1975, Renault 12 
"TS anno 1976, Renault 20 TL 
anno 1976-1977, Renault 5 
cambio automatico 1978. Pa- 
gamento in 40 rate senza cam- 
biali, aperto anche domenica 
mattina. 


FIAT 750 uniproprietario vende 
via della Valle 6. 4532/14 
FIAT 124 spider perfetta vende- 
sì. Facilitazioni via della-Valle 
6. 4532/14 
FUORISTRADA Uaz seminuo- 
vo vendesi permuta, facilita- 
zioni, via della Valle 6. 4532/14 
GIARDINETTA Volkswagen 76 
furgoni Fiat 900 78, Renault 5 
Alpine 81, Horizon 79, Alfetta 
2000 80, visibili presso ;Panau- 
to zona industriale. Tel. 
820256. 5/14 
JETTA 1600 GLI 1981 qualsiasi 
‘prova vende Dinoconti, Seve- 
To 124, tel. 573173. 5/14 
LANCIA Delta 1300 1980 4 mar. 
ce uniproprietario vendesi 
‘7.500.000, trattabili. Telefona- 
re 824758, serali. 4552/14 
LANCIA Fulvia coupé 1300 73 
ottimo stato vende Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 
MAGGIOLONE Cabriolet 1200 
perfetta 78 veride anche a rate 
senza cambiali. Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 
MOTO Honda 1000 6, altra Su- 
zuki 1000, Honda "750 Four 
vendo facilitazioni, via della 
Valle 6. 4532/14 
OCCASIONE vendesi Golf die- 
‘sel superaccessoriata perfetta. 
‘Telefonare ore negozio 0481- 
172320. 348/14 
OPEL Kadett S 1.0 81 vende 
rateizzando senza cambiali. 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 
RENAULT 4 TL 1980 perfettissi- 
ma vendesi Dinoconti, Severo 
124, tel. 573173. 9/14 
RENAULT 5 GTL 80 ottimo 
stato vende Autosalone Catul- 
lo via F. Severo 34, tel. Sai 
/14 
RENAULT 5 TS 75 rateizzando 
senza cambiali. Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331, 3/14 
URGENTE Benelli 125. 1977 
600.000, Kawasaki 500 1977 
perfetta 2.000.000, A112 1973, 
‘750.000, Giulietta metallizzata 
accessoriatissima, Alfa 2000 
1972 gas ottima 1.750.000, Al- 
fetta 2000 accessoriata 
6.000.000. Ore pasti 0481- 
"178548, ore negozio 0431-96658. 
345/14 
VENDO o permuto con piccola 
ce seminuova Tagora Talbot 
diesel turbo 8000, km, tel. 
17193820. 4585/14 
VENDO 124 Sport coupé, 1800. 
ultima serie bianca, perfette” 
condizioni, a lire 1.700.000 
trattabili. Telefonare ‘763028, 
ore pasti. (4961/14 
VENDONSI: Fiat Ritmo Targa 
Oro anno 1980 colore nero, 
Alfasud 1.2 ‘Super 5m anno 
1980, Talbot Solara 1.3 LS an- 
no 1980, Peugeot 104 S anno 
1980, Citroen furgoncino anno 
1980. Concessionario Renault 
<«F. Zagaria», piazza Sansovi- 
no n. 6, telefono 725390. Paga- 
mento in 40 rate senza cam- 
biali, aperto anche domenica 
mattina. 8/14 
VOLVO diesel 1980 vendesi. Te- 
lefonare ore 13.30-15, 748272. 
4426/14 
124 autocarro 650 ribaltabile oc- 
casione vendo causa partenza. 
Tel. 575082. 4527/14 
924 turbo 1980 metallizzato veri- 
de concessionaria Porsche, Di- 
noconti visibile severo 124, tel. 
573173. 5/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. OCCASIONI diverse, moto- 
scafi da mt. 3.70 a mt.5, piloti 
ne, motori fuoribordo Johnson 
ed altri dai 4 ai 70 HP, privati 
vendono. Rivolgersi Automo- 
tonautica Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service, via Massimi 
liano e Carlotta 15, GHBnaneo 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


ALLA RIPRESA DEI NEGOZIATI SULL'AUTONOMIA PALESTINESE 


VERRÀ POTENZIATA L'ECONOMIA INDUSTRIALE 


I rapporti fra Egitto e Israele Belgrado aiuta il Kossovo 
a liberarsi dalla miseria 


alla 


prova del nodo-Cisgiordania 


Intanto a Beirut 


GERUSALEMME — Ora 
che il sofferto ritiro dal Sinai è 
un fatto compiuto, Israele de- 
ve concentrarsi sulla ancora 
più delicata questione della 
Cisgiordania (Giudea e Sama- 
ria) e sull’esplosivo problema 
palestinese. 

A questo proposito il pre- 
mier israeliano Menachem 
Begin ha annunciato di voler 
proporre una risoluzione per 
impedire in futuro lo smantel- 
lamento di qualsiasi insedia- 
mento israeliano in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di Gaza e 
‘sulle alture del Golan annesse 
di recente. 

Si attende inoltre l’'annun- 
cio della presentazione a Be- 
gin di un piano per venti nuo- 
vi insediamenti in Cisgiorda- 
nia dove oggi verranno inau- 
gurate buona parte di undici 
nuove colonie militari (Nahal) 
in territori occupati. 

Fra poche settimane Israele 
ed Egitto riprenderanno i ne- 
goziati sull’autonomia pale 
stinese in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza che sono stati 
abbandonati durante gli ulti- 
mi mesi di preparativi per la 
consegna del Sinai. Ma non 
essendo in vista alcuna svolta 
e con il persistere dell’opposi- 
zione palestinese al piano di 
autonomia, Israele persegue 
la sua politica che mira a 
consolidare la presenza ebrai- 
ca in Cisgiordania ed appog- 
giare la leadership palestine- 
se moderata. 

L'autonomia è l’altra metà 
del trattato di pace israelo- 
egiziano del 1979 che ha por- 
tato allo sgombero del Sinai. 
Il problema è che c’è un con- 
trasto abissale sul significato 
che i due paesi danno alla 
parola autonomia. Per Israele 
significa affidare agli arabi 
l'amministrazione giornaliera 
dei loro affari civili. Per l’Egit- 
to, l'autonomia significa il pri- 
mo passo verso un futuro sta- 
to palestinese, 

Il ministro della difesa Ariel 
Sharon nell'ordine del giorno 
ai soldati che lasciavano il 
Sinai ha detto che Israele 
adesso rivolge la sua attenzio- 
ne al potenziamento degli in- 
sediamenti ebraici in Cisgior- 
dania e a Gaza. 

Mentre l’ultimo soldato 
israeliano lasciava il Sinai, 
tima commissione ministeriale 
approvava la costruzione di 
sei nuovi insediamenti sulle 
alture del.Golan. Attualmen- 
te ci sono 63 insediamenti in 
Cisgiordania e 31 sulle alture 
del Golan. 

Le autorità che sovrinten- 
dono a queste incombenze 
hanno un piano per insediare 
in Cisgiordania in cinque anni 


) centomila ebrei quadrupli- 


cando l’attuale popolazione 
ebraica. Circa 150 mila pale- 
stinesi vivono sotto occupa- 
zione militare nella. regione 
tolta alla Giordania nel 1967, 
L'obiettivo di un massiccio 
programma di insediamento, 
è di far sì chela totale evacua- 
zione del Sinai non si ripeta in 
Cisgiordania che israele con- 
sidera come parte della sua 
storia patria ed essenziale alla 
sua sicurezza nazionale. 
Israele, perciò, vuole un 


‘accordo di autonomia che le- 


gittimi gli insediamenti. L’E- 
gitto invece chiede la loro ri- 
mozione e questo è uno; degli 
ostacoli che hanno impedito 
ai colloqui in corso da tre anni 
di fare progressi. Ma il gover- 
no teme che;il mancato rag- 
giungimento di un accordo 
induca l'Egitto e gli Stati Uni- 
ti ad abbandonare l’idea della 
autonomia a propugnare altri 
progetti più sgraditi a Israele. 

Secondo gli israeliani l’idea 
della autonomia sarebbe ac- 
cettabile alla maggioranza 
dei palestinesi se l’Olp non li 
costringesse al silenzio. La ri- 
sposta, essi dicono, è di 
schiacciare i sostenitori del- 
YOlp e dar vita ad un'altra 
dirigenza. Dalla fine dell’anno 
scorso gli israeliani hanno de- 
stituito tre sindacati della Ci- 
sgiordania accusati di essere 
simpatizzanti dell’Olp. 

Intanto in Libano un nota- 
bile musulmano, libanese è 
stato assassinato a Beirut, e il 
delitto ha reso ancor più tesi i 
rapporti tra gli ambienti tra- 
dizionalisti e i movimenti di 
sinistra. 

Lo sceicco ucciso, Ahmed 
Assaf, di 45 anni, presidente 
della Federazione delle istitu- 
zioni islamiche, era noto come 
un conservatore e nelle ultime 
settimane era stato a capo 
dell’opposizione contro il pro- 
getto delle sinistre di costi. 
tuirsi una base popolare nei 
quartieri attraverso l’elezione 
di «consigli locali». Pare inol- 
tre che fosse in rapporti diffi- 
cili con le autorità siriane, che 
gli rimproverano i suoi con- 
tatti con personalità musul- 
mane integraliste ostili al go- 
verno di Damasco, 

L'altra sera alle 20.45, men- 
tre lo sceicco rincasava in au- 
to ‘percorrendo il viale detto 
«della televisione», nel settore 
occidentale di Beirut, due at- 
tentatori gli hanno sparato 
varie raffiche di mitra da bor- 
do di un’altra auto, una 
«Bmw», e sono poi scappati a 

iedi, Colpito da nove pallot- 
jole, Ahmed Asaf è morto 
un'ora dopo in ospedale. 


continuano i disordini: ucciso un notabile libanese 


Mubarak rientra nella «famiglia araba» 


IL CAIRO — Due sovrani arabi — re Hussein di 
Giordania e Hassan del Marocco — hanno inviato 
al Presidente ‘egiziano Mubarak messaggi di ralle- 
gramento per il ricongiungimento del Sinai alla 


madrepatria, 


Particolarmente caloroso è il messaggio di 
Hussein: rivolgendosi al «fratello Mohamed Hosni 
Mubarak», il sovrano hascemita ricorda «I'impe- 
gno egiziano in favore della causa araba» e si dice 
sicuro che l'Egitto continuerà a svolgere «un ruolo 
di avanguardia per il ripristino dei diritti del 


popolo palestinese», 


Hassan, dal canto suo, auspica che l'Egitto 
associ le proprie capacità «umane e materiali» a 
quelle degli altri popoli arabi e musulmani per la 
liberazione dei territori arabi ancora occupati ed 
invia al «rais» e al popolo egiziano fratello i suoi 


auguri di successo. 


Sia Amman sia. Rabat hanno rotto i rapporti 
diplomatici con.Il Cairo nell'aprile 1979, in seguito 
alla firma del trattato di pace fra Egitto e Israele. 
Ma i messaggi sembrano indicare che i due paesi 


considerano ormai superata la controversia e 


sono pronti a favorire il ritorno dell'Egitto in seno 
alla «famiglia araba». 

Questo è anche l'obiettivo dichiarato di Muba- 
rak, nel discorso pronunciato di fronte ai due rami 
del parlamento riuniti per celebrare il recupero del 
Sinai, il Presidente egiziano ha fatto capire che il 


riavvicinamento al mondo arabo non avverrà a 


scapito dei rapporti con Israele. 

Mubarak ha infatti posto l'accento sulla conti- 
nuità della politica estera egiziana. Definendo la 
pace «un obiettivo strategico essenziale» e ren- 
dendo un vibrante omaggio al suo predecessore 


Sadat «capo della guerra ed eroe della pace», 


Interventi concreti 


«La risposta al ‘problema 
Kossovo dev'essere» politica, 
non poliziesca»: dinanzi ai 
delegati della XIII Conferen- 
za dei comunisti kossovari, 
conclusasi a Pristina, ilnuovo 
presidente del comitato cen- 
trale del partito Sinan Hasa- 
ni non ha avuto esitazioni nel 
riconfermare un’impostazio- 
ne già echeggiata nelle 
discussioni precongressuali. 


Condannate e denunciate 
all’opinione pubblica interna» 
zionale le «provocazioni ordi- 
te dagli stalinisti di Tirana», 
esorcizzato il persistente fa: 
scino della vecchia classe di- 
rigente, ora esautorata da 
tutte le cariche pubbliche ed 
espulsa dal partito, la confe- 
renza' di Pristina ha stabilito 


chiesti anche dai comunisti di Pristina 


che la salvezza è in una cor- 
retta azione politica, ligqui- 
dando ogni residuo di gestio- 
ne verticistica e dissociata. 


Dopo lunghi mesi di incer- 
tezze ideologiche e di impo- 
tenza amministrativa dinanzi 
al montate della marea di 
rivolta dei giovani «Kece» na- 
zionalisti, e irredentisti, è 
giunto il momento di passare 
al contrattacco. «Ma non con 
le promesse, rivelatesi mine 
vaganti, bensì con i fatti» ha 
ammonito Hasani, passando 
ad illustrare la mozione finale 
della conferenza, un docu- 
mento che impegna «tutte le 
forze progressiste della comu- 


nità albanese alla più rigoro- 
sa ed attiva mobilitazione per 
rinsaldare ì vincoli di solida- 


«IL VATICANO DISTORCE PERFIDAMENTE LA SITUAZIONE DELLA CHIESA IN CINA» 


Pechino: «alzo zero» su Wojtyla 


«In queste condizioni, impossibile ogni normalizzazione dei rapporti» - Altro duro attacco da Praga 


PECHINO — La «Nuova Ci- 
na» ha attaccato duramente il 
Vaticano, affermando che es- 
so «deve mutare il suo atteg- 
giamento nei confronti delle 
chiese cinesi», L'attacco è 
contenuto in un commento 
firmato da Chen Weibin e 
pubblicato dall'agenzia nella 
sua edizione cinese, non di- 
sponibile per gli stranieri. 
Dell’articolo si è avuta notizia 
a Pechino sulla base dell’a- 
scolto della radio. 

Il commento afferma: «Lo 
scorso mese, nonostante che 
‘un membro responsabile del- 
l'associazione dei cattolici ci- 
nesi abbia pubblicato una di- 
chiarazione in cui polemizza- 
va contro le preghiere (indette 
dal Papa per la Cina, ndr) e le 
calunnie (del Vaticano, ndr) 
contro la Cina, Roma ha insi- 
stito su questo atteggiamen- 
to. Il Vaticano perfidamente 
distorce la reale situazione in 
Cina ed afferma con ostinazio- 
ne che esiste in Cina una si 
tuazione di «persecuzione re- 


ERA PARTITO DA CANTON E DIRETTO A 


ligiosa». Esso, inoltre, ha inci- 
tato le associazioni cattoliche 
di tutto il mondo a seguirlo 
nelle sue attività anticinesi. 
Si tratta di un altro atto del 
Vaticano apertamente ostile 
alla Cina», 


Il commento della fonte uf- 
ficiale cinese prosegue affer- 
mando che dopo i diecì anni 
di disordini (la rivoluzione 
culturale, cioè) «la vita delle 
grandi masse del clero e dei 
credenti è oggi di nuovo 
sicura». 


La «Nuova Cina» a questo 
punto scrive: «Negli anni re- 
centi il Vaticano ha fatto cre- 
dere di voler migliorare i suoi 
rapporti con la Cina e attra- 
verso vari canali ha chiesto di 
stabilire con essa relazioni di- 
plomatiche., Tuttavia Roma 
ha detto esplicitamente che 
non intende rompere le rela- 
zioni con Taiwan. Fino a 
quando il Vaticano si rifiuterà 
di abbandonare questa posi- 
zione che danneggia la sovra- 


nità e l’integrità territoriale 
cinese, la Cina non accetterà 
mai di discutere sulla creazio- 
ne di normali rapporti». 


Un altro duro attacco al 
Vaticano e alla sua politica 
nei paesi dell'Europa orienta- 
le viene sferrato da Vasil Bej- 
da, autorevole esponente del 
Partito comunista cecoslo- 
vacco e futuro membro del 
comitato centrale. «Sotto l’in- 
flusso di Giovanni Paolo II, il 
Vaticano si orienta verso una 
accentuazione del suo anti 
comunismo», scrive. Bejda 
sulle colonne del «Rude Pra- 
vo», l'organo ufficiale del par- 
tito. 


Le recenti iniziative della 
Chiesa — aggiunge — mirano 
a rafforzarne la posizione poli- 
tica nell'ambito dei paesi co- 
munisti. «Il Vaticano — rinca- 
ra Bejda — distorce i fatti 
della vita religiosa in Cecoslo- 
vacchia e nel farlo si mette 
FOOL il nostro stato socia- 
sta», 


ILIN 


«Trident» precipita in Cina 


PECHINO — Centododici 
persone, metà delle quali turi- 
sti stranieri, sono morte lune- 
dì a bordo di un aereo delle 
linee aeree cinesi andatosi a 
schiantare contro una monta- 
gna mentre era in volo tra 
Canton e Guilin (Cina meri- 
dionale) e infuriava una tem- 
pesta: lo si è appreso a Pechi- 
no da fonte bene informata. 
La linea Canton-Guilin è una 
delle più frequentate dai turi- 
sti che si recano in Cina. 

Il consolato degli Stati Uni: 
ti a Canton, citando fonti go- 
vernative cinesi, ha conferma- 
to la notizia della sciagura 
aerea, ma non è stato in grado 
di fornire altri particolari. Si è 
comunque saputo che l'aereo, 
un trireattore «Trident» di 
fabbricazione britannica, ave- 
va a bordo 112 persone tra 
passeggeri e membri dell’e- 
quipaggio. Tra le vittime vi 
sarebbero 50 cittadini di 
Hongkong e due stranieri, 

L’ultima comunicazione tra 


la torre di controllo dell’aero- 
porto di Guilin, dove il «Tri 
dent» era diretto, e il pilota 
dell'aereo è avvenuta quando 
il velivolo si trovava ormai a 


soli 95 chilometri dall’aero- 


porto. La città di Guilin si 
trova a 1.600 chilometri a Sud 
di Pechino. 

Interpellato telefonicamen- 
te da un giornalista dell’agen- 
zia francese France Presse, il 
direttore dell’aeroporto di 
Canton si è rifiutato di fornire 
particolari sul disastro, limi- 
tandosi a dire che al momento 
della sciagura forti piogge si 
abbattevano sul luogo dell’in- 
cidente. 

Da parte sua una emittente 
radiofonica privata di Hong- 
kong ha affermato che si ha 
ragione di ritenere che il veli- 
volo sia precipitato mentre 
tentava un atterraggio all'ae- 
roporto di Guilin, in pessime 
condizioni atmosferiche. L’os- 
servatorio meteorologico del- 
la colonia britannica ha con- 


fermato che in effetti la regio- 
ne in cui sono situate Canton 
e Guilin è stata investita da 
un'ondata di maltempo. | 


Politica regionale: 


Cecovini a Strasburgo 


STRASBURGO — Il Parla- 
mento europeo ha approvato 
a Strasburgo i nuovi orienta- 
menti della politica regionale 
della Cee, 


Intervenendo nel dibattito 
a nome del gruppo liberal- 
democratico, Manlio Cecovini 
ha dichiarato che il nuovo 
regolamento consente di in- 
trodurre importanti innova- 
zioni, che hanno prevalso sul- 
le tendenze restrittive di ordi- 
ne politico e, qualche volta, 
nazionale. Ciò vale, in partico- 
lare, per l'aumento della se- 
zione fuori-quota. Ma va sot- 
tolineata la necessità di non 
fermarsi qui. 


A Londra nuove ombre scure 
sulla visita del Pontefice 


LONDRA — L'inizio delle ostilità tra Gran Bretagna e 
Argentina per le Isole Falkland getta ombre sempre più dense 
e oscure sulle prospettive di realizzazione della visita del 
Papa in Gran Bretagna, prevista per la fine di maggio, 

Già la settimana scorsa il cardinale Basil Hume, primate 
cattolico inglese, aveva accennato alla possibilità di un 
annullamento della visita, se la disputa con l'Argentina si 
fosse trasferita sul piano di un aperto conflitto armato. 

Ma a Londra gli organizzatori della visita non disperano. 
Negli ambienti della Chiesa cattolica, secondo fonti di stam- 
pa, aleggia il chiaro convincimento che anche un confronto 
armato su larga scala con l'Argentina per le Isole Falkland 
finirebbe quasi certamente prima dell’arrivo del Papa in 


inghilterra, il 28 maggio. 


Negli stessi ambienti, tuttavia, si sottolinea che la decisio- 
ne finale sarà presa dal Papa soltanto, e fino a questo 
momento nessuno sa quale essa potrebbe essere. 

Un portavoce della Chiesa cattolica inglese ha detto che 
«ogni decisione di annullare la visita sarà presa con estrema 
riluttanza dal Santo Padre, il quale ha più volte reiterato il 
suo desiderio di recarsi in Inghilterra, nel Galles e in Scozia», 


rietà e di fratellanza con gli 
altri popoli della comune pa- 
tria socialista, la Jugoslavia 
di Tito». 

Verso Belgrado è immedia- 
tamente partito un solenne 
appello affinché queste prof- 
ferte di lealtà trovino adegua- 
ta corresponsione in forma di 
aiuti economici, La proposta, 
del tutto înformale, è. di 
responsabilizzare le sei Re- 
pubbliche della Federazione 
intorno ad un «consorzio di 
pronto intervento» che tragga 
il Kossovo, con un'operazione 
di precedenza politica, dalle 
secche del sottosviluppo. 

Il governo federale avrebbe 
però già deciso di investire 
nei prossimi tre anni in que- 
sta sassosa landa del più pro- 
fondo Sud balcanico, dove il 
70 per cento della popolazio- 
ne è di origine schipetara, il 
corrispettivo finanziario 
dell’1,1 per cento dell’intero 
prodotto sociale jugoslavo, 
corrispondente al 65 per cen- 
to di quello oggi realizzato nel 
Kossovo. Aî costi attuali sono 
circa 175 miliardi di dinari, 
destinati soprattutto al poten- 
ziamento di realtà industriali 
già esistenti quali il centro 
metallurgico di Trepca, 
espandendo la produzione di 
zinco e di nichel, e la grande 
miniera di lignite di Dobro 
Selo. ia 3 

L'efficiacia di questi investi- 
menti, che dovrebbero poria- 
re a 60 mila i posti di lavoro 
nell'industria contribuendo 
così alla «proletarizzazione» 
di una popolazione ancora 
legata consuetudini preindu- 
striali, dipenderà però dal- 
l'aumento della produttività 
che è attualmente inferiore 
del 30 per cento alla già defi- 
citaria media jugoslava. 

«Non vogliamo più costòui- 
re cattedrali nel deserto» ha 
detto Ilija Vakiò, presidente 
del parlamento regionale di 
Pristina, ricordando che la 
principale responsabilità di 
dare una risposta politica al- 
le tensioni che da troppi mesi 
minacciano dal Kossovo ‘la 
stessa identità istituzionale 
della Jugoslavia ricadrà in 
primo luogo sui dirigenti lo- 
cali, 

Sergio Canciani 


DOPO LA MINACCIA SIRIANA DI UCCIDERE L'AMBASCIATORE 


Aria di psicosi in Francia 
Morti tutti i 112 passeggeri per gli attentati in Libano 


PARIGI — Un maggiore 
dell'esercito francese facente 
parte del gruppo di osservato- 
ri dell'Onu in Libano è stato 
ferito l’altra sera a Beirut da 
quattro uomini che, armi alla 
mano, hanno cercato di impa- 
dronirsi della sua auto. 

L’agguato è avvenuto lune- 
dì sera nella zona occidentale 
della capitale libanese; quan- 
do è stato assalito, l'ufficiale 
dei «caschi blu» era solo. Rag- 
giunto alle gambe da cinque 
colpi d'arma da fuoco, il mag- 
giore è stato ricoverato in 
ospedale e sottoposto a un 
intervento chirurgico durato 
sei ore, Dopo l'operazione, le 
sue condizioni sono legger- 
mente migliorate. L'attenta- 
to, naturalmente, ha rinfoco- 
lato l’aria di psicosi nutrita in 
questo periodo dai francesi 
nel timore di ‘attentati arabi 
in Libano o sul territorio fran- 
cese. 

Che le autorità francesi fos- 
sero al corrente della possibi- 


A PROPOSITO DEI SALARI, DELLA MENSA, DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 


Imbarazzo sovietico per gli scioperi 
«importati» dai pendolari finlandesi 


BONN — Le autorità sovie- 
tiche sono state costrette a 
confrontarsi recentemente a 
più riprese con un fenomeno 
pressoché sconosciuto nel 
loro paese: lo sciopero, im- 
portato dai lavoratori finlan- 
desi, în parte pendolari occu- 
pati in alcuni stabilimenti si- 
tuati nella Carelia sovietica. 

Sono circa 3700, di cui 1900 
impiegati nelle miniere di Ko- 
stamus e 1200 nella costruzio- 
ne di una cartiera a Sveto- 
gorsk. In un'occasione essi 
hanno incrociato le braccia 
per ottenere aumenti salaria- 
lì; un altro sciopero è stato 
motivato dalla richiesta di 
miglioramenti nella mensa; în 
un terzo caso sì è trattato del 
rifiuto di lavorare all'aperto 
con temperature inferiori ai 
20 gradi sotto zero, 

I finlandesi sono soltanto 
una piccola parte del contin- 
gente di lavoratori-ospiti oc- 
cupati nell’Urss, 

Sul numero complessivo di 
questi ultimi non vengono for: 
niti dati ufficiali. Si sa però 
che i bulgari sono 20 mila, 
prevalentemente impiegati 
nelle foreste come boscaioli, e è 


che i vietnamiti sono parec- 
chie migliaia, sparsi în varie 
città fra cui Astrakan, Volgo- 
grad e Donetzk. 

Un giornale giapponese ha 
affermato che i vietnamiti 
emigrati in Unione Sovietica 
ammonterebbero attualmente 
a diecimila, tutti adibiti a la- 
vori manuali, e che è previsto 
il loro graduale aumento fino 
a mezzo milione di unità. 
L’ambasciata competente ha 
dichiarato al riguardo che la 
notizia è «molto esagerata». 

Da Cuba si ha notizia intan- 
to che non è stato ancora 
concluso il dibattito, avviato 
un anno fa, sull’invio nel- 
VUrss di un contingente di 
boscaioli: ufficialmente sa- 
rebbero attualmente presenti 
soltanto alcune centinaia di 
specialisti, 

Cuba e il Vietnam sono at- 
tualmente gli alleati più 
costosi per Mosca, che finan- 
gia il deficit degli scambi di 
questi due paesi con l’Urss; 
molto costosa, anche sul pia- 
no militare, è l'alleanza con il 
governo di Kabul. 

I lavoratori stranieri pro- 
vengono tutti da «paesi fratel- 


li» del blocco socialista e la 
loro retribuzione viene defini- 
ta «adeguata», come quella 
spettante ai prestatori d’ope- 
ra locale. Non c’è dubbio che 
l'Unione Sovietica soffre di 


Tedesco orientale 
fugge a nuoto 


in occidente 


BAD BREMSTEDT — Un 
addetto alla sala macchine 
della nave passeggeri tede- 
sco-orientale «Alexander Ra- 
dischev» è riuscito a rifugiarsi 
in Occidente tuffandosi nel 
Mar Baltico e nuotando verso 
una motovedetta della polizia 
di frontiera della Germania 
federale. 

Lo hanno comunicato fonti 
ufficiali a Bad Bremstedt, pre- 
cisando che l'uomo è stato 
preso in salvo dagli agenti 
tedesco-occidentali e non ha 
riportato ferite. 

La nave, di fabbricazione 
sovietica, stava effettuando 
un viaggio di prova nella baia 
di Meciemburg, nei pressi di 


|. Lubecca. 


penuria dì manodopera, so- 
prattutto nei settori dell’indu- 
stria leggera e deî beni di 
consumo, nonché nei cantieri 
e nell’industria estrattiva del- 
la Siberia, Gli stranieri per- 
tanto sono ì benvenuti. D'al- 
tro canto, non pochi paesi 
socialisti sono fortemente în- 
debitati nei confronti di Mo- 
sca, per cui l'esportazione di 
manodopera contribuisce a 
migliorare la bilancia dei pa- 
gamenti, 

Modesta appare — secondo 
quanto riferisce la Tass da 
Mosca — la presenza di tede- 
schi dell’Est, prevalentemen- 
te specialisti: lo stesso vale 
per polacchi, cecoslovacchi e 
ungheresi, che prendono par- 
te alla realizzazione di pro- 
getti concordati in seno al 
Comecon. 

Il clima, il problema della 
lingua, l'isolamento (le fami- 
glie devono restare a casa) 
sono le difficoltà che più fre- 
quentemente devono essere 
affrontate. Ma, a differenza 
dei lavoratori finlandesi, le 
autorità non devono temere il 
ricorso all'arma dello scio- 
pero. 


lità di un attentato, lo afferma 
il direttore di «Al Watan al 
Arabi», Walid Abou Zahr (an- 
che lui obiettivo di un’esplo- 
sione, l’altro giorno); il quale 
dice d’altro canto che a suo 
tempo avvertì Parigi della 
decisione siriana di uccidere 
l'ambasciatore francese a 
Beirut. 

Secondo quanto dichiarato 
da Abou Zahr al quotidiano 
parigino «Liberation» (indi. 
pendente di sinistra), alcuni 
funzionari tra i quali il com- 
missario di Neuilly (il quartie- 
re dove egli abita), il 9 aprile 
scorso si recarono a casa sua, 
avvertendolo che «i siriani 
stavano preparando qualco- 
sa» contro di lui, e raccoman- 
dandogli di «fare molta atten- 
zione e di essere prudente». 

Ma dell’intenzione siriana 
di ucciderlo, Abou Zahr dice 
di essere stato messo al cor- 
rente il giorno prima da pro- 
prie fonti. La sua casa fu mes- 
sa sotto sorveglianza e «<nes- 
suno pensava, né la polizia né 
io stesso — precisa Abou Zahr 
— Che'un simile attentato po- 
tesse essere compiuto a due 
passi dai Campi Elisi». 

Abou Zahr afferma poi che 
il piano per ucciderlo è tutt’al- 
tra cosa dell’attentato della 
rue Marbeuf, con il quale i 
siriani hanno «colto due pic- 
cioni con una fava», dovendo 
dare una risposta immediata 
alla rievocazione dell’uccisio- 
ne dell’ambasciatore francese 
a Beirut, Delamare, fatta la 
sera prima dell'attentato dal- 
la prima rete della televisione. 

Abou Zahr ha anche rivela- 
to a «Liberation» che aveva 
avvertito «con due mesi d'an- 
ticipo le autorità francesi che 
i siriani, durante una riunione 
segreta, avevano deciso di as- 
sassinare l'ambasciatore a 
Beirut Delamare, il quale ne 
fu messo al corrente dal Quai 
d'Orsay con una nota telex». 

D'altro canto, sul piano del- 
le indagini sull’attentato di 
giovedì scorso si è saputo del 
fermo, sul finire della settima- 
na, di un certo numero di 
persone, tra le quali sei di 
nazionalità siriana o di origi- 
ne palestinese, residenti o di 
passaggio a Parigi, Queste ul- 
time sono state rilasciate, 
mentre un’altra, di nazionali- 
tà siriana, è in stato di fermo 
«per controlli che non sono in 
rapporto con l'attentato della 
rue Marbeuf», come precisato 
da fonte attendibile, 

Un falso allarme d'una bom- 
ba ha inoltre bloccato ieri per 
circa un'ora, nella stazione di 


Blois, il treno Parigi- 
Bordeaux. Una telefonata 
giunta al posteggio di tassì 
della stazione annunciava che 
un ordigno sarebbe esploso 
poco dopo. Un analogo falso 
allarme era avvenuto sabato 
scorso sulla stessa linea, co- 
stringendo le autorità a far 
cambiare treno a tutti i viag- 
giatori. 


Vienna: ucciso 
agente di polizia 
all'ambasciata 
di Francia 


VIENNA — Un agente di 
polizia di 22 anni è stato tro- 
vato gravemente ferito nella 
sezione commerciale dell’am- 
basciata francese a Vienna e 
poco dopo e spirato all’ospe- 
dale. 

Il fatto, avvenuto l’altro ieri, 
presenta ancora lati oscuri. 
La vittima, che si chiamava 
Peter Sigl, faceva parte di una 
squadra speciale addetta alla 
protezione delle rappresen- 
tanze diplomatiche, Il suo in- 
tervento era stato deciso do- 
po una serie di attentati anti- 
francesi avvenuti recente- 
mente nella capitale au- 
striaca. 

Il giovane agente è stato 
rinvenuto in un ascensore fe- 
rito alla testa da un proiettile. 
La polizia inizialmente ha 
pensato che fosse rimasto vit- 
tima di una aggressione: un 
testimone aveva riferito infat- 
ti di aver visto un uomo fuggi- 
re sui tetti circostanti. 

Le ricerche della. polizia, 
tuttavia, si erano rivelate va- 
ne, nonostante la zona fosse 
stata immediatamente cir- 
condata da un cordone di 
agenti. 

L'ambasciata francese a 
Vienna aveva inoltre ricevuto 
una telefonata anonima in cui 
si preannunciava l'imminente 
esplosione di una bomba nei 
suoi locali, Le successive ri- 
cerche, tuttavia, non avevano 
dato alcun esito. La settima- 
na scorsa, l'ambasciata e la 
sede della compagnia aerea 
francese «Air France» erano 
state danneggiate dall’esplo- 
sione di bombe e un agente di 
polizia che prestava servizio 
di fronte all'ufficio dell’addet- 
to militare francese era stato 
ferito da un ignoto aggres- 
sore, 


Secondo Kreisky 
Gheddafi tenta 
di riaccostarsi 
all'Europa 


BONN — Il Cancelliere fe- 
derale austriaco Bruno Krei- 
sky ha raccomandato agli al- 
tri capi di governo europei di 
prendere sul serio il tentativo 
di avvicinamento all'Europa 
che sta facendo il capo dello 
stato libico Muhammar el 
Gheddafi. Lo ha detto egli 
stesso in un’intervista al setti- 
manale del partito socialde- 
mocratico tedesco «Vor- 
waerts», che la pubblicherà 
nel suo prossimo numero. 

Kreisky, che nel marzo scor- 
so ricevette Gheddafi a Vien- 
na suscitando forti critiche in 
Austria, ha sostenuto che 
«Gheddafi è sì un rivoluziona- 
rio, ma anche un uomo retto e 
che quando un tale uomo di- 
mostra una certa misura di 
disposizione all’intesa, non si 
può continuare a respingerlo 
senza rischiare di costringerlo 
nell'isolamento, dovendo: poi 
sopportare le conseguenze di 
questa scelta». 


Missionario polacco 
si spegne a Singapore 


a novant'anni 


TOKIO — Si è spento, all'e- 
tà di 90 anni, frate Zeno 
Zebrowski, il missionario di 
origine polacca che aveva de- 
dicato più di 50 anni della sua 
vita ai poveri e ai derelitti 
della società giapponese. Il 
decesso è avvenuto in ospe- 
dale. a 

Frate Zeno abbracciò la 
vita religiosa, entrando a far 
parte dell’ordine francescano, 
dopo aver partecipato con le 
truppe polacche alla prima 
guerra mondiale. In Giappo- 
ne arrivò nel 1930. Visse i 
tragici orrori del bombarda- 
mento atomico di Nagasaki. 


PATITI 


T 


Il giorno 27 corr. si è spento 
dopo brevi sofferenze il nostro 
caro 


Angelo Battini 
(Battich) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, il figlio VINI. 
CIÒ, la nuora GRAZIELLA, il 
nipote ANDREA ed i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
SPANGARO. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 28 aprile 1982 


SIRIO al dolore le fami- 
glie CLAPIZ. 


Trieste, 28 aprile 1982 


t 


Il giorno 24 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Massimiliano Marovt 
(Max) 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie DINORA, la sorella MARI 

‘A, il fratello FLORIANO, la 
cognata ALDA SORRENTINO, 
il nipote ALDO GALLONI e 
famiglie. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. COPPOLINO, al dott. MI- 
LIC e personale della I Chirurgi- 
ca nonché al medico curante 
dott, JEVNIKAR. 

Trieste, 28 aprile 1982 
(AVE RNA SEE IMRE RITIRI 

RINGRAZIAMENTO 


MARIO TRETTI ringrazia 
amici e colleghi di Trieste che 
hanno voluto partecipare al 

‘ande dolore della famiglia per 
fa scomparsa dell’amatissimo 
fratello 


N. H. DOTT. 


Carlo Tretti 


Padova-Trieste, 28 aprile 1982 
SE E VESTITI NE NIE DDT E EIA 


I familiari di 
Maria Bertok 
ved. Padovan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore ed in particolare la 
signora LAMPRECHT. 
Trieste, 28 aprile 1982 


I familiari di 
Angelo Nesca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 28 aprile 1982 


Nel primo anniversario. del- 
l'improvvisa scomparsa di 


falegname 


Te ne sei andato senza distur- 
bare come era nel tuo carattere. 
Sei volato via da noi ma la tua 
presenza è più viva che mai nel 
mio cuore. 


Tua sorella ANTONIETTA 
‘Trieste, 28 aprile 1982 

- È 
In memoria di 


Attilio Listuzzi 


Nel Il anniversario lo ricorda- 
no LILIANA SAVINO e parenti. 

Una messa sarà celebrata nel- 
la chiesa di S. M. Maggiore gio- 
vedì 29 aprile ore 9. 


Trieste, 28 aprile 1982 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Giovanni Ordinanovich 


Lo annunciano con dolore la 
Sua adorata LIBERA, la mam- 
ma MARIA, il figlio BENITO, la 
nuora NEVIA, le Sue nipotine 
PAOLA e CLARA unitamente 
ad ELDA, la sorella ANTONIA, i 
fratelli ANGELO e ONORATO 
con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 28 aprile 1982 


I dipendenti della TOMASO 
PRIOGLIO srl di Trieste e delle 
filiali prendono parte al dolore 
del collega BENITO per la 
scomparsa del padre signor 


Giovanni Ordinanovich 


Trieste, 28 aprile 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
SIMATZ. 


Trieste, 28 aprile 1982 


FRANCESCO e ROBERTO 
PRIOGLIO partecipano di cuo- 
re al lutto di BENITO per la 
morte del padre signor 


Giovanni Ordinanovich 


Trieste, 28 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie DE CLEVA e MACHNICH. 


Trieste, 28 aprile 1982 


li 


Il giorno 25 aprile si è spento 


‘serenamente 


Luigi Paolini 
Maresciallo Maggiore 
di Finanza in pensione 
Medaglia di bronzo al V.M. 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta la moglie 
GINA, le figlie TERESA e GIU- 
LIANA e i parenti tutti. 


Trieste, 28 aprile 1982 


Partecipa al lutto: 
— famiglia PESARO 


‘Trieste, 28 aprile 1982 
ANSE LIETI TIRA SAI I SS AIR 


Lu 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cato a Napoli all’affetto dei suoi 
cari il 

CAV. 
Paolino Donato 
maresciallo carabinieri 


in congedo 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie ANGELA unitamente ai | 
parenti tutti. 


Napoli, 28 aprile 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
FULVIO GHEZZO. 

Muggia, 28 aprile 1982 
DTT RE RA 


T 


Il giorno 27 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Gilbert 


Addolorati lo annunciano i 
cugini MARIA e PIETRO, la 
cugina EDUILIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 corr. alle ore 10 dall’Ospedale. 
maggiore. 


Trieste, 28 aprile 1982 


Si associano al lutto: 
— ALDA ed ANTONIO DAPAS 


Trieste, 28 aprile 1982 
TIT into ni 


t 


I familiari di 


Maria Paulin 
ved. Kozjancic 


ringraziano commossi uanti 
presero parte al loro. jolore. 
Inoltre un grazie ai medici della 
Clinica Medica. 


Trieste, 28 aprile 1982 
eee iti 


‘Rimpiangono la cara amica 


Lilian Caraian 
RENATO e BIANCA ZANET- 
TOVICH e figli. 

"Trieste, 28 aprile 1982 


[_——m—m—m——_—_—_Ési 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Renato Flego 


si ringraziano tutti coloro che * 
Renna preso parte al nostro do- 
lore. 


Moglie e familiari 
Trieste, 28 aprile 1982 


IV ANNIVERSARIO 


Pino Biancorosso 


Sempre vivo è in noi il tuo 
ricordo. 
1 familiari 
Trieste, 28 aprile 1982. 


o 


e 
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CAMPER OM diesel seminuovo, 
5 posti, doccia, accessoriatissi- 
mo, vendo, permuto, rateizzo. 

4398/15 

CAMPER Trieste, strada per 
Basovizza 6, noleggi vendita 
riparazioni accessori. 4514/15 


CARRELLO tenda nuovo, prez- 
zo occasione, vendo. Autoca- 
ravan, via dell’Istria 155. 

d: 4398/15 

CENTRO Vacanze via Naziona- 
le 119 Opicina, vende bellissi- 
mo Camper americano «Co- 
bra», 7 m ultraccessoriato con 
impianto gas. Tel. 212626. 

4477/15 

CENTRO Vacanze, tel. 212626. 
Abbiamo pronta consegna 
Campers Westfalia, occasioni 
Campers, Autocaravans usati, 
roulottes usate, tende verande 
«Brand» e ganci traino.4477/15 


FURGONE 1980 Dayli 35F8 vera 
occasione, vendesi tel. 569700 
feriali. 4480/15 


ROULOTTE nuova mai usata 
mt. 4.30, vetri doppi, frigo ven- 
desi L. 5.800.000, tel. 910570 da 
ore 17. 4573/15 


ROULOTTE Tabbert 520 Tk 
vendesi, completa di veranda, 
accessoriata, 599700 --53472. 

4480/15 

ROULOTTE occasione accesso- 
riata vendesi, tel. 734233 ore 
lavorative. 1281/15 


VENDERESTI la tua imbarca- 
zione usata? COMPRERESTI 
una imbarcazione usata? LA 
BORA organizza la consueta 
MOSTRA MERCATO galleg- 
giante dell’imbarcazione usa- 
ta da diporto. Trieste MOLO 
AUDACE. dal 24 aprile al 2 
maggio. Orari: 9.30-12.30 - 14- 
18. 1286/12 - 

VENDO canotto Canguro 4 mo- 
tore Carniti 25 HP e carrello 
1979-visibile via B. Casale 7. 


2.500.000 Lit. 25/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza ammobigliata 
persona sola, tel. 68305. 4529/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Sistiana - Visoglia- 
no appartamento arredato 2 
stanze, cucina, doccia, wc, ri- 
scaldamento. Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636, 1274/19 

CAR 631192 affitta mansarda 
via Udine adatta studio pitto- 
re 100.000 mensili. 4994/19 

POSTI auto-moto Buonarroti, 6 
affittiamo, tel. 422595. 4550/19 

VIA Commerciale 46 affittasi fo- 
ro facciata 12 mq idoneo box- 
magazzino, telefonare 61056. 

4559/19 


2000: Capitali 
Aziende 


AFFARONE vendo negozio ab- 
bigliamento borgo Teresiano 
tabella IX-X-14 con o senza 
inventario, tel. 767580 - 60892. 

4510/20 

AUTORIMESSA 2000 mq recen- 
te costruzione vendesi, tel. 
759220. 4528/20 

DROGHERIA profumeria, va- 
Stissima licenza, grande occa- 
sione, cedesi urgentemente, 
anche ratealmente. Telefona- 
Te 68549. 4405/20 

GRADO agenzia Marina. di 
Aquileia, tel. 0431 - 81492, ven- 
desi affittasi bar ristorante. 

339/20 

NEGOZIO zona pizza S. Giaco- 
mo 35 mq vendiamo anche 
con licenze alimentari 
26.000.000, tel. 62043 Consor- 
zio. 17/20 

RISTORANTE bar zona Monte 
d'Oro darei in gestione con 
possibilità di acquisto, tel. 
231697. 4572/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO urgentemente con- 
tanti appartamento libero 
Trieste 60-80 mq tratto solo 
con privati, telefonare CEREA 

4 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI vende Opici- 
na - Prosecco terreno recinta- 
to mq 2500 con casetta prefab- 
bricata. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6, tel. 795861. 4482/22 

A.A.A. VILLE accostate a Si- 
stiana, Visogliano e Duino, 
soggiorno tre stanze doppi ser- 
vizi taverna ripostiglio man: 
sarda terrazza garage giardi- 
no. VENDE DIRETTAMEN- 
TE IMPRESA Adriatica Co- 
struzioni s.r.l. prezzi da L. 
155.000.000 mutui approvati, 
telefonare al 62361. 4551/22 

A.A. POSTI auto al coperto ven- 
de privato in via Cerreto (Bar- 
cola), telefonare per informa- 
zioni al 631088 dalle 9 alle 12. 

4538/22 

A.I. NUOVI primingresso Sonci- 
ni - Flavia, 1-2 stanze, salonci- 
no, servizi, terrazza, ascenso- 
re, riscaldamento. MUTUI 
GIA’ ACCORDATI. PREZZI 
BLOCCATI ESCLUSA 
PROVVIGIONE. Informazio- 
ni per visite ESPERIA, Batti- 
sti, 4, tel. 750777. 4481/22 

A. IMPRESA vende in via Pe- 
tronio 17 appartamenti nuovi 
pronta consegna ripostiglio, 
cucina, soggiorno, 2/3 stanze, 
poggioli, doppi servizi, ascen- 
sore, autoriscaldamento, mu- 
tuo quindicennale approvato 
visite in cantiere mercoledì, 
sabato, domenica, dalle 11 alle 
13 o per appuntamento telefo- 
mando 576422. 4007/22 

ACIT tel. 68810, OPICINA, ulti- 
me. disponibilità 2/3 stanze 
soggiorno servizi ampi poggio- 
li, garage. Accettansi permu- 
te. 44921/22 

ACIT tel. 68810, REVOLTELLA 
libero soggiorno cucinino 2 
stanze tutti comforts. 44921/22 

AFFARONE vendesi periferia 
Fiumicello grande villa con 
2.000 mq giardino. Monfalcone 
AGENZIA ALFA 0481/418077. 

350/22 

AGENZIA Aquilieia Cervigna- 
no vende su strada per Grado 
bar trattoria con abitazione 
giardino. Tel. 0431/31613 ore 
Ufficio. 050626/22 

AGENZIA MERIDIANA 
733275, zona Garibaldi casa 
epoca soggiorno due stanze 
cucina doccia we 34.000.000. 

4523/22 

AGENZIA MERIDIANA, 
733275 via Felluga recente ul- 
timo piano salone, cucina, 
stanza, due stanzette bagno 
terrazza vista golfo; ALTRO 
stessa zona soggiorno, cucina; 
due stanze, bagno balconi vi- 
sta mare pagamento dilazio- 
nato. 4523/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 adiacenze Pam 3 stan- 
ze cucina bagno confort. 

4579/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 zone Valmaura, Stazio- 
ne, Roiano 2 stanze cucina 
servizi. 4579/22 


Dal 21 


CT 


IL PICCOLO 


aprile al 2 maggio 


Mercoledì, 28 aprile 1982 


CHI ACQUISTA UNA LANCIA 
"OSPITE LANCIA 


AI salone dell'Automobile di Torino, 
Lancia presenta le nuovissime 
Lancia Rally e Lancia Endurance. 
La prima partecipa al Campionato 
Mondiale Rally, la seconda al 
Campionato Mondiale Endurance. 
Due tecnologie, nell’area della 
sovralimentazione, al banco di prova. 
La Lancia Rally, con Compressore 


Volumetrico, impegnata sui nervosi e 
massacranti percorsi del Mondiale Rall 
La Lancia Endurance, con 


Turbocompressore, impegnata su 
pista, alle altissime velocità nelle 
lunghe durate. Un programma 
ambizioso, unico nel panorama 
mondiale, ma essenziale per trasferire 
rapidamente sulla produzione di serie 
nuove tecnologie tese a migliorare le 


prestazioni, l’affidabilità, la sicurezza, 
il piacere di guidare. E contribuire, 


nella tradizione Lancia, al progresso e 
all’evoluzione del prodotto automobile. 


Aut. Min. Conc. 4/232007 


Lancia ha inteso sottolineare 
l’importanza di questo avvenimento 
unico con una iniziativa altrettanto 
unica. Tutti coloro che, nel periodo del 
Salone dell’Automobile, acquistano una 
Lancia in qualsiasi parte d’Italia, 


al Rally di Corsica (Francia-maggio) 
o al Rally dell’Acropoli (Grecia- maggio) 


o al Rally dei 1000 Laghi (Finlandia - agosto) 


o al Rally RAC (nghilterra- novembre) 


o a Le Mans (Francia - giugno) 
o a Spa Belgio - settembre) 
o a Brands Hatch (mghilterra - ottobre) 


v o a Nirburgring (Germania - maggio) 


- Per tutta la durata del Salone 


dell’Automobile di Torino, Lancia regala, 


a chi acquista 


una Lancia in 


qualunque parte d'Italia, un viaggio tutto 
compreso, per assistere ad una prova del 


Campionato Mondiale Rallyo Endurance. @=Ventana 


potranno seguire la Lancia Rally o la 
Lancia Endurance in una prova del 
Campionato del Mondo. L'acquisto dà 
automaticamente diritto ad un viaggio 
di tre giorni, tutto compreso, in una 
delle località indicate. Per evidenti 


motivi organizzativi, la formazione 


degli otto gruppi che parteciperanno 
ad'uno dei viaggi sarà effettuata 
direttamente da Lancia. 5 
Un'opportunità unica, per chi ha scelto: 
la tecnologia Lancia, di vederla in 
azione in una gara emozionante. 

Ma c'è un altro importante motivo per 
acquistare una Lancia nel periodo del 
Salone: i prezzi bloccati fino al 2 maggio 


per tutti i modelli. 


Due opportunità eccezionali. Un modo, 
secondo lo stile Lancia, di festeggiare 
insieme ai suoi amici il Salone 


dell'Automobile. 


Viaggi organizzati con la collaborazione 


Alitalia 


CANARD 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
via Giulia recente signorile tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli cantina. 4523/22 


AGENZIA MERIDIANA 
733275, Valmaura recentissi- 
mo soggiorno cucinino pog- 
giolo, due stanze, servizi sepa- 
rati. 4523/22 


APPARTAMENTINO libero lu- 
minosissimo ROIANO total 
mente ristrutturato adatto 
coppia o persona sola, tel. 

4581/22 


APPARTAMENTO libero via 
Revoltella inizio palazzo deco- 
Toso camera cameretta cucina 
bagno wc separato poggiolo 
vendesi, tel. 631792. Immobi- 
liare Bonzanini. 1271/22 


APPARTAMENTO libero Conti 
mq 50 circa vendesi, facilita- 
zioni, tel. 274309, 4364/22 

APPARTAMENTO libero Ca- 
staldi, tre stanze cucina servi- 
zi vendesi, tel. 274309. 4364/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so Muggia mq 100 panoramico 
in villa residenziale vendesi, 
tel. 274309. 4364/22 

APPARTAMENTO occupato 
buon investimento vendo 
29.000.000 125 mq tel. 631793. 

4597/22 

APPARTAMENTO villino Opi- 
cina impresa vende mutuo ap- 
provato informazioni tel. 
64216. 4360/22 

BARCOLA riviera appartamen- 
ti occupati vendesi telefonare 
al 413333. 4461/22 

BOX auto inizio Baiamonti bas- 
sa dim. 3.40x5,30 vendo tel. 
824758. 4552/22 

BOX lungo 10 largo 2.10 Rozzol 
vendo tel. 422595. 4550/22 


CASA MIA vende Chiampore. 


casetta colonica da ristruttu- 
rare con orto giardino vista 
‘meravigliosa. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 4576/22 
CASA MIA vende centrale pre- 
stigioso salone 2 stanze cucina 
servizi comfort. XXX Ottobre 
3 68858, 630307. 4556/22 
CASA 2 piani, zona Opicina, 160 
mq utili totali, ampio giardi- 
no, riscaldamento, tel. 64381. 
> 1280/22 


CASA MIA vende Servola casa 
al grezzo 105 mq 380 mq terre- 
no prezzo interessante. XXX 
Ottobre 3, 68858, 630307. 

4556/22 

CASA MIA vende zona Fiumi- 
cello villa nuova bifamiliare 
250 mq più mansarda cantina 
2000 mq terreno bellissima po- 
sizione prezzo interessante. 
XXX Ottobre 3, 68858, 630307. 

4556/22 

CASA MIA vende centralissimo 
in casa epoca lussuosamente 
ristrutturato, spazioso 2 stan- 
ze cucina con caminetto serv. 
separati balconcino prezzo in- 
teressante pagamento anche 
dilazionato. XXX Ottobre 3, 
68858, 630307. 4556/22 

CASETTA libera S. Luigi con 
due alloggi indipendenti; pia- 
noterra mq. 75 e box auto; 
piano I mq 95 vende geom. 
©Opassich 64360. 4562/22 

CASETTA ROZZOL panorami 

' cissima ollimo stato manu- 
tenzione vende Immobiliare 
AMCO tel. 732467. 4362/22 

CENTRALISSIMO molto soleg- 
giato 4 stanze cucina doppi- 
servizi vende immobiliare AM- 
CO tel. 732467. 4362/22 

CARSO zona casa signorile 
adatto uffici ambulatori 450 
mq autoriscaldamento prezzo 
convenientissimo tel. 62043 
Consorzio. 117/22 

DOMUS centralissimo, lumino- 
so, piano alto con ascensore: 
salone, tre camere, cucina, ser- 
vizi separati. Tel. 69210. 1/22 

DOMUS Giardino Pubblico re- 
cente: soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno, grande terrazza. 
Tel. 61/763. 1/22 

DOMUS San Pasquale recentis- 
simo, zona tranquilla; soggior- 
no, due matrimoniali, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, veran- 
dina, posto auto. Tel. de 

DOMUS Opicina esposizione sul 
verde: saloncino, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terrazzo, 
cantina, garage. Tel. PST, 

DOMUS 31.000.000 recente oc- 
cupato: soggiorno, matrimo- 
niale, guardaroba, cucina, ba- 
gno, poggiolo. Tel. 69210. 1/22 


DUINO villa 290 mq perfette 
condizioni 1400 ma parco tel. 
126386. 4511/22 

GRADO. Pineta prossimità 
spiaggia zona tranquilla albe- 
rata monovano bivano servizi 
accessori autoriscaldamento 
ascensore arredati vendonsi 
tel. 040-824758. 4552/22 

GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18; via 
Rossetti libero recentissimo 
soggiorno camera cucina ser- 
vizio balcone ripostiglio 
26.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952; via Udi- 
ne libero salone 4 camere cuci- 
‘na servizi cantina 79.000.000. 

GRIMALDI 040/764952; San 
Giacomo libero camera cuci- 
na servizi 22.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952; via 
Campanelle libero recentissi- 
mo ultimo piano soggiorno ca- 
mera cucina servizio balcone 
ripostiglio 54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952; Val Ro- 
sandra libera casetta su due 
piani di 95 mq più cortile 
50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Roiano 
camera soggiorno cucina ser- 
vizio riscaldamento autonomo 
18.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
piazza DALMAZIA libero 
stanza, cucina, we ufficio S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 4575/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FIERA occupato, stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, can- 
tina, autoriscaldamento 
22.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 


4574/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
OCCUPATI varie grandezze 
zona BAZZONI ufficio S. Laz- 
zaro10.tel. 61712. 4514/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PICCARDI 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno we, 
ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

4574/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PESTALOZZI 1 stanza, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, ve- 
Tanda centralnafta, ascensore. 
Ufficio S. Lazzaro 10 tel. 61712. 

4574/22 

MAGAZZINI occupati 40-50-80 
mq vicolo Castagneto accesso 
carraio vende FUTURA. tel. 
62991. 4581/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende VILLESSE bellissi- 
mo muovo appartamento in 
palazzina. Cantina garage 
52.000.000 trattabili OCCA- 
SIONE 41807. 350/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano appar- 

.tamento ultimo piano 2 letto 

soggiorno cucina bagno gara- 

ge. 57.000.000 trattabili 41807. 
350/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
SISTIANA nuovo 3 letto, giar- 
dino, riscaldamento autono- 
mo 106.000.000. «340/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centro appartamento semi- 
nuovo 2 letto 110 mq 
60.000.000. 340/22 

MUGGIA monolocale lussuosa- 
mente arredato vendo. Tel. 
631291, 943580. 4554/22 


informiamo la gentile clientela che il nostro 
nuovo numero telefonico 


» 1763304 


{Serramendi 


NEGOZIO recentissimo ampie 
vetrine zona Garibaldi 235 mq 
con ufficio adatto qualsiasi at- 
tività tel. 62043 Consorzio. 

17/22 

LOCALE d’affari 100 mq via 


Settefontane adatto qualsiasi 


attività cedesi tel. 766676.19/22 
NORD-EST Immobiliare tel. 
0431/96640 vende appartamen- 
to Trieste località Faro della 
Vittoria, due letto, soggiorno, 
bagno, cucinotto, vista mera- 
Vigliosa. 346/22 
NORD-EST Immobiliare tel. 
0431/96640 vende azienda agri- 
cola ettari 22 con abitazione, 2 
Tustici, zona Bassa friulana. 
Visita previo appuntamento. 
NORD-EST Immobiliare tel. 
0431/96640 vende Grado Valle 
Goppion appartamento, man: 
sardato, riscaldamento cen- 
\tralizzato. VERA OCCASIO: 
NE. 346/22 
PARAGGI Opedale Maggiore li- 
bero piano 4.0 cucina 2 stanze 
stanzetta wc vende geom. 
Opassich 64360, 4562/22 
PIAZZALE Rosmini vendesi li- 
bero primo piano 145 mq gas 
autonomo, tel. 041/762042. 
4571/22 
POSIZIONE panoramicissima 
‘signorile: saloncino, matrimo- 
niale, cucina, bagno, riposti- 
glio, terrazzo, cantina, garage, 
modernissimi conforts, tel. 
61763. 1/22 
PRIVATO urgente bisogno 
svende Pese terreno mq 2000 
progetto approvato occasio- 
nissima, tel. 945244. 4569/22 
PRIVATO vende appartamento 
centralissimo 3 stanze grandi 
1 stanzetta tutti confort V pia- 
no ultimo ascensore riscalda- 
mento centrale doppi servizi 
Vista meravigliosa libero subi- 
to, tel. 421764. 4536/22, 
PRIVATO vende appartamento 
libero .100 mq via Piccardi, 
telef. 731083 ore 8-14. 4535/22 
ROSSETTI adiacenze stabile 
epoca piano alto cucina 3 ca- 
mere biservizi affarone 
48.000.000, telef. 60125 ore ne- 
gozio. 6/22 
SANTA Croce appartamento in 
casetta vendo, tel. 631291 - 
943580. 4554/22 


SAN FRANCESCO 2-3 stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
gioli occupati da 20.000.000, 
tel. 62043 Consorzio. 17/22 

TERRENO bosco pianeggiante 
Opicina 2000 mq L. 2.500 ‘al 
mg, tel, 631793. 4557/22 

TERRENO PFaccanoni vendo 
lotti L..4000 mq, tel. 631793. 

TERRENO Pese progetto ap: 
provato villa adatta abitazio- 
ne ed uso commerciale salone 
tre stanze servizi mansarda 
eventuale locale affari deposi- 
to, tel. 62043 Consorzio. 177/22 

TERRENO, vigna Domio 1700 
mq vendo accesso, tel. 631793. 

4597/22 

TERRENO 850 mq costruibile 

vendo 36.000 mq, tel. 631793. 
4557/22 

VALMAURA appartamento ter- 
zo piano cucina, soggiorno, 
due stanze letto servizi, tel. 
726386. 4511/22 

VENDESI locale affari via Gat- 
teri mq 17, telef. 796402 ore 
pasti. 4560/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti nuovi prontin- 
gresso zone Roiano Servola 
San Giovanni 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo tutti confort moderni, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

1287/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato viale 
D'Annunzio due stanze stan- 
zetta cucina bagno poggiolo, 
telef. 730344 Gallina 4. 1287/22 

VESTA, IMMOBILIARE vende 
locale modesto zona Servola, 
telef. 730344, Ù 287/22 

VIA Roma primo piano /ascen- 
sore 2 ingressi riscaldamento 
centrale 9 vani più servizi, mq. 
250 vende Immobiliare Amco 
tel. 732467. 4362/22 

ZONA Foraggi recente 80 ma 
occupato, vendesi possibilità 

mutuo. Tel. 766676. 19/22 

ZONA ROSSETTI alta come 
nuovo piano alto soleggiato 
saloncino 2 camere cucina abi- 

« tabile poggioli autoriscalda- 
mento, tel. 62043 Conero 


"ZONA Valmaura vendesi box 


altezza m 4,10 con soppalco, 
tel. ‘766676. 19/22 


ZONA Ponziana, III piano, 
ascensore, autoriscaldamento 
2 poggioli 2 stanze È FILS 
cucinino bagno, tel. 3 

dan 1280/22 

ZONA Via Conti vendési piccolo 
Stabile con locale d'affari uffi- 
‘cio magazzino cortile con pas- 
so carrabile, tel. 766676. 19/22 

11.000.000 appartamento libero 
aprile 84 2 stanze cucina we 
vendesi, tel. 766676. 19/22 

16.000.000 Via Pascoli apparta- 
mento 65 mq ammezzato in 
casa decorosa adatto anche 
Ufficio vendesi occupato mini- 
mo. contanti 4.000.000, tel. 
166676. 19/22; 

20.000.000 appartamento occu- 
pato 110 mq III piano vendesi 
possibilità mutuo minimo 
contanti 5.000.000, tel. SE, 

li 


24 Smarrimenti 


SMARRITA borsetta marrone 
tratto piazz. Valmaura - Fia- 
nona - cimitero, mancia one- 
sto rinvenitore, tel. 746968 - 
156632. 4525/24 

SPILLO oro con muliro a vento 
smarrito sabato pressi piazza 
©berdan o Pascoli - Chiadino, 
onesto rinvenitore telefoni 
‘764795 ricompensa. 4533/24 


25 Ù Animali 


ALANO tigrato mesi 12 docilis- 
simo vendesi centocinquanta- 
mila, telefonare 0431/96137. 

4542/25 


26 Matrimoniali 


MAESTRO in pensione cono- 
scerebbe signora scopo com- 
pagnia matrimonio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 8/N 
34100 Trieste, 4565/26 

RIVOLGETEVI A.G.I. troverete 
‘serie amicizie scopo matrimo- 
nio lunedì mercoledì venerdì 
17-19.30 domenica 10-12, 

« 4303/26 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L, - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9). 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l'e li cl- Catania 
@ cuccette Il cl Palermo e 
Reggio C.) 

13.20 D Venezia S.L..- Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S:L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano;- Ge- 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cì. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

119,08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il cl 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


6.00 


x 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.17 D Venezia S.L, 
6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D. Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il ci Genova - 
Trieste; cuccette le Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9,30 D Venezia S.L. 

10,10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia SL. (WLA e cuecet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P\G. - V. 
Mestre (circola nei i di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette. Ill cl, Ginevra - 
Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14,23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15:25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il ci. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di I e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SU 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
46 al 27/9/81) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

R 
R 


20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21,25 Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato. dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo l\cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dall‘ al 13/6, dal 16/9 /al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) ‘ 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

0.56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 

7.18 L Udine 

7.57 D. Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D_ Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (2) 

14.29 D Udine 

15.33 L. Udine 

16:43 D. Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine 

22.30 L_ Udine 

22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla ; 


publikompass 


ae 


